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X^VB sto quarto tomo è distinto m tre' partì: 
la prima ‘ contiene tutto rio. che ha correia‘^ 
rione colle leggi penali t ' la seconda, quanto 
concerne la procedura penale ; 'e la terza le 
materie non regolate dalle leggi penali, . 

iVe sono elementi non solo gli atti pub- 
blicati ^ e le' disposizioni date per assicurare 
il Reai servizio , ed il bene della giustizia 
da gennajo del i83i a dicembre del i834i 
ma anche i Reali rescritti , le circolari , e 
le ministeriali di data anteriore , contenenti 
nozioni di giurisprudenza , che V Autore ha 
avuto cura di raccogliere nell* essere stato 
promosso dalla Sor basa Clemenza a Se- 
gretario della Procura Generale Criminale 
di Salerno. 

Ajjinchh si scorga a prima vista se gli 
articoli che si enunciano in questo tomo sieno 
stati o no particolarmente mentovati ne* pre- 
cedenti volumi , si è scritto^ nelP affermativa: 
In continuazione delP articolo .... ; e nella 
negativa : Sull’ articolo .... 


Il lavoro è corredato di un indice alfa- 
betico , ed anche annlilico. 

Si avranno quindi due mezzi di rinveni- 
mento delle materie^ che si ricerche! anno ^ 
cioè L’ ordine progressivo degli articoli , cui 
direttamente o indirettamente tali materie 
hanno rapporto \ e l’ indice teste cennato. 

' Pm\ mggttttrd evali Magistrati , ed, 
valenti' Soggetti '! hanno fatto 'determinine 
V autore w questo lavoro. -'\ ‘v ' - -, •.> • -» 

. Possa il sèmpre rispettabile' Pubblico 
continuare a compatirlo. • . 
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/n continuazione dell* articolo 

♦ f j 1 * -, , 

. pueal decreto de^ 6, agosto i65a sulla prò? 
eeddra pe' reati commessi da’. concia nrij^ti iielr 
r ergastolo di S> Stefano in luglio di queir 
1* anno. ' • ' ’ 

Nella pag. Il delTomo T. si* è fat|;a'parola 
dell’ergastolo esistente uell’ isola di S* Stefano. 
Gli eccessi ivi commessi a luglio del iB3oiy 
'lian dato luogo al Reai decreto de’ 6 idei-. $er 
guente mese di agosto « posi concepito : 

SI. » Veduto il foglio con cui il nostro Mir 
pistfo Segretario di .Stato del|à guerra, e. U|;a- 
l*ina ipalepa gli ecpessi phe « eseguUi ne’ giorni 
IO .,13 c |3 di luglio ujtiqno da’ condannati 
all’ ergastolo net luogo 4’ P^Oa in S. Stefano , 
vi lian portato disordine accompagnato da Qmj? 
cidii idi alcuni servi :di pena., e 4a ferite gra? 
vi nelle persone dì « dei pari che da in* 
suiti ed eccedenze contro la forza incaricata 
della loro .custodia j ‘ y 

» Considerando che Ip particolari circo- 
stanze de’ criminosi avvenimenti , ed il numero 
de’ servi di pena'cbe vi sono implicati ,-riclùeg- 
gono.il^prorito lor giudizio nell’ isola 'stessa , 
dove si è delinquito; 

.. -u Veduto lo peuale Sìiìh organiz-; 

sazÌDue e- procedura della Corte onarziale man 


6 

riltimR , approvalo' colla leggo. 4el d'i 3 o di 
giuguo 1819; (') 


(i) Della Corte marciale marittima , « della sua 
competenza si è tenuto proposito nelle pag. * j * **» 
guenti del I. tomo; EvvÌ ora il Reai decreto de »3,, 
novembre i833,. portante una' disposizione relativa ai 
componenti della medesima , del 'c,, 

,, »■ Visto r. art. .45. .del capitolo IX. dello Sta- 

tuto pénale pe’ reali comméssi da’ forzati e loro cuslo- 
di, col quale si stabilisce die gl’ individui, compo-' 
nenli la Corte marziale m.irittima saranno nominali dal 
Comadanie generale della. Reai marina, ed 

» Volendo rendere piu spedito 1 ainlap)enlo di 
questo servizio , e render la Corte marziale marittima 
simile nella sua órg.Tiiijtzazione 'a' Consigli ni guerra; 
» Sulla proposizione 'del nostro Ministrai JsegretaT 

rio di Stato della guerra e marina ; ’c. . 

, ìf Udito il nostro Consiglio otdinano’di Stato 
)) Abbiamo risoluto di decrelc^rf , .e decretiamo 

‘Articolo !. Il pri¥iaetue e 1 ’ «dfiwale relatbra 
dell .1 Corte marziale m»ritiiraà saranno perntanenli iPer. 
]a ponipiiazione delle processine , «..numinali ®|, 
sulla proposta che il Comandante generale della Keal 
marina ci rassegnerà per vja del nostrp Ministro e» 
gretario di «Stato della guerra è marina. * _ 

» I giudici por, allora qnando dovraono«decid«rst 
le caufte , saranno nominali volta per volt» , ,a ricIncT 
sta dei relatorP , dal sùddertlo Comandante generale Ira 
gl’ individui disponibili esistenti nel dipartimento ge, 

nerale. » . , . 

Circa il •eaneéllìcré della Corte marziale mantti- 
m*,l'ari. |6. 'del Réal decreto de',a4- geniiajn 
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^ i> Sulla proposizione del nostro Ministro 
Segretario di Stato di grazia e giustizia ; 

» Udito il ^nostro Consiglio ordinario di 
Stato ; 

M Abbiamo' risoluto di decretare^ e decre- 
tiamo quanto segue': 


■t 't'I.X 


» Art. i.° Ne’ criminosi avvenimenti di 
cui ^ parola, procederà sopra luogo la Corte 
marziale marittima presso la'^ quale verrà sta- 
bilito un uomo di legge, t'* 

» A* suoi componenti ohe (andranno 'e fa- 
ranno dimora nel luogo del giudizio , sarà ac- 
cordata la corrispondente indennità (i). » 


I 

ij 




iBSz. sull’ organizza zioue deli’ aminiuistrazìouc della 
Reai marina , prescrisse quanto segue : 

» Rimane parimenti abolito 1’ incarico di cancel- 
liere della Corte marziale marittima , che ora si eser- 
cita da un udlziale dell’ amministrazione di niurinn ; 
e vi sarà in vece destinato un sottuilìziale di uno dei 
corpi militari , di marina. » 

(i) Cod* altro Reai decreto de’ ai. maggio i833, 
sulla considerazione che oltre i giudizi! ultimati in forza 
di quello de’ 6. agosto i83a , ne rimanevano altri , 
cui doveva procèdersi per misfatti commessi nello stesso 
luogo di pena, fu ordinato che la Corte marziale ma. 
rittima si fosse condotta all’isola di S. Stefano per 
giudicarne gl’ incolpati'’, coll’ iutervento dell’ uomo 
di legge. ' •* 

^o/. IF. 2 
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In continuazione dell* art, 8 §. 2 . (i) 

§. I. Reai decreto de’ i5 setlemljre i83o 
portante un aumento di pena pe’ forzati che 
vendono il loro vestiario. 

II. Determinazione sulla riduzione della 
pena a’ forzati , contenuta nel regolamento an- 
nesso al Reai decreto de’ 6 giugno i83i pel 
servizio in economia dell’ ospedale centrale 
delia Reai marina. > 

§. I. 


Il Reai decreto de’ i5 settembre i83o è 
così concepito : 

M Considerando che si rende indispensa- 
])ile .il portare una modifica all’ art. i5 
dello Statuto penale pc’ reati commessi da’ for- 
zati e loro custodi ( pag. so del tomo I. ) ,' 

f » 


(1) In correlazione di quesl’ arlicolo , nelle pag. 
28. e 29. del tomo I. alla nota , $i è fatta men^one 
della competenza ne’ giudizj relativi a designati reati 
contro le compagnie del battagliale Reali marina ad- 
dette alla custodia de’ bagni. Qqi, non tralasciamo di 
riferire, che con Reai decreto de’ i:;., ,febbrajo 1832. 
tu .organizzato il reggimento Reai marina mercè la 
forza del detto battaglione , e defie due compagnie se- 
dentauee al medesimo aggregate. 
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onde ovviar così agl’ inconvenieoli finora spe- 
rimentati della vendita che i forzali medesimi 
fanno del vestiario che loro si dà a tenore dei 
regolamenti in vigore ; 

»> Sulla proposizione del nostro Ministro 
Segretario di Stato delia guerra e marina ; 

» Udito il nostro Consiglio ordinario di 
Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare^ e decre- 
tiamo quanto segne : 

» Art.' i.“ La vendita di porzione o 
dell’intero vestiario di un forzalo,, dìQìnita 
all’ art. 1 5 dell’ indicato Statuto come rea- 
to , sarb da oggi in poi considerata come con- 
travvenzione , punita dal Maggior generale della 
Reai marina. 

» a.” La classificazione di gradi di puni- 
zioni inflitte dal ripetuto art. i5 dello Sta 
tuto e dalla scala di pene allo stesso acclu- 
sa , sarà nell’ applicazione della pena per la 
vendita di una parte o dell’ intero vestiario di 
un forzato , riguardata come aumentata di un 
grado di più ; e quindi la vendita di una por- 
zione degli effetti di vestiario , punita col se- 
condo grado 5 vale a dire con sedici a venti 
legnate , lo sarà col terzo grado , cioè con 
ventuno a trenta ; e quella dell’ intero vestiario, 
punita col terzo grado con ventuno a trenta 
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le^^nate , lo.sarV. col quarto grado, ossia con 
trentuno a quaranta (i). » ^ 

$. IL 

L’art. io3 del succennato regolamento 
de’ 6 giugno i83i è così espresso: 

M 1 servì di pena da addirsi al servizio 
deir ospedale , sia per secondi infermieri qua- 
lora ne abbiano la capacità , sia per la pulizia, 
dovranno essere di buona condotta, non con- 
dannati per furto , e di bassa condanna. Essi 
oonducendosi bene avranno il vantaggio di va- 
ler loro otto mesi di servizio che presteranno 
nell' ospedale per un' anno della rimanente pena 
che dovranno espiare , a tenore dell’ art. 24 ^ 
dell’ ordinanza dell’ amminUtrazione militare del 
]834> Coloro però che dovessero rimandarsi -ai 


(i) Con Reai decreto de’ i8. agosto i83i.fu ap- 
provato un regolamento che stabilisce gli oggetti di do- 
tazione o di deposito de’ bagni de’ servi di pena : e 
r art. 6. di tal regoJaiaeolo si esprime ne’ seguenli 
termini : 

» I Comandanti de’ bagni saranno personalmente 
risponsabili di tutte le mancanze che potessero avve- 
nire degli oggetti compresi nel detto stalo , come an- 
che della loro manti tenzione. » 

La vendila poi degli oggetti destinali dal Fisco 
per comodo de’ detenuti poveri nelle prigioni , è con- 
templata dall’ art. regolamento de’ i8. dicem- 

bre 1817, 2>ag. 4o5. del tomo li. 
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bagno per cattiva condotta , non godranno di 
un tal beneficio pel servizio prestalo. » (i) 

N. 3. 


In continuazione deli* art. ia. 

i 

Circolare de* a 6 gennajo i83i , con cui 
si disposizione di passarsi alla dijicndenza della 
polizia i rilegati , die compiono la loro pena 
nelle prigioni centrali. 

Essa • è del tenore seguente : 

MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

Ai Procuratori Generali Criminali 

Nelle prigioni delle rispettive gran Corti 
esistono non pochi condaiìnatì alla relegazione, 
i quali per la deficienza de* locali non hanno 

(i) In continuazione di questo regolamento de’ 6 
giugno i 83 i. trovasi riportato nella CoHeziori delle 
leggi il foglio del Ministero della guerra de’ a8. giu- 
gno i8a6. 1.” ripartimento , a.“ carico, n.** 840, il 
quale col n.® jj. prescrive: 

» Qualunque genere di pertinenza degli ospedali non 
potrà essere impiegato che solamente per uso degnnfer- 
mi e delle persone volute strettamente da’ regolamenti. 

» Se qualche impiegato sotto qualsiasi pretesto 
se ne servisse per proprio uso deotro o fuori dell’ 0- 
spedale , si provocheranno da S. M. delle esemplari 
punizioni corico T infrantorc. » 
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potuto essere spediti al loro destino. A’ termi- 
ni del decreto de’ 4 agosto i8a5 ( pag. 5'] del 
tomo I. ) spetta ad essi la diminuzione della 
metà della pena pel tempo che sono rimasti in 
carcere. Inoltre col decreto de* ao dicembre 
i83o. ( pag. 4^7 tòmo II, ) è accordata 
una diminuzione di tre anni di pena ai con- 
dannati a relegazione. Quindi per effetto della 
diminuzione di cui è parola non pochi tra 
essi hanno terminata la pena , o sono vicini a 
compierne la espiazione. 

» Qualcuno tra le Signorie loro ha chie- 
sto i provvedimenti per la libertà di siffatti 
condannati. 

» Il regolamento de*aa novembre iSaS (pag. 
58 del tomo 1. ) fissando le norme sulla libe- 
razione de* relegati esistenti nelle isole , stabi- 
lisce che dopo di aver essi subita la pena y 
sieno messi in libertà dalla polizia colle misu- 
re di precauzione eh’ essa stimerà necessarie. 
Affinchè possa darsi luogo a siffatte determi- 
nazioni pe’ condannati a relegazione , che com- 
piono la espiazione della pena nel carcere , 
dovranno elleno porre i medesimi a disposizio- 
ne de’ rispettivi Intendenti delle provinole , 
dandone loro notizia. Il Ministrò della polizia 
generale , col quale mi son messo d’ accordo, 
è convenuto in questa misura, ed ha comunicato' 
agl’ Intendenti gli ordini all' uopo convenienti 
Pel Consigliere Ministro di Stato Ministro 
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Segretario di Stato di grazia e giaslìzia 
dito — Il Direttore — Àptonino Franco.» 

. N. 4. 

• 1 ‘ 

Sugli articoli 16 e ij. 

5 . 1. Reai rescritto de’ giugno i83a , 
con cui si determina , che ì condannati all* er- 
gastolo , ed i condannati a* ferri , 0 alla reclu- 
sione possono contrarre matrimonio , ma pei 
primi non produce effetti civili. 

§. li. Reai rescritto de* aS ottobre i834« 
con cui si dichiara , che la grazia , la quale 
ripiette , o commuta la pena de’ ferri , non abo- 
lisce la interdizione da’ pubblici ulllzj. 

§. I. 

» 

Il Reai rescritto de* la giugno i83a coi^ 
tiene la seguente determinazione : 

' ministero e reai. segreteria di stato 

DI GRAZIA E GIUSTIZIA . , 

e 

Ai Procuratori Generali Criminali 

» Sul dubbio se possano contrarre matri- 
monio i condannati alla pena dell’ ergastolo , 
de* ferri , e della ^ replusione , S. *M. .nel Con- 


i6 

siglio ordinario di Stato de* g dello scorso 
mese di aprile , in conseguenza di corre- 
lativo avviso delia Consulta generale , avuto 
riguardo alle prescrizioni di legge sulla priva- 
zione de’ dritti civili per condanna di pena 
criminale, si è degnata manifestare: Che i con- 
dannati ad ogni pena sieno capaci di contrarre 
matrimonio ecclesiasticamente secondo le re- 
gole del Concilio di Trento: Che i condannati 
ai ferri , ed alla reclusione sieno anche capaci 
degli effetti civili del matrimonio mercè 1 ' adem- 
pimento degli atti dello stato civile , giusta 
le leggi in vigore : Che il matrimonio de* con- 
dannati all' ergastolo debba procedere senza 
coteste formalità civili , nè possa produrre ef- 
fetti civili a meno che S. M. non si degni di 
accordarne la dispensa per particolare atto di 
Sovrana clemenza : Che i condannati rimangano 
sempre li gali alle regole di disciplina de* luo- 
ghi , ne’ quali sono detenuti. 

» Partecipo alle Signorie loro nel Reai 
Nome questa Sovrana determinazione pel do- 
vuto adempimento — Napoli la giugno i83a 
— Nicola Parisio. » 

II. 

Il Rea! rescritto de* à5 ottobre i834 di- 
chiara quanto seghe : 

» A* termini degli art. 17 , e 5a delle 
leggi peiiali ogni condanna ai ferri anche nel 
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presìdio porla seco la perpetua interdizione 
da' pubblici udizii ; e la condanna pe' detenuti 
s’ intende incominciata dal di in cui è dive* 
nula esecutiva. Quindi incorre il condannalo 
nel giorno stesso nella interdizione perpetua , 
di cui è parola. 

M Un condannato ai ferri prima che , in 
esécuziouc del giudicato , sia spedito bagni , 
potrà ottenere dalla Sovrana clemenza la con- 
donazione della pena ai ferri. Si è dubitato se 
ir. questo Caso, rimanendo estinta con la gra- 
zia tal pena ^ cessi la interdizione , che n’e la 
conseguenza legale. 

» La circostanza che la interdizione in e- 
same j oltre di essere pena principale , è acces- 
soria a quella de’ ferri , non importa che, co«- 
sando la prima ^ debba pur essa aver fine. .An- 
che quando la condanna ai ferri è finita colia 
esjùazione della pena , rimane la interdizione 
che accompagna il condannato in tutto il corso 
della sua vilai 

M Inoltre la grazia , come eccezione del 
rigore della giustizia, e della inviolabilità dei 
giudicati , non può ricevere uu’ applicazione 
estensiva che ecceda il senso del decreto , eoa 
cui si concede , ed in conseguenza j ristretto 
il decreto alla pena dei ferri , non può farsi 
entrare nella grazia la péna accessoria della in- 
terdizione. A far cessare questa pena ^ è sta- 
bilita dagli articoli GaS a 6?>4 delle leggi di' 

Voi. VI. 3 


$ 
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precetinra penale la r/«5////acionc , die sebbene 
cnslitiiisce aneli* essa un atto di clemenza So- 
vrana ; pure è ben diversa dalla grazia , di cni 
trattano le leggi medesime negli articoli 6o4 
a '645 , e la fan regolare da norme diverse. 

» Il condannato ai ferri non ispira, la con- 
fidenza indispensabile alla persona in carica ; e 
la grazia, che libera dal soffrir tormentoso della 
pena de’ ferri, non cancella la macchia che lo 
fa indegno di funzioni pubbliche. Potrà egli 
divenir nuovamente meritevole della fiducia del 
Governo , ma a conseguir tal favore bisogna 
IO sperimento di un continuato tener di vita 
che comprovi il ritorno di onorevoli abitudini - 
nel condannato. È perciò che in forza delle e- 
nuncìatc leggi là riabilitazione non si accorda 
subito dopo cessata la pena per espiazione , ma 
dopo l’ classo di più anni, ed in seguito d’in-, 
vesligazioni , e di attestazioni favorevoli al con- 
dannato. 

» S. M. , cui ho rassegnato 1’ affare , nel 
Consiglio ordinario di Stato de’ i3 andante ha 
dichiarato , che la grazia , la quale rimette o 
commuta la pena de’ ferri , non abolisce la in- 
terdizione da’ pubblici ullìzii : e che non dimeno' 
colui , al quale la M. S. siasi degnata accor- 
dar grazia , possa domandar la riabilitazione , 
conformandosi alle regole degli aiticoli : 6a3 
à 654 delle leggi di procedura penale. 

» Nel Reai Nome lo comunico alle Signo- 
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rie loro per P adeinpimenlo— Napoli li aS otto- 
bre iS34 — Nicola Parizio. « 

. . • . V, N. 5. 

. '‘i Sull' artìcolo so. 

.i. Circolare de ’ 17 febbiajo i8-3o concernenle 
P uniforme) e regolare esecuzione di 'quest’ ar- 
ticolo -sull’ aflissione de'gli estratti di condanna 
a peua crìMitiale. 

Essa dispone quanto segue : ‘ • 

MINISTEIVO E AEAL SEGRETERIA DI STATO 
. '■ : >• D>' GRAZIA' E GlOSTlZlA * 

. • * * • ‘ 

■ Procuratori Generali Criminali 

» Perchè 1’ art, ao delle leggi penali 
sìa regolarmente , ed uniformemente eseguilo , 
e perchè resi tolto qualche dubbio , che intorno 
al medesimo è surto , stimo opportuno dare 
le' seguenti istruzióni : 

» I. \tfO co^id^tuiC;,che debbono essere pub- 
blicate , sono le sole condanne a pene crimi* 
Mali. Sarebbe errore estendere ciò alle condan- 
ne a jreue correzionali ^ ancorché pronunziate 
o da gran Corti criminali , o da CvOtn missioni 
militai). 

» 3 . Le suddette condanne a pene cri- 
minali debbono pubblicarsi per estratto. 


\ 
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V q. L* qfnssioue ilt'l)!)’ esserne filila nei 
soli cinque luoghi espr^'Si nel citato art. aq 
delle leggi penali. 

» l\. Il nuniei'p degli esemplari di coq^ 
danne , che si dovrà afliggere in ciascvtno di 
tai ipoghi , sarà deterininalo dai Prpcqralori 
Generali presso le gran Corti criminali , e d«i 
Capitani relatori presso le Conaipessigmi rqilitari. 

il Il nuqiefp però degli e^eipplari delle ■ 
delle condanne d«- staiupa>'St affin di farsene- 
l’ accennata aOissione ^ non sarà mai niaggipre 
di cinquanta. 

Il S. E. il Ministre delle pinqnze è meco, 
convenuto iq tuUp pip. 

>3 Eideno vi si qnifofmemnoq nq’ casi ^oq- 
correnli — Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Scgreiarip di Stato di grazia q giu- 
stizia impedito — ^ li Direttore — Antoniqq 
Francp. »i (i) 


(i) NiHa circolare miiiìsledalc degli ii. 

■r8u. sull'affissione degli stali delle' cpndanne/è espresso 

quanto segue : « Le pene pronunziale , ’ ed esegtiilè',' 

senza che ?ieno. nql^ al P.iffihlicó , 'sono interainenté 

inutili per riempio, c non servono 9hé ad aflliggere. 

i condannali senza metter Treno al delitto. ÀI coiùra- 

rio niente giova ad arrestare il bràccio ' clic è tetUalo 

à dispiegarsi a delinquere , quanto la scienza’ còst'ante' 

Ielle punizioni ripelite , inflitte a coloro ohe .nbbian 

Idillio antfrioruieuie. » “ > *' ■'■-•■‘•i 

.1 , 
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SuW articolo « i . 

I . I » - . • ^ 

Circolare de’ o6 marzo i83i che dispone 
r inrio della copia delie sentenze divenute ese- 
putire contro \ miliari poodapoati p peno 
pprrc?ipnali. 

Questi^ circolare p eos) concepita t 

. l^INlgTEnO E HEAL SEGRETERIA DI STATO 
pi GI^AZTA E GIUSTIZIA 

Prqcuralori Generali Crìnùna,ìi 

>> Tolte le volte che per delitti comuni 
la {];itirisdiziooe ordinaria profferisca condanna 
a pene correzionali contro i militari , dovraiiT 
po elleno mandarmi sollecitamente copie della 
sentenza divenuta esecutiva. 

p Mi faranno intanto conoscere i militari 
phe trovansi gi^ condannati a pene correzionali, 
ed accompagneranno l’invio rlel rapporto colle 
popie della sentenza di condanna — r II Ministro 
Segretario di Stato di grazia e giustizia - — IS’ii 
cola Parisio. >» 

N. 7- 

‘ Suìl'^ articolo 27. 

Reai. dexjroto. de* a seUemhie i83a che 
sospende, dall* esercizioi delle proprie funzioni 
il notaio condannato a designate ponp. 


Questo denoto stabilisce quauto sciane : 

» Art. I. il uotajo condaiiuato alla pri- 
gionia f al confino , all’ esilio correzionale, o 
alla detenzione di • polizìa , rimarrà per efielto 
della condanna stessa sospeso dall’ esercizio delle; 
funzioni di notajo durante- il periodo della e-> 
spìazione della pena, m •• •■ 

N. 8. 

Jn continuazione degli articoli 4^ e 49- 

§. I. Determinazioni contenute nel Reai 
decreto de*i6 settembre i83i per facilitare la 
riscossione di varj crediti dell’ amministrazione ’ 
del registro e bollo colla minore spesa possi- 
bile a carico de’ debitori. 

II. Circolare de’ i3 febbrajo i833 suU 
r esecuzione del Reai decreto de’ 30 giugno 
1827 circa la pena da pronunziarsi , in’ luogo 
dell’ ammenda y contro il condannato impossi- 
bililato a pagarla* 

^. 1 . 

Nelle pagine 89 e seguenti del tomo I* 
si è fatta menzione de’ mezzi coattivi pel rifa- 
cimento delle spese del giudizio. Su quest’ og- 
getto nel Reai decreto de’ 16 settembre i83i 
leggesi quanto segue : 
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» Art. I." Il metodo stabilito nel tit^ VI. 
lib. r delle Je<^i di procedura ne’ giuclizii ci- 
vili per la esecuzione delle sentenze de’ con- 
ciliatori , .‘•alvo quello che sarà detto negli ar- 
ticoli seguenti , sarà praticato per la esazione 
de’ dritti , delle multe 'e delle spese qui ap- 
presso indicate ) purché l’ammontare di cia- 
scun credito non ecceda la somma di ducati 
sei , cioè : 6 delle spese di giusti- 

zia anticipate ne’ giudizii penali. 

» 5. Il primo alto per lo ricupero de’ cre- 
dili mentovali nell’ articolo primo .sarà un or- 
dine di pagamento fra ’l termine di giorni cin- 
que , formato dal ricevitore del carico in carta 
non bollata , vidimato dal giudice conciliatore, 
ed intimato ai debitore dall' usciere della con- 
ciliazione. 

» Qiie.sl’ ordine» di pagamento terrà luogo 
del manilalo ricliie.sto dall’ art. 83 delle leggi 
di procedura ne’ giudizii civili , ed in esso sa- 
ranno indicate la .somma e la natura del debi- 
to , e sarà fatta anche menzione del titolo don- 
de esso deriva. 


» l\. Scorso il termine de’ cinque giorni , 
e non eseguito il •pagamento , si procederà ai 
corrispomleiiti atti di (“secuzione stabiliti nel 
citalo lif. VI. hb. 1. delle leggi di procedura 


ne’ giudizii civili. 


» >. L’ amministrazione del registro c bollo 


non solo per la esazione delle spese di giusti- 
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zia e delle multe giudiziarie , ma aUclié per* 
quella di tutti gli altri crediti enunciati nel* 
r articolo primo di (juesto decreto , qualunque 
ne sia 1* ammontare ^ è autorizzata a far uso 
de’ piantoni contro de’ debitori amorosi , a’ ter-» 
mini del Reai decreto de’ 17 ottobre iSaZ » 
( |iag. 86 del tomo r ) — (1). 

n. 

La circola de’ i 3 febbrajo l 833 è del té* 
Dorè seguente : 

MINISTERO E tvEAL SÈGRETEBIA DI StAfO 
DI GRAZIA E GieSTIZIA 

Ai Procuratori Generali Criminali 

» IbReal decreto de’ 30 giugno 1827 (pag.* 
87 del tom. i) prescrive, che nel caso di con* 
danna ad amnteiida come pena principale del 
reato , se il condannato giustifichi l’assoluta im* 

(i) Con Reai clecrelo de’ 26. gennajo i 83 a. fu 
'Stabilita una riceviua a matrice da rilasciarsi a' debi* 
tori che pagano le somme da essi dovale ali' amrtiini'* 
straiioae del regisiro 6 bollo , come rilevasi vdal se- 
gnente articolo : 

u Art. CinscuQ debitore dì soinma 4 i di 
cui carichi di esazione sono aDSJati a* ricevitori cltpen* 
denti d.ill’ amminisCraziobe def registro e bollo , non' 
rimarrà liberato dal suo debito , se non abbia ottenuto 
una ricevuta gemella , firmata dal ricevitore , e di- 
staccala da UB registro a -matrice , in conformila del 
modello annesso al presente decreto. » 
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possibilità di pagarla , verrà in luogo dell’ am- 
menda sotto posta dal giudice , che 1’ ha pro- 
nunziata , ad una pena a seconda de’ casi nel 
decreto medesimo determinati. 

» Per la esecuzione di tale disposizione il 
Ministro delie Finanze è meco convenuto nel- 
P idea , che i Direttori del registro e bollo 
nelle provincie , nell’ aver da’ ricevitori i docu- 
menti legali della povertà de’ condannati ad 
ammende , come pena principale del reato , li 
rimettano al giudice che le ha pronunziate , 
affinchè possa egli curar l' esecuzione dell’enun- 
ciato decreto. Dovrà in seguito il funzionario 
medesimo far noto il giudicato al Direttore , 
onde possa procedere alla depennazione del ca- 
rico dell’ammenda, se vi sia luogo. 

» 11 Ministro delle Finanze avendomi fatto 
conoscere di aver, di già dati gli ordini oppoi- 
tuni a’ Direttori di sua dipendenza , lo parte- 
cipo anche io alle Signorie loro , perchè ne cu- 
rino dalla di loro parte l’ esatto adempimento — 
Mi avviseranno del ricapito — Il Ministro Se- 
gretario di Stalo di Grazia e Giustizia — Ni- 
cola Parisio i» (i). 

(i) Giusta la circolare miuisterìale de’ a3. 'gennajo 
i833 , i Procuratori Generali Criminali , nell’ inviare 
agli agenti dell’ amminislraeione del registro e bollo 
l'estratto di condanna all’ ammenda , debbono espri- 
mere nell’ uffizio se la medesima costituisca pena prin- 
cipale o accessoria. 

FoL IF. 4 
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In coutiiìuazione degli art. izo a , 
e 3o5 a 3i3. 

§. I. Reai rescritto de* i3 aprile i83i su! 
proseguimento d* istruzione , e sull’ esame de^ 
testimoiiii a difesa ne* reati di competenza delle 
Commessioni militari. 

II. Reai rescritto de’ 19 dicembre i833 
sulla competenza, e su*giadizii delle Comroes- 
sioni supreme pe’ reali di Stato e delle com- 
messioni militari fino a nuova Sovrana disposi* 
zione. 

III. Reai decreto de’ 6. marzo i834 
guardasse, tra l'a'tro, la competenza ne’ reati 
selUrii , e contro lo Stalo. 

I. 

Nelle pag. i48 e seguenti del tomo i. s 
è riportato il regolamento de* »4 
per la procedura delle Commessioni militari. 
Su ciò evvi il seijuente Reai rescritto de’ i3 
aprile i83i : 

MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
DI GRAZIA E giustizia 

Procuratori Generali Criminali 

» Il regolamento de’ 24* 
per la procedura delle Commessioni militari 
prevede nell* art. 2. il caso che dopo di aver 
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esse riccVula la istruiion delle pi aove reggasi 
jl bisogno di ulleripri sviluppi; e stabilisce 
file potrà in questo caso la Gomuiessione mili- 
tare delegarne la ricerca all’ ufliziale che esercita 
jnesso la medesima il Ministero pubblico. Pone 
del pari quel regolamento coll’ art. 4’ 3 cura 
dello stesso uffiziale la raccolta degli schiarimenti^ 
c 1’ esame de’ testimonj a difesa. 

» Affinchè gli uffiziali relatori non sieno 
agevolmente distratti dalle loro occupazioni 
ordinarie, e tali articoli ricevano l’ applicazioni 
che meglio convenga al bene della giustizia , 
S. M. nel Consiglio ordinario di Stato del 4 .* 
.andante ha ordinato , che le disposizioni degli 
enunciali articoli non tolgono' alle Commessio- 
«i militali la facoltà di affidar T incarico al 
giudice istruttore o al giudice di circondario 
pel proseguimento delle istruzioni ; per 1’ esa- 
me de’ testimonii a difesa , e per gli schiari- 
menti sulle medesime, quante volte le persone 
da esaminarsi abitino nella stessa residenza 
della CooKnessioue militare ; e che abitando 
in luogo diverso, debba assolutamente darsene 
r incarico al giudice istruttore o al giudice 
del luogo , in cui sono le persone da esami- 
narsi. 

» Nel Reai Nome Io partecipo alle Signor 
rie loro per 1’ adempimento — Napoli iS. aprile' 
i83i — Nicola Parisio. » 


$■ 1 ^- 


3R 


Col Reai rescritto de’ iq. diccniLre i 833 . 
fu detcrmiuato (joauto segue : 

' MINISTERO E REA.L SEGRETERIA DI STATO 
DI GRAZIA E GIUSTIZA 

jii Procuratori Generali Criminali 

>a osservanza del Rcal decreto de* 24. 
maggio i 8 a 6 (pag. *33 del tomo i. ) relativo 
alla competenza , ed ai gindizii delle Com- 
jnessioni supreme pe* reati di Stato , e delle 
Goinmessiooi militari, con rescritto de’ 21. 
dicembre i 83 o. fu prorogala a tutto il cor- 
rente anno i 832 . 

» S. M. nel Consiglio ordinario di Stato 
de’ 7. andante ha ordinato , che le disposizio- 
ni contenute nell’ enunciato decreto de’ 24* 
maggio 1826. continueranno ad aver vigore 
fino a nuova Sovrana disposizione. 

» Nel Reai Nome lo comunico alle Signo- 
rie loro per l’ adempimento — Napoli 15. dicem- 
bre i 832 — Nicola Parisio. » (i) 

(i) Col Rea! decreto de’ 9 . giugoo i833. fii disposto: 
)) Art. 1 . È soapeso pel corso di uo anno a 
contare da questo giorno 1’ obbligo ingiunto alle Cora- 
messioni supreme pe’ reati di Stato di sottoporre alla 
nostra Sovrana intelligenza le condanne dalle uiedesi- 
Kie profferite. » 
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Nel Reai decreto de’ 6. marzo i 834 * che 
abolì le Commessioni militari ( il quale sarà 
riportate nelle pag. seg.) trovasi stabilito quan- 
to segue : 

» Art. 3 .® Nei reati contro la sicurezza 
interna dello Stato, e ne’ reati in materia di 
sette procederanno le attuali Commessioni 
supreme pe’ reati di Stato colle forme e col 
rito espresso nel decreto e nel regolamento 
de’ 24. maggio 1 826, 

» 4 - Nondimeno chiunque sia sorpreso io. 
flagranza, a’ termini dell’ art. 5 o. delle leggi 
di procedura penale, allorché con grida, fatti, 
provocazione o altro mezzo qualsivoglia ecciti 
ad uno de’ reati previsti negli art. 120 3126. 
129 a 134. delle leggi penali , sarà soggetto 
ad una Coramessione militare, la quale proce- 
derà colle forme del giudizio subitaneo stabili- 
to nel Capitolo IX. del titolo li. del libro 
li. dello Statuto penale militare. 

M La Commissione sarà composta di un 
presidente, e di cinque giudici, ed avrà inoltre 
presso di essa un commessario del Re, ed un 
cancelliere. 

M Nella Commessioue intergrerrà un uomo 
di legge. 

» 5 . Le funzioni di uomo di legge 'ver- 
ranno esercitate dal nostro Procuralor Gene- 
rale presso la Gran Corte criminale, quante volte 


Digilizsd by Google 



la Commessionc militare sarà, convocala «ella 
sua residenia , ovvero in altro comune del 
distretto medesimo; ma in questo ultimo caso 
potrà e<<li delegarne V esercixio al Sostituto 
Procuratore Generale , o ad uno de’ Giudici 
della Gran Corte. 

» Ove poi la Commessione militare sia 
convocata in altro distretto della Provincia o 
valle , le funzioni di uomo di legge vi faran- 
no eseroitale dal giudice istruttore, o da cui nc 

faccia le veci. . . 

» 6. 11 Comandante militare della provincia 
o valle, o chi ne faccia le veci, convocherà 
nel bisogno la Commessione militare nel luogo 
che stimerà meglio convenire alla spedizione 
del giudizio. » 

. N. IO. 

In continuazione degli articoli i47 * ‘ 
i 54 , e 159. 

§. I. Reai decreto de’ 3*. agosto i83i. 
risguardante i giudicabili dalle Coramession\ mi- 
litari (i) presentati spontaneamente in prigione. 

( 1 ) Con So vana deternainarione présa nel Con- 
sìglio di Slato de’ 4- apfde i83i. fu ordinato , che la 
limosina per la Santa Messa , da celebrarsi pria che 
si riunisse la Commessione militare , dovesse andare a 
carico delle spese impreviste dello stalo discusso del 
Miuislero di Giustizia. 
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§. 11. Reai rcscritlo del i. feLbrajo iSSa 
emesso sulla soluzione del dul^io se debba 
giudicarsi come fuorbandito il malfallore iscritto 
sulla lista definitiva di fuorbando, allorché la 
stessa non siasi pubblicata in tulli i comuni 
della provincia. 

Ili, Reai decreto de’ 7 . dicembre i83a. 
che abolì la giurisdizione delle Commcssioni 
militari per la punizione degli scorridori di 
campagna , loro corrispondenti e fiiutori, e ne 
attribuì la competenza alle Gran Corti speciali. 

S- I. 

, Il Reai decreto de' sa. agosto i83i. è 
così concepito ; 

» Veduto Tari, 437 . delle leggi di proce- 
dala penale che ordina la sospensione della 
condanna a morte profferita per misfatto spe- 
ciale contro l’ incolpato che siasi presentato • 
spontaneamente in prigione , ed il rapporto 
dell’affare al Ministro di grazia e giustitia; 

» Veduto il decreto de’ 3o agosto i8ar. 
relativo alla persecuzione e punizione degli 
scorridori di campagna , e de’ loro Corrispon- 
denti e fautori ; 

» Udito il nostro Consiglio ordinario di 
Stalo ; 

» Abbiamo risoluto di decretare , e de- 
cretiamo quanto segue : 
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'» Ari. I. Le delermliiazioni dell’enunciato 
art. 4^7* saranno del pari applicate a tutti 
i giudicabili dalle Commessioni militari che 
siansi presentati spontaneamente secondo la 
regola della legge, m 

§• n. 

* 

Il Reai rescritto del i. febbrajo iSSs. 
stabilisce quanto segue : 

MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
DI GRAZIA B GIUSTIZIA 

Ji Procuratori Generali Criminali y 
e Comandanti militari 

» A’termini del decreto de’3o. agosto i1Ì3i. 

( pag. 175. del tomo i ) gli scorridori di 
campagna sono da iscriversi sulle liste dì fuor- 
bando , la prima delle quél! è preparatoria , 
l’altra definitiva. 

» La lista preparatoria dovrà essere pub- 
blicata in tutt’i comuni della provincia, e fra 
gli otto giorni dalla pubblicazione potranno 
pi esentarsi alla Commessione di fuorbando le 
scuse, per 1' assenza dell’ individuo iscritto nella 
lista. Ove non vi fossero scuse 0 quelle pro- 
dotte non fossero ammesse, P indivìduo sarebbe 
iscritto nella lista definitiva da pubblicarsi come 
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la prima iti tulli i comuni «Iella provincia. Si 
avrà riscritto in questa lista per fuorbandito , 
ed il suo giudizio sarà * jironunziato sopra il 
(Costituto, e la pruova della 'Sola identità della 
p«;rsona. ' 

» Si è proposto il dubbio se debba esser 
giudicato come fuorbandito il malfattore iscritto 
sulla lista definitiva di fuorbando ,• allorché la 
stessa non siasi pubblicala in tutti i comuni 
della provincia. 

» L’esame del dubbio *ba determinato 
S. M. nel Consiglio ordinario di Stato de’ 24.' 
dello scorso mese ad emettere le seguenti 
disposizioni : ’ ' . 

» I. La pubblicazione delle liste di fuor- 
bando dovrà eseguirsi in tutti i comuni della 
provìncia indistintamente , secondo gli art; 5 : >e 
7 del decreto de’ 3 o agosto • i8ii , e finche 
non Costerà di essersi adempito a 'ciò, non po- 
trà • procedersi agli atti seguenti indicati 'Hcl 
decreto medesimo pel fuorbando. w . 

'■ - 2. La Commessione militare , oa moimaa 

degli art. i , 2 , 3 ' e 4 . di tal decreto ^arà 
competente di conoscere se la pubblicazione della 
seconda lista di fuorbando prescritta dall’ art. 
7 siasi eseguila in tulli comuni della provin- 
cia , talché non procederà essa al giudizio^con- 



Foi. ir. 
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tro* gl’ immutali se non cosi» di tal fomia es- 
senziali’ dii giudizio (*)• 

' » 3. Quando si ' faccia dubbio intforno alla 

j)ubblicazioue della lista espressa nell* art. 5 , 
la CoiBinessioue procederà a’ seguenti alti , ed 
alla senlcnza , senza elio si ai resi» mai il giu- 
dizio ; ma ne sospendeià l’ esecuzione , iìncliè 
non ne sia rassegnato rappoito a S. M. , e ne 
fieno comunicale le sue Sovra»>e risoluzioni. 

» 4* fi giudizio della Commessiono avrà 
luogo d. po che sai anno ai orai » quindici giorni 
dal d» dilla pnbblitazioce della seconda lista 
di fuorb.indo , del qual leiaiine è fatta parola 
HtlTart. la. del decreto. 

» Del pari dopo questo lei-mine coniincc-- 
ranno gli eirclli legali del fuorbaiido y indicali 
nell’ alt, 19 di lai decreto. 

» Nel Reni Nome con miico alle Signorie 
loro le enunciate Sovrane risoluzioni per 1’ a- 
deni pimento — Elleno avrai» cui’a di farmi co- 
noscere la pervenienia della pi esente — Napoli 
1 febbraio itiSa — Nicola Parisio. » 


- • : 

( 1 ) Coa circolare minialeriale de’ 9 . novembre 
i83i. si erano già iucarìcaii i Procirralori Geuciali Vi- 
minali d’invigilare all' esecuzrone della delermiuazionc 
€onleiiu(a neU’ ari. del rilato dccrelo di pub- 
blicuisi cioè le liste di fuorbando in lulii i coiniim 
dilla proviucitt. 
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S. IH. 

> 

li Reai decreto de’ 7 dicembre i833 è del . 
Icnor seguente ; 

>ì Veduto il decreto de’ 3o ai^osto i8ai , 
elle pe^ misfatti di scorreria per la rampaona 
in comitiva annata , di ricettazione , di ajuto , 
di favore e di corrispondenza co’ suoi compo- 
nenti , attribuì il giudizio alle Corti marzia- 
li , la cui giurisdizione fu conferita col decreto 
del dì 3 ottobre i8aa alle Gòmtnissioni mi- 
litari i 

x> Veduto il decreto del dì a4.dì maggio 
j8a6, clic pe’misfalti medesimi stabilì la còm* 
pctenza de’ Consigli di guerra di guarnigione 
elevati in Commissioni militari ; 

M (ÌQiisiderando che sieno ormai cessati > 
motivi che per tali misfatti suggerirono nel iSai 
e nel iS:^G la iastiiuziane delle Cammissioni 
militari ; 

x> Volendo nondiméno adottar misure effi- 
caci per prevenire olie questa sp*cie di reati 
turbi d’ ora innanzi la sicurezza pubblica , e 
rinnovi il bisogno di provvedimenti straordinari;; 

», Sulla propoìizlone del ziostro Ministra 
Segreta ' io di Stato di grazia e giustizia 

» Udito il nostro Consiglio ordinario di 
Stato 1 

» Alibiamo ri.sobito di tìrcrstiiPc , e àt- 

c^reliiitiìo quaiito Sf giie ; 
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iì Ai/. I. La ^iurÌ3(ii'£Ìuue de' Consii^li cU 
ijiierra di guuruigiuiic eleyuti iii Cun|iui.>isioui 
luìnUri |>e' misfuttì preveduti nell’ art. 4 
decreto del dì 3q di tSai o nell’ art. 

I del dcGietu del dì 2^ di maggio tSaG , è 
abolita. 

• « a. Ne’ unsfutlì di cui è parola procede- 
ranno Ip gran Corti speeiuli colle regole star 
Lilite nel titolo i. dpi librp 111, dcUe leggi di 
procedura penale, 

» 3 . Sul conin però de’ fuorbandlti cl»e , 
inscritti pria sulle liste di fuorbanJo indicale 
negli (Ut. 5 , e seguenti del decreto del dì 3 q 
di agosto i8ai , cadano in potere della giusti- 
zia , le gran Corti speciali giudicheranno supri4 
il sol" costitulo , e sopr.i le sole pinove dell4 
identità della persona , giusta Tari. i 3 del de-: 
creto medesimo del dì 3 q di agosto 1821. 

V 4- l'i eseenzione de’ precedenti articoli, 
j giudizii sugli eiinociali niisfalti pendenti ncdle 
Coiuinessioni militari passera uno ^lla graii Corti 
speciali. 

x> 5 . Rimarranno in pieno vigore gli altri 
]>rov vedimeli ti de’ decreti del eli 3 o di agosto 
1821 , e del dì 24 i8iG iirlornq 

alla pena da applicarsi pe’ reali di sopra es presi 
si ; alle liste di fuorbando , ed agli eflfetti die 
ne dipendono ; al premio cd all’ ummistiu per 
lo arresto , e per la uccisione de’ fuorbanditi ^ 
alla yigilanza tei a’ doveri delie autori là cìvj- 
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}i , (Je’ Siticlaci , de’ SoltiidPiidenti , e de’ no- 
stri Procuratori Generali presso le gran Golii 
criminali |)cr lo coiijitive cito sorguuo mi’ cir- 
poi)darj (j), 


(1) A iviluppnro vìe meglio quaulo si « mento» 
Vaio nelle pa^. i 63 , c senneiili del tomo I. su' caraU 
Ieri diirereuziuli fra la pnbbl iea violenza e la eomìlivn, 
ci sentirà opportuno di riportare la soluzione di uti 
dubbio , Olila , d’ ordine di'l Grnn Giudice Ministro 
della Giustizia , dal Proc urator Generale presso 1’ abo^ 
Corte di Ca$iazioue , e coumnicala al Procuratore 
tieiierule Cnniiiiale in Salerno con iniiiisleriale degli 
8. Maggio 1811. Fra gli articoli controversi fuvvi al- 
lora il seguonie : « Quali sono i caratteri del delitto 
{l'incesso per la campagna, onde nel senso del Reai 
decreto 'degl i 8. maggio i8oq. possa punirsi coU’ uU 
rimo supplicip ? >t 

» A «juesio (juesilq rispondono ( son parole del 
Procuratore Generale presso 1 ’ abolita Corte di Cassa- 
zione!) le considerazioni motivale che precedono la 
disposili va del dello Reai decreto degli 8. maggio i8or), 
L’ incesso per la campagna è ivi rassomiglialo al bri- 
gaiiiaggiq. Per meritare dunque la pena di morte do- 
v’ essere nel fine di andar comnieitendo delitti, e di 
disturbare la pubblica tranquillitii. fi Regio Procura- 
tore Generale relaiore sembra proclive ai seiilimento 
u clic ([ualnmjue unione di tre persone annate in cam- 
pagna nel disegno ili i'urlo sia 1' incessa capùale si 
scveraineiue punito dalla legge. :Ma egli poteva a mio 
avviso nliciterc ; v.“ elle altro ò 1’ unirsi per consu- 

mare un determinato delillo , altro è P armarsi , e 
r andare scorrendo i paesi , e le oain[iagne per eser- 
pitare il mestiere di deliqnenle. N’cl primo caso 1 ’ U-< 
niqnc c assoibila dui utislgUo , cui è dircUa : ucl se» 
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M G, (lisposizione eouU'4i'l4 aJ 

seiilp decrelg è rivocata. »> 

N. i|. . 

fn conl'muazione degli art, i5o e <5ff 

I, Jiispoiixioni contenutu in più Reali 
rescritti, c4 in alni slabiliiirMiti sgll’uso della 
scialila Q spaili pe’ <aj>i e sotto capi della yuar- 
tlia ui'Iiana ; sulla f-icollà accordata agl’ indiri- 
4ui della medesima di asportare le armi luori 
ratnliilo del proprio ooinuue> servendo di scorta 
a ricÌ|iesta degli agenti (ìoanzieri^, c de’ partii 
colari viaggiatori ; e ‘^oU’ obbligo d' richiedere 
in iscritto questa forza, 

Ji. Il, Reai rescritto de’ aa ottobre t834> 
con cui ai dichiara di essere compreso nel 

condo t la forza privala opposta alla forza pubblica , 

0 almeno al pubblico iulercsse : il Legislatore è stalo 

lauto lontano dal colpito la semplice unione armala 
in campagna colla morte, che per risalire, sino il qn®* 
sta pena ha richiesto 1’ agginnia del furia , e non d i 
ogni l’urto in generale, ina di talune specie di finii 
più pericolosi , e più nocivi alla società , come quelli 
di pubblico camuiino , i ricatti cc. : 3.* I *'f|- >'0* 

del Codice penile non riconosce incesso criminoso , 
che dietro la pubblicazione ed affissione del bando del- 

1 auioriià pubblica, che richiama inutilmente i tra- 
viali all’ubbidienza delle leggi. Allora dopo O'io gior- 
ni d’ iiiiervallu la loro uìiìomc «livieoe punibile. Or 
nuesia parie del suddetto articolo non tu rivocata dal 
beai decreto degli 8. iuagg'“ t‘b'9* 
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rigore delP arf, i 5 c il rissante accorso a prov- 
vedersi d’ arme vielala , portatore della me- 
desima. 

111. lleal rescritlo de’ io dicembre i8S4y 
con cui si sono prorogate a tutto Tanno i 836 
le disposizioni contenute nel lleai decreto dei 
4 febbraio 1828 contro gli aspuitatori ed i de- 
tentori di armi vietate. 

i I- 

Nelle pag. 314» e seguenti del tomo i si 
sono riportale le deteriniuazioni per 1 ’ asporta- 
zione e detenzione d’anni, che competono alle 
guardie uibunu. 

Con Sov laiio rescritlo , comunicato con 
circolare ministeriale de '5 novembre 1838, fu- 
rono autorizzali capi , e sotto-capi deila guar- 
dia urbana a cingere la sciabla in vece del can- 
giano ; e con altra Sovrana determinazione , 
partecipata con circolare ministeriale de’ 1 5 di- 
cembre i 83 o, furono del pari gii uni e gli al- 
tri autorizzati a far uso di sciabla u spada fuori 
1’ ambilo del proprio comune. 

Con Reai rescritto de’ i 3 gennajo 1839 
ebbero le guardie urbane T autorizzazione a 
servir di scorta anche fuori 1' ambito del pro- 
prio comune , sotto le seguenti coiidizigni : 

» I. Che si pennella la loro scorta , f|uan- 
do fosse ricbieslu 1. a'cussieii comunali pc’ toi- 
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SHinenli del danaro Repio , sìa nel capolnoj^o 
<lel distretto , si'^ nel rapoluogo della provin- 
cia ; a. agli esatlori e ricevitori di (pialsivoglia 
contribuzione ])ubblica per .simile versanìenlo 
nelle suddette casse ; 3 a’ particolari che viag- 
giano. 

iì a. Clic tali scorte non possano sortire 
dall’ambito della j>r<'piia provincia. 

» 3. Che la richiesta della scorta debba 
farsi' direttamente al capo della guardia urba- 
na , il quale possa aceoidarla quando sotto La 
sua risponsabilità per.sonalc siasi assicurato della 
qualità del soggetto ridiiedenle , c di li'inarsi 
il incdc.simo già munito delle corrispondenti 
carte giustificative. 

» 4- ^ capi-urbani non possano for- 

zosamente obbligar gl’ invidui delle guardie ur- 
bane rispctlive al genere di servizio contem- 
plalo ne’ tre minici i dell’ art. i. 

» 5. Che il capo ^ della guardia urbana 
nell’ accordare la scorta debba i. munirla di im 
foglio di viaggio , nel quale sieno indicali i 
nomi delle guardie orbane , e di colui che è 
da esse accompagnalo : 1’ oggetto , e la di:r- 

zione del viaggio : il numero de’ giorni , che 
approssimntivaincnte occorrono per l’ andata , 
jM’imanenza , o rilorno — .innoUiare in pari 
tein |)0 al giudice del cii comlario 1’ avvi.so cir- 
costanzialo di lìitfe le espresse indicazioni. 

. » 6, Che alle guardie urbane di scorta 
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deltLano i ricliiedcnti pagare grani Tenticinqne 
al giorno per ciascuna , computando il tempo 
dell’andata, della permanenza, e del ritorno. » 
L’uso però della forza anzidetta non* può 
da’ funzionar] pubblici richiedersi a voce, come 
risulta dalla seguente circolare: 

Ministero e Reai Segreteria di Stato 
di Grazia e Giustizia 

Circolare dei. io loglio iSSo 
> Ai Procuratori Generali Criminali 

» ÀI Ministro della Polizia Generale è stato 
da qualche Intendente riferito , che le autorità 
locali , e soprattutto i giudici Regj , non che 
ì siedaci , da’ quali le guardie urbane dipen- 
dono pel movimento e per le operazioni delle 
medcdme , sogliono richiedere a voce la sud- 
detta forza , onde impiegarla nelle occorrenze. 

» Questo sistema può facilmente menare 
ad equivoci , e ad inconvenienti , che sono da 
prevenirsi. Quindi il bisogno che le autorità 
locali , e soprattutto i giudici Regj , cui oc- 
corra per oggetto di servizio 1’ uso dell’anzidetta 
forza urbana , ne facciano la domanda in i- 
scritto a’ risp'ettivi capi della medesima , a* si- 
xniglianza di ciò che trovasi stabilito cogli art. 
117 e laS deir ordinanza per la gendarmerìa; 

Fol. /^. b 
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forza di mi lo "uaraie urbano por la loro Isti» 
liizinno sori «lichiaralo coadiutnci (i). 

V Comuniclieranno Elleno queste deformi- 
nazioni alle autorità locali giudiziario, airinchò 
ne curino T osservanza — Pel Consigliere Mini- 
stro di Stato Ministro Segretario di Stato di 
grazia e giustizia impedito — 11 Direttore — 
Antonino Franco. » 

(i) I cennati articoli deli' ordinanza per la geri- 
darmiTia de'3o apollo sono del teiior seguente: 

» Art. Jij. La gendàiiueii'a dovrà piesiarsi 
alle rie.hie.ste in iscrill'i delle auini ìia locali , le qoal i 
non .si opporranno alle presfrizioni contenute nella 
presente ordinanza. 

» Art »a3. Tutte le domande deblioiro essere 
in ise.nilo ,/in qualniujiie 1' .'luioriià da cui provenga- 
no. Sarà puiiit'r severameiiie (jndl’ nllìziale <> coin.indante 
di distaccamento die (lon esigesse questa formalità. )> 

Giova (|iù riportare anclie 1’ ariicido io5. dell’ or- 
dinanza di piazza de' geiinajo ib3i, il quale pre- 
scrive ijuanio segue ; 

» 11 Governatore o Comandante eli una piazza di 
guerra , ne’ luoghi ove non si trova nn distaccamento 
di cerrdarrneria Reale , o che rilrovaiidovisi non sia 
creduto sufficiente , darà il braccio forte che possa oc- 
correre per la esecuzione de' decreti della giustizia or- 
dinaria , per r esazione delle inrposte Hegie , o per 
mandare ad effetto un provvedimento qualunque delle 
iui'onta costituite; esso dovrà intanto esserne richie- 
sto per iscritto , salvo il caso di un motivo di ur- 
genza grave o momentaneo , in cut dopo di aver pre- 
stato il braccio forte alla giustizia ordinaria , o ad al- 
tro ramo di servizio , il Couiandante dovrà senza in- 
dugio munirsi di una dichiarazione in iscritto dell’ an- 
torilàiCorrisporuViiic , la quale non potrà rifiulavisi. » 
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11 Reai rescritto de - 33 ottobre i834 o 
così concepito : 

MIMSTERO E RE AL SEGRETERIA DI STATO 

DI grazia e giustizia 

jéi Procuratori Generali Criminali 

M L’art. i5i delle leggi penali dispone: 
x> L* asportazione d’ arme violata senza licenza^ 
per iscritto della polizia è punita col secondo 
al terzo grado di prigionia , e coli* anitnenda 
correzionale , ovvero col terzo grado di con- 
fino , e col maiimum dell’ ammenda correzio- 
nale ^l). 


(i) È ilabilito nell’ art. 44- delle cilale 
ohe la cunfisoasionc del corpo del delitto ^ e i1ep,l’ j- 
strumeniì ohe bau servito , o che erano «leslinaii a 
cotomelterlo , quando la proprietà ne apparieiina al 
condannato , accompagna di regola ogni condanna per 
misiatto o delitto, 

L’art, 3i4- deU'aholiio codice penale coui- 
ininava contro gli asportatori d' aripi vietate , oltre la 
prigionia di sei gioroi a sei mesi , la coiiflscazione 
delle medesime, 

ciò tuTvi la circolare de’ %. ottobre itii3. cosV 
espressa ; 



44 

» È talora avvenuto che in seguito di ris* 
sa uno de' rissanti è accorso a provvedersi di 
arma vietata , e mentre con essa ricercava l’ ini- 
mico è stato sorpreso ed arrestato dalla forza 
pubblica. In giudizio si è quistionato se in 
questo caso il portatore di arma sia compreso 
nel rigore dell* enuncialo articolo , e sulla qui- 
slione vi è stato contrasto di voti riprodotto 
in diversi giudizj. 

a 11 divieto di portar armi concepito senza 


IL GRAN GIUDICE MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

f 

,/ii Regj Procuratori Corretionali 

' )i Tatuai Tribunali non inierpetraiulo bene l’art, 
3i4- codice penate hanno adottala la mas^ 

sinia , che nelle cause di asportazione d’armi vietate 
debba ordinarsi la confisca delle medesime sol quan- 
do è stata presa nella flagranza. 

u Quest' articolo sanziona la pri|>ionia , c la coq- 
iìsca dell’ arma , come pene corrispondenti al eennatQ 
delitto, tl giudice che è 1’ organo della legge non può 
rimetterle in alcuna parte senza incorrere in un abusa 
di potere. D’altronde la distinzione che vuol farsi tra 
il caso in cui è stata presa i’ arma vietata, ed il caso 
nel quale manca questa circostanza non è ragiouevole, 
si perchè non essendosi fatta questa distinzione dallq 
legge , non può farsi dal giudice, si perchè non vi ò 
ragione per la quale debba il colpevole ritrar vantaggia 
dacché gli è riuscito di evitare] la sorpresa delfarmÀ* 
Vi assicuro della mia sitata l?'. Ricciardi, a 


Digilized by Google 


pislinzione , ed eccezione alcuna non può farsi 
tacere nei caso in esame : tanto più die il fatto 
«tesso di asportazione proibita dalla legge , di 
cui non può addursi ignoranza, annuncia .nel- 
r asportatore 1' animo di violarla. 

» Non potrebbe poi giustilicarsi la impu- 
nità del trasgressore per l’ira che lo ha spinto 
a prender l’ arma contro l’ inimico. Potrà Y ira 
provocata aversi qual motivo attenuante nell’ e* 
sercizio «della latitudine confidata ai giudici , 
non. mai convertirsi in motivo di assoluzione. 

u Inoltre piu dell’ uomo che porte armi 
senza uno special proponimento di delinquere, 
minaccia alla s'alvezza individuale de’ pericoli , 
chi le prenda per soddisfare il desiderio di 
vendetta ; sul conto suo perciò diviene anche 
più .sensibile la ragion del divieto. La impu- 
nità di costui sarebbe in certo modo incouci- 
Jiabile pur col sistema che non lascia alla foi'za 
privata la repressione delle ofiese attribuita alla 
pubblica autorità. 

M Aillncbè cessi il contrasto di opinione 
nell’applicazione dell’ art. i5i delle leggi pe- 
nali , S. M. ha nel Consiglio ordinario di Stato 
de’ (3 audunlc dichiarato esser questo articolo 
applicabile nel soggetto caso , che è emineute- 
(Uente compreso nello spirito della legge. 

n Nel Reul Nume io partecipò alle Signo- 
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rie ioio [jcr r atleiupinienlo — Napoli 33 otto- 
Lre 1834 — Nicola Ptuisio. >i (1) 


(i) Non vogliamo Irasandare di fare qu'i molto di 
una (jiiisiione , agitala presso le Gran Corti , sulla pe» 
Ha applicabile al portatore d'arnia da fuoco , che lo 
scarica in rissa senza offesa di alcuno. 

Con ministeriale de’ 18 . settembre i8i3. d Grati 
Giudice INIinistro della Giiisl izia , riscontrando un rap- 
porto del ilegio Procuratore presso il 'fribiinale cor- 
rezionale in Salerno , gli fece osservare » che il ve- 
dere se il colpo d’ arma da fuoco si fosse vibralo colla 
intenzione di ferire , o di ucciderò , era una qu/stione 
tutta di fatto ; che il giudico di fatto , dopo di aver 
ben calcolate tulle le ciroosianze dell’ avvenimento , 
la qualità dell’ arma , il modo con cui fu adoperala , 
r indole del prevenuto , i fatti che han preceduta , 
accompagnata , o seguila f azione , dovev-a ricavare 
dall’ insieme di questi dati la. propria convizione per 
definire quest’ azione ; e che (piaudo 1 ’ avvenimento 
non presentava un tentalo luisfuUo , conveniva allora 
esaminare se lo flesso fosse compreso iieile disposizioni 
dell’ art. 3i4- del Codice penale a riguardo dell’ U t 
iportazione d’ armi. 

Ma può avvenire , anzi tante volte accado, che 
chi vibra il colpo d’ acm;» da fuoco in rissa , e senza 
offesa di alcuno , ha la facoll.à di aspurtai la. 

Kd in tal caso qHesi' azione non saia criminosa 
per lui ' e ne rimai r'a egli impunito ? 

Nel Reai rescritto , unuuiizialo con circolare mi- 
nisteriale de’ 6 . ottobre i 8 'o, 'si manifesta ; » Quau- 
«lo si dubita se per legge un atto sia criminoso , e se 
vi sia attaccala «ina pena , ogni applicazione di pena 
è illegale. Quando il <liil>hi:> non cada che sul grada 
deila pena , d giudice jK’r non esporsi yl pciiculo d’ iu- 
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11 Re^l rescritlo de’ io dicembre i834 è 
del tenore scf^uenle : 

MINISTRO E REAL SEGRETERIA Di STATO 

. DI grazia e giustizia 

A 

j4i Procuratori Generati Criminali 

Con Sovrano rescritto de’ 7 dieeinlno i83a 
vennero piomgate a tulio il cormile anno i834 
le disposizioni del decreto de’ 4 febbrnjo i8a8 
relativamente al giudizio contro 1 dt-icntori , 
ed asportatoli d’armi vietale (i) senza per- 
messo in iscriito della polizia. 

fligpere una pena Diaggiore.ii; quella della legge , deei 
decidersi per la minima delle pene stabilite po’ delilt 
dello slesso geneie . . . anziché accordare mi' assoluta 
impunii'a contro il volere aperto della legge , e eoa 
danno della sicurezza individuale. » 

La nosira legge organica de’ 29. maggio 181^ . 
prescrive , che i giudici non possono pronunziare al- 
tre pene all’ infuori di quelle deierminaie dalle leggi, 
e ne’ soli casi dalle medesime stabiliti, giusta 1' art. aoo, 
pag. 96 del tomo I. 

Ricercando quindi una sanzione penale nel nostro 
codice pel fatto criminoso di cui è parola , sembra rin- 
venirsi negli art. 4^*2 nuin. 2 , e 4 5 e 4f>4' con- 
templano il caso, e stabiliscono la pepa contro coloro 
che impugnano armi , e che usano alle persone vie di 
l’atto non prevedute tra misfaiii e deiiiii. 

(1) Il coltello da tavola aguzzo , con manico fìsso, 
è nella classe di armi vietate. Sul proposilo vi è statai 
la seguente circolare de’ j8 dicembre i83u : 
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» S. M. nel Consiglio ordinario di Stato 
del dì 8 andante ha ordinato , che le determina- 
zioni dell’ enunciato decreto de’ 4 fehbrajo 1828 
sieno prorogate per tutto T anno 18 36. 


MiniSTKRO £ REAL SECRETERIA DI STATO 

DI grazia e giustizia 

Ai Proauralori Generali Criminali 

I) Ho avuto occasione di osservare , che nel giu- 
dizio di un individuo sorpreso dalla forza pubblica 
nella flagranza di asportazione d’ un coltello da larola 
aguzzo, e con manico fermo, è stata profferita deci- 
sione di libertà sull'assunto di non esser tal coltello 
nella classe di armi vietate. 

» Finché non sia pubblicato un regolamento di 
polizia che fissi le specie diverse di armi , la cui aspor- 
tazione è proibita , rimangono sull’ oggetto in osser- 
vanza le leggi preesistenti. Or in forza della pramma- 
tica del dì I. genuajo 1804. i coltelli da tavola a- 
guzzi , con manica fisso, entrano nel divieto di aspor- 
tarli , come mezzi opportuni alla esecuzione di misfatti, 
» Baderanno elleno con zelo , che per 1’ avvenire, 
non si riproduca in casi simili 1 ’ inconveniente , e nel 
bisogno di ordini superiori non lasceranno di farmene 
rapporto — Pel Consigliere Ministro di Stato Ministro 
Segretario di Stato di Grazia e Giustizia impedito 
— Il Direttore — Antonino Franco. » 

Nel Reai decreto degli 11. settembre i8ai. tro- 
vasi la designazione delle armi vietate ad aspartarsi e 
detenersi in Sicilia , come segue ; 

» Art. I. Sono armi proibite le pistole « le 
carabine con pala stocccata o ferma , ed i tromboni , 
le quali armi sieno atte e pronte a maleficio , gli stili. 
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»> Nel Reai Nome lo, comunico alle Si- 
gnorie loro , che ne cureranno 1 ’ esatto adem- 
pimento — Napoli to dicembre i834 “* Ni- 
cola Parisio. » 

N. la. 

S ulV articolo 1 65. 

Determinazioni contenute nell’ ordinanza 
de 36 gennajo i83i sugl' individui che vestono 
abusivamente da militari. 

Il n.® 848 dell' enunciata ordinanza è cosi 
concepito : , 


i pugnali , I coltelli c le coltelline così dette di sacca, 
gli stocchi ne’ bastoni , ed i cangi arri ed i palossi con 
terrò di lunghezza inferiore di due palmi, 

tu* armi proibite descritte 

nell art. i. di questo decreto , e quelle le quali 
saranno perrnessibili a’ termini degli art. 7 , 8 , e se- 
guenti (cioè i fucili da caccia , la così detta' scarcina 
col ferro non meno lungo di palmi due a’mezzo , la 
spada pe’ cittadini di condizione nobile e civile , e le 
pistole innanti cavallo pe’ cittadini distinti e probi ì 
qualunque altra arma propria si dichiara cohie arma 
vietala ad asportarsi*: e quindi 1’ asportatone in con- 
trav_venzione resta soggetto alle pene prescritte nelPart’. 
4 . del presente decreto.» 


Che I arma propria è anche arma vietata per 
1 asportatone , che non ne abbia la licenza , si desu- 
me altresì dal Reai rescritto de’ 3i. dicembre , 
riportato all.-i pag. 327 . del lomo I. • 

Voi. ir. 
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m'O^iiì j>erso'na non mililare che indossi 
.ivisa o insegna nailitafe pntià essere arrestata 
da ql^a^si voglia militare sciente del traveslimm- 
to , e quindi verrà punita a seconda dello scopo 
che aveva in mente nel travestirsi. » (i) 

N. i3. 

In continuazione degli articoli in8 a 182. 

‘ I. Nórme dettate dell’ ordinanza appro- 

vata con Reai decreto de ' 36 gcniiajo id3i pel 
casi d’ insulti contro una seniinetla. 

§. il. Rral rescritto de’ i5 otfo'hre l83i 
sulla quistionc se sia ammessibilc la diminu- 
zione della pena nc’ reati di offese recate ai 
Gendarmi in seguito di' provocazione per parte 
de’ medesimi. ' 

t 


( 1 ) L’ari. I, del lleal decrelo de’ 9 . dicembre 
i83o. è del lenor scjiuetilc : 

» Chiunque non sia militare non dovrà far uso 
di qualutiquc siasi disiinlivo o segno mililare. m 

Col decreto de’ io ottobre lì'og. fu cemmiuata la 
pena della detenzione da otto giorni a due mesi cimi- 
Uo coloro die vestissero 1’ uoilbrme mHilarc , senza 
averne il drillo. A tale pena fu aggiunta una multa 
di cento a trecento ducati col decrelo degli ii. feb- 
brajo i 8 ii ; e fu ordinato , che ih lutti i casi i coa- 
d^ott^ti ùou potessero «ssere rilasciati , se prima non 
avessero pagala la multa., ,, , , 
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§. Ili, Rcai Jecrelo Je’ 0 mauo i fl 34 > 
che determìua la competenza ne’ reali d’ in- 
giurie , violenze e vie di fatto contro il mili- 
tare in sentinella , e contro gl’ individui della 
gendarmeria Reale in servizio. 

§. I. 

Nella pag. 339 del tomo I. si è riportata 
la legge de’ i,? Oltul^re 1837 per la punizione 
delle ingiurie e violenze recate a’ militari in 
sentinella. 

11 n.“ 697 deir ordinanza di piazza dei 
36 gennijq i 83 i si esprime come segue ; 

V 3e una persona militare o non militare 
insulti con parole o vie di fatto una sentinella, 
«questa r arresterà , e chiamerà alla guardia. 
11 comandante del posto dopo di aver chiarito 
1’ avvenimento , spedirà il prevenuto alla gran 
guardia , facendone circostanziato rapporto stra- 
ordinario , che contenga benanclie il nome di 
coloro che si potrebbero chiamare come testi* 
nion).. Lo stesso eseguirà il comandante della 
gran guardia verso il Govepnalore o Coman- 
dante della piazza , il quale a’ termini delle 
leggi in vigore rimetterà il prevenuto nelle 
carceri appartenenti al tribunale che dovrà 
giudicarlo , e quindi destinerà che un ulfiziale 
dello stato maggiore della piazza prenda nel 


\ 
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pin brrye tempo le corrispondeutì notiiie , clic 
ìavierà al tribunale suddetto. » (i) 

§. n. 

I 

li Reai rescritto de* i 5 ottobre i 83 i è 

COSI concepito ; 

X» La legge de’ 12 ottobre iSa-y ,,che de- 
tcrmiua la jieiia ^ e la competenza per gl’ in- 
sulti , per le violenze , e per le vie di fatto 
contro il militare in sentinella , non fa parola 
di circostanze scusanti , uè di minorazione di 
2>cna per le medesime. 

jj L’ ordinanza della gendarmeria Reale 
de’ 3 o agosto 1827 dispone nell’ art. 126 » che 


(i') Nel precedente n ° 596. della della ordinaaza 
si fa parola del l'ispelio dovuto alla seuiinella , co- 
me segue : 

» Quando un soldato ' in sentiuella abbia com- 
messo lieve riiancanza , verrà punito alto smontare 
della guardia ; ma se la mancanza sar^ grave , si lark 
subito smouiare ed arreslaiv eoo ordine al comandante 
del posto de’ provvedimenti che occorreranno , vietan- 
do Noi agli ujjìiiali , sotlo-uffiiiuli e soldati sotto le 
più gravi ed esemplari pene di mancar di riguardo, 
e molto pià d' insultare con parole o vie di fatto per 
qualsivoglia circostanza una. sentinella. Le sentinelle 
iulanto dovranno sempre condursi con urbanità e ri- 
guardi verso i superiori , ed ogni altra persona ciie 
debbono avvertire, n 
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ogni persona militare • non militare, la quale 
insulti , o usi della forza contro uno o più 
gendarmi in’ servizio , sarà punita secondo le 
competenze stabilite come se facesse lo stesso 
verso una sentinella.» 

» Si è dubitato se per le offese recate ai 
gendarmi in seguito di provocazione per parte 
de’ medesimi , sia ammisibiie la diminuzione 
della pena , a norìna dell’ art. 877 delle leg- 
gi penali. • • ' - 

» S. M. , cui ho rassegnato l’affare, nel 
Consiglio ordinario di Stato de' 4 andante lia 
disposto , che il Magistrato il quale decide 
sulle offese recate al gendarme , decida ancora 
se il medesimo sia stalo in alto di servizio ef- 
fettivo , e nell’ affermativa dovrà riguardarsi 
come in sentinella (1). < 

' » Nel Reai Nome io comunico alle Signo- 
rie loro per l’ adempimento Napoli i 5 otto- 
bre 1 83 1— Nicola Pàrisio. » 

V III. 

Nelle pag. a 3 o e aSa del tomo 1. si è 
fatta menzione della competenza del Coiisiglio 


t \ ì ' 

(1) Il gendarme in servizio efietiivo agisce per 
oggetto relativo all’ esercizio delle sue funzioni. La leg- 
ge in lai caso gli accorda anche' la garentìa. V. la 
circolare ministeriale pag. 340 del primo 1 . tomo. 
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di guerra di guarnigione da clrvarsi in Coni- 
messione militare per le oilese recale ai mili- 
tare in sentinella , ed alla gVnclariueria Reale 
in servizio. > . - 

Il Reai decreto de’ 6 marzo i 834 »neU’ a- 
bolire le Gommessioni militari , ha attribuito 
alle gran Corti speciali il procedimento per 
la punizione di tali reati , ne’ seguenti termini ; 

» Veduti il decreto de’ 24 maggio 1826, 
laleggc de’ 12 di ottobre 1827 , ed il decreto 
de’ 3 o di dicembre i 83 i , che attribuiscono 
rispettivamente alle Gommessioni milit|ri il 
giudizio I. de’ reati contro 'il militare in 
sentinella , nella classe de’ quali per dispo- 
sizione dell’ art. 126 della Reale ordinanza 
della gendarmeria Reale sono compresi gl* in- 
sulti c le violenze contro gl* individui di tal 
arma in servizio ; 2.“ di reati contro la sicu- 
rezza interna dello stato , e di reati in mate- 
ria di sette ; 3 .° di reati in materia sanitaria; 

» Volendo jcbe i giudizj sopra ogni spe- 
cie di reati dipendano più generalmente dai 
Collegi di. Magistrati ; 

>j E dall’ altra parte volendo pur prevenire 
quegli avvenimenti straoi'diiiarj , che attentan- 
do all’ ordine pubblico , lasciano sempre fune- 
ste conseguenze , se non sìeno soppressi appena 
che si facciano palesi ; 

» Sulla proposizione del nostro Ministro 
Segretario dì Stato di grazia c giustizia « c 


Digilized by Google 



55 

del nostro Ministro Segretario di Stato per gii 
affari di Sicilia presso la Boslra Resi Persona ; 

>j Udito il nostro Consiglio ordinario di 
Stalo ; 

» Abbiamo risolirto di deci'etare e àecre~ 
tiamo quanto segue : 

» Art. Le Comuiessioni militari create 
in vigor della legge , e degli enunciati decreti 
in questa , e nell’ altra parte del Regno , sono 
abolite. 

» 3 .” Ne’ reati d’ ingiurie , di vitJensBe e 
di vie di fatto contro il militare in sentinella) 
e contro gl' individui della gendarmeria Reale 
in sea-vizio 4 e<ne' reati in materia sanitaria pro- 
cederanno le .gran Gorii speciali colle forme 
Sibilile dalle leggi di procedura penale.» (i) 

N. 14. 

In coniinuazione degli articoli ig 6 , 

I e seguenti. 

I • 

l.< Determinazioni sul decreéo'd’ hidebìte 
esazioni) contenute nel Reai decreto de’ io 
gennaljo iSSs , che abolì la così 'detta porto- 
'laoia di 'fabbriche e legname , e tdi fortifica- 
zione su’ fondi urbani della Capitale , ile licenze) 

(1) Nella pag. 2 q. di questo tomo sono trasorilti 
gli altri articoli del decreto, relativi a’ reati settarj , 
e contro la sicurezza interna dello Stalo- 


! 
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i proweonli giurisrlizionali e le corrìspon* 
denti taritle ; e stabilì un novello uflizio di 
campionatura e zecca di pesi e misure. 

II. Reai decreto de’ 4 ottobre i832 
che vieta agl’ impiegati delle Regie amministra- 
zioni di accettar sotto qualsivoglia pretesto re- 
tribuzioni 'da’ particolari nell’ adempimento dei 
proprj doveri. , 

III. Reai rescritto de’ i8 ottobre i834, 
con cui si dichiara , che le disposizioni conte- 
nute nell’ art. 204 , e negli articoli precedenti 
comprendono rispettivamente gli ufGziali, gl’ im- 

- piegali ; i commessi addetti al servizio interno 
delle ollicine de’ pubblici Ministeri , e delle al- 
tre oflicine di pubbliche amministrazioni. 

§. IV. Elenco di disposizioni relative al- 
1’ opzione de’ dritti dovuti a taluni funzionar). 

§. I. 

Nelle pag. 235 e seguenti del tomo 1. 
si è fatto motto del reato di concussione anche 
relativamente a’ funzionar) dipendenti dall’ am- 
• ministrazione civile. 

Giova qui riportare quanto h stabilito col 
citato Reai decreto de* io genna)o i83a negli 
articoli seguenti : > 

M Art. 4- ^ vietata ogni esazione o re- 
tribuzione a qualunque titolo a carico de’ par- 
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tìcoUrì per le operàtìonr prcscrìlle nell’ arti- 
colo precedente (i) : la contravvenzione a que- 
sto divieto per parte di agenti , impiegati di 
ogni grado , o architetti municipali ^ sarà pu- 
nita con una multa decupla della somma rice- 
vuta , e colla destituzione. 

S- II- 

Il Reai decreto de’. 4 ottobre i832. h 
così concepito : 

^ » Avendo avuto con nostro sensibile 


(i) Per effetto di questo decreto , ogni proprie- 
tario o possessore di foudi rustici o urbani posti a 
fronte o a confine delle pubbliche strade nel territo- 
rio del conritine di Napoli, c stalo restituito nella pie- 
na facoltà di fare su’ suoi fondi costruzioni , ripara- 
zioni , variazioni e miglioramenti di ogni specie , sem- 
pre che non occupi il suolo pubblico , o 1' aria di 
esso , e non cagioui degradazione , impedimento per- 
manente ì o pericolo nelle pubbliche strade , salve 
designate eccezioni. L’ esercizio però di questa facoltà 
è subordinato ( giusta 1' art. 3. dello stesso decre- 
to ) per alcune operazioni alla licenza dell' autorilk 
municipale , per altre alla preventiva ricognizione , e 

5 er altre alla direzione nella esecuzione , secondo i 
iversi casi specifioali in un regolamento , che vi c 
annestò. In tale articolo è soggiunto : 

La licema ,'la ricognizione e la direzione saran- 
no accordate gratuitamente e colla dovuta facilitazio- 
ne , onde ben servire all’ interesse ed al comodo dei 
particolari e del pubblico. Le spese cui potranno dar 
luogo siffatte operazioni , saranno a carico del corpo 
municipale. >»* 

Fol ir. 8 
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vlncrcscimenlo occasìon di conoscere che in di- 
verse oflicine delle amministrazioni Regie ta- 
luni impiegati subalterni , che ne fanno parte, 
si pcT^pcUono di esigere delle regalie da coloro 
che in esse si recano per proprj afiari , o vengano 
pe'rispettivi rami eletti ad impieghi, o promossi; 

» E volendo che si tolga questo indeco- 
roso abuso che, gravitando sul Pubblico, de- 
grada nel tempo stesso 1’ opinione di colmo che 
hanno T onore di servire nelle Regie officine ; 

M Sulla proposizione del nostro Consigliere 
Ministro di Stato Presidente del Consiglio 
de’ Ministri ; 

jj Abbiamo risoluto di decretare , e de- 
cretiamo quanto segue : 

» Art. I. E espressamente vietalo ad o- 
gni impiegato di qualunque ramo delle nostre 
Regie amministrazioni di accettare sotto qual- 
sivoglia pretesto la minima retribuzione da’ par- 
ticolari , sia per disbrigo di affari , sia per 
maneggi diretti ad ottenere impieghi o promo- 
zioni , sia per tuli' altro di tal natura. 

>j ?.. 1 contravvenlori saranno puniti colla 
sospcMzioJie di soldo e d’ impiego per le prime 
mancanze nelle dette ■laterie, e colla destitu- 
zione ne* casi di recidiva. » (i) 

(i) Con Real rescritto de’ 22. dicembre i 832 . fu 
ordinalo , die dai Ministri e Capi ,di amministrazione 
sienn rhiamati risponsabili i capi di servizio, e di se- 
zione delle diverse officine per 1 ’ adempimento di, que- 
sto Ileal decreto. 
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Il Reai rescvilto tle'18. ollobre i 834 . ^ 
tìel tenor seguente : 

MINISTERO E REAL SÈGRETER/A DI STATO 
DI GRAZIA E GllU'TlZlA 

P l'ocuralorl Generali Criminali 

ij Le leggi penali nella sezione prima 
del capo quatto, titolo <jiuitto, libro 2.®, vieta- 
no negli art. ic)&. a 204. la concussione e cov- 
nizione de’ pubblici ulliziali e di altri impiega- 
li sotto le pene che a seconda de’ casi vi sono 
stabilite. L’ ultimo- di tali articoli propriamen- 
te dispone : « Ogni alHziale pubblico , com- 
messo , o qualunque agente o impiegato su- 
balterno , che fuori de* casi degli articoli pre- 
cedenti abbia fatto esazioni , accettato offerte 
o promesse’, ò ricevuto doni o presenti al di 
là delle somme del salario, e de drilli autoriz- 
zati -dalla legge pèr lare o non fare un alto 
del suo uflizio , sarà punito colla interdizione 
da uno a cinque anni del suo ulTizio. » 

» SI è dubitato s6 nelle disposizioni dc>- 
gli enunciati at't. 196’ a 3 o 4 - sieno compre- 
si gl’ impiegali' nelle officine del Ministero» 
pubblico presso i Collegj giudiziarj e gl’ im- 
piegali nell’ interno di altre officine di pubbli- 
che anvmiui.stra7.i0ni. 
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» Sebbene S. M. abbia nella sua Reale 
saviezia troTali inclusi gl’ impiegati di cui è 
parola nelle determinazioni degli articoli ii» 
esame, pure ad impedire ogni equivoco nella 
iiilerpretiizione de’ medesimi ha Sovranamente 
determinato nel Consiglio ordinario di Sfato 
de' i3. andante di aggiungersi all’ art. ao4* 
la dichiarazione « che le disposizioni contenute 
così ne’ piecedenti articoli di questa sezione 
come nell’ articolo presente , comprendono ri- 
«ipettivaroenle gli uffiziali, gl’inipiegati, i com- 
messi addetti al servizio interno delle officine 
de’ pubblici Ministeri , e delle altre officine di 
pubbliche amministrazioni. » 

n Nel Reai Nome lo comunico alle Si- 
gnorie loro per 1’ adempimento — Napoli v8^ 
ottobre i834 — Nicola Parisio. » 

IV. 

Nella pag. ^44* tomo I. si è mento- 
vato quai dritti competono ai giudici Regj , 
e loro cancellieri , che intervengono nell’ in- 
ventario delle schede notariali. 

11 Reai decreto de’ 4* aprile i83i. di- 
retto a facilitare la formazione dell’ inven- 
tario delle schede notariali , stabili che i giu- 
dici di ciivondario possono prestarsi ne’ co- 
muni capoluoghi all’ esecuzione dell’ art. 88., 
della legge de’ a3. di uo^vembre 1819 difettar 
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mente , o per mezzo de’ loro supplenti resi- 
denti ne* comuni anzidetti, e che per gli altri 
comuni del circondario, la esecuzione del men- 
tovato art. 88. e ailidata a’ rispettivi supplenti 
comunali. 

Quindi con altro Reai decretp de* 3 o. marzo 
i 833 fu disposto, circa le indennità, quanto segue:, 

M Art. 4 * I supplenti comunali , ed i 
cancellieri che li assisteranno ne’ loro atti per 
afiari notariali , esigeranno la metà delle com- 
petenze attribuite dalle tarifiè in vigore 
a’ giudici di circondario ed a’ loro Cancellieri 
per gli atti stessi. » 

Nella pag. 247.de! tomo I. sì è fatto cen- 
no del regolamento de’6. novembre 1821. sulle 
indennità dovute a’ funzionar] amministrativi. 

Essendosi osservato che nel citato rego- 
lamento non si era fatta parola delle indenni- 
tà pe’ giri , che si eseguono , per disimpegni 
amministrativi , da’ giudici Re;>j , con Reai 
descritto de* i 5 . settembre i 83 o , comunicato 
da S. E. il Ministro Segretario di Stato degli 
affari interni con circolare de’6. del successivo 
ottobre , fu risoluto « che si dia loro iiel caso 
indicato di sopra la stessa indennità che in 
quel regolamento, trovasi stabilita pe’ giri 
de’ Consiglieri delle intendenze. » (i) 

( 1 ) Il consigliere d’ ìndendenza « vacando fuori 
residenza percepirà una iudenniù di ducato uno ; e 
grana cinquanta al giorno. » Cosi è espresso nell’ art. 
lO- dell’ enunciato rrgolameuto do’ 6. uoverebre i8ai. 
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Il Reai decreto de* 4 * i83r. nello 

stabilire le indennità di giro da godersi da’ {im> 
zionarj dell’ amministrazione civile , portò una 
modificazione anzidetto regolamento , la quale 
però non riguarda il caso teste espresso. 

Parimenti jiel regolamento annesso al Reai 
decreto degli 8. agosto i832., si fissano le 
indeunità dovute agli agenti amministrativi 
per la verifica de’ Rcgj tratturi. 

Il Reai decreto de* \q. ottobre i852. ri- 
guarda il dritto di esigersi per ogni copia 
estratta dagli atti dello stato civile depositati 
negli archivj de’ Comuni. L’ art. i. di tal de- 
creto è del tenor seguente ; 

- » Sarà permesso a* cancellieri de’ comuni' 
esigere solamente grana cinque ( o sia un car- 
lino siciliano ) per ogni copia estratta dagli 
atti dello stato civile che in conseguenza tlel- 
1’ art. 45. delle leggi civili siano stati depo- 
sitati nell’ archivio del comune. 

Nulla potrà essere esatto se colui che 
chiede la copia sia povero. « 

Con Reai rescritto de’ 24 . novembre i832. 
fu dichiarato , che niun compenso è dovuto 
a’ cancellieri comunali per gli atti riguardanti 
i giudizj di contravvenzione in ordine agli 
affitti de’ cespiti comunali. ' 

Con Reai rescritto de’ 34 . giugno i833. 
fu risoluto, che debbono farsi gratuitamente 
le rettificazioni degli atti, dello stato civile pel- 
le persone povere. 
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Circa gli estraili di catasto , de' quali è 
parola nella pag, a5i del tomo 1., con circolale 
de’ > 7 . Luglio i83i. S. E. il Ministro Segre- 
tario di Stalo delle Finanze, sulle osservazioni 
dell’ amministrazione generale del registro e 
bollo, dispose di formarsi esclusivamente da’ can- 
cellieri comunali e non da’ sindaci , privi di 
repeitorio , eccetto quelli che riguardano i 
reclami di mutazione di quote , i quali sono 
esenti dalle Ibrmalità del registro per gli art. 
44- 0 * 26 . del Rea! decreto de’ io. giu- 
gno 1817 . 

Su’ dritti in materia, di fondiaria, de’ quali 
si è tenuto proposito nella pag. aSa. del tomo 
I. , è da manifestarsi quanto segue : (r) 

Con circolare ministeriale de’io. agosto i83f. 
diretta a’Pro, curatori del Re presso i Trihunali ci- 
vili fu stabilito, d’accordo con S. E. il Ministro 
delle finanze , che fino a qua'ntq non ven- 
ga altrimenti disposto Superiormente , la tassa 
delle indennità dovute agli uscieri jier gli atti 
di esecuzioue contro i debitori muresi del con- 
tributo fondiario, debba "farsi secondo la ta- 
riffa contenuta nel decreto de’ 3. luglio i 8 op. 


( 1 ) Nell’ art. 3o. delle istruzioni annesse al 
Reai decreto degli 8. apsto i833. sulla rettifica del 
catasto fondiario nella Sicilia , leggesi ; « Sotto prna 
di concussione è proibite di esigersi qiialunrjue somma 
sotto qualsivoglia pretesto da’ dichiaranti. » 
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provvisoriiiinente in vigore , e non a nortntt 
della tarilFa giudiziaria de’ 3 r. agosto 1819. 

Il prelodato Ministro delle Finanze con 
circolare de’ 29. marzo i 834 * partecipò di 
avere il suo Collega di Grazia e Giustizia an- 
nunziato a’ Procuratori del Re presso i Tribunali 
civili , che per le vigenti leggi di procedura 
civile non occorre 1’ autorizzazione del magi- 
strato , richiesta dal decreto de’ 3 . luglio 1809. 
per la vendita degli effetti pignorati a causa 
del contributo fondiario ; e colla stessa circo- 
lare prescrisse di usarsi da tutte le autorità 
amministrative la più rigorosa vigilanza sugli 
agenti primitivi della percezione a scanso di 
ogni abuso ne’ sequestri ; aggiungendo che 
siccome per l’art. 47* del decreto de’ 3 . luglio 
1809 si possono Condannare i percettori e gli 
esattori al pagamento del quadruplo quando 
costa di abusi a danno de’ contribuenti , così 
indipendentemente da altre funzioni , che se- 
condo le circostanze ed i casi potranno pronun- 
ziarsi , sarà' profffei'ita sempre la condanna del 
pagamento dei quadruplo , allorché si tratti di 
arbitr) relativi a’ mentovati sequestri. 

N. i5. 

In continuazione degli art. 244 > ^ 

Determinazione contenuta nel Reai decreto 
de’ i 3 genuajo i 832 portante delle modilìca- 
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sibili a(Ì alcuni articoli delle ìt‘g»i di procedura 
civile , relativi a’ giudizj per coutravvcnzioiii 
alle leggi sullo stato civile , e sul notariato. 

L’ art. i6 di questo decreto è così cvncC* 

pilo : 

>j Trattandosi di esecuzione per arresto 
personale, cou.e nei caso dell’ art. l'jo delle 
leggi civili ( pag. aG3 del tomo i. ) vi .si 
dovrà procedere nel modo stesso che è stahi- 
lito per la esecuzione’ di arresti disposti con 
Sentenze correzionali. » (i) 

N. i6. 

Sugli (irt. s53 , e seguenti , ossia sulla fugit 
da' luoghi di custodia e di pena. 

§. I. Circolare del i ottobre i83i su’ rap- 
porti che richieggonsi ne’ casi di arresto , o pre- 
sentazione de’ servi di pena evasi. 

§. II. Circolare de ’ 20 giugno i83a diretto 
a togliere un equivoco sull’ applicazione della 
pena contro 1’ autor principale ed il complice 
in materia di evasione. 


(1) Coir art. IO. del dello deqlelo si è pie- 
sci'illo che « il leimiiie ad appellare e quello per 
produrre; il ricorso pei" aiinql lameulo alla Suprema 
Corlé di giustìzia è fìssalo ad itn inese » -, e coll’ar- 
ticolo i5. si è stabilito che < i giudizj tfe’ quali ò 
parola saratino spediti come ui^enii presso lutti i 
Collegi. ” 

rol. ir. 0 


I 


Digitized by Coogle 



L:i ( iiToWire del i oUobre i83i dispone 

qi'.'Mifo yofijuo : 

MINISTRO r. REt SEGRETERIA DI STATO 
DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

j^ì Procuratori Generali Criminali 

» L’ait. a5g delle leggi penali presciive, 
che le perù; di pii«ioiiia sanzionate contro le 
scorte, o i custodi, in caso di negligenza nella 
evasione degli arrestati , cesseranno quando i 
fuggitivi saran ripresi, o spreseulati , purché 
ciò avvenga fra i quattro mesi della evasione , 
c purché non sieno arrestati per altri reati. 

» Il Ministro della Guerra e Marina, per 
1’ esecuzione del disposto in detto articolo , 
esprime le premure del Presidente della Corte 
marziale inariuinja , perchè le Signorie loro 
facciali conoscere il momento in cui i servi di 
pena evasi da’ Lagni vengano arrestati , o si 
presentino, ed indichino ancora le circostanze 
dell' arreslo , per sapersi se durante il tempo 
della evasione ahhiano 'commesso altri reali. 

o Sempre che un servo di jiena evaso dui 
Lagno venga arrestalo , o si presenti , le Si- 
gnorie lòto me lo faranno conoscere; indicando 
nel rapporlo le circostanze , di cui è fatta pa- 


G7 

rola — Il Ministro Segretario di Sialo di ijiMiia 

c giustizia. — Nicola Parisio. »» 

» 

II. 

Le circolare de* do giugno i 85 a conliene 
le seguenti dilucidazioni : 

MINISTERO E RE\L SEGftBTRRIA DI STATO 
PI GRAZIA E GIUSTIZIA 

Ai Procuratori Generali Criminali 

X» Un individuo per nome Nicola d’ Ar- 
cangelo , che era in carcere , ne evase con 
i’raltura violenta , che per suo mandato fu ese- 
guita d.i altro individuo. Accusalo Nicola d’ Ar- 
cangelo in una «ielle Gran Corti al di qua del 
Faro , riportò la condanna ad un .anno di pri- 
gionia (jual reo di aver dato mandato a coni- 
melter frattura violenta dal carcere per ese- 
guire la fuga. 

» La Corte suprema di giustìzia , cui si 
ò denunziata la decisione , ne ha proQerita 
nel dì 38 moggio ultimo l’ anniillaiuenlo uel- 
1 ’ interesse della legge. Ila preso in considera- 
zione quel supremo., Collegio, che la fuga dal 
carcere con frattura violenta presenta nella jti~ 
.go il reato principale , 4; ntdia fralturn rio- 
Ic/tia 1.1 qualifica : die nel fallo in esame sì 
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Iviiitio il piimo e la secoiula , ccl all’ effetto 
Ja pena cuirispondente c quella della replusio- 
iie a norma dell’ art. a53 delle leggi penali. 

M Ha inoltre considerato, che ove fosse stato 
tradotto' a giudizio il mandatario della frattura 
qiidl fautom della fuga ’ in esame , la penst 
applicabile sarebbe stala quella della relegazio- 
ne , come risulta dalla combinazione degli art. 
a58 , 35 .t> , e a53 n." delle Itìggi me- 
desime. 

« Ho stimato far nota alle SS. LL. la 
decisione della Ccule Suprema albo d* preve- 
nire r equivoco ossèi vato nel giudizio di iVir 
cola d’ Arcangelo t— il Ministro Segretario dt 
Stato di grazia e giustizia — Nicola Parisi o. ^ 

N. 17 . 


In continuazione degli art. s8y , 
e Seguenti , ossia sulla falsila. 

Disposizione contenuta nel regolamento^ 
«nnesso al libjal deerelp de’ 19 dicembre i83z 
su’ certificati de’ conservatori delle ipoteche , c. 
ricevitori del registro e bollo «otto, pena di fidso. 

Nella p;ig. 379 , del lomo (. si è. falla 
menzione della pena di falso, in cui iucorro- 
Vo gli, iigenli del registro, e bollo in caso dii 
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dichiarazione non vera in ordine alle somme 
del versamento, (i) 

11 succitato regolamento de’ 19 dicembre 
t83a si esprime come segue ; 

Art. t. I conservatori delle ipoteche, 
ed i ricevitori del registro e bollo sono facol- 
tali a ritenere mensilmente da gennajo i833 
gli averi loro accordati a carico della tesoreria 
da decreti e regolamenti in attuale osservanza, 
lormandone liquidazione provvisoria giusta il 
morlello n, i , che sarà da essi firmata 0 
certificata yera , sotto pena di falso, m 


(•) Nella pa,2 374- del tomo I. alla nota sì è 
^entova(o il rtgolameniq , Sovranamente approvalo, 
sullo spaccio della carta bollala. Èsso doveva aver 
vigore a tutto 1’ anno i83i ; ma fu indefinitivamente 
esteso , giusta la ministeriale diretta agl’ lutendenli sotto 
la data de’ i3 agosto i83i, 

(2), Pfell’ art. 43- 3. delle istruzioni annesse- 

ai Ueal decreto degli 8.. agosto i833. sulla rettifica 
del catasto fondiario nella Sicilia è comminata la pe-t 
wa del falso contro il notaio , che certificasse l’ inesi-, 
slenza degli atti delle contrattazioni , che poi si ritro- 
vassero presso di It^i , oltre la molta di ducali cento 
a trecento,. 

Parimenti nell’ art. 46. dell’ altro Rea! decreto 
agosto 4833 , relativo al contenzioso ammi-, 
Oisirativo delle contribuzioni dirette in Sicilia, leece- 
iascuD.1 piglila salii dalP agrimnnsoie ccr tilìcal.-i 
?eji gitit'anieiito j e so, Ilo pena di falso » j e Jo. 


t 
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N. i8. 


In continuazione dell' art. 3i3. 

Reai decreto de’ 29 agosto i83o per la 
revisione e censura de' libri clie pervengono 
per mare. 

Nelle pag. 280 , e seguenti del tomo 1 sii 
è difiiisauiente menzionato quanto concerne i 
lil)ii. Ora non sembra sconvenevole di qui ri- 
portare il Reai decreto de’ 29 agosto i83o , il 
(£tiale stabilisce ciò che segue : 

» Art, I. I capitani de’ bistimenti che 
approdano no’ porti dei nostri domini al qua 
c al di là del Faro , saranno nell' obbligo di 
manifestare se portano libri sì legati, che sciol- 
ti , tanto se essi sieno destinati pel luogo del- 
1’ arrivo , che per altri. 

» Al momento che prendono pratica , sa- 
ranno nell’ obbligo di fare immeduitamentc di 
sbarcare in dogana tutti i libri , non esclusi 
quelli dichiarati per transito. 

» 2. Qualora dopo la pratica , e dopo di 
essersi disbarcati i libri , se ne trovassero al-» 


stesso trovasi prescritto nell’ art. 53 del Real de- 
creto de’ 10 giugno 1817 portante le regole per :un- 
ininistrarc csaltaruenlc I’ oggetto ilclla contribuziouo 
luudiaria in <|uc$ta parte de’ Houli duiuinj. 
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tri a boido , (jiiesli saranno soIIojìòsIÌ alla con- 
fisca , ed il capitano assoggettato ad una imilfa 
non minore di ducati- venti , nè maggiore di 
ducati cento. 

m 3 . Tutti i libri subiranno P esame dei 
revisori, giusta le disposizioni iti’ vigore; e 
de’ libri dichiarati per transito da’ capitani nor, 
saranno rcsliluili per la riesportazione ne’ casi 
permessi dalla legge, che tjue^ soli che verranno 
rilasciati dalla censura. 

» 4- 1 negozianti di libri ed i particolari 
ancora nel dare la dichiarazione in detla^lio 
dovranno precisare la classifica delle opere che 
compongono i volumi da essi dichiarati. 

>3 La mancanza della classilìca delle opere 
s.arà considerala come una mancanza di dichia- 
razione in dettaglio. » 

O , 

N. 19. 

In continuazione delV art. 3 18. 

Beai decreto de’ 21 maggio i 832 . che 
comprende sotto la indicazione di privata lot- 
teria i giuochi conosciuti col nome di riffa , 
i quali rimangono vietati. 

Tal decreto è del tener seguente : 

» Veduta la legge del dì 11 di ottobre 
1826 ( pag. 291, del lom. i. ) che vieta i 
giuochi di azzardo , qualunque ne sia la qua- 


\ 
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iità e In (Ichumlnazionc (i), del pari cÌjc In 
privata loUcria ; 

» Volendo risolvere il dubbio se sotto la 
indicazione di pri\>ala lotteria si coniprendaiH) 
i giuoclii conosciuti col nome di ri/^a ; 

» Veduto il parere della Consulta gene- 
rale del regno ; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Se- 
gretario di Stato di grazia e giustizia ; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di 
Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretate , C decre- 
tiamo quanto segue : 

*> Art. 1. Sono compresi nelle determina- 

ifc-'. ■— .» I il 


(i) Nell' Ordioanza di piatta , approvala cOn ìteal 
decreto de' a6 getinajo iS3i ) trovasi espresso quantd 
Segue t 

» N.“ 970. I Governatori o Comandanti dtllé 
piazze vigileranno onde i militari tutti si astengano 
giuoclii di azzardo, e di concerto colle autorità 
civili faranno sorprendere quelle case ove credano che 
.ciò avveiigà. 

)) 11924 I giuochi di azzardo sono assolutamente 
Vietali , ed i capi de’ corpi vigileranno attentamente 
onde questa prescrizione sia eseguita , castigando se- 
Verameenle i trasgressori. 

» 1193. Alle riviste d’ispezione i Còlonnelli fa- 
raiine conoscere gli uihziali .... che siano più volte 
incorsi nel fallo del giuoco , onde darsi da ^’oi le di- 
sposizioni conyenevolii 
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zìoni dulia degli it ottóbre 1826, Vùtli 

coloro che sotto il nome di riffa esercitino 
r industria di privata lotteria , o ne tengant> 
case , o vi I giuochino una somma qualunque 
sulla estrazione de’ numeri , e sulle loro com- 
binazioni. 

» 2. Ove però il giuoco di riffa si eser- 
citi con porre o prendere in premio oggetti 
mobiliari o commcssìbili sopra la estrazione di 
un primo numero , denominato comunemente^ 
primo estratto , si applicherà a’ contràvveutori 
r ammenda di polizia determinata dall' art. 39 
delle leggi penali; c sarà loro negata ogni azione 
per ragione vi giuoco , uniformemente all’ art. 
i83’j delle leggi civili, m 

N. 20. 

Sugli art. 026 , e seguenti , ossia , 

, Sull* usurpazione. 

I 

Determinazione contenuta nel regolamento 
annesso al Reai decreto degli 8 agosto i83a 
per la conservazione de’ Regj trattori del Ta- 
voliere di Puglia , bracci di essi , e riposi la- 
térali. 

Nelle pag. rnS e 126 del tomo li. ,si è 
fatta parola dell’occupazione delle strade , con- 
templata dalle leggi sull’ amministrazione civile. 

Per r occupazione de’ Regj trattari , dei 

Fol. ir. ' xo 
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lom bracci , c riposi laterali , il procedimento 
è parioienti regolato dalla legge de’ a 5 marzo 
1817 sulla procedura del conlezioso ammini- 
strativo; ma può esservi anche lungo ad azinn 
penale, giusta i seguenti articoli del succitato 
regolamento negli 8 agosto i 83 a. 

» Art. I. Ogni occupazione de’ Regj trai- 
turi, de’ loro bracci e riposi laterali sarà pu- 
nita con una multa di ducati cento a versura, 
oltre le pene stabilite nel lit. Vili. ( apitolo 
li, sezione H. della seconda parte delle leggi 
civili; e r occupatore sarà tenuto 'al rilascio 
della parte occupata, alla perdita de’ materiali 
immessi , del pari die delle pianlnggioni e se- 
minagioni fatte, ed al ristoro de’ danni ed in- 
teressi , e delle, spese. 

M Art. 4 - Ove dal processo verbale risulti 
una o più contravvenzioni , il sindaco ne darà 
partecipazione al primo , ed in di costui man- 
canza al secondo eletto , che assume^ le fun- 
zioni di pubblico Ministero. Quindi a giorno 
ed ora fìssa , non al di là di giorni sei , farà 
venire in sua presenza gl’imputati ed i testi- 
moni ’ ® norma degli art. 4 a *4 della leg- 

ge de’ 35 di marzo 1817 sulla procedura del 
contenzioso amministrativo , pronunzierà sul- 
r applicazione delle pene e delle rifazione sta- 
bilite nell’ articolo primo. 

» L’ azione penale sarà esperibile avanti 
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1« autorità giiuUziàne , secondo le disposizioni 
clic potrà dare l’ Inteiideate di Capitanala. »(i) 

'■ ‘ N. ai. 

SuL’ art. 44^’ 

.» . r • 1 

Determinazioni contenute nell* ordinanza mi- 
litare , approvata con Keal decreto de’ 36 gcri- 
iiajo, , su’, danni commessi da’ particolari 

contro la disciplina e polizia delle piazze. 

. ' Di questi danni tr»tt;mo i numeri della 
cennata ordinanza , così concepiti : 


(t) Con circolare n^inisteriale de’ a9 giugno i833^ 
furono diretti ai Procuratori Grenerali Criminali gli e- 
semplari della tariffa per la multa nascente da occu» 
pazioni sopra i Regj tratiuri. In> tale tariffa è dichia- 
rato, chela multai è di ducati cento- per ogni versa ra a 
norma de’regolamenti} cheognJ versuradi terreno di Pu- 
glia e composta da sessanta passi sopra ciascuu lato del 
(|uadrato , del quale- moltiplicando- i due lati si hanno 
3ò’ou passi quadrati , ciascuno^ di- sette palmi quadrati; 
e che gli agrimensore nei dichiarare 1’ oocupazione in 
passi iuiendoao per pHtsso no sessaulessimo di versura , 

0 sia una estensiona di palmi sette di larghezza , e di 
palmi quattrocento venti di lunghezza , che corrispon- 
de ad un passo di larghezza- , e sessanta passi di lun- 
giiezza , su di cui la inulta è di ducato uno , graua> 
scssuntasei , e due terai a passo ; e cosi sono formati 

1 cariclù delle imille ilella reintegra'; 
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>j N. 104. Il Governatore o ComatnJiinl» 
farà arrestare , in caso di flagranza, coloro che 
degradassero (i) le opere, o gli edifio) militari, 


(t) Le degradazioni commesse in antiche coslru- 
y.iouL di pubblici ediiìzj sono . prevedute dal. ^ Reai de- 
creto de’ i3. maggio jBaa , di cui g^ioya riportare i 
seguenti artìcoli. 

» Art. È vietato eziandio di 'démoTire 1 o 
in qualsivoglia modo degradare','' anche ne' fondi pri- 
vali , le antiche costruzioni di pubblici edifiz) , come 
sono i tempi ì basiliche ,, i teatri , gli anflteaUi , 
i ginnasi , del pari che le mura di citta distrutte , gli 
acquìdoitì , i mausolei di nobile arcbitcltura , ed altro. 

» Alt. 8. lu caso d’ inadempimento di cia- 
scuno degli articoli di sopra descritti , i contravven- 
tori Saranno assoggettati alle pene comitiinalc dalle 
leggi in vigore , ed .tlla perdila di ciò che si tenti e- 
sirarrc dal regno senza nostro permesso. » 

Nella provincia di Principato citta fu imposta 
)’ osservanza di questo decreto con Reai rescritto dei 
ab. luglio iBap. contro gli autori delle degradazioni 
•■oinntesse nelle* anliclnlà di Pesto in'occasione della 
costruzione della nuova strada del Cilento. 

Sul procedimento poi relativo a' danni commessi 
per le opere pubbliche esiste il Reai rescritto de’ 20 . 
settembre iBa3 , con cui fu dichiaralo , che non pos- 
sono i giudici del e.oiilenzioso giudiziario , e quelli 
del contenzioso amministrativo conoscere ad istanza dei 
privati, e senza una preventiva autorizzazione superiore, 
della regolarità delie operazioni disposte dalle pubbliche 
umininisUazioni , e di danni per esse ai iiicdesinii ca- 
gionali j che i privati i quali avessero motivo a do- 
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o thè commellesscro'sù ripari r nè -fossi-, sulle 
opere esterne , ne’ cammini) coperti o spalti dei 
reati contro la polizia della piazza e la disci-' 
pliiia della guarnigione , e gl’ invierà neh corso- 
di ventiquattr’ ore agli agenti 'della polizia ci-' 
vile o giudiziaria di unità a* corrispondenti rap- 
porti 0 vérbali. 1 colpevoli saranno puniti dai 
tribunali ordinari colle- pene prescritte nel co- 
dice delle leggi penali del regno r e >pe’ reati 
contro ia- polizia o disciplina della guarnigk)!- 
ne , colle pene stabilite pe^ reati tendenti a tur- 
bare l’ordine pubblico. ,! ' -- 

299. È severamente proibita sotto qual- 
sivoglia pretesto la coltura,' il’ pascolo', e la 
piantagione di alberi ne’ terreni costituenti le 
fortificazioni’, nell’interno delle piazze l'alla di- 
stanza di cinque tese dal piede de’ ripari , in- 
torno a' magazzini a polvere , nelle iòssate , 
ne’ cammini coperti, sullo spalto ec. , come 
ancora la riduzione ad uso di giardini di qua- 
lunque .d^be suddette parti. Non si permetterà 


tersi delle operazioni delle pubblicfie amministrazioni , 
o de’ danni per esse ricevuti , debbano per via di ri- 
corso avanzare i loro richiami al Beai Trono , ed ai 
Ministri Segretarj di Stato ; e che dietro questi ri- 
chiami , presa cognizione dell’ affare , possa disporsi 
supwiormente , qualora vi sia luogo , la repressione 
dell’ abuso , la rettificazione dell’ eccesso , o iu fine / 

la liquidazione del danno. » 
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che il solo taglio delle erbe nelle debite stagioni 
a profitto deir amministrazione deir orfanotrofio 
militare, da eseguirsi colle, norme date all’ uopo 
dal Comandante locale del genio , che saranno 
contemplate nello stabilirsene le condizioni di 
aifitto. Potranno pertanto gli uffiziali del genio 
piantar gli alberi convenienti secondo i' priu- 
cipj di fortificazione , il legname provveniente 
da questo sarà pure a vantaggio dell’ orfanotro- 
fio anzidetto , sempre quando esser non ilebba 
impiegato per la difesa della piazza. . 

» 672. Quando una vettora . o un carro 
cagioni danno nel suo passaggio , il Coman- 
dante la guardia ne ordinerà 1' arresto e ne 
farà subito rapporto. Il Comandante la piazza 
ordinerà che un uiEziale del g^io assistilo da 
un altro di piazza , e coll’ intervento di im 
perito comune , qualora l’ interessato lo- esiga , 
esamini i danni prodotti : ove dall* esame ri- 
sulti che essi danni sieno stati cagionati da in- 
curia o disavvertenza del conduttore , e, che 
debbano quindi gravitare a suo carico , il Co- 
vcrnatorc o Comandante anzidetto disporrà che 
la vettura non sia rilasciata se non dopo sod- 
disfatto r importo della riparazione , o data 
competente malleveria. Di tali misure faranno 
rapporto per le vie ordinarie il Comandante 
la piazza e quelle del genio. » 
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79 


In continuazione dell art. 4 ^i (i). 

4 

Circa il n.® 7.— Nella parte III., n." 
75 del presente tomo si tien proposito di co- 
loro che acceodon il fuoco ne’ boschi. 

Circa il n.® i 4 — L’ ordinanza di piazza 
approvata con Reai decreto de’ a 6 gennajo i 83 i, 
pe’ casi d’incendio, prescrive quanto segue: 
N.y® loii. 11 Governatore o Coraandun le 
della piazza regolerà colle autorità civili cora* 
petenti , a seconda de’ regolamenti vigenti , 
le precauzioni da prendersi in caso d’ incendio, 
e nella casa della città ne’ corpi di guardia , e 
nelle caserme sarà affissa una istruzione da ag- 
girarsi su di ciò che cis^cuno dovrà fare in 
simili «occorrenze. 

' » 1012. Quando 1 ’ autorità civile avrà di- 

chiarato di essere i suoi mezzi insufficienti ad 
estinguere il fuoco , cesserà di prendere ogni 
minima ingerenza nelle disposizioni da darsi , 
e l’ autorità militare emetterà esclusivamente 
gli ordini , che crederà analoghi all’oggetto. 


(1) Indicheremo qui, come abbiamo praticalo 
nel tomo I. , pag. 3^7 e seg. , i diversi numeri di 
quest’ articolo , co’ quali hanno correlazione le dispo- 
sitioni che si riportano. 
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L’ iiutoi'ilà civile sì limiterà allora al solo man* 
tcnimento dei buon ordine , e della polizia 
delle persone , e delle cose non militari, se- 
condando anche in ciò le disposizioni dell' auto- 
rità militare. ' ^ 

ijj iot 3 . In ogni pian terreno • di' caserrae, 
di conventi o di case non distanti da’ luoglii 
ove l’ acqua possa comodamente prendersi , si 
situeranno botti o altri grandi recipienti jneni 
di acqua. 

» 1014. 1 macellai in caso d’ incendio- sa- 
ranno obbligati di portare ne’ luoghi die ver- 
ranno loro destinati , tutti i cuoi delle bestie 
uccise da essi di fresco. 

« 10 15 . Gli abitanti che avranno cavalli 
da tiro , e carrette , saranno obbligati di 
somministrare gli unitele altre in caso d’in- 
cendio per trasportare sollecitamente le* trom- 
be , e gli attrezzi necessarj. A tale effetto i 
Governatori 0 Comandanti delle piazze di guer- 
ra , del pari che le autorità civili competenti? 
ne avranno uno stato , ed i proprietarj stessi 
di cavalli da 'tiro , e di carrette dovranno es- 
sere istruiti , ed informati a tempo del luogo 
dove spedirle ne’ casi di bisogno. Anche gli 
ulB-ziali della piazza dovranno esser prevenuti 
de’ luoghi ove poter cercare tali cavalli o car- 
rette , laddove i proprietarj non si presentino 
nel sito di riunione stabilito dopo' 1’ annunzio 
ilato : che perciò 1’ autorità civile^ dovrà rin- 
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hoy«rè j‘l notamento ^ e trasmettefne «n dupli- 
tato a^li ofiic) della piazza il primo giorno di 
t'iascfaedun mese , distinguendovi i nomi de’ pa- 
droni degli animali , e delle carrette suddette, 
fed i siti ne’ quali sono reperibili. 

y» 101 6. Battuta la generale, sarà cura 
delle autorità civili di far tenere le strade sgono- 
bre , facendone ritirare gli abitanti , ed ordi- 
nando di chiudersi tutte le botteghe o porte. 
Se ciò accaderà nel corso della notte , gli abi- 
tanti della città saranno ancora obbligati sotto 
rigoroso castigo di mettere i lumi alle fincsiro 
o a’ balconi che nelle loro case hanno aspetto 
alla strada pubblica. In caso d'incendio saran- 
no a ciò tenuti gli abitanti prossimi al lungo. » 
Circa il n.* 17 — Nella parte 12 , n.** 
del presente tomo si fa parola degli esercenti 
1* arte salutare , i quali debbono essere muniti 
dì legittima autorizzazione. 

Circa il n.® 19 — Nella pag. 123 del II. 
tomo si ò fatta menzione del procedimento del 
1. eletto pe’ pubblici spettacoli senz’ autorizza- 
zione. Il n.*^ 83 dell’ordinanza di piazza te- 
sté citata , é cosi concepito : 

' » Niuno spettacolo pubblico potrà aver 

luogo senza il permesso del Governatore o Co» 
ttiandatìte di una piazza di guerra, fi .quale 



«Il areni'. Io cnl'r aiilfirltà civili ‘n'e rc"nlorà la 
jiolizi.t (i). 

Il n. 84 della stessa ordinanz.1 si esprirre: 
» Le riunioni slraouliiioi ie di popolo mm 
avranno lungo senza il permesso dell’ auloiilà 
.inililaie , clic potrà vietarle ; ed anche inijic- 
dirle e dissiparle ove' le creda pregiudizievoli 
alla siciirezi'a e tranquillità della piazza, 0 
contrai ie alle' leggi.» 

Ed il n.^' 820 : 

» Le persone militari -ohe • venissero arre- 
state dalle guardie del buon ordine negli spet- 
tacoli 0 in altri luoghi pubblici , saranno per 
ordine del Governatore o Comandante dell.i 
piazza rimesse sempre fra ventiqualti’’ ore #l 
più tardi al)'’ autorità ordinaria ». 

Circa il n. 34 Nelle pag. 349 del to- 
mo . si è menzionato 1 ’ obbligo dì manifestare 
alla polizìa le persone alingiate. Nelle piazze 
di guerra quest’ obbligo deve esercitarsi anche 
verso il Governatore o Comandante , giusta il 
numero 827 del tenor seguente. 

» Ogm’locandiera, albergatore^ trattora, 

. / 


(») Il n.® 8a3. dell’ esiuncìalA .ordinanza conliene 
le stesse prescrizioni , Come segue : 

» Non sarà permesso alcuno spettacolo in una 
pi.-tzza se il Governatore o Comandarne della medesi- 
ma non lo abbia prima autorizzato ; questi fornirà 
1’ autorità civile della forza necessaria a mantenvr quir» 
il buon ordine. » 
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tavernaro , o altro abitante di ima piazza di 
guerra di qualunque qualità e coudiziune egli 
Ma , farà tenete ogni sera dopo la chiusura 
delle porte al Governatore o Couiandaute della 
piazza la dichiaraziotte de' forestieri partili u 
arrivati alla. propria locouda o casa , o al pro- 
prio albergo , annoiandovi il tempo che que- 
sti a viali dichiarato di volervi soggiornare. Se 
un forestiere per qualunque inopinata circostanza 
non avrà potuto partire il giorno fisso , 1’ al- 
bergatore dovrà farne parola nella dichiarazio- 
ne di quello stesso giorno , specificando il mo- 
tivo ed il periodo del prolungamento della di- 
mora. A questo effetto in vicinanza della sen- 
tiuellacheé alla. porta dell’abitazione del Go- 
vernatore o Coiuondante , o di quella che è 
innanzi alle armi della gran guardia , si attac- 
cherà al muro una cassetta chiusa a chiave , c 
con un’ apertura nella parte superiore , nella 
quale gli abitanti dovranno porre le suddette 
dichiarazioni. 

Circa il n. 29. •— Nella pag. 4^ di questo 
tomo si è fatta parola de’ giuochi vietati. 

Circa il n. 3o. — Su quanto si è ripor- 
tato nella pag. 35o del tomo I. in ordine alle 
monete , che non possono essere rifiutate in pa- 
gamento, è convenevole di tener presente 1’ art. 
4 del Reai decreto dei 3 ottobre i832, così 
concepito ; 

« Le piastre e mezze piastre di Sjiagna 
dotte peizi (iuri di coniazione anteriore al cor- 
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rciitc «uno i833 , coulinueraimo a’ motivi e- 
sposti nei Reai decreto de’ »3 aprile 1818 ad 
essere generalmeule in corso in tutto il nostro 
regno. 11 di loro prezzo dalla pubblicazione 
del presente decreto rimane Assato per la jiia- 
stra a carlini dodici e grana cinque di Napoli, 
pari ne’ nostri domi nii al di là del Faro a tari 
dodici e grana dieci; e per la mezza piastra alla 
metà di questo valore. Le cennate piastre , e 
mezze piastre di Spagne non potranno essere 
rifiutate in pagamento che nel solo caso in cui 
sieno ritagliate ; intendendosi per ritaglio U 
maucaiiza dei cootoi uo legale, u 

N. a a bis^ 

In continuatone dell' art. 4^4* 

5. I. Disposizioni conleniile nel Rea! de- 
creto de’ I a settembre i83i 1 elativo a designate 
contravvenzioni, 

JJ. II. Regolamento de^ i3 di maggio i853 
sulle norme da osservarsi per la riscossione 
delle inulte di polizia , e per In versaineutu 
del loro prodotto presso la Reai Couuuessione 
di beneficenza in Napoli. 

$. I. 

11 Reai decreto de’ la sellembre i83i 
(che Sarò riportalo sotto u o.., della sttcoii- 
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da parie di questo tomo ) dispose che 1& pe- 
na stabilita per le coiitravvenzioui a dazj di 
consumo fosse applicabile anche a quelle dei 
dritti di privative volontarie e leiuporanae 
OJUiunali, 

s- li. 

Nella pag> 119 del tomo 11. alla nota si 
e fatto conoscere, che le multe applicate per 
le contravvenzioni urbane e rurali cedono a 
Lenefìdo de’ comuni , ed in caso di appallo , 
a beneficio degli a])paltatori. In Napoli le multe 
per coiitravvanzioni sono versato presso la Reai 
Commessione di benefieenza , giusta il regola- 
jneiito de* maggio i853 , di cui sembra op- 
portuno riportare i seguenti articoli : 

» Art. I.* 1 verbali di contravvenzioni , 
formati che sieno dagli agenti di polizìa , sa- 
ranno spedili fra le veotiquattr' ore al giudice 
Regio del circondario o quartiere rispettivo 
dai commessarÌD o ispellor-com messario di po- 
lizia , il quale ne darà scienza cunteuiporaiiea- 
inente al Prefetto. 

M a. 11 giudice Regio procederà a’ termi- 
ni del rito, e come ne’ casi di uOlziu e di 
urgenza. 

» 3. Pronunziala la sentenza di condanna, 
sarà dal Giudice Regio tiasmessa cogli alti alla 
Gran Corte criminale , e 1’ eslratlo della me- 
dcsiina icndiilo eseculurio dal Presidente della 




\ 
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Gran .Corte, sarà inviato al Direttore della 
provincia per la sola multa , se siavi appello , 
e per la multa e spese di giustizia ,, non es- 
sendovi appello ; salvo nel primo caso a com- 
prendere le spese nell’ estratto successivo della 
condanna della Gran Corte. 

» 4* funzionario di polizia esercente da 
pubblico Ministero presso del Giudicato Regio 
( pag. 35 1 del tomo a. ) darà scienza delia 
sentenza al Prefetto appt^na die sarà pronun- 
ziata , per passarsene avviso alla Reai Com- 
luòssione di beneficenza dallo stesso Prefetto. 

w 5. Gli estratti esecutorj di sentenza sa- 
ranno dal Direttore Irastuessi per 1’ esazione al 
l icevitore delle ammende pe’ debitori domici- 
liati nella Capitale , ed à que’ di circondario 
per gli altri nel rimanente del distretto secon- 
4o il rispettivo domicilio. 

» 6. La esazione , quando il condannato 
jion giustifichi la impossibilità di farne il pa- 
gamento , sarà eseguita co’ mezzi coattivi , co- 
me per tutti gli altri carichi atlìdati all’ ammi- 
nistrazione del registro e bollo , non esclusi i 
p aiitoni ; il tutto a’ termini del Reai decreto 
de’ i6 di settembre i83t ( pag. ... di questo 
tomo. ) Ben inteso che nel caso che 1 ammen- 
da di polizia costituisca pena principale del 
reato, ed il condannato sia nella impossibilità 
assoluta di farne il pagamento , allora in lungo 
dell’ ammenda dovrà applicarsi la pena deliuau- 
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dato in casa , o quella dtila detenzione , a se* 
conda de’ casi , giusta i termini del deciefo 
de’ 20 di giugno 182^ ( P^cl‘ ^7 tomo I. ) 
» 7. Quante Tolte trovisi opportuna la 
coazione personale , sarà questa adoperata in 
via amministrativa da’ commessarj ed ispotlori- 
comraessarj di polizia sul rinvio degli estratti 
di sentenza , che loro ne farà il ricevitore del 
carico. In tal caso non potrà venir sospeso 
l’ordine di arresto, nè liberato il debitore ar- 
restalo che in vista del seguito pagamento del- 
r intera multa da comprovarsi colla ricevuta 
gemella die ne rilascerà il ricevitore ( pag* 
2 di questo tomo, alla nota. ) 

» 8. Nell’ eseguirsi i pagamenti da’ debi- 
tori, anche quando tro vinsi soggetti alla coazion 
personale , dovranno le somme imputarsi dai 
ricevitori in preferenza alle altre spese coatti- 
ve erogate , e quindi alle multe. » 


Fine della parte prima. 


\ 
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Nutn. 23^. 

Ir, continuazione degli art. Be']. 

§. I. Reai decreto de’ 22 dicembre i 834 
cbe prescrive il modo come debbono racco- 
gliersi le prove nell’ Estero pe* misfatti giudica- 
bili nel Regno. 

II. Altro Reai decreto della stessa data 
relativo alla competenza pe’ misfatti avvenuti 
all’ Estero , il cui giudizio deve farsi nel Regno. 

III . Reai decreto anche della stessa data 
concerneate la pena pct’ misfatti avTenuti al- 
r Estero ► 


§. I. 

Il primo di questi decreti prescrive quanto 
segue : 

» Veduto il decreto de’ i& di luglio 1827 
( pag. 188 del tomo 2. ) circa la raccolta di 
fn'uove nell’ estero per misfatti giudicabili nei 
nostri Reali dominj ; 

» Veduto il decreto- di questo giorno me- 
desimo sulla competenza per misfatti avvenuti 
all' estero , il cui giudizio sia da farsi nel 
regno ; 

» Veduto il perere della Coneulta geiie> 
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Tale del regno , emessa sull’ ari. 7 delle leggi 
di procedura penale ; 

» Sulla proposizione de’ nostri Ministri Se- 
gretari di Stato di grazia e giustizia, e per gli 
alTari di Sicilia presso la nostra Reai Persona; 

» Udito il nostro Consiglio ordinario di 
Stato ; 

» Abbiamo risoluto di decretare e decre- 
tiamo quanto segue : 

» Art. 1 . Quando sopra misfatti avTenuti 
air estero , di cui facciasi giudizio nel regno , 
occorra ayersi pruove dall’estero, l’Autorità 
cui appartiene di giudicarne , emetterà in se- 
guito di requisitoria del Ministero .pubblico 
presso la medesima una deliberazione , moti- 
vata all' oggetto. 

» 2 . Il nostro Procurator Generale presso 
la enunciata Autoiità farà' pervenire copia della 
deliberazione al nostro Ministro Segretario di Stato 
di grazia e giustizia in questa parte del regno , 
ed al nostro Luogotenente generale al di la 
del Faro. L’ accompegnerà , se siavi luogo , 
eon foglio d’ indicazioni delle pruove , o colle 
posizioni e colla lista de’ testimoni presentate 
dall* accusato per le pruove a difesa. 

» 3. 1 nostri Ministri Segrelarj di Stalo 
di grazia e giustizia , e per gli affari di Sici- 
lia faranno passare al Governo estero i couvc- 


Digitized by Google 



upvcli ufficj per mezzo dei no<»tro Ministtro 
Segretario di Stato degli affari esteri. 

» Si chiederà specialmente con tali nlììcj 
che si riceva con giuramento la dichiarazione 
di ciascun perito , e di ciascun testimonio da 
esaminarsi , purché non sia minore di anni 
quattordeci. 

» 4* Potranno P accusalo e la parie civile 
destinar persone che li rappresenti nell’ esame 
de’ periti e de’ teslimonj , quantevolle però vi 
si proceda dopo che in forza dall’ art. 
delle leggi di procedura penale tutti gli atti 
sieno divenuti pubblici. 

» Nondimeno , comunque si usi o non si 
usi di tal facoltà , non sarà in alcun caso im- 
pedito che le testimonianze sieno ricevute nei 
modi indeati di sopra. 

» 5. Le pruove raccolte all’ estero e pub- 
blicale nel termine stabilito dall’ art. i66 dello 
leggi di procedura penale , saranno lette in 
discussione pubblica , e pei* gli effetti legali 
terranno luogo di dichiarazioni orali. 

» 6. Ne’ casi di atti di affronto o di rico- 
gnizione , o quando convenga udirsi la dichia- 
razione orale di taluno in pubblica discussio- 
ne , dovrà l’autorità competente esprimerlo in 
una deliberazione motivata , di cui si manderà 
copia al nostro Ministro Segretario di Stato 
tli grazia e giustizia al di quà del Faro , ed 
al nostro Luogotenente generale nell* altra parte 
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del regno. Saranno pralicali per oiò i coni- 
spondeuti ufficj a norma del precedente art. 3 . 

M 7. Non rimane con questo decreto al- 
terato il disposto dall’ art. 9. della legge dei 
6 di ogosto 1816 pag. 189. del tomo a. ) 
sulla convenzione conchiusa tra il nostro Go- 
Terno e quello della Santa Sede circa le 
requisizioni e le Citazioni de' testimonj che- 
dimorano rispettivamente 'negli Stati di Be- 
nevento e di Ponlecorvo , e nelle provincie 
del regno finitime a tali Stali. » 

§. IL 

Il secondo decreto dre’ aa. dicembre r 834 . 
è del tener seguente : 

» Veduto il decreto de’ 37 di agosto 1839 
f pag. 3. del tomo 2 *. ) circa la competenza 
pe’ misfatti giudicabili nel regno in forza degli 
art. 6 e 7. delle leggi di procedura penale , 
o di altra disposizione di legge ; 

» Veduto il parere della Consulta gene- 
rale del regno ; •' . 

» Sulla proposizione de’ nostri ^liui stri 
Segretari di Stato di grazia e giustizia e 
per gli affari di Sicilia presso la nostra Reai 
Persona ; 

M Udito il nostro Consiglio ordinano di 
Stato ; 

» Abbiamo risoluto di decretare j c de-- 
retiamo quanto s»*guo : 
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>j Art; I. Le disposizioni del decido 
«le’ 37. di agosto 1839. avranno luogo in tuli’ i 
casi ne’ quali occorra farsi giudizio nel regno 
su’ misfatti accaduti all'estero. » 


§. UT. 

Il terzo decreto anclie de’ 32. drcerolire 
1834. stabilisce quanto segue : 

« Veduto r art. 7. delle leggi di proce- 
dura penale che dispone. 

» L’ azione penale può essere anche eser- 
citata nel regno , e secondo le sue leggi, con- 
tro de’ nazionali che fuori del suo territorio si 
saranno renduti colpevoli di misfatti commessi 
tra loro , quante volle però 1’ imputato faccia 
ritorno nel regno , e non sia stato giudicalo 
in paese straniero. Se fra i due territorj vi 
sia diversità di pene , sarà punito con la pena 
piu mila. » 

» Veduto il parere della Consulta generale 
del regno , che propone di riformarsi talune 
parti dell’ articolo stesso ; 

» Veduto il decreto di questa data sulla 
competenza de’ reati che siano giudicali uel 
regno , comunque avvenuti nell’ estero ; 

>j Sulla proposizione ;de’ nostri Ministri 
Segrclarj di Stato di grazia c giustizia , 
e per gli affari di Sicilia presso la nostra 
Rcal Persona ; 


. . . 

w Udito il nostro Consiglio ordinario di 
Stato ; 

w Abbiamo risoluto di decretare e decre- 
tiamo quanto segue : 

» Art. I. Le pene stabilite dalle leggi 
del regno potranno , secondo le circostanze 
essere diminuite di mi grado quando trattasi 
di misfatto avvenuto all’ estero, di cui occorra 
farsi giudizio nel regno. Non sono compresi 
in questa disposizione i reati di cui è parola 
nell’ art. 6. delie Leggi di procedura penale. » 

N. 34 . 

Sull' art. 13. 

s 

Circolare de’ 32 . Ottobre i83i. con cui 
sì prescrive, die il pubblico Ministero ( primo 
Agente della polizia giudiziaria ) deve produrre 
requisitorie motivate , nel chiedere al Collegio 
i provvedimenti , che trova legali, (i) 


(i) « La legge ha cercalo nel pubblico Ministero 
1 ’ Agente del Sovrano , che deve dare la prima dire- 
zione al Collegio nel procedimento , come nella deci- 
sione. » Cosi è scritto nella Circolare ministeriale dei 
17 ottobre 1811 j ed in quella de ’ 3 ma^io 1809 
leggesi « che il fino principale del ministero de* Pro- 
curalorì Generali Criminali è la pubblica vendetta , 
ed il primo effeUo , che si atlcndt da loro 0 1* 

pubblica trauquillilk. » 
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Tal Cirrolare è espressa come segue : 

. * • / 

«INSTERÒ E REAL SÈGBETF.RJA DI STATO 
DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

Ai Procuratori Géherali Criminali 

» In diverse decisioni delle Gran Corti 
Criminali ho trovato iscritto le requisitorie : 
Il Ministero pubblico si uniforma alla giustizia 
della Gran Corte. In altre decisioni poi le 
requisitorie sono state ; Il Ministero pubblico 
domanda di proporsi la causa alla Gran Corte^ 
se inteso. Finalmente con frequenza le requi- 
sitorie non contengono molivi all’ appoggio. 

Una Magistratura , che ha la pi ima di- 
rezione degli affari, e Tincaiico di requiiere, 
perchè ne' particolari giudizj si osservi la legge^ 
non compie con .siff.Ue requisitorie i propri 
doveri. 

Dopo un accurato esame delle processore, è 
cura del ministero pubblico veder qual piov- 
vedimento la legge esiga , sia nell' interesse 
della vendetta pubh! ca , sia nell' intercs'^e del- 
l’innocenza, e chiederlo con requisitoria precisa 
alla Gran C( rte , cui spitta decidere. Altronde 
in giudizio il Giudice , il Ministero pubblìio , 
e r accusato han parli distinte. Quindi il Mini- 
stero pubblico .soddisferà male la sua parte ^ 
quando in vece di requirere il provvedimento 
k^ol. If^. 12 
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che trov« legale, non faccia che abbunduuur la 
decisione alia Gran Corte. 

» La requisitoria poi di proporsi le cause 
se inteso, obbligando il Ministero pubblico ad 
luleivenire spesso nella Camera del Consiglio, 
io distrur dalle sue occupazioni. Talvolta po- 
tran forse trovarsi tali requisitorie convenienti 
a vedute di prudenza per circostanze particolari; 
ina i casi non potrebbero esser che rarissimi. 

n Dopo le tose esposte , npa certe ebo le 
requi.'iloric , che per 1’ avvenire leggerò nelle 
decisioni, proveranno sempre la diligenza, 
con CUI elleno esercitano l’ interessante Ministero 
confidato alle proprie cure -— li Ministro Se- 
gretario di Stalo di Grazia e Giustizia — 
Nicola Parisio. » 

K. a 5 . 

In continuazione dell art. i 3 . 

Ministeriale de' 6 ottobre i83<j , da cui 
si ha , che la Gran Corte è facoltata a dele- 
gare ad un Giudice Istruttore di aliena Pro- 
vincia un atto istruttorio , essendo indispensa- 
bile r autorizzazione superiore ne' soli casi di 
delegazione della raccolta delle pruo,ve. 

Nella pag. 89 del tomo 2. si son ripor- 
tate le disposizionri regola menta rie sulle com- 
messe delle istruzioni da nn Giudice istruttore 
ad un altro , le quali nmi possono aver luogo 
senza Miaistcriale autorizzazicHÌe^ 
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Trottandosi però di allo istrnttorio , non 
di raccoha di pruove, non v’ è d’uopo di tale 
autorizzazione , com* è spiegato nella seguente 
Ministeriale ; 

MiniSTERO E REAI, SEGRETERIA DI STAT O 
DI GRAZIA B GIUSTIZIA 

Ministerale de’ 6 Ottobre 1827. 

ÀI Signor Procurator Generale 
Criminale in Salerno . 

I 

»> Col SUO rapporto de* 319 dello scorso 
mese mi fe pervenuto la deliberazione , con cui 
]a Gran Corte ha chiesta 1’ autorizzazione su> 
jieriore , onde far eseguire pep mezzo di un 
Giudice Istruttore di questa Capitale 1 ’ alto di 
ricognizione di alcuni caratteri qella prooessura 
a carico di. , , 

Nel caso in esame , trattandosi di un 
etto istruttorio , la Gran Corte era facoitata di 
poterlo disporre senza l’ intervento del Ministro, 
il quale, giusta il regolamento de’ 18 novem- 
bre 1817 pe’ Giudici istruttori, è indispensabile 
quando trattasi di delegale la raccolta deMo 
pruove ad un Giudice isiruttore diverso da 
quello cui compete per legge. 

Pel Consigliere Ministro di Stato Ministro 
Segretario di Stato di Grazia , « Giustizia im- 
pedito — H Pireiiore Antonino Franco. •» 


Digilized by Google 



loo 

i N. 36 .' • 

- . .1 ' • ; 1 ') 

• ■ ^Sull' art. n5. < 

Rele^minazione canlenuU nueH' oirdinan»!^ 
di piazza del dì 36 geunajo i83i sul rapp.orttx 
che i professori sanitarj, debbono tare eli mi 
militare ferile anche alla polizia giudiziaria. 

Il nuru. 8c)5 dell' enunciala ordinanza » 
approvala con ’ Reah • Decreto de’ s 6 tienuaicx 
i83i ; è cosV conoépito ; '*• ‘ 

» ly caso che un uiililare sia ferito per 
qualsivoglia cagione, «gni- chirurgo militare o 
non niililare che sia , è da Noi autorizzato 
ad applicare' ih‘prÌHiò apparcechio alla forila j 
ina dovrà farne ;s ohi tp. rapporto diretlamenle 
o per l’ organo de’ proprj • superiori al Gover-. 
natorc o Co ni a od ante’ della' piazza ‘ per le pro.v-- 
videnze che egli stimerà dare j,e perchè poss% 
preswivere'di 'coutinnarài la* medèla. Queste^ 
rapporto non escluderà cjuellp da tarsi alla p.c^*! 
lizia giudiziariiv ^coiido ^•i^ge. 

. > ■. r t -i. U • 

•• •• - 1 - •: ■ <N. 37 ; • 

• • ‘ '■* vri ^ li- * ' • • ^ 

- .. I. . art.i 5.?.; 

% ► ì 

Rea! Decreto de ’ 4 oltohre i83i riguar^ 
danle- le querele di fatlsp in principale pontr^ 
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Tal derrcJo b dal tenor seguen te ; 

» L’ esperienza ha :^dinu>slrato che spesso 
0 dilazionar 1’ adempimento di obbligazioni con- 
tratte con iscnllure private , abbiasi ricorso ad 
i'iipiignarle colta iscrizione in lalso principale. 
Così la mala fede impiega a’ suoi pravi dise- 
gni quel rimedio stesso , che dalla legge ha 
dovuto destinarsi colla garenlia del vero , e 
gl ave detrimento arrecarsi al pubblico , ed al 
privato interesse. Ei coraunque- pe’ principj ge- 
nerali di legge la iscrizione in falso , sia che 
nella linea penale o civile abbia luogo , non 
tolga al magistrato la facoltà di valutare nella 
sna prudenza il complesso delle circostanze , 
ed accogliere secondo la loro importanza le 
dima'nde delle parti interessate per gli oppor- 
tuni mez^i di conservazione della ragion cre- 
ditoria f pure abbiamo pensato die la nostra 
giustizia , ed il favor del commercio altre mi- 
sure richiedessero , le quali concidendo co' det- 
tami della legge , potessero sempre più render 
vano il tentativo della frode , ed un ostacolo 
presentassero a’ debitori di mala fede. 

» Sulla proposizione quindi del nostro 
Ministro Segretario di Stato di grazia 'e giu- 
stizia. ’ 

» Udito il nostro Consiglio ordinario di 
Stalo i 

» Abbiamo risoluto di deoretare , c 
^retiamo quanto segue; 


r 
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» Art I. Coloro djo vorranno piodiini» 
querela di falso in principale contro scritture ])i i- 
vate , dovranno preventivamente garentire il 
pagamento dell' ammontare del debito , del pa- 
ri che delie spese, de' danni ed interessi nei 
quali potessero essere condannati. 

>ì a. Alla querela di falso principale coa- 
tra scritture private dovrà essere unito il do- 
cumento legale della seguita assicurazione. Non 
sarà altrimenti ricevuta la querela anzidetta. 

» 3. La disposizione per P'assiciirazione 
dal debitore appartiene .al magistrato civile; e 
sarà nel suo prudente arbitrio stabilire cbe sia 
la medesima effettuata per via di cauzione , 
di deposito della somma contesa , di pegno 
corrispondente^ o di altro mez?<o efi^cace , e 
riconosciuto dalla 

N. aS. 

In coniinuaiion 0 > deli' art. 

Raal rescritto de’ 4 aprile i83z , da cui 
risulta , che lo straniero , che si costituisce 
parte civile , deve prestar cauzione. 

Esso è oQine segue ; 
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MlNlSTeHO E R6AL SEG&ETeRlA Di STATO 
DI GfiAZlA E GIUSTIZIA 

Ai Procuratori Generali CriminalL 

» L art. ifj delle leggi ci?ili dispone « 
che in qualunque materia , esclusa quella di 
coninierciu , lo straniero ^ che sia attore , sarà 
tenuto a dare cauzione pel pagaineuto delle 
spese , de’ danni , ed interessi risultanti dalla 
lite , quando non possegga nel Kegno beni 
immobili suOlcienti. 

» È nato il dubbio se la cauzione ordì* 
nata dall’enunciato articolo debba prestarsi dallo 
straniero nel solo caso che agisca in giudizio 
civile , ovvero quando anche faccia da attore 
pe danni , ed interessi in giudizio penale. 

» Nel Consiglio ordinario di Stato de’ 3o 
Marzo ultimo Sua Maestà prendendo in con- 
siderazione la parola e lo spirito dell’ articolo 
in esame, ha dichiarato, che lo stesso com- 
prenda indistintamente i giudizj civili , ed i 
giudizi penali per quanto concerne gl’ interessi 
civili delle parti offese. 

» Nel Reai Nome lo partecipo alle Signo- 
rie loro per l’ adempimento — Napoli 4 ®pr*i® 
1 83a — Nicola Parisio. » 
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■ . N. ag. 

• In continuazione delt art. 3g. 

Si enuuciatio diverse disposiiioni sull’ eserc irlo 
deir Bzion pubblica uè' reati. 

Il Decreto de' ottobre i8og estese 1 ’ a* 
tiene pubblica a luti’ i reati. 

Nacque allora il dubbio , se pe’ furti com* 
messi tra congiunti nei grado stabilito dell’ art. 

della legge pena' e de’ 20 Maggio 1808.(1) 
fosse aperta 1’ azione al jiubblico Ministe- 
ro. Con Reai rescritto , contenuto nella circo- 
lare de’ 27 marzo i8to, si sciolse per 1’ affer- 
mativa , ma si soggiunse : 

' Tra padre , e figlio , tra fratelli , tra ma- 
rito , e moglie la proprietà è (piasi sempre co- 
mune , e confusa in modo da escludere i ca- 
ratteri distintivi del furto. Il Ministero pub- 
blico mancherebbe quindi al suo dovere , e 
tradirebbe i principj del Governo, se cercasse 
di penetrare ne’ segreti delle famiglie , per tro- 


(i) Ecco il tenore di questo articolo*. 

» Fra gli ascendenti , c discendenti dì ogni gra- 
do , fra collaterali fino al teiio grado , fra gli dflìtti 
del medesimo grado , fra' conjugi , non v’ è dritto di 
accus.a per furto, ma si bene 1' azione per la rifazionc 
del dan no. u 
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vare delllli dove la It’gge non ne riconosce , 
e vendicarli « spese della concordia , e dell’ o- 
norc delle famiglie, e della morale pubblica, 
die il Governo ha avuto particolarmente in 
mira , allorché ha avocato a se il diitto di 
perseguitare ogni delitto. » 

Dal Regio Procuratore pre.sso il Tribunale 
di prima istanza in Napoli fu parimenti pro- 
posto il dubbio, se le offese reali tra’ con j li- 
gi dessero luogo a giudizio correzionale. 

Questo dubbio fu sciolto dal Procuratore 
Generale presso la Corte di Cassazione, il quale, 
d’ ordine del Gran Giudice Ministro della giu- 
.stizia, ne comunicò circolarmente la soluzione 
con foglio de’ 19. Agosto 18 la. in cui leggasi, 
tra r altro , quantp segue ; 

» Ogni offesa reale tra conjugi può dirsi 
delitto? Ogni lor vicendevole ingiuria può 
chi amarsi alto reprensibile degno di destare 
r attenzione del Magistrato , e capace di f.ir 
aprile un pubblico giudizio punitivo? Ecco 
la parte della discussione che merita d’ esser 
rischiarata. Il quesito astrattamente preso non 
può incontrar difficoltà. Sempre che vi è delitto, 
il pubblico Ministero può, anzi deve persegui- 
tarlo di ufizio. La regola che dichiara essenzial- 
mente pubblica qualunque azione penale , è 
generalissima, e non ammette veruna eccezione. 
Sarebbe poi strano, che una eccezione sì cieassa 
a favor dell.i parentela , quasi tb* fossa meao 

rol. ly. IO 
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turpe il clcliii(\uere contro il congiunlo, che 
contro 1’ < slrauco. fu teoria dee dirsi piuUosto 
il coutrano, aYtcguathè tanto inaggiore è il 
dolo dell' ofFensoie , quanto sono più stretti i 
vincoli di sangue o di affezione, che lo h- 
giivniio all' ollesa , e che egli ha criminosamen- 
te violato. . . . Ben io dunque diceva die il 
qOisito astrattosi risolve facilmente per la sen- 
tenza rigida. / dtliui Irà conjngi sono di pub- 
blica ragione-, come quelli tra gli estranei. Ma 
sorge da ciò che debban essi sempre tradursi 
in giudizio per le offese reali , o per le ingiu- 
rie Verbali reciprocamente fatte ? Ho certamen- 
te, e questo non già perchè i delitti tra con- 
jugi sieno eccetloati dal principio generale, 
ma perchè non ogni percossa , non ogni in- 
giuria , non ogni offesa tih loro può riputarsi 
delitto. L’ azione non diviene creminosa pel 
solo fatto materiale: vi vuole .ancora l’animo 
doloso. Nelle offose poi e nelle ingiurie deci- 
dono dell’ impulabìl tà mille cose prese assie- 
me. L’ intenzione dell’ offensore , le persone 
dell' offeso , le circostanze , il luogo , il mon- 
do *ec., i ed altri riguardi che posson variare 
all’ infinito , rendono estremamente moblile la 
loro definizione. Così soventemente un mede- 
'simo fatto muta di natura e di effetti. Quefa ' 

- stessa offesa, , che fatta in lùogo solenne al 

- Magistrato o al Ministro dell’ altare , ,vien qna- 
iitìcata misfatto , diviene delitto se è diret- 
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ta in istrada centra il privato* cilfi»dino , t liia- 
masi semplice atto reprensibile ' se è in lenta a 
proprio taniiliare ; prende in fine i) caielUue 
di azione indifiereute e spesso anche lodevo- 
le., se proviene dal padre , dal marito , dal 
tutore. Si ooufoudaoo questi casi , 'si loìt^ano 
queste gradazioni , e tutto sarà perturbaziune , 
e disordine ; le famiglie caderanno nell’ anar- 
chia , e la pace domestica sarà contaminata 
cori giudizj perenni e continui , e la giustizia 
correzionale diverrà il flagello della società ! — 
Chiedasi ora le offesa reali tra marito e mo- 
glie possano aprir l'adito ad -un pubblico pro- 
cedeojento correzionale ? Jo rispondo che. quan- 
do queste olFese sono atroci , quando palesano 
i' animo ferino c la crudeltà, quanio special- 
niente son fallo con oltraggio del pubblico co- 
stumo ; quando è iinpnssilule ricusar loro il ca- 
rattere di delitto , i giudizio penale v’ è leci- 
ciio. Soggiungo però che questo debba e>sere 
mi caso rarissimo, c di eccezziorte. ( Che .ge- 
neralmente parlaiido ) la legge non può consi- 
derar per delitto i. movimenti di sdegno , e. le 
vie d*’ fatto tra conjugi— Che la loro insieme 
unione confondendo i pensieri ed i rispettivi 
interessi , e formando di essi tina. sola persona, 
ejiclude la volontà di miocerrsi.— — Che Ja po- 
testà maritale diflcriscc poco dclli patema , 
come 1 iibnidieiiza che die l<i moulie ai mari- 
lo accoste -molto alia suinmissione filiale — 
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Che in mezzo alle carezze dell’ Amore , e tra 
coiNUDÌ figli y che ne sono stati il frutto , non 
può presumersi U dola--~ Che , in fine , sareb- 
be altatnenlo pericoloso introdurre il Ministero 
pubblieo nelle famiglie per qualunque rissa vi 
accada, e far palesi gli scandali che la pubblica 
decenza vuol tener celati , ed eternato gli udj, 
che la pubblica felicità dee far subito cessare... 
^Bisogna in ultimo sovvenicfi della circolare di 
S. E. il gran Guidicei ( de’ 7 iViarzo 1810 sopra 
espressa) sulla persecuzione pubblica de’ delitti 
tra congiunti relativanienle alle proprietà, Que» 
sta dà molta latitudine alla prudenza del giu> 
tlictì. L’ art. 7. del codice cormzionale la dà 
a voi in tutt’i delitti correzionali. Voi non 
siete giudici criminali , innanzi a' quali tace 
ogui considerazione di persona non autorizza* 
ta dalla legge. Voi non dovete applicar le pe* 
ne che a giudizio di uomo dabbene. Voi do- 
vete principalmente osservare , se le conseguen- 
ze delle vostre punizioni possano essere più 
nocive del delitto medesimo. Voi siete i ga- 
ranti ed i sostenitori , non i distruttori della 
pace ^domestica. E nel u. 3 . dell’ art, io 3 . del 
codice correzionale troverete piìj^ e [un genera 
di pena sostituito a’ più gravi , ed atto piutto- 
sto a ravvicinare due . conjugi oftèsi , che ad 
inaspi irne iiTCconoiliabiltneule gli animi. ,L’ ap- 
plicazione delie peno ne' giudizj correzionali 
non dovrebbe rdar luogo ad alcun dubbio, poi- 
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elle la novina di essa è la prudenza. Quella 
si risolve tutti ne' c^isi particolari ; e non si 
detta prudenza con regole generali ; m 

Egualmente colla circolare ininisleriule dei 
(> agosto i8i4 s' impedirono le peisecuzioiii 
^indiscrete , nè seguenti termini : 

11 decreto de’ jzS. ottobre 1809. avendo 
stabilito pei reati 1’ azione pubblica , dà al pub-„ 
blico Ministero la facoltà di tradurre a giudi- 
zio colpevoli di ogni violazione di legge penale. 

Allorché è questa facoltà si fa uso per 
reprimere i reati perniciosa alla società , per 
togliere la speranza dell' impunità riporta in un 
silenzio biasimevole , per arrestare l’uomo in* 
clinato al male ne’ primi passi dt-lla sua car- 
riera , l'azione pubblica provvedo utilmente a- 
gl’ interessi della giustizia. Ma quando senza 
le regole delia prudenza , ed indistintamente 
in alcuni leggerissimi falli sì spiega questa fa- 
coltà y non è più 1’ utile della società che ne 
risulta , ma una vessazione indiscreta. Vi sono 


alcune azioni delie quali non può impadronirsi 
la legge penale senza cagionare inconvenienti 
anche maggiori di quelli che si cerca di pre- 
venire; non giova, anzi nuovo grandimenlo co- 
sì al pubblico costume , come alla giustizia pu- 
uitrice , ebe la legislazione invada i limiti del- 
la morale. In questa classe di azioni sono le 
contravvenzioni nelle quali vi è l' interesse di 
persone determinate , le ingiurie , e le espres- 


\ 
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sìolii olt'e'Tiri;u)li , la rivelazioni de’ secreti , l<^ 
le risse di ^)icciij!o inomenlo tra •congiuiiU, ed. 
altri ocenlti reali contro 1' onore. 

» A lini clic le parli ofl’ese non se ne dol- 
gono * presso la giustizia,' l’andare indagando’ 
fjuesti reati, disturba spesso , senza una ra- 
gioiu:‘’di ' pubblico bene, la pace d’onesti cit- 
tadini V accende la discordia nel seno delle fa- 
miglie ; crea sorgenti di odj privati, e dà una 
jiubblicilà ad alcuni falli , che il decoro degli 
stessi offesi aveva loro consigliato di covrire dì 
nn velo. In tali casi il pubblico eseni[)io in vece 
di produrre negli animi nn utile scuoliinenlo , 
produce un sentimento dì avversione conira la 
legge e i suoi agenti ; e mentre si spera da 
simili procedi melili un bene die non si conse- 
gue , si cagiona nn male sicuro. 

» Questi principi debbono servir di norma 
agli agenti del pubblico Ministero nel 'promuo- 
vere le azioni jiubbliclie. 

w Quando si tratta di coulravvenzioni ba- 
sterà per non darsi luogo al giudizio di auto- 
rizzazione (iel pubblico Ministero [iresso il Tri- 
bunale correzionale : 'negli altri lenti bisognerà 
sf ufjire che il Collegio annuisca al se'iitiiu culo 
del ijiubbliro Ministero. ìì : ' ' 

La legge de’ 12. Febbrajo 18-1^ fissò *,' 
sulla materia della' azione pulihiica norme 
diverse dal decreto' de' ad Ottobre i8o^'. Di 
•fj'iesta legge si k fatta uieiizioiiO nelle 
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56. 5q. 65. « seguenti dt l H. fomoi L’ art, p. 
(Iella stessa legge disponeva (jiianto segno, ; 

>j È nella l'acollìi de’ genitori per le ofl’ese 
loro recale da’ figli , ancorché costituiscano mx 
realo perseqnibile senza hicogno d’istanza della 
parte privata , di rimettere in tutto o io parte 
la pena pronunciata contro di costoro , purché 
non si tratti di len(at(» Omicidio, di mutilazione 
o di storpio. -La stessa facoltà è accordala a’ ge- 
nitori nelle sole offese punibili correzioiialment(i 
seguite tra loro figli , o uipoli , o afiini irx 
pari grado, purché convivano sotto il medesinu» 
tetto co’ genitori medesimi.» 

Le parole rimettere in tutta o in parte 
la pena pronunciata^ fecero sorgere il dubbio 
se la facoltà conceduta a’ genitori si limitasse 
a rimettere solamente la pena pronunciala , 
ovvero si estindesse anche ad arrestare il pio- 
cedimento intrapreso dal Ministero pubblico. 
Questo dubbio fu risoluto con Reai rescritto 
de’ 4 Marzo i8i6 ne’ seguenti termini ; 

» Avendo S. M. considerato, che il poterò 
di rimettere la pena pronunciata contiene im- 
plicitamente il potere di arrestare il procedi- 
mento , a dichiarato , che nel caso di offese 
recate a' genitori, qiiantuntjue sia dato al pub- 
blico Ministero di spiegare f azione pubblica , 
pure è nel potere de’ genitori non solo di ri- 
mettere la pena, ma di arrestare amirbe il pro- 
cedimento: queste facoltà appartiene agli stessi 
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^i*iii(ori per le offese seguite tra loro figli , 
nipoti , o affini in pari grado , co' quali eoa* 
Intano. » 

Fra motivi di questo rescritto vi fu quello, 
che sarebbe stato inutile un giudizio ed una 
condanna , qualora il genitore avesse già di- 
chiarato la sua intenzione. 

Attualmente , per una delle eccezioni 
contemplate dall’ art. 3g delle leggi di proc : 
penale, si esercita di ufiizio l’azione penale, 
quando l' imputato abbia goduto due volle 
per delitto gli efi'etti della rinunzia all'istanza 
privata. In tali cause sarebbe inutile di occu- 
parsi delle quistioni di fatto su due primi 
delitti , subituebè non vi fosse la dichiarazione 
di reità pel terzo , che ha dato lungo al 
giudìzio. 

Mancherebbe allora la circostanza essenziale 
sul loro ravvivamento, e per la condanna. Quin- 
di è d’ uopo , in simili casi, di elevar prima, 
e risolvere la quistione di tatto relativa all’ ol- 
’timo delitto ; come suel praticarsi anche nel 
Caso di un nuovo reato dopo il godimento 
deir indulto (i)- ' 


(i) Siitr esercizio dell’ azione pubblica , inseguito 
del Decreto de’ a3 ottobre i8og fu anche proposto l’al- 
tro dubbio , se le sue disposizioni si guardassero i 
soli delitti posteriori , o romprendesse anche i prece- 
denti , pe' quali r eifeasore non foue stato ancora escol- 
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Sull' nrt. 6i. 


t)eterai inazioni contcnule nell' ortliuan/.ì 
di piazza de’ 36 . Gennajo i 83 i. sulle perqui- 
sizioni de’ Funzionar] j»iudiziarj e liaanzieri ne- 
gli edilicj o colleggi nailitari. 


palo all' epoca del decreto medesimo. La sua soluzione 
è contenuta nella circolare ministeriale de’ i 3 Dicembre 
1809 , ove si legge : 

» Il dubbio rimanendo alla 'qnislione di retroat- 
tività , io ho considerato , che questa importa essen- 
xialmente privazione di un dritto già acquistato in 
forza della legge. Or io non veggo , che I’ offensore 
abbia mai acquistato vermi dritto all’ impunità. Q>nan- 
do egli commise il delitto , contrasse 1’ obbligo di es- 
ser punito dalla legge in vigore , e questa la punisce, 
ammenoché il suo maggior rigore non si trovasse tem- 
perato da una nuova legge più mite , die dcbbe ap- 
plicarsi a’ termini del decreto de’ 6. Febbrajo ultimo 
( art. 60. delle attuali leggi penali. ) L’ impani tìi 
poteva esser soltanto 1’ effetto delba escolpazione ; ma 
il dritto di escolpazione non apparteneva punto all’ of- 
fensore , poiché era intrinseco alla libera volontà del- 
r offeso. Il sudelto decreto dunque , se ma’ avesse 
tolto un dritto , ciò sarebbe in pregiudizio dell' offeso, 
ed avrebbe potuto ben farlo secondo i principi della 
ragion pubblica. Nel rapporto personale del cittadino 
colla legge , quello che la legge concede , la legge 
può togliere. Questo assioma politico mena necessaria- 
mente alla conseguenza , che le leggi riguardanti I’ or- 
dine pubblico feriscono gli affari nello stato in cui fi 


* 
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art. loG. <Klla enunciala ordinanza, 
sotto il titolo do’ (iovcrnatori e Comandanti 
delle piazze di guerra , trovasi espresso quanto 
segue : 

tì Fuori de’ limiti stabiliti in questa , or- 
dinanza, c assolutamente proibito a’ Comandanti 
militari sudelti di concedere salvaguardie , or- 
dinanza., o soldato alcuno, sotto qualsivoglia 
titolo , a qualunque persona , ancorché rive- 
stila del carico di una Regia Amministrazione 
o .stabilimento. Kc sani mai permesso che le 
nostre truppe si uniscano ad altra Forza , sia 
giudiziaria , sia doganale , dovendo i militari 
limilarsi solo a dare alBcace protezione agli 
Agenti di delti rami per assicurare il succsso 
delle loro operazioni. Non sarà infanto vietalo 
agl’ incaricati giudiziiirj o fiuanzioii accompa- 
gnalo (la un ajulaute di piazza di far visita 
o ricerche ne’ quartieri , corpi di guardia ed 
alloggi de’ niililtui , quando si tratti dello sco- 
primento di coso che interessino la giustìzia 
u le finanze. » 


Vilrovano , cd allora non vi sono driui acquistati da 
reclamare — ” Siegite da tali principi , che il sudelto 
de< reto del a3. Ouobre comprende luti’ i delitti ante- 
riori , pe’ quali non si trova interposta la cscolpazionc 
all’ epoca del decreto medesimo. 

Ciò anche collima co’ principi sviluppali nei 
Ileali rescritti , de’ quali è parola nella parte 111. di 
<[nesto tomo , ii-“ ^3 , §. i.“ alla nota. 
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In continuazione dell’ art, 6<j. 

/ 

Reul decreto do{»ll 8. dicembre i833 , col 
quale si oidina , che negli atti di giuramen- 
to , e ne’ rapporti de’ periti agrimensori , ar- 
chitetti , o ingegneri si faccia naeniione della 
cedola , o laurea Jor conceduta. 

Nella pag : 'j'j. del tomo 3. si è fatta 
parola de’ casi , in cui fa d’ uopo il concorso 
simultaneo di periti e tcstimonj per lo sta- 
bilimento della pruova generica. 

1 periti per l’esercizio della loro arte , o 
mestiere , debbono essere meniti di cedola , 
o laurea , giusta il regolamento annesso al Rcal 
Decreto de’ 27 Dicembre i8i5 , le dilucida- 
zioni , e modilicazioni approvale con Reai De- 
crelo de ’ 39 Gcnnajo 1818 , e giusta altresì il 
Rcal decrt^to de’ a8 Febbrajo 1830 , con cui 
fu approvata la riforma di alcuni arlicoli dcl- 
i’ euuuciato regolamento. 

Sollo la data degli 8 Dicembre- i853 , a 
proposizione di S. E. il Ministro Segretario di 
Stato di grazia c giustizia , fu emesso il se- 
guente Rea! Dccrolo i 

ì3 Art. I. Negli atti di giuramento e ne’^rap- 
porli de’ periti R;p imcnsori , architetti , o in- 
gegneri dovr<à farsi menzione della cedola cr 
laurea che loro" trovasi conceduta giosla i ro 
golanienli in vigore. 
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» La omissione di questa menzione sarà 
punita con una multa di ducati sei. 

» 2 . La disposizione del precedente arti- 
colo coni incera ad aver vigore dal dì primo Mag- 
gio i854 in poi; fino a quel tempo' coloro i 
quali fossero sprovveduti di cedola , o di lau- 
rea potranno provvedersene a norma delle di- 
sposizioni vigentiti. >ì (i) 


(i) Circa g!i esercenti 1 ’ arte salutare , con Rea! 
rescritto de’ 29 Maggio i 83 a. fu approvalo il parere 
della Consulta de’ Reali Dominj di qua del Faro , in- 
caricale di scuiere , e dare il suo avviso su quanto 
fu proposto dal Prodomedico Generale del Regno , il 
quale , fra 1’ alii^, trovò espediente , ordinarsi agli 
agenti coniuiinli , ai Capi di amministrazione , ai Re- 
gii Giudici, ed alle Corti di non avvalersi di una per- 
sona qualunque dell’arte salutare , se non fosse munita 
di carta autorizzante , e di esprimersi ne’ verbali la na- 
tura , e r epoca della rispettiva carta. » 

Con Reai Rescritto de’ 10. Agosto i 833 furono 
concesse delle agevolazioni agli Agrimensori , Architetti, 
ed ingegneri per provvedersi di cedola , e di laurea 
dentro il termine di un anno. Il n. io di tal rescritto 
è così concepito. 

1) Elasso questo termine , chiunque eserciterò F a- 
grimensura , o l' architettura , senza la corrispondente 
cedola o laurea , sarà soggetto alle leggi generali in 
vigore contro di chi eserciti facoltà , in cui non è au- 
torizzato. In pari tempo rJmaue espressamente vietato 
a qualsivoglia Autorità r.r ministrativa , e giudiziaria 
ili valersi , dopo 1’ iudicato termine , di siffalli abusivi 
esercciiti , dovendosi , a scanza di ui^llità , indicare 
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In continuazione dell’ art. 77, 

Circolare de’ 28. Agosto i833 sulla pre- 
venzione da farsi a’Comandanti delle piazze nello 
spedirsi le cedole per la chiamata di militari. 

Questa circolare è del tenor seguente : 

MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

jii Procuratori Generali Criminali 

» D’ accordo col Ministro Segretario di 
Stato della Guerra e Marina si è stabilito , che 
le autorità giudiziarie , allorché spediscono ce- 
dole da intimarsi ai militari , oud’ essere in- 
tesi in aSari di giustizia , debban nello stesso 
tempo farne prevenzione in Napoli al Gover- 


negli atti di giuramenti , e di perizia la cedola o lau- 
rea , di cui r Agrimeusore o Architetto dev' essere 
munito. y> 

Anche nel regolamento contenuto nel decrelìft dei 
20 Maggio 1808. trovasi espresso : 

» Art. 1(1. Ne’ casi di omicidj , il giudice do- 
vrà desiinar due cerusici , o pratici di chirurgia , che 
efercilino coll' approvazione dell' Autorità pubblica la 
loro facoltà. » 
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Datore Militare , ed altrove al Comaudaiiti del- 
le piazze , in cui si trovano militari dn esami- 
narsi , affinchè i medesimi possono emettere le 
disposizioni che crederanno convenienti al servi- 
zio militare. 

» Cureranno le Signorie loro P adempi- 
mento di queste disposizióni — 11 Ministro Se- 
gretario di Stato di Grazia e Giustizia — Ni- 
cola Parisio. » 


N. 33. 

In continuazione degli art. ioi e seguenti 
relativi agli arresti. 

§. I. Facoltà concessa a’ Governatori e 
Comandanti delle piazze di guerra dell’ ordi- 
nanza militare de' 36 Gennajo i83i di far 
arrestare le persone , che senza lora permesso 
eseguano nel terreno compreso nel raggio di 
attacco operazioni geodetiche , inviandoli coi 
verbali a’ Tribunali compotenti. 

II. Prescrizioni contenute nell’ anzidetta 
ordinanza sull’ atrercsto di persone non luili- 
ri nella flagranza, e quasi flagranza. , 

111. Circolare de’ 3o Luglio i83i. sul- 
la norma da serbarsi nell’ arresto de' delinquen- 
ti nelle Chiese • 

5'. IV. Circolare di 3o Ottobre i833, per- 
di è si pongono in sicuro le carte , il denaro 
nel Caio di arresto d’ agente finanzieri. 
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V. Circolare de’ 4 Dicembre i833 sul- 
1’ aggregazione dell’ oflìcio del registro e bollo 
ad altro più vicino nel caso cl’ arresto del Ri- 
cevitore (r). 

§. I. 

Un. g5 dell' ordinanza annessa al Reai 
decreto de’ 26. Gennajo i83i è così eccepito: 
» 11 Governatore o Comandante della piaz- 
za di guerra farà arrestare e condurre innanzi 
a lui cliiunque jsenza suo permesso esegua nel- 
lo spazio suddetto ( cioè nel raggio di attacco 
della piazza , ossia sulla zona di terreno ester- 
no compre.sa tra il piede dello spalto ed i pon- 
ti dove pub in caso di assedio aprirsi la trin- 
cea , o possono stabilirsi i depositi di essa , 
alla distanza di cinquecento tese dalla custa 
dello spallo il più avanzato nella campagna ) 
rilievi topografie:-; e nel caso 1’ arrestato dichia- 
rasse essere occupato in operazioni agrimenso- 
rie per servizio pubblico o jìiivalo , farà esa- 
minare ; titoli, ed i lavori dal ('omandanle 
del genio ; e soltanto dopo una tale vissamina 
potrà 1’ arrestato essere rilasciato ed autorizzai- 
to a continuare : in caso contrario sarà co’ cor- 
rispondenti verbali rimesso a’ tribunali compe- 


(«) I Ricevitori del ‘Registro, e bollo godono la 
g.iraniia per reati in ufuio. V. al n. 60 , Capo JI. di 
«questo t(jnio quando sul proposito sarà riportalo. 
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«enti onde essere punito colle pene stabilite nel 
codice delle leggi del regno , secondo lo scopo 
delle sue operazioni , e colla proposizione pe- 
nale derivante della natura delle intenzioni c 
delle circostanze. 


II. 

I seguenti numeri dell’ ordinanza de’ 36 
gennajo i8!ii riguardano 1’ arresto di persone 
non militari nella flagranza , o quasi flagranza. 

» Nurn. 735. Le battuglie arresteranno 
coloro che troveianno in rissa , o commettendo 
dissordini , e li condurranno alla gran guardia 
dopo di che riprenderanno la strada che loro 
sarà stata indicata , e nel 'ritorno al rispetti- 
vo posto ne retiileranno conto al comandante. 

» Nura. 843. Le persone non militari ri- 
trovate dalle ronde o battuglie nella strada in, 
alto di commettere dissordini , o arrestate da 
qualunque militare nella flagranza o quasi fla- 
granza di un delitto , verranno condotte alla 
gran guardia , o al posto più vicino , per es- 
sere in seguito quivi trasferite, e da colà nel 
termine di ventiqualt’ ore , d’ ordine del Go- 
vernatore o Comandante della piazza , conse- 
gnate all’ Autorità ordinarie corapctonte. 

» Num. 844. Se il dissordine o il delitto 
commesso dalle dette persone interessasse la si- 
curezza dello stalo , il Govarnatore o Coman- 


Digitized by Google 


I 21 

. dante iTi una piazza di guerra potrà farle cu- 
stodire in una prigione militare , rendendone 
Conto per le vie ordinarie , e ponendosi di ac- 
cordo coll’ Autorità competente. 

§. HI. 

La àrcolare de’3o Luglio i83c dispone 
(guanto segue t 

MlNIST^ao E RE&.L SEOEEtERU 01 STATO 
m GRAZIA E GIUSTIZIA 

Ai ' Procuratori Generali óriminali 

» Per impedire , che P arresto de’ deliguen- 
ti in Chiesa alteri punto la venerazione dovutct 
nlla santità dei luogo , il Ministro degli afTari 
Ecclesiastici ha inteso il bisogno di disporsi ^ 
che nel caso enunciato , pria di darsi esecuzio- 
ne all’arresto, debba farsene una prevenzione 
di rispetto al Vescovo , Parroco , o Rettore : 
Che 1’ arresto si esegue in ore , in cui noa 
si celebrino offizj divini , e non vi sia gente 
in Chiesa; ed in 6ne, che qualora si prevegga 
del rumore , e del chiasso , si preghi il supe- 
riore ecclesiastico del luogo sacro , a scanso 
d* irriverenza di togliere il Santissimo dalla 
Chiesa , di custodirlo nella Sagrestia , o altrove^ 

» Lo stesso Ministro ha partecipato, che 
Voi, JV, i5 
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il Ministro cl«Ih Polizia ganpraìe srcondando 
i suoi tillìzj , ha diretto gli ordini analoghi ai 
suoi dipendenti. 

» Ne rendo consapevole la SS. LL. , af- 
finchè nella parte che può riguardar le Auto- 
rità giudiziaria , esse concorrand nella enuncia- 
ta disposizione — Il Ministro Segretario di 
Stato di Grazia e Giustizia — Nicola Pàri- 
sio. » (i). 

§. IV. 

La circolare de* 5o ottobre i833 è conce- 
pita come segue : 

Ministero e Reai Segreterìa di Stato 
di Grazia e Giustizia 

Ài Procuratori Generali Criminali 

' M Quanlevolte per incolpazioni di reali si 
proceda all’ arresto di alcun Ricevitore e di 
altri simili agenti finanzieri , è interessante che 


(r) L' art. i. del Reai Decreto de’ a6. Dicembre 
1827. è così espresso. 

» Non potrb arrestarsi il debitore nelle Chiese , 
dove permanentemente si mantiene il Santissimo nel 
sacro cibario , meno che per un caso straordinario , c 
eoli' espresso permesso del Giudice locale. » 
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si bacii con altenzlone a porre in sicuio le 
tarlo olle djjpurlciigouu alia bili<a delle 

linaiize , ed il danaro che si troverà in cassa.. 
Ji quale oggetto iuimediataiaeute dopo seguilo 
1’ aneslo dovrà procedersi nelle foinae legali 
in presenza dell* AsUtorità giudiziaria , ed am- 
luinistraliva al suggellamento delle carie , e 
del rinveunU da consegnarsi a quest’ ul- 

tima Aulorilà per conservarli cautamente fino 
al rimpiazzo deli’ ufiiziale arrestato. 

M È mestieri intanto , che dell’ arresto e 
delle operazioni eseguite per la conservazione 
d(*gli enunciati oggetti diasi con celerità noti- 
zia all* Intendente , ed al Direttore della Pro- 
vincia , dal quale r arrestato dipende. 

V Cureranno Elleno 1’ adempimento di 
que.ste determinazioni per la parte che riguar- 
da le Autorilà giudiziarie;— 11 Ministro Segre- 
tario di Stato d* Grazia e Giustizia — Nicola 
Parisio. « 

%■ V, 

Questa circoloie fu seguila dall’ altra ie’ 4* 
Dicembre i833 cosi espressa : 

Ministero e Reai Segretaria di Sialo 
di Grazia e Giustizia , 

Al Procuratori Generali Criminali 

ìx Con altra mia de’ 3o. Oltohie ultimo 
comunicai alle Signorie loro le disposiiiou 
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tendenti a pnrr^ in «alvo il danaro, e le carte 
esistenti presso un ricevitore del registro e bcJla, 
o di altro, funzionario appartenente qlla conta- 
bilità delle finanze nel otom^itoi di loro arre^q 
per reati. 

» Alfincbc nel caso di arresto di ^Icuq 
ricevitore del registro, e bollo non si trattengono 
sino al suo rirapia:^zo la registrazione degli 
fitti giudiziarii , ed il pagamento delle spese 
di giustizia , è mestieri che U Giudice locale 
disponga 1’ aggregazipue dell’ oificio del registro^ 
e bollo ad altro più vicino. 

Cureranno Elleno l' adempimento, 4* 
questa determinazione da me presa d’ accordo 
col Ministro Segretario di S.tató, delle finanze. 
Intanto mi fara.n conoscere l’ arrivo, di quesls\ 
mia. — Il Ministro Segretario di Stato, di Grazi^' 
e Giustizia t -rr, Nicol,^ V. 

N. 34. 

fu continuazione. 4:^U' 

Circolare de’ 3,. Novembre i83o. sull’ eser- 
cizio della facoltà di spedire mandati di depo- 
sito e di arresto ; e sù provvediraeuti ^ clie 
debbono attendersi quando tali mat*dati col- 
pissero per un fatto solo più di rbeci individui. 

Tfal circplttre è qos\ concepita : 
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mmisrERO B BEAI, SEGBETEBIA DI STATO 
pi GRAZIA E GIUSTIZI^ 

Procuratori Generali Criminali 

» n numero de’ detenuti clje nel corsa 
4 p 11’ anno veggonsi in alcune provipcic libe» 
rati per innocenza , e pei- mapcarua di pruo- 
ye , è assai grande. Tra i motivi delle fre, 
quenti decisioni di escarceraiione può esservi 
precipitanja pel rilasciare mandati di depo« 
sito} e mandati di. arresto. 

» l^a legge che attrib\iisce a’ Magistrati la 
facoltà di Spedire tali mandati , n© limita Tet 
sercizia ad’ unico caso, che atb'ansi a càrico' ' 
degl’ incolpati svifficiepti pipove. I perniciosi in- 
ponvemenli , da cui pub essere acconipagpalQ 
V abuso, di qpesìta facoltà y fa sentire il bisogno 
di badarsi attentamepte a pon dar fuogo ad 
inconsiderali arresti , soprattutto quando per 
l’ ayvepimenlo medesimo la persecuzione sia 
diretta poptra di non pochi incolpati. 

ìp I Magistrati dunque non niancberanno 
di attenzione , affichè \ mandati di deposito , 
ed i mandali di arresto, non siepQ spediti che 
q uando pn malprò esame assicuri d concor>o ^ 
delle condizioni all’uopo richieslp dalla legge. 

w Nel caso elle per pn spi fallo si spi dis-, 
seco mandati centra individui , il cui numero 
ftissc al di là di diepi , allora prima di fcjrscpo 
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TiiiVio alla foi'z.1 pubblica, dovranno elleno 
din^ermi sollecicauiente rapporto , ebe oltre la 
iiadira , e lo circoslaiize dell’ avvenimento, pa->' 
lesi gl’ individui tutti, i quali vi sono impila 
cali , nonché le pruove a loro carico raccolte. 
Attenderauiiu in tutto i provvedimenti, che 
sulla esecuzione de' qi andati verranno da me 
alle signorie loro dirette, 

» Faranno elleno note a' Giudici di Cir- 
condario , ai Qìndici istruttori , ed alle Gran 
Corti criminali queste mie deternainazioni per 
r adepapitnenlo. — r Pel Consigliere Ministro di 
Stato Ministro Segretario dì Stato di Grazia e 
Giustizia impedi to-^Il Pir^Uore Antonino 

cp. » (i), 

(i) Con circolare de’3i. Agosto i83r. fu nuova-s 
piente imposto di non impedirsi mandali di deposito , e 
jiiandatj di 1 ’ arresto senza il concorso di bastevoli eie-, 
Jiiputi di reità , a fuori di casi determinati dalla legge. 

Sul proposito sembra convenevole di riportare ciò 
elle Icgge'si nella Circolare ministeriale de’ 14 . Seltem- 
l'ie 1814 : ..... « Fa d’uopo essere ugualmente 
difficile nell’ imprigionare un uomo , che nel liberarlo 
per modo provvisorio. Certamente la sieurezia perso- 
tiale dev’essere rispettata *. un cittadino. , e quello par- 
ticularmenle d’ intemerata vita per lo passalo , non 
dev’ essere privato della sua liberta , se non quanto de-, 
gli elementi .di pruova urgenti portino a crederlo deli- 
guente. Però la scarcerazione per modo provvisorio non 
deve in generale essere ordinala , die quando questi 
elementi di pruova s.ieno sconaparsi , o. scusibU.uieulc 


I 
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Circolare ministeriale de’ i4 Aprile i83a 
sull’ obbligo ingiunto alle autorità giudiziarie 
di manifestare al Direttore del registro e bollo 
i depositi per malleveria presso i Ricevitori. 

Questa circolare è del tenor seguente : 

Ministero e Reai Segreteria di Stato 
di Grazia e Giustizia 

A' Procuratori Generali Criminali 

M II Ministro delle Finanze La provocate 
le mie disposizioni , perchè ogni qualvolta si 

indeboliti. La presenza dell’ imputato può portare nella 
qualità delle pruove degli utili lumi , si possano pre- 
sentare degli altri casi di eccezione , e questi la legge 
gli ba avuti in considerazione nell’ autorizzare lai mo- 
di provvisori di libertà. Ma il Magistrato che nel me- 
desimo stato di cose arresta oggi , e sprigiona l’ indo- 
mani , è in contraddizione con se stesso , ed agisce 
con un arbitrio certamente ingiusto nel primo , o nel- 
]' ultimo passo. In ogni tempo le tròppo moltipli- 
cate abilitazioni hanno fomentato il disordine nel 
Regno : le rubriche de’ più famosi malfattori provano 
che , restituiti questi alla società dopo i loro primi 
falli per mezzo di una consegna , la loro causa - è ri- 
masto in obblio ; e che cosi sono sempre sprigionati , 
sotto un titolo ingannevole , degl’ imputati, cui non si 
è osato di dare- una libertà assoluta. » 
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faccia un deposito qflla cassa d^lle ammende 
presso i Ricevitori d(‘l registro e bollo per mal- 
leverie ne’ giudizj penali , e di cui deve alli^ 
garsi al processo la quietanza del Ricevitore ^ 
le autorità giudiziarie ne istruiscano òllicial* 
mente il Direttore del registro della lispeltiva 
Provincia , alTmcliè questi possa operare il 
controllo di tali dt-positi. 

» Incarico le Signorie loro di curarne 
l’adempimento, e dare gli ordini opportuni, 
perchè vi sì uniformino benanche le autorità 
ili loro dipendenza. Idi riscoutrerauno della 
esecuzione — ■ 11 Ministro Segretario di Stato 
di Grazia e Giustìzia Nicola Parisio. » 

N. 36. 

* 

In continuaiione dell' art. i3o. 

Reai Decreto del i ottobre i832 per faci* 
litare la presentazione spontanea degl’ imputati. 

Nella pag. 109 si è fatta menzione del 
rilascio de' salvacondotti. 

Con Decreto del 1 ottobre i83a si è pre- 
venuto il loro abuso ed eccone il tenore (i). 

(i) Qui trauiamo de' salvacoudoUi per imputati 
criminali j ma giova riportare 1’ art. 865 della pro- 
cedura civile su' salvacoudotti per debitori colpiti da 
ordini di arresto in causa civile. Tale articolo è cosi 
concepì tj : 
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» Veduti gli art. i 3 o e 437 delle leggi 
di procedura penale circa gli efl'eUi legali delta 
presentazione spontanea degl’ incolpati in giu« 
dizio ; 

M Volendo prendere una misura che rende 
facile la presentazione spontanea degl’ imputati, 
e serva- d’ altra- parte a prevenir 1 ’ abuso che 
d’ ordinario suol farsi de’ salvacondotti ; 

» Veduto il parere della Consulta generale 
del Regno. 

» Il debitore non potrà essere arrestato , quando 
chiamato a deporre come testimone avanti un Giudice 
istruttore, o davanti un Tribunale civile , o pure a- 
vanti usa Gran Corte criminale o civile , sarà munito 
di un saivocondotto. 

» Il salvocondotto potrà essere accordato dal Pre- 
sidente del Tribunale Civile , o della Gran Corte Cri- 
minale , o della gran Corte Civile , in cui dovranno 
sentirsi i testimonj. Le conclusioni dei pubblico Mini- 
stero saranno necessarie. 

» Se il debitore sarà chiamato avanti al Giudice 
istruttore , il salvacoudotio sarà accordato nel modo ' 
sopraddetto dalla gran Corte criminale. 

» Se poi il debitore sarà cliiamato a deporre a- 
vanti di un Giudice di Circondario , il saivocondotto 
potrà essere accordato dal Presidente del Tribunale ci- 
vile della provincia o vaile, udito sempre il Ministero 
pubblico. 

» ^'el salvocondotto sarà determinato il tempo 
della dorata di esso , sotto pena di nullità. 

» Il debitore in virtù del salvocondotto non po- 
trà essere arrestato nel giorno della sua comparsa , e 
nel tempo necessario per andare , *e tornare. » 

Fol. IV. 16 
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, >3 Sulla proposizioue del nostro Ministro 
Segretario di Stato di grazia e giustizia ; 

>3 Udito il nostro Consiglio ordinario di 
Stato : 

*3 Abbiamo risolato di decretare e decre- 
tiamo (fuanto segue : 

>3 Art. I. D' ogni domanda che sarà fatta 
dagl’imputati di misfatti per essere ammessi 
alla presentazione (i) deciderà , inteso il Mi- 


(i-) Colte circolari de' 7 . Maggio i83i. e io* Mag- 
gio ì. 8 d 2 . fu disposta quanto segue : 

Ministero e Heal Secreteria di Stato di Grazia c 
Giustizia. 

CIRCOLAKS be’ 7 . MAGGIO l83l. 

A' Procuratori Generali Criminali. 

» Di accordo col Ministero delle Finanze è rima- 
sto stabilito , che nelle materie penali le dimande delle 
parti per amntessione a mandato , e per consegna de- 
^li oggetti furtivi debbono farsi in carta bollata ; che 
le decisioni su tale dimande debbono scriversi in carta 
semplice , c vadano esenti da registri ( per le ragioni 
indicate nella pagina III. alla nota ) ; ma che le spé- 
diziopi di tali dimande e decisioni , ove vengano ri- 
diiesto dagl’ interessati , vadano soggetti alia doppia 
formalità del registro e del bollo. 

» Partecipo ciò alle Signorie loro per intelligenza 
del Collegio , c perchè ne curino 1’ osservanza — Il 
Ministro Segretario di Stato di Grazia c Giustizia—* Ni- 
cola Parisio. » 
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nislero pubblico , la Gran Corte crioiinale ddla 
provincia o valle cui appartiene il giudizio. 
Conformemente alla decisione , che sarà pro- 
nunziata , si rilascerà loro un salvacondotto. 

» Casi pe’ quali la legge permette 

la presentazione in carcere soltanto , la Gran 
Corte criminale destinerà , secondo le circo- 
stanze , o uno de’ carceri di circondalo , o il 
carcere centrale , ove sarà ricevuto colui che 
si presenta. 


Circolare de'' io. Maggio iSJa. 

■1t la continuazione detta mia cicolare de’ 7. Mag- 
gio dello scorso anno , manifesto alle Signorie loro , 
che il Ministro delle Reali Finanze è meco convenuto, 
che le dimanda delle parti per salvocoudotti per am- 
messione al mandato , o per rilascio di oggetti furtivi 
debbon formarsi in carta bollata , giusta l’ art. 37. 
i>. ai. della Legge de' 3. Gcnnajo iSao. sul bollo : 
che le dimando istesse sieno’ esenti dal registro giusta 
r art. 16. n. i 5 . della Legge de’ ai. Giugno i8ig. 
snl registro ; che per le correlative decisioni delle Gran 
Corti criminali sopra tali dimande , le decisioni ori- 
nali sieuo esenti dal bollo e dal registro : che in line 
le spedizioni delle decisioni stesse sieno soggette al bollo 
ed al registro , sempreebè vengano richieste dagl’ in- 
teressati , e ciò analogamente alla disposizione comprese 
nella circolare de’ 7. Maggio, 

» Partecipo ciò alle Signorie loro per intelligenza 
de’ Collegi , e perchè ne curino l'esatta osservanza. 
— Il Ministro Segretario di Stato di Grazia e Giusti- 
zia — Nicola Parisio. » 
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» 3. Se la presentazione dell’ incolpato av- 
venga in un carcere di circondario , I’ autorità 
giudiziaria del luogo formerà processo verbale 
della seguita presentazione , e nc trasmetterà 
sollecitemente copia legale al nostro Procurator 
generate presso fa Gran Corte criminale. 

u L’ autorità stessa inoltre disporrà il tra- 
sporto degl’ imputati nelle prigioni centrali per 
mezzo della gendarmeria la quale combinerà i 
mezzi necessari di custodia co’ riguardi che sono 
dovuti à coloro ebe si presentino spontanea-* 
mente. 

» 4- Negli altri casi , pe’ quali è permessa 
la presentazione fuori carcere y la Gran Corte 
criminale destinerà 1’ autorità di circondario o 
di distretto che dovrà riceverla (i). 


(i) Surse dubbio, se dovesse essere ristretto in 
carcere l' imputato ricevuto sotto mandato , contro di 
cui si fossero sviluppati coll' istruzione gli estremi jdi 
misfatto capitale. Tal dubbio fu risoluto colla seguente 
ministeriale de' 3 . Aprile i 8 i 3 ; 

» L' srl. i66. del regolamento de' io Maggio 
i8o8 vuole che la prigioue sia la custodia necessaria 
di lutti gl’ imputati di delitti capitali. 

» L’ art. 167. nell’ accordare a’ presentati spon- . 
taneamente la rìvoca del mandato di aneslo , eccettua 
espressamente il caso compreso nell’ art- 166. vale 
a dire che sempre ba luogo il principio gener.ile che 
la prigioue è la custodia necessaria per gl'imputati di 
delitti capitali. 

n Or r imputato sottoposto al mandato , cioè 1 ’ im- 
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» L’ autorità che sarà destinata , rilascerà 
agl’ incolpati in seguito della presentazione un 
foglio di rotta , cui saranno essi tenuti di con- 
fo ma.arsi. 

» 5. Coloro che saranno sorpresi fuori la 
linea prescritta nel foglio di rotta , saranno 
arrestati , e non si terrà più conto per essi 
delia presentazione. 

>j 6. Ogni nuovo reato commesso dagli 
imputati nel termine prescritto pel salvocou- 
dotto concesso loro , o nel foglio di rotta , 
sarà punito con un grado maggiore della pena 
ordinaria (i). 

putato che si trova in potere della giostizia , non può 
sottrarsi dalle disposizioni di questa regola generale » 
qualora nel progresso dell’ istruzione il misfatto di cui 
egli trovasi imputato acquista il carattere di capitale ; 
allora cessa il favore dell’ art. 167 , ed il modo di 
custodia soffre a neh' esso un cangiamento. Non poten- 
dosi dunque risguardare la qualità del misfatto in quel- 
r aspetto medesimo in cui fu considerato allorché il 
prevenuto venne ammesso al mandalo , il Procurator 
Cenerale spedirà contro il medesimo il mandato di de- 
posito , che dalla Corte verrà convertilo in mandato 
di arresto, u 

(j) Per riparare agl’ inconvenienti che avevano 
luogo riguardo agl’ imputati presentati col mandato , 
nella circolare ministeriale de’ 19. Febhrajo i 8 i 3 . tro- 
vasi espresso quanto segue. 

)» Desidero 1. che un commesso della cancelleria 
sotto gli ordini del Presidente tenga la nota di tutti 
coloro che sono rcscnti cui maudato, 2. Che ciascuno 
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In continuazione deU' art. iSa. 


Mininìstriale de ' 5 Gennajo 1838, dà cci 
sì rileva , che il beneficio dell’ abilitazione è 
stabilito espressamente , ed intistintamente per 
tutti i delitti, tranne quelli, pe’ quali si è por* 
tato eccezione alla regola essa è come segue ; 


di costoro venga immediatamente, o al più tardi tra 
le 34 momento della sua presentazione inter- 

rogato a' termini del Regolamento , e sotto la rispon- 
sabilitk del Presidente : 3 . Che le licenze di discesso 
non si accordino se non per motivi mollo gravi , e 

r odo non vi sia pericolo che se ne abasì sia col se- 
re , o intimorire i testimoni , sia per insultare gli 
offesi , e sempre inteso tutto il Collegio ; e con deli- 
berazione motivata : 4 - ^he tutte le mattine al mo- 
mento che si riunisce la Corte si faccia per mezzo di 
un usciere la chiamata di tutti coloro , che sono sot- 
toposti a mandato , e se ne segni il risultato della no- 
ta , di cui ho parlato nel numero 1 , perchè il Pro- 
curatore Regio , o Generale possa provocare le misure 
convenevoli del Tribunale o della Corte. Il risultato 
dev’ essere cifrato dal Presidente , e dal pubblico Mi- 
nistero ; 5 . Che in ogni mese nel farsi la visita su 
gli atti de' detenuti siauo compresi in tal vìsita tutti 
gl' incolpali presenti , c sì prendano riguardo a costoro 
le misure, stesse stabilite pei detenuti colla circolare dei 
J2 Dicembre ultimo. » 


i35 

MINISTERO E REAL SEGRETEBIA DI STATO 
DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

Al Procurator Generale Criminale ' 
in Salerno 

Il di lei rapporto de* 17 Novembre ulti- 
mo palesa la intelligenza , che ella lia data 
all’ art. iSa delle leggi di procedura penale 
che attribuisce all' imputato di qualunque de- 
litto la facoltà di chiedere la libertà provisoria. 
Sull’ idea che questo benificio sia conceduto ai 
soli arrestati per effetto di mandato (i) si opi- 


(1) In forza dell’ art. 107 , delle leggi di pro- 
cedura penale , np' delitti portanti a pena di prigionia 
il Giudice competente può anche spedire il mandato 
di depositò contro 1’ imputato, pel quale siansi raccolti 
indizi. La stessa facoltà avevano i Tribunali correzio- 
nali per effetto del Reai Decreto de’ ig. Novembre 
1813. Quindi con circolare ministeriale de' i 4 aprile 
18 1 3 furono avvertite le Corti a non richiamare gli or- 
dini di arresto , che trovansi di aver emesso contro 
1* imputato , ne' casi che avessero dichiarato di compe- 
tenza correzionale la causa , che prima era , o che si 
credeva criminale , e che riguardava una violazione 
della legge penale , da meritar la pena della prigionia. 
Eseguito il mandato , il detenuto passava a dispozione 
del Tribunale correzionale , il quale anche io caso di 
condanna , non poteva non ammetterlo ad altro modo 
di custodia , nel d^r luogo a legittimi gravami , come 
meglio Sara spiegato nella nota de’ pr"“;”n*e tomo. 
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na da lei, die debbano essere esclusi gl’ impu- 
tali di delitto arrestali nella flagranza. 

)> Il Lenificio dell’ abilitazione è stabilito 
espressamente , ed intistintamente per lutt’ i 
delitti ; tranne alcuni , pe* quali si è portata 
eccezione alla regola 

L’ art. i3o delle leggi medesime estende 
il favore dell’ abilitazione anche all’arrestalo per 
misfatto , che non porta a pena di relegazione 
c quest’ abilitazione accordata in considerazione 
della natura del fallo criminoso, che per l’in- 
teresse della giustizia non richiede necessaria- 
mente r arresto dell’ incolpato. La distinzione 
tra r arresto nella flagranza , e l’arresto per 
mandato non avvalora la limitazione che voi 
portarsi alla disposizione generica adottata per 
gl’ incolpati di delitto in generale. 

Tanto nel caso di flagranza , quanto nel- 
r altro dimandato dovranno essersi sempre gli 
cleineiili di reità indispensahile divenire all’ ar- 
resto dell’incolpato. 

» L’ esempio di essersi accordata abilita- 
zione ad incolpati di misfatto , ai quali non 
era dovuta , dovrà animare il di lei zelo a 
prendere le misure che impedissero di riprodursi 
1’ abbuso senza restringere punto il beneficio , 
che la legge accorda. 

» Altronde il divictodi concedere all’ im- 
putato di delittlo r abilitazione provisoria (ac- 
cordata dalle enunciato art. iSa. ) unicamente 


Digilized by Google 



jìercliJ* potreMiP! trovarsi incolpalo anchu di 
misfatto, non è {jiiislificato da questa possibi* 
lità : ella conosce die la restrizione in carcere 
non può essere che 1’ effetto d’ imputazione pu- 
nibile almeno colla prigionia , ed avvalorata dai 
sufficienti pruove di reità. 

»È proprio del di lei ministero di dar le 
disposizioni , affincbè cessi qualunque equivoco 
sulla intelligenza dell’ art. i5a delle leggi di 
procedura penale — Pel Consigliere Ministro 
di Stalo Ministro Segretario di Stato di Grazia 
Giustizia impedito — 11 Direttore — Antonino 
Franco.» 

.N. 38. 

In continuazione dclC art. i 36 . 

1. Reai decreto de’ia. Settembre i83i, 
perchè la pena stabilita per le contravvenzioni 
è darj di consumo sia applicabile anche a quel- 
le de’ dritti di privative volontarie e tempora-, 
nee comunali. 

§. II. Disposizieni contenute nel Reai de- 
cr^o de’ IO Geimajo i83a relativo allo stabili- 
mento di un novello uffizio di campionatura e 
zecca di pesi e misure in Napoli. 

S- I. 

Nella pagina 129 . del 'tomo II. si ? ri- 
portato il Reai decreto de' a8 Gennajo 1834 

f'ol. IK. 17 , 
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sulla ptiBlfionc delle conlrarvenzioni a darj 
di consumo. 11 Reai decreto de 12 Settembre 
i83» , che estende tal punizione alle contrav- 
venzioni de’ dritti di privative volontarie e 
temporanee , è cosi concepito ; ^ 

» Veduto il nostro Reai decreto de 28 
di Geniiajo 1824 ; 

» Sulla proposizione del nostro Ministro 
Segretario di Slato degli alTari interni ; 

» Udito il nostro Cortsiglio ordinario di 

Statò ; * 

>} Abbiamo risoluto di decretare , e de- 
cretiamo quanto segue : 

w Art. 1 . A’ contravventori a’ dritti delle 
privative volontarie e temporanee che si sta- 
biliscono ne’ comuni a* termini dell art. ,206, 
della legge de’ 12. di Dicembre 1816, (i) sono 
applicabili le disposizioni del citato Reai de- 
creto de.’ 28. diGennajo 1824 pe’ contravventori 
ai dazj comunali di, consumo. » 


(1) li citalo art. 206. h del tener segnente : 
» Le privative volontarie si possono stabilire soltanto 
sulla preparazione e vendita de’ commestibili. Esse so- 
no essenzialmente temporanee, ed a vantaggio del Co- 
mune , escln.sa , ed abolita ogni privativa a proBtto 
de’ particolari , cosi m questo , come in ogni altro 
genere. » 
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> Sotto il numero 14 pag. 55 di questo 
torno si è fatto motto del Keal decreto de' 10 
Geonajo i 633 , per quanto riflette il puulo 
d’ indebite esazioni , e si sonò ivi enunciate 
le disposizioni degli art. i. 3 . c l\. dello 
stesso decreto. 

Or in continuazione di tutto ciò clic si è 
riportato nelle pag. 116 a 126 del tomo II. , 
" è d' uopo di non trasandare 1 ’ art. 5 del de- 
creto in parola , cosi espresso ; 

» Art, 5 . llimaneiido in lutto il resto 
ferma la giurisdizione della portolania, il corpo 
imincipale darà opera ad impedire ogni occu- 
pazione di suolo pubblico sotto qualuiKjue forma 
e per qualunque oggetto, ed ogni degradazio- 
ne , pericolo, 0 impedimento permanente nel- 
le pobbliclie strade. Avvenendo occupazione o 
contravvenzione, l'Autorità municipale ne farà 
processo verbale, e dopo di aver fatto rimettere 
iimininistrativamente le cose nello stato in cui 
joiraa si trovavano, procederà per le multe, 0 
j;e' danni ed interessi a norma delle leggi. u ( i) 


( 1 ) Cogli art. IO e i3, dello stesio decreto sono 
presel i Ile le pene di multa applicabili daU'Àutorilà mu- 
nicipale, che sorprende le contravvenzioni. Dippiìi l’art. 8, 
del regolamento clic vi ò annesso stabilisce quanto segue: 
)) I particolari che agissero in contravvenzione al 
presente regolamento , incorreranrio nelle sanzioni prc- 
scritte nell’ art. 5 del lleal decreto di questa data, « 
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N. 39, 

Jn continuaùoue iicltart. iZi, 

5. i. Quali lucali sono considerati di giu-^ 
risdizione militale ; prescrizioni onde vi sieno 
arreatali i rei non militari ; mudo in cui 
debbono com|H>rtaisi i iniJilari per eseguirlo ; 
ed arresto de’ militari , giusta 1’ ordinanza di 
piazza de’ a 6 Genuajo l83r, 

IL Determinazione contenuta neliii 
stessa ordinanza , da cui si ha, cbe le persone 
non militari impiegale ne' lavori di artiglierii* 
o del genio sono soggette alia disciplina mili- 
tare ; e che tatti gl’ impiegati nelle arnmiuii 
strazionì militari sono assimilali alle persone 

militari. 

ili, Quando le truppe .stanziali sono 
soggette a’ Tribunali ordinar], ne’ termini della 
delta ordinanza; 

IV. Circolare de' i4 Settembre i833. 
'sull* arresto di artiglieri littorali per reali 

comuni. 

V. Reai decreto de’ a8 Febbrajo i834, 
cbe risolve un dubbio sulla intelligenza di 
designati articoli dell' ordinanza delia Geudar-: 
merla Reale circa la disciplina e competenza 
ne’ giudizj penali. 

VI. Reai decreto degli i « Aprile i854^_ 
presciiveute che gl’ individui dell’ ainiata , '4 
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quali stando lontani da’ loro corpi coiuiuelto-’ 
no reati ^ siano giudicali dal Consiglio di 
guerra di guarnigione della provincia o valle 
nella quale il reato ebbe luogo, • 

j. I. 

Nelle pagine i3S. eseg. del tomo If. si è. 
tenuto proposito della giurisdizione militare, 
de' reali militari , e deli* arresto de’ militari. 

convenevoie di riferire ora quanto emerge 
sul proposito dall’ ordinanza militare approvata 
Pi/l Heal decreto de' a 6 , Geunajo i83i. 

u Num. io 6 . £ siccome la giurisdizione 
militare devo essere ristreita a’ luoghi chiusi 
peitineoti al ramo militare , come castelli , 
batterie , ripari , fossi, opere esterne , cammini 
coperti , spalti , corpi di guardia , quartieri di 
truppa , arsenali , stahilimenti , magazzini , 
polvtriste , ospedali militari, interno de’ Reali 
siti , ed altri posti Consimili, cosi i rispettivi 
Comandanti militari faranno ivi seguire da’ sol» 
dati 1 ’ aii'esto de’ rei non militari che vi fossero 
rifuggiti, salvo il disposto coll’ art. 7 del re» 
gulamento di caccia approvato il di ao Aprilo 
tdaa per le Reali riserve ( nOm. ^5 di questo 
tomo ) , e ne’ siti esterni ed immediati a' luo» 
ght suddetti non impediranno che la giustizia 
ordinaria faccia catturare le persone non miti» 
lari per consegnarle però al corpu di guardia 
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militare più Ticino, da cui poi saranno rimosse 
alla piazza per essere spedite nel corso impre- 
teribile di Teotù^uattr’ ore ai più tardi alla 
' enunciata giustizia ordinaria. Il braccio forte 
neir interno de’ Reati siti e palazzi sarà dato di 
preferenza dalle truppe della nostra guardia, ai 
superiori della qilale il Governatore o Cotnan- 
• dante della piazza s'indirizzerà per ottenerlo. 

» 107. Sempre quando un'autorità civile 
0 giudiziaria arresti nell'atto delia flagranza o 
quasi flagranza una persona militare , la con- 
segnerà nel corso di ventiquattr’ ore al Go- 
vernatore o Comandante militare , di unita al 
rapporto dinotante le cagioni dell’ arresto , e 
quindi gli rimetterà il verbale corrispondente, 
Olili’ essere da questo punito economicamente , 
ovvero rimesso al Tribunale competente a nor- 
ma delle leggi. 

>>845. 1 militari di qualunque grado, ebe 
a termini dello statuto penale esser non posso- 
no arrestati da autorità o forza non militare 
se non nella flagranza, 0 quasi flagranza del de- 
litto , verranno anche in questo caso consegna- 
ti impreteribilmente nel corso di ventiquat- 
tr’ ore dall’ arresto all’ autorità militare , cui 
dovrà rimettersi copia del verbale dell' arresto 
medesimo , onde se occorra , possa far tradur- 
re i prevenuti al Tribunale competente a nor- 
ma di quanto è detto al n. 107. 

M 846. Dovendo dall’ autorità civile proce-, ' 
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dersi all' arresto di un militare qualsivoglia , 
essa ne farà Jomaivia al Governatore o Coinan- 
dante della piazza , il quale darà le disposi- 
zioni cniivenevoli oude'l’ arresto si esegua dal- 
la forza militare. Conosciuta indi la cagione 
dell’ arresto , dovrà esso Governatore o Coman- 
dante rimettere l’arrestato al Tribunale compe- 
tente a norma dello statuto penale : se però 
l’arresto sia semplicemente cagionato da misure 
di custodia o di sicurezza, 1’ arrostato rimarrà 
nelle prigioni militari. » 

S- ir- 
li num. 291 dell’ anzidetta ordinanza è 
così concepito : 

>3 Ogni persona non militare che sarà im- 
piegata in lavori di artiglieria o del genio, 
sia negli arsenali, nelle fortificazioni o in al- 
tri stabilimenti , durante il tempo del lavoro 
sarà soggetta alla discliplina militare egual- 
mente che i soldati , e come essi punita dagli 
ufTiziali facoltativi per le contravvenzioni , e 
pe’ X'eati militari. Pei delitti o misfatti però sarà 
rimes.sa'nel termine di ventiquattr’ ore a* tribu- 
nali ordinar] , colla notizia uffiziale corrispon- 
dente. » 

Il n. 3 i 4 della stessa ordinanza contiene 
inoltre la seguente disposizione : 

» Tulli gl’ impiegali nelle aOiministrazio- 
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ni militari prenderanno rango nella scala ge- 
rarchica a norma delle assimilazioni adessi ac- 
cordale , ma sempre alla coda delle rispettive 
classi, e riscuoteranno da’ militari dell’esercito 
il rispetto , e la considerazione a tali gradi do- 
vala. » 

§. III. 

» Il n. 4®8 dell’ ordinanza in parola pre- 
scrive quanto segue : 

» Mentre che le truppe stanziali saran- 
no riunite , ed impiegate al servizio , ricono- 
sceranc e presteranno ubbidienza a tulle le 
autorità militari , siccome ogni altro individuo 
del Rea! esercito , e gli «Qìziali , sotto ullìzia- 
li e soldati dì esse truppe saranno soggetti alla 
disciplina militare per le mancanze che com- 
mettessero , essendo in alto di servizio , ovve- 
ro permanentemente riuniti in quartieri , ca- 
serme , o alloggi militari. » 

» il n. 4^9 poi stabilisce : 

» In ogni altra circostanza gl’ invidili tut- 
ti delle truppe suddette saranno sotlopos.ti ai 
Tribunali ordinar). » (t) 


(i) Secondo il numero 412. dell’ ordinanr.a si se- 
guono le slesse prescrizioni per ogni altra forza non 
militare . sotto qualunque denominazione possa esistere, 
tutte le volte che per disposizione organica, o per 
particolari ordini si troverà a dipendere da’ comandi 
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Nella pagina i 4 o del II. tomo si sono 
Irasciitte le disposizioni conccmenli 1’ arresto dei 
militari per reati comuni. Or la segneale cir- 
colare dei i4 SeltemLie i 8 o 3 versa sull’arre- 
sto degli artiglieri littorali per sibili reati : 

MINISTERO E REAL SÉGRETERIA DI. STATO 
Di GRAZIA E I GIDSTIZ lA 

Ai Procuratori Generaii Criminali 

» Il Ministro Segretario di Stato della Guer- 
ra e Marina mi ha comunicata la. Sovrana de- 
terminazione emessa da S. M. nel consiglio or- 
dinario distato de’ 6 andante relativamente al- 
l'arresto'' degli artiglieri littorali. Ila la M. S. 
ordinato, che ne’ casi di arresto di essi artiglie- 
ri littorali per reati comuni le autorità civili , 
dopo eseguito 1* arresto de’ medesimi , debbo- 
no darne avviso al Comandante militare della 
Provincia, cui l’individuo arresta lo appartiene. 

» Lo comunico alle SS. LL, per 1 ’ adem- 
pimento nella parte che riguarda le autorità 
giudiziarie — Il Ministro Segretario di Stato di 
Grazia , 'è Giustizia — Nicola Parisio (i). 

(i) Il Reai decreto de’ 26 gennajo i 83 i. appro- 
vò un regolamento sull’ organizaazioiiC , ai 1 oli amen lo , 

FoL IF. 18 



Nelle prig^ a del iomo II. si è 
]tnrl.'ilo della coiupelenia ne' giudizj penali re- 
lativi a’ gendarmi Reali. Sen.-bra quindi con- 
venevole di .riportare il Rcal decreto de' 28 
Febbrajo 1 834 così concepito; 

w Veduti gli art. 178 e i 85 della Reale 
ordinanza della Gendarmeria Reale, sotto il titolo 
V. riguardante la disciplina e ie competenze nei 
giudizj penali; 

» Volendo risolvere un dubbio nato sulla 
intelligenza di tali articoli ; 

)) Sulla proposizione del nostro Ministro 
Segretario di -Stato della guerra e marina; 

» Udito il nostro Consiglio ordinario di 

Stato 

>j Abbiamo risoluto di r/ecre/are, e decrc'^ 
Zinmo : quanto ■segue: 

r » Art. 1. GÌ’ it)dividui della Gendarmeria 
Rcal» , cjie saranno dichiarati da' competenti 


esenzione , istruzione , e servizio del corpo degli arti- 
glieri tiuorali*. Neir art. •j di tal regolamento è pre- 
scritto ; 

» Tutte le trasgressioni che si commetteranno dagli 
artiglieri littorali contro la disciplina e 'J servizio, sa- 
ranno punite dal rispettivo comandante locate di arti- 
c ^ ria , che sarh tenuto a renderne subito conto a' suoi 
immediati superiori gerarchici pel dippiìi che coarenga.» 
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Consigli di guerra (i) colpevoli di disei-xioae, 
o di altri reali , pe’ cjuali nello statuto pe»ah 
militare è stabilita la pena delle bao«licUc , c 
de’ servizi ignobili , dovranno essere condafona- 
ti a sill’attc pene , e subirle ; restando a cura 
dell’ Ispettore dell' arma di provocare gli or- 
dini per la di loro uscita da essa, e passaggio 
ad altro corpo. » 

§. VI. f . .• 

» 

* ' 4 

» Il Rcal decido degli ii Aprile 18S4 
termina quanto segue : 

» Veduti gli art. io c 20 delle statuto 
penale militare j , 



( 1 ) 11 Reai decreto de’ 21 . Selletnbre i833 ri- 
guarda la desiiiiazioiie degli utì<iali per giudici de’ Con- 
sigli di guerra di guarnigione ; ed è così concepito:. 

»■ Vista r attuale composizione de’ Consigli ili guerra 
di guarnigione , e quella prescritta negli art. i5 e 
dirflo statuto penale militare Sulla proposizione ec. 

» Art. i. I posti di giudici de’ Consigli di 
guerra di gnarnìgioue -, die a’ sensi degli art. i5. e 
2 i dello Statuto penale militare tiovrebbero essere dai 
primi tenenti , potranno ad ora innanzi essere rimpiaz- 
zati anche da’ secondi tenenti , e quelli di secondi le- 
nenti dagli alfieri , quante volte non si trov.asscro 
nelle snccennate classi di primi , c secondi leuenli dei 
soggetti ila poter '‘essere impiegati colle uorme dell» 
iilattUo peaale ue’ posti vacanti'. » " . ^ 
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>j Volendo risolvere un dubbio nato sul- 
1’ intelligenza di tali arlicoli. 

li Sulla proposizione del nostro Ministro 
Segretario di Stato della guerra e marina ; 

>3 Udito il nostro Consiglio ordinario di 
Stato ; 

» Abbiamo risoluto di decretare , > e de- 
cretiamo quanto segue : 

» Art. I. Gl’individui, della nostra ar- 
mala , die trovandosi distaccati in luoghi lon- 
tani da quelli ove riseggono i corpi a’ quali 
appartengono , commettono de’ reati , debbono 
essere giudicati dal Consiglio di guerra di guar- 
nigione di quella' provincia o valle , in cui i 
reati stessi sono stati commessi. » (i) 

N. 4o. 

SulV art. i48 (a)- 

Si enunciano , in un Reai Rescritto conte- 
n.uto nella Circolare de’ 6 'Gennajo i8i3 ; le 

,(i) Nel numero 84o dell’ ordinanza di piazza dei 
a6 gennajo i83i, vedesi espresso: 

» i militari che liovaosi con ' permesso in una 

f iiazza saranno sottoposti alla disciplina militare come 
a truppe della guarnigione , e verranno puniti a pro- 
porzione de’ disordini che commettessero. » 

(a) Di questo articola si fa menzione nel Reai 
decreto dql primo Dicembre i83i riportalo sotto il 
n. 66. 5- ^1* riguardante 1’ abolizione dell’ azion pe- 
nale per taluni reali. 
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r.-'Sfioni , 

O * 


per le quali i mistatti iuvolonlarj e 
scusabili sono della competenza della giustizia 
criininaie. .-< • 

La citata circolare è cosi concepita : 


IL GRAN GIUDICE MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

r> 

jii Procuratori Generali e P<-gj presso le 
Corti Criminali ed i Tribunali correzio- 
nali 


» Signori ■ — È sorto il dubbio se pe' mis- 
fatti che il Codice penale cangia in delitti o 
perchè commessi involontariamente , o perchè 
scusabili , sia competente in origine la gran 
Corte criminale , o il Tribunale correzionale. 

Ho fatto presente a S. M. essere ben 
vero che i misfatti di questo genere , toslochè 
si trasformano in delitti , non sono puniti se 
non correzionalmente , ma che; 'il determinare 
questa trasformazione sul processo scritto po- 
trebbe dar luogo a frequenti errori , sì perchè 
le prime indagini raccolte senza giuramento 
non presentano sempre il fttlo in tutto il det- 
taglio , e la verità delle sue circostanze ; come 
ancora perchè non ogni scusa in generale , ma 
il tal grado di scusa cangia di natura il mis- 
fatto ; e* le varie tinte , e le gradazioni della 
volontà e della scusa non possono determinarsi 
se non nel dibattimento. 

« Da ciò nasce che nella disciissinne pub- 
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Llica svanisce spesso la scusa , o non e verifi- 
cata a quel grado che la Legge richiede ; ed 
intanto il Giudice correzionale trascinato da 
una procedente deliberazione di competenza 
potrebbe forse sagrificare la giustizia all’ auto- 
rità ; opphre se egli rinvia la causa al Giudice 
competente , si verrebbe a perdere un tempo 
incalcolabile , e si entrerebbe talvolta in un 
cenflitto pericoloso , e indecente. 

» Nè ho trascurato di rassegnare alla 
M. S. che ne’ misfatti la scusa o 1 ’ iiivolonta- 
rielà non si presume giammai ; ma debbono 
sempre provarsi per essere ammesse. Non sono 
dunque in ultima analisi che eccezioni , eJ è 
principio inconcusso , che il Giudice di questa 
non può esser diverso da quello dell’ azione. 

» Gli art. 66 c 102 della Legge cor- 
rczippale de’ 22 Maggio 1808 j gli art. 89 
c i'j\ della Legge penale de’ 20 dello stesso 
mese ( articoli non aboliti perchè riguardano 
parte 'del procedimento ) benché scritti per 
casi particolari fissano chiara la massima gene- 
rale , che ove il misfatto non diventa delitto 
che per attenuazione di circostanze , il Giudice 
criminale è quello che dee valutarlo. Lo stesso 
accadeva ne’ casi ne’ quali 0 la scusa deli’ art. 
5 della medesima Legge penale de’ 20 Maggio, 
o r età per 1’ art. 6'j, o il tentativo per 1’ art. 
68 obbligavano in alcuni misfatti a disceiideie 
alle pene correzionali. 
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>j N»! ò sfupgilt) alla penetrazione della 
M. S. che il Codice d’ istruzione vigente nel- 
1’ Impero , cui è coordinalo il Codice penale 
da noi ultimaineiile adottato , altrihuiscc alle 
Corti di, Assise , vale a dire al Giudice dei 
misfatti , la coguizioue de’ misfatti scusabili , 
art. 339 e 346. 

» Ha quindi la M. S. dichiarato, che i mis- 
fatti scusabili sono di competenza della giusti- 
zia criminale. 

» Perchè cessi ogni incertezza nelle Corti , 
e ne’ Tribunali del Regno , vi comunico que- 
sta Sovrana determinazione , di cui vigilerete 
1’ osservanza. 

» Vi assicuro della mia stima — F. Ric- 
ciardi. M (i) 


(1) Anche pe’ delilli di negligenza per parte de* 
custodi nella evasione dcj detenuti alGdati alle loro 
cure , il procedimento doveva essere criminale, giusta la 
seguente circolare de’ 7 Agosto i 8 i 3 : 

MINISTERO DI GIUSTIZIA. 

Ai Reg.j Procuratori Criminali <s Corrtzionali. 

» La pubblicazione del nuovo Codice penale ha 
fallo sorgere il dubbio se sussista ancora il procedi- 
mento criminale stabilito dal decreto de’ 21» Dicembre 
1809. contro de’ custodi che sono incolpali di semplice 
npgligenza uelf evasione de’delCDuii. 


f 


Jn cotitiniin-Jone degli art. 162 e i 65 . 

I. Rc^l Rescritto de’ IO Marzo i832 
suUe dolibcrazioui di libertà provvisoria , e 
sulle fedi di perquisizione. 


,, General. tw n te la pena determina la competenza; 
ma auesta reKoia ua de casi di eccezione , e sono quan- 
do li competenza è determinata da part.cólar. disposi- 
zioni. In questi casi il procedimento si trova già hs- 
saio , e il codice penale niun cangiamento iia potu o 
portarvi , essendo rimasta m vigore tutta la parte delle ^ 
Leflai che riguarda il procedimento. 

Il decreto de’ 2.. Dicembre 1809. non senza 
erave ragione ha istituito il procedimento criminale 

L'i contro de’ custodi incolpati di connivenza , che 
contro gl’ incolpati di negHgenza , benché questi ulti- 
mi debbono essere puniti con pene, cprrez.ona|.. Que- 
sti due gradi d’ imputabilità sono cosi fin.t|^mi , hanno 
delle api.arenze cosi facili ad essere scambiate , che 
non è possibde elassiUcarli con sicurezza , prima della 
dichiarazione diffinitiva da pronunziarsi nella pubblica 
discussione. Questa ragione che determino il Legisla- 
tore a fissare per simili giudizj il procedimento crimi- 
nale anche pel fatto .punibile correzionalmente , sussi- 
ste ancora sotto il riuovo rodice penale 5 allorché non 
irroga che peuc corcezionali. 

), Sua Alaesfa, ciq ho presentalo queste osservaz.o- 
ni , mi ha ordinalo, di, .spiegare ccu una 6ircolare , che 
resta nel suo vigorè il procedimento criminale prefasso 
dal decreto de’ 21 Dicembre 1809 ne’ casi ancora 
che il Codice penale punisse correzionalmente i custo- 
di de’ detenuti cva«i. 
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§. II. Circolare de* 1 6 Giugno i83a di- 
retta ad allontanare gli equivoci sull’ iutclligen- 
za dell’ enunciato Rescritto. 

§. I. 

Nelle pagine i63 , e seguenti del tomo IT. 
sì è trattato delle fedi di perquisizioni , che 
si richieggono dopo 1’ elasso del biennio dal- 
1* epoca della libertà provvisoria. 

II Reai Rescritto de’ dieci Marzo i832 , 
portando cangiamento alle disposizioni preesi- 
stenti , è così concepito : 

MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

M Procuratori Generali Criminali 

» Le leggi di procedura penale negli ar- 
ticoli i 49 e 380 dispongono che se a carico 
dell' imputato dì misfatti non si abbiano indi- 


» Per la medesima ragione , clie ove Leggi par- 
ticolari determinano la competenza , questa non è va- 
riata dal nuovo Codice , S. M. ha 'ordinato ancora che 
si continui ad osservare T art. 85. della Legge de’ -ìo 
Maggio 1808 che stabilisce il procedimento innanzi alle 
Corti Criminali pe’ vagabondi. 

»«Vi partecipo queste Sovrane determinazioni per 
norma vostra , e del Collegio Vi assicuro della mia 
ilistìnia stima — F. bicciurdi. » 

rol, ir. 
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zj sunìcit'iili di reità , nè tracce conducenti ad 
acqui.starli , dovrà pronunziarsi in di lui libertà 
piovvisoriiì. Designando le Leggi medesime 'lift- 
gli ait. 1G2 , a8i e 282 gli eflètli legali 'della 
iiherlà pro\ visoria , prescrivono che T imputalo 
provv isorianuinte lilierato può essere nuovatneii- 
le tradotto in giudizio quantevolte sopravvenga 
nuova 'pruova. Nel caso di non sopravvenienza 
di pruova nel corso del biennio , 1‘ imputato è 
da mettersi in llbeilà assoluta : 

* ' » Sidla intelligenza degli enunciati articoli 
si è dato luogo a^ seguenti dubbj: ' 

» i.Se all’ imputato messo in libertà prov- 
visoria possa concedersi prima che si compia 
il biennio la libertà assoluta , allorché abtóasi 
sviluppo tale di fatti , che fìiccia credere di 
non potervi essere sopravvenienza di nuova 
pruova. ' • • 

» 2. Se proffeiita dopo il biennio la li- 
bertà assoluta dell’ imptrfafo, debba cancellarsi 
il titolo del processo a di lui carico cum- 
pilato , e darglisi la fede di perquisizione 
negativa. 

» Sua Maestà md Consiglio ordinario 
«H Stato de’ 28 Febbrajo nltirao ha Sovrana- 
mente dichiarato sui primo dubbio , che non 
siavi mai luogo a pronunziare la libertà asso- 
luta a favore di un reo messo in istato di 
libertà provvisoria , se non decorrono pria i 
due anni compiuti dalla decisione che porli 
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alla lilìcrf^ provvi orla, comnnqufi si adilucano 
piesunzioiii e coujeUure qualsivogliano , cbe 
non si acquisteranno nuove pruove contro il 
reo. Potrà solo compilarsi un nuovo processo, 
e farsi giudicare sulle nuove pruove a’ termi- 
ni dell’alt. ?6a e seguenti delle Leggi di pro- 
cedura penale. 

>j Relativamente al secondo dubbio , la 
Maestà Sua ha del pari dichiarato , che non 
s’ intenda cancellato il titnlo del processo , nè 
si permetta la fede di perquisizione negativa 

f ie.r quegl' im])ulali , che ottennero pria la 
dierlà provvisoria , c furono poi dichiarati 
in libertà assoliita pel solo decorrimenlo di 
line anni dal dì della prima decisione. Le fedi 
di perquisizione in questi casi indicheraniio", 
come negli altri , ciò che risulta dalle proccs- 
sure esistenti conira i prevenuti, 

X) Nel Reai Nome lo comunico alle Si- 
gnorie Loro per 1’ adempimento — - Napoli ta 
Marw i83,2t— Nicola Parisio. v, 


L« Circolare poi de i6. Giugno i 83 a, 
è del feiiore seguente ; 

AUdlSTERO E REAL SEGRETERIA DI STATQ 
DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

' Procuratori Generali Criminali 

M A' termini degli articoli a8i e a8a 
delle Leggi di procedura penale l’ incolpato 
ìil)era«o provvisoriamente avrà la libertà assoluta 
quando nel corso del biennio non abbiansl 
nuove pruove di reità a suo carico. Sul dubbio 
se in questo caso colla libertà assoluta debba 
anche disporsi il cancellamento delln rubrica 
del processo, e la fede di perquisizione negativa^ 
fu dichiarato col Sovrano rescritto de’ 38 Feb» 
bvjijo ultimo , che la fede di. perquisizione in-, 
dicherà in tal caso , come negli nitrì , ciò 
che risulta dalle processure esistenti coutrQ 
F incolpalo. 

]» Si è creduto che la Reale detenninazione 
emessa in occasione del dubbio sulla fede di 
perquisizione per I’ incolpato ammesso a libertà 
assoluta in forza degli' enunciati articoli, non 
conprenda altri incolpati, 

>j Ad allontanare l'equivoco è da ossee-: 
vaisi che il Sovrano RrSlfcritlo ritiene il priq-» 
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ci pio , che la fede di perrjiiisiiioiie sul conto 
di un individuo deve contenere i) dettaglio 
di quanto oQre a suo carico 1’ esame de* regi- 
stri , e degl’ incartamenti esistenti presso le 
ytutorità giudiziarie. Ov* egli dunque sia incol- 
palo , dovrà la fede di perquisizione designare 
|l reato che s' incolpa « ed esprimere se il giu- 
dìzio sia tuttavia pendente » ovvero ultimato ; 
in questo caso si paleserà il risultamento del 
giudizio cosi favorevole, eoqie contrario al* 
I’ incolpato. 

V Lo stesso Sovrano Rescritto, in cui è 
disposto che la fede di perquisizione debba nel 
caso indicato esprimere come negli altri ciò 
ohe risulta dall' esame delle processure esistenti, 
mostra chiaro colle parole come negli altri , 
che la Beale determinazione non . è limitata 
all* incolpato , cui è data la libertà assoluta 
dopo il biennio , ma ad altri incolpati ancora, 

u Cureranno Elleno , ebe non abbia luogo 
V equivoco , di cui è parola. 

Il Ministro Segretario di Stato di Grazia 
e Giustizia -rw- J^icola Parisio. (0^ 


(i) Sulle fedi di perquisizione esistono pib deci- 
sioni della Corte Suprema di giustizia profferite in se- 
guito di questa Sovrana deleripimazinne , e circolare , 
tra le quali è rimarcabile la segueute de' 7 , Geiinajo 
s833 ; ^ 

a II Consigliere Bulli ha fatto il rapporto della 
causa a carico di 3tcfano Barbone , da cui risulta quau- 
tu segue ; 


Digitized by Google 



, i58 


N. 4», . , 

7/1 conlinuaùon^ i\ell' 0 ,rC 186 . 

Circolare de’ ra Giugno i833 sulla libo'» 
ranza delle spose di giqstizia depositate per e* 
Sperimento di fatto, 


i> Il Nolaro Stefano Barbone fu imputato con al- 
tri di falsila , denunziata daPJunzio, e fratelli Suriano. 

» tiompilate le istrpzioiti , la Gran Corte Grimi-. 
pale di Avtllino con decisione de’ a5. Agosto iSBi , 
considerando unifofmameiile alle osservazioni del Piib- 
iilico Ministero , die le querele di falso dedotte da' fra- 
telli Suriano. erano, date smentite colla istruzione all’uo- 
po compilata ; e, ebe la innoceriza denf HQputalì risul- 
tava chiara dagli alti , diebi^rò di non esservi luogo 
a proce<limcnlo penale sni reato auzidelio. 

» Mei i8 Settembre dell’ anno stesso iSBa. il 
Barbone dimaudà alla Gran Corte Criminale <li quella 
l'rovincia la cauceHazioqe dd.la, rulf'ca di falsit'a a lui 
apposi? da’ ffateJti Soriano. 

La Gran (’orle con decisione de’ 22 Settembre 1803 
^i pronunziò, nel modo, seguente ; 

M Alicsocbc per ellétto del Beai Rescritto de’ dieci 
M.arzo 1,832 , e della Ministeriale dichiarativa de’ 1 6t 
Giugno dello, anno , in ogni caso , e per qualunque 
incolpalo , mentre non s’ intende mai cancellalo il IÌt 

l, oJo del processo , la perquisizione debbe esprimere, 
e designare il reato che s’ incolpa , e se il giudizio ita 
piilavia pendente ed ullim-ito , col dettaglio di f^uanlo, 
offre a suo carieo I’ esame de’ registri e degl’ iuc.i.rta- 

m. ffiiti esisKMJli presso le Autorità eiudiziaric- 

0 -. »_ 


Digitized by Coogle 


Questa circolare fissa , per la liheran-£a del 
flena^o depositato , le seguenti misure : 


n Auesochè netta esistenza di Uii atto lettislatiro 
sulla maleria in esame , cessar cleg^iono tutte le inter- 
pretazioni estranee alla controversia ; e tanto meno lè 
leggi preesistenti poirebliero piu inipcraie a fronte di 
leggi positive che hau dettato le uuruic precise a do- 
versi seguire in simili rincontri ; 

» Visto il Reai Rescriilu suindicato^ e la Miai- 
steriale dichiarativa di sopra ceunala } 

» A voti uniformi i 

» Rigetta la dimauda del IN'olaro Stefano Barbone 
di Nnsco f salvo a potersi al medesimo rilasciare la 
perquisizione secondo appare da’ registri della Gran 
Corte. 

» Il Notar Barbone ha impugnata tale decisione 
con ricorso alla Corte Suprema , assumendo di essersi 
dalla Gran Corte data al Sovrano Rescritto de' io Marzo 
i 83 a. una erronea intelligenza , e di essersi nel tempo 
stesso violati i princìpi regolatori' della .materia stabi- 
liti nella procedura penale , e nelle leggi penali.- 

» Udito il rapporto^ inteso l’Avvocato Geueralef 
Nicolìni , il quale ha cosi ragionato all’ uditnsa 

» Signori 

» Un abuso assai funesto all’ innocenza è denun- 
ziato a voi col ricorso di Stefano Barbone avverso la 
decisione della Gran Corte Criminale di Principato Ul- 
tra nel di aa. Settembre 18.I2. Qiicrcl.Tto, costui di hiK 
sita , la Gran Corte con decisione de’ zS.. Agosto del-- 
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MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
DI GRAZIA B GIUSTIZIA 

A' Procuratori Generati Criminali 

» Conformemente alla Sovrana determina- 
zione de* 26 Marzo 182-7 ( pagina 177 del to- 


r anno medesimo dichiarò noo esservi luogo a proce- 
dimento penale , sul motivo che le querele erano state 
smentile con la istruaione all’ uopo compilata , e la 
innocenza risultava chiara dagli atti. Egli domandò la 
fede di perquisizione in forma negativa. Questa però 
gli è stata negata , salvo a potersi rilasciare al mede- 
simo la perquisizione secondo appare da’ registri della 
Gran Corte , cioè con la imputazione di si infamante 
misfatto , disciolla poi con la istruzione , e con la de- 
cisione de’ a5 Agosto. 

» Ma a qual uso la pubblicità di queste notizie ? 
Negli atti giudiziali nulla deve essere inutile. Sarebbe 
vana questa indicazione per le parti y poiché la deci- 
sione è difiSniliva , nè può più reiniegrar.si il giudizio. 
Vediamo se può essere utile pél pubblico , o sia per 
chiunque abbia vaghezza di andare a prendersi dalla 
Cancelleria criminale un documento. 

» Una querela criminale è sempre un tristo av- 
venimento , perchè o ella cade sul vero , ed è trista 
cosa , che uomini malvagi infrangano la legge ; o cade 
sul falso ed è più tristo , che nomini più malvagi cer- 
chino calunniare l' innocenza , ed allarmare il pubblico 
per misfatti che non esistono. Ma quando l’ innocenza 
è rimessa dalia giustizia di una Gran Corte in tutta la 
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mo II.) la domanda di esperimenlo di fatto pr - 
sentata dagli accusati non poveri , non può es- 
sere esaminata dalla gràn Corte criminale , se 
non sia accompagnata dal deposito delle spese 


luce deir oaor suo y il certiilcare iti una fede di per- 
quisizione tutto r andamento del suo giudizio , sareb- 
be l’ istesso che propagare , ed eternar quell’ allarme , 
il quale era volo della legge , che non fosse noto giam- 
mai. L’ altrui curiosità nou avrebbe alcun utile oggetto. 

» Non vi è titolo legale di processo , se non com- 
piuta r istruzione. Fintantoché $’ istruisce ancora su 
di una querela , niuno può dirsi reo; la causa è iu i- 
stato di semplice prevenzione , cioè che il magistrato 
investigatore prevenit cosnìtorem , et prìor agii in, 
causa. ( L. a. §. 8. L. io. in pr; ad L. ini. de adul. ) 
Ma se in questa pretensione , lungi dal provarsi il 
reato , si fa il panegìrico della innocenza dell’ imputalo, 
costui non può aver titolo nè d’ imputato , nè di reo. 
Perciocché questo titolo nasce da un’ azion penale le- 
galmente istituita , e r azion penale appartiene esson- 
zialinente, ed esclusivamente al Piibblico Ministero, 
il quale non solamente non ha trasformato in azion pe- 
n ale la querela della parte ^ ma 1’ ha rigettata , ed ha 
domandala la dichiarazione dì non esservi luogo a pro- 
cedimento. 

» Ed ecco perchè titolo vero dì processo non si 
da , se non quando il Ministero pubblico spiega 1’ allo 
di accusa : lai che nelle cause militari la sola intesta- 
zione del processo fatto dal Ministero pubblico equi- 
vale ad atto di accusa. Fintantoché 1’ islruzione è com- 
pilata , la intestazione che si mette sopra le carte ìn- 
stru^orie è variabile essenzìalnieule , come ne varia il 

ra. iF, ai 
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occorrenti jicr l’ esecuzione dello sperimenlo 
nella cassa del registro. 

>3 In adempimento di disposizioni del Mi- 
nistero delle Finanze emesse nel dì i Marzo 


risultiimento , ed il contenuto. Quando la querela in 
questa causa fn rimessa ali’ istruttore , la sua vera in- 
scrizione doveva essere : Querela de' fratelli Suriani 

contro Stefano Barbone. Ma quando nella querela si 
fece la istruzione , l’ intestazione che vi coi rispoude è 
solamente questa ; Istruzione che smentisce la querela 
di Sur inno contro Barbone. Quella che leggiamo c 
una inscrizione abusiva non falla dal Ministero pub- 
blico , non approvata dalla Gran Corte , scritta forse 
dà un commesso , per dare un nome qualunque agli 
atri , nòli per definire il contenuto di essi , fatta senza 
ani orila , sbadatamente , ed a capriccio. Può questa 
chiamarsi rubrica , liiolo di processo ? Il Ministero 
pubblico, e la Gran Corte sola poteva definir questo 
titolo ; ed essi 1’ ban fallo con la decisione del i5. 
Agoslo : atti da’ quali risulta chiara 1’ iunocenza di 
Stefano Barbone. 

» Ed a che equivale questa iscrizione ? Ella equi- 
vale alla proposizione , che non vi è reato che possa 
ne’ registri contro di lui ; e che in conseguenza non 
vi è contro di lui azioii pubblica , nc privata ex ma- 
leficio ; c die ne’ registri criminali non si può , nò 
si deve inscrivere cosa alcuna a suo carico. 

» La dichiarazione del non si può ne’giudizi disfò 
di sua ualura il già l'nllo. Parlicula non praeposita verbo 
potesl , inducit neccssilalem precisam , toUil omnem, 
potentiain Juris, et facli, et reddit actum impossibUem . 
£ un aulica brocaidico , che retrotrae il non si può 
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i8i8 la liberanza liti <1o{kjsì1o , sia in favarg 
de' luiizionai'ii giiuliziiirii , clic avranno esegui' 
ti gli esperimenti , sia in favore degli accusati 
stessi, se la loro domanda di esperimento non sia 


al tempo in cui si c fatto qualche atto giudiziari o vie- 
talo dalla legge , e lo annulla. Se 1’ uomo non fosse 
così limitato , com’ è , la querela di Suriano non si 
sarebbe ricevuta a macchiare uu registro di carte cri- 
miuati . Ma niuno poteva conoscere la sua insussistenza, 
senza una istruzione. Fatta questa , si è conosciuto ciie 
ella non doveva essere ammessa. Fino a f|uesto |)ntiia 
non si c notato ne’ registri un reato , ma la inve.siig.i- 
zione se esistesse reato. Questo si è trovato inesisleula.- 
Dunque la pagina che questa investigazione occupa 
ne’ registri , si risolve in una negazione. Perciò la fede 
di perquisizione dev’ essere negativa ; non esiste nei 
registri criminali reato addebitato (t Stefano Barbo- 
ne , e (fuindi non esiste atto del Ministero pubblico , 
che spieghi azione persale contro di Un , ed al sola 
Alinistero pubblico appartiene esseiizi.alineutc , ed esclu- 
sivamente 1’ esercizio di questa azione ; riè esiste atto 
di azion civile ex malescia , perchè questa non ha 
vita , se non viene pedissequa , e sussidiaria! all’ azione 
2 )ubblica c del pubblico Ministero. 

» Sarebbe assai tristo 1’ amineltere un opposto 
principio. La virtù, e 1’ onesta sono le qualità più 
delicate , più sensitive dell’ Uomo. Ciascun di noi può 
esser querelato d.i uu malvagio. Chi ha questa disgra- 
zia , conviene .che la suUra j tale essendo la condi- 
zione dell’ umanità. Ma quando si è giunto a dimostrar 
la propria innocenza , la religione , la morale stessa 
uuiveisaU vi prescrivono di dimenticar quella guerra; 
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siala ammessa, si esegue dalla Malrefede della 
Tesoreria , deducendosi P imporlo del premio 
del mezzo per cento a’ Ricevitori del registro, 
e di un altro mezzo per cento a’ Ricevitori ge- 
nerali. 


riè vi è cosa più spiacevole quanto il non poter avere, 
dopo una ingiusta persecuzione , T isiesso benefizio de- 
gli altri uomini onesti , lasciati tranquilli , e dar pa- 
bulo a’ curiosi maligni col comparir eteiTiamenle mac- 
chialo di uua impronta che non merita Si aggiunge, 
che nou sempre la dichiarazione d’ innocenza può es- 
sere conseguitata da una felice recriminazione di ca- 
lunnia L, 1. D. ad G. C. lurgill. E quando la lede 
di perquisizione non si da negativa , il morso della 
temerità , o della calunnia diventa in questi casi im- 
medicabile j ed il giudicato di non esservi luogo a 
procedimento, nc inasprisce non solo , ma u* eterna 
il dolore. 

1) Nè il Reai Rescritto del io Marzo iSSz affie- 
volisce questi principj. Ivi è figurato il caso di chi 
ottiene per insussistenza di pruova la libertà provvi- 
soria , e dopo il biennio trascorso senza altre pruove 
la libertà assoluta. Per costui dunque vi ò stato un 
alto di accusa , un titolo solenne di reità nel processo, 
pniove sufficienti per siiggettarlo all’ arresto. Il Mini- 
sieio pubblico Ra spiegata la sua azion penale ; e la 
libertà assoluta è piuttosto figlia della umana debolezza 
incapace a trovar pruove più evidenti contro del reo, 
che della sua innoceuza. E interesse pubblico , che 
le investigazioni non sieno eterne j e che i giudizii ab- 
biano un termine. Giusto è allora , che il pubblico 
sappia non essere quel reo assoluto , se uou per efietto 
di questo principio : ma non può essere uguagliato a 
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» L’ amministrazione generale del registro e 
bollo ha fatto conoscere , che qualche gran Cor- 
te criminale ha preteso di ordinare le iiberanze 
di tali depositi sulla cassa del Registro , onde 


colui , la di cui innocenza risultò si cliinra dagli atti, 
che uiun titolo di reità si è potuto iuscrivcre sopra il 
suo processo; nè il pubblico Ministero ha pensato mai 
ad esercitar contro di lui /’ azion penale, nè la Mini- 
steriale de' 1 6 Giugno 1832 dichiara altrimenti s'i fatto 
rescritto. Ivi si dice che il Rescritto è colmine anche 
agli altri imputali. Ma la voce imputato racchiude 
quella di reato esistente , e di azion penale spinta con- 
tro di essi. La ministeriale dunque estende gli efifeui 
del Rescritto , che parla del caso della libertà prov- 
visoria dietro la pubblica discussione ; al caso della 
libertà provvisoria prima della pubblica discustìone : 
non mai al caso attuale , in cui non vi è reato , non 
vi è azion penale , non vi è imputato , e queste sole 
negazioni possono estrarsi da' registri. Questi sono i 
registri del corso delle azioni penali , e si dìcè il ve- 
To , quando sì dice che oìuna azione penale esercitata 
contro Barbone vi esiste : tanto , e non più dinotando 
una fede di. perquisizione negativa. 

» Farmi dunque che la Gran Corte di Avellino 
abbia mal applicato ed il Rescritto , e la Ministeriale) 
e che la sua decisione debba essere annullata. 

» La suprema Corte facendo dritto alle conclu- 
sioni del Pubblico Ministero , e ritenendo le di lui os- 
servazioni in linea di considerazione; 

» Annulla 1 ' anzidetta decìsioue della Gran Corte 
Criminale di Avellino, e rinvia l<t causa alla Graa 
Corte Criminale di Salerno. )> 


1 


\ 
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evitare il lungo giro della tesoreria. Siccome i 
Ricevitori del Registro non sempre possono a- 
vere de’ fondi sufficienti all’ oggetto , così si è 
inteso il bisogno di una misura , che meglio 
convenga per la sollecita liberanza dell’ enun> 
ciato deposito. 

» All’ oggetto io , ed il Ministro delle Fi- 
nanze siamo convenuti nella seguente misura : 

w La liberanza del deposito, di cui h pa- 
rola , si eseguirà direttamente da’ ricevitori gè- 
nerali, dietro mandati delle gran Corti criminali 
ne' quali dovrà esprimersi la data, ed il numero 
della ricevuta a Matriee, rilasciata alla parte al- 
lorché fece il deposito , come pure 1’ ufìzio del 
registro e bollo , in cui trovasi fatto il depo- 
sito. 

» Rimarrà poi a cura de’ ricevitori gene- 
rali di regolarizzare 1’ esito colla Tesoreria. 

» Lo partecipo alle signorie loro , perchè 
ne curino l’adempimento nella parte, che ris- 
guarda la gran Corte , presso la quale eserci- 
tano il Ministero pubblico. Avviseranno il ricapi- 
to della presente. Il Ministro Segretario di Sta- 
to di Grazia e Giustizia — Nicola Parisio. » 

N. 43 . 

SulP art.- ig3. 

Circolare de* l'j Dicembre i834 sull’ t- 
scrcizio della facoltà di delegale 1’ esperimento 
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(li fatto al giudice istruttore, al gi>)tlice del 
circoudario , o a quello di un circondario vi- 
cino. 

Questa circolare è del tener seguente : 

MINISTÈRO E RÈAL SEGRETERIA DI STATO * 

DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

Ai Procuratori Generali Criminali 

» Le leggi di procedura penale attribui- 
scono alle Gran Corti criminali coll’ art. ig3 la 
facoltà di delegare lo sperimento di fatto al 
giudice istruttore al giudice del Circondario, 
O' a > quello del Circondario vicino. 

» Per eccesso di zelo suole non usarsi di 
questa facoltà destinata a prevenire che i com- 
ponenti delle Gran Corti si allontanino troppo 
facilmente dalla residenza, e .dalle ordinarie oc- 
cupazioni della carica. Nelle deliberazioni per 
autorizzazioni d’ accesso portensi comunemente 
motivi , che in modo generico enumerino dif- 
fidenza nella delegazione del disimpegno a’ quei 
funzionari!. E pure lo sperimento di fatto ri- 
chiesto per verificare se un testimone potea 
vedere , o sentire le cose da lui dichiarate , 
non è il più difficile fra gli atti di polizia giu- 
diziaria , di cui sou essi gli agenti naturali* 
Con questo carattere raccolgono nell’ abituale 
esercizio della carrica elementi non sempre fa- 
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cili ad aversi , e compilano proccssure che d’or* 
dinario servono utilmente ai gìudizii criminali. 
Ne’vcrbali sulla visita mensile delle medesime da 
quelle Gran Corti che han domande per auto- 
rizzazione di accesso , nulla trovasi esposto , 
che palesi in que' funzionarii , a* quali non si 
è creduto di delegare lo sperimento, alcun de- 
merito per difetto di attitudine , fermezza , ed 
imparzialità. 

» Perchè non si renda inutile la disposi- 
zione dell’ enunciato art. 198 , e perchè nei 
casi particolari io possa risolvere se convenga 
permettersi 1’ allontanamento de’ componenti del- 
le G. C. dalle residenze , è necessario che ol- 
tre la deliberazione per autorizzazione d’acces- 
so, mi sia inviato un verbale compilato riser- 
vatamente dalla G. C. , in cui vengano pre- 
cisati i particolari motivi valevoli per giustifi- 
care la dillìdenza aulla esattezza del disimpe- 
gno , ove non fosse riservato a’ componenti del- 
la gran Corte. 

11 Ministro Segretario di Stato di Grazia 
e Giustìzia — Nicola Pariso. » (i) 


fi) Colla circolare minisleriale de ’ 29 Maggio i83o 
sì enuncia ; « Lo sperimento , che è tra i mezzi con- 
ducenti alla manifestazione del vero, potrk in alcuAi 
casi chiedersi dall’ accusato per farlo servire o al prò- 
lungamcQio del giudizio , o ad un piano d’ ioirigo. com-^^ 

I 

\ 

c _ 
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N. 44- 


SulV art. # 95 . 

' Reai Rescritto de’ i4 Marzo iRSa, da 
cui risulta , che nel presentare le liste de’ te- 
stimonii , 1’ accusato , e la parte civile debbo* 
no assicurare le indennità dovute a* medesimi, 
o documentare la loro indigenza. 

Questo Rescritto stabilisce quanto segue : 


Ministero e Reai Segreteria di Stato 
di Graziale Giustizia 

Ai Procuratori Generali Criminali 


» Il Decreto del di i3 Gennajo iRiy, che 
nell’ art. I. mette a carico dell’Àmminisirazio'* 

• t - - - - - 

binato in favore dell’ impunità : quindi il bisogno di 
procedere accuratamente nella discussione della do- 
manda. di sperimento per non compromettere con in- 
oons.iderale delibcrationi T interesse della giustizia. . . . 

I Alagisirali debbono prendere le percauzioiii oppor- 
tune a prevenire la inutilità della' loro gita nel luogo ‘ 
di c«ecuzrnue. A qual effetto non solo debbono badare 
alla opportunità del tempo , in cui io spcrinienlo è da 
eseguirsi , ma dovran del pari assicurarsi , che nel luo- 
go di esecuzione si avran gl' iudividni , per mezzo dei 
quali dovrà farsi lo sperimento. La incsecuzione dello 
stesso , perchò omessa alcuna delle convenevoli pre- 
cauzioni sarà motivo di non accordare indennità di ac-.i, 
cesso ai Magistrali , che risultassero negligenti. >• 

Fui. IP. 22 
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ne del .ret^istro c bollo 1 ’ anlteipazioae delle 
spese ne’ «iudizii penali , pone coll’ art. 26 a 
carico degli accusali e della parie civile il pa- 
jpirueiito delle indennità dovute a’ testimonii 
chiamati a dt loro istanza, quantevoUe non 
ahljiano doc«ment«tto il loro stalo d’ indi- 
genza (i). 

V Si han de^rask'in cui gli accusati , e 
la parie civile liunnu 04 j<-‘sso T adeinpiniento 
di questo dovere verso testimonii poveri, che 
han risentito grave danno per mancanza d’in- 
dennità loro dovuta. ' 

» S. M. nel Consiglio ordinario di Stato 
de’ 12 del corrente ha ^ovranamente ordinalo, 
che gl’ iinpidati , e le parti civili , le quali 
domandano di udirsi testimonii per loro , e pei 
di loro mietessi , dyebbauo assicurare le Inden- 
uità do.vu.te. a’ medesimi pria che si spediscano 
le citazioni secondo la legge (3). 


(1) L’ari. 4 del Rcal Decreto de’ ai Settembre 
1818 iouziona (jli stessi priocipii ; e T art. 5 del me- 
desimo decreto è cos'i eoucepilo : 

» T) fisco però , anche quando non vi fosse con- ^ 
danoa per Io rVmborso delle spese giudiziarie , avra 
sempre il dritto di agire su’ beni degli accusati , ad 
oggetto di riufrancarsi delle somme a nticipaté ptr le 
iudepiiita a’ ieslimonii citali a loro istanza. » 

'{-) Q*'"' si tratta della citazione de’ testimonii per 
la discussioDe pubblica. Diverso è il caso dell* istru- 
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M Nel Reai Nome partecij^o alle Signo- 
rie Loro Ui Soviaua dis)io-.izimi<; , |)oiohc n<- 
curino l’es>alto a(lcm|iiuu-nlo (i)— ^Napoli i4 
Marzo j 832 — Nicola Parisjo, v 

<ì I '?•» 


;tione scritta per arisfiU» , aiicomlrè vi sia la costilu- 
pone delia parte civile Sql proposito esiste la segueitut 
(iirpolare d*^’9 Noyernl’re |S 3 i ; 

MINISTERO E ni'AL SEGRETRRIA DI STATO 

pi grakia e giustizia 
Ai Procurfilori Generali Criminali 

ì ì 

)> Han taluni credulo , che i' ofTr.so , cofliliiendnsi 
parte civile in ^indizio criminule , abl>ia I' obbligo d 
anticipare le spese di giasiizia, Su questa idea 'il pio' 
cedimento ai è talora diiFerilo fin al 'tenrpo di siffatta 
nniicipazione , e ia persecuzione de’ misfatti , debol- 
lìiente attivata , non i|a avuto l’energia, ohe la con- 
servazione deli' ordine pnhb.licQ rioeroa. 

». Dalla cambiiiazione degli art. t ed 8 parte 
3. d^ Decreto de' t 3 GcnnajQ 1817 risulta , ne' giu- 
dizi criminali le spese, d» giustizia vengono anticipate 
dalle casse pubbliche,^ ancorché siavi l' intervento 
della parte civile. 

» fiaderanna cilena, oUe per 1’ avvenire non si 
riproduca sull’intelligenza deireniincialo Decreto 1 ’ equi- 
voco , di cui è fatta parola — - Il Ministro Segrelariu di 
3tato rii Grazia e Giustizia — Nicola ParisLo. » 

(i)Igiudizj forestali non, sono cornjorcsi nelle de- 
terminazioni dell’ cnmioiato Rescriuo, ’Y^ U u. 7$ 
Capo I, parie J di questo tomo. 
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Sull‘aft. st8 (t). 

Reai Rescritto de’ due Giugno i83a che 
▼ietH di lenersi pubblica discussione per giur 
diziu capitale ne Venerdì di M^rzo. 

Nella pagina a8u dei ionio 11. si e fatta 
parola del divieto della tscemione della, pena 
di morie ne’ Venerdì , ed in altri designali 
giorni. Ne’ Veuerdì di hJarzo è anche ^roibitq 


(i) Questo articolo riguarda 1 ’ esecvziooe della 
discussio/i> pubbliche , CoU' intervento del P. M. iu^ 
nauzi a tntti i Qiudici che debbono pronunciare sol* 
r accusa , ed a porte aperte, 

tu Priucipaio Citra . per J’ iwdisposiziooe di u.n 
Giudice della Gran Corto , fu chiesto il permesso df 
proseguire alcune pubbliche discussioni pélla di lui CAsa^ 
à porle aperte. 

La rispustA fu negativa , con AJinisteriAlc df’ 2^ 
Novembre 1834 , in cui *' bgge ; 

r; Le fo osservare sul proposito » che è nell’ es- 
senza del vigente sislenia di rito penale la pubblicità 
de’ giudizj , e per questa pubblicità uou è pennesso 
tenere la discussione, in luogo privalo ; ma richiedesi , 
che vi si proceda ìq qudto destinai» dal Governo alla 
tenuta delle pubbliche udieuze giudiziarie ba giuris- 
prudenza della Corte Suprema di giustizia ritenendo 
questa principio ha profferito i’ aunullamculo delle 
decisioni , perchè In di»cu.,sioiie si è l'atta in casa df 
alcuno de’ com.pouenti d?Ua Qrah Qo?l® pan.ilricc-. », 
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il f»liiclizio (li causa capitale , giusta il segu<3nte 
Jlcul ilescritto 4e' a Giugno i83a ; 

t I 

I 

Ministero e Reni Segreteria di 'Stato 
' di Grazia e Giustiiia 

Ai Procuratori Generali Criminali 

IT 

»j S, M. nel Consiglio ordinario d' Stato 
do* ai dillo scorso lucie si è degnata preseli- 
vere , ette non si giudichino cause di morto 
jiei Venerdì di Marzo. 

ìi Nel Real Nome lo comunico alle Signo- 
rie Loro per 1' adempimento — Napoli 3 Giu- 
|»^o t83a — Nicola Parisio,» 

I 

ì. N. 46, 

ic • Sull' art. a5<, 

Circolare de’ dieci Dicembre i83i sulla 
direzione della pubblica discussione devoluta al 
Presidente, 

Questa Circolare stabilisce (guanto segue ; 

Ministero e Reàl Segreterìa di Stato 
di Grazia e Giustizia 

Ai Procuratori Generali Criminali 

V a mia notizia dio md corsa della 
pebbiivit discussione alcuni Giudici dello Gran 
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Corti Iji'iniioali si sono Ojiposti alla letliira dj 
CHite , talvolta oriliiiata dal Presidente , e die 
V qpposìi^ione uou è stala iiiiiH|vrqnte alla di^ 
^mtà delle udienze. 

» E da lifletlersi che nella discussione 
|iubl)lica sono distinte le parti che compelonu 
;i! Presidente , ai Giudici , al Ministero pub- 
blico , all' accusato rispettivamente, e che in-? 
teressa serbarne 1' esercizio nei confini delle ri- 
spettiYP facoltà. Il Presidente rÌYe.stito di potere 
discrezionale , ha la direzione di quest' atto 
solenne , in cui piv»vvede alia istruzione orale, 
alla lettura , e discussione de’ mezzi di pruova., 
'Quanlcvolte si avesse CQsa a dire su’ provvedi- 
ini’nti del Presidente nell’ interesse della Legge, 
o in quello ddl’ accusato in particolare , le os- 
^ervationi , c le doinande co m pelerebbero! al 
iMiuisiei’Q pubblico , incaricato di assicurare 
P azione della giu.stizia , e la delia 

l?egge ; non che all* accusato per oggetti di sua 
(lili'sa. Ove assumesse il Giudice le parti a4 
ess;i parti(U)lartncnte atlfihuite , scambierebbe la 
sua particolare de.stinazione , e potrebbe com^ 
jiarire alterata in |ui |a indiflererua , che es- 
senzialmente ricercasi nei votanti. 

»> Quantevolte non convenisse il Giudice 
nella regolarità di alcuno degli atti delia discus- 
sione pubblica , dovrebbe averne conto nella 
votazione , senza mettersi col Presidente in nu, 
contrasto incompatibile alla calma , ed allo do» 
cenza dello solenric discussione giudiziaria. 


Digitized by Google 



» Le Signorie loro 'còrnunicliefaDiio qae- • 
s<a mia' alle Gran Corti , presso le quali eser- 
citano il Ministero pubbluo , e curéianno che 
riceva osservanza — Il Ministro 'Segretario di 
Stato di Grazia e Giustìzia'-^ Nicola Parisic. » 

I V ■ 




Sull' art. a4o. 



Circolare de a5 Aprile i83a sulla misu- 
ra da adottarsi nel caso che nel giorno della 
pubblica discussione luaucliino i testimoni di 
ripulsa. ' 

Essa e del lenor seguente : 


MINISTERO E HEAL SEGRETERIA DI STATO 
DI' GRAZIA L GIUSTIZIA 

Procuratori Generali Criminali 

‘ • U 

Le Leggi di procedura penale attribuisco- 
no coll arU 301 ai M. P.', alla parte civi- 
le , ed all accusalo , la facoltà di oppoire tra 
due giorni dalia intimazione della nota de’ te- 
stimonj la loro ripulsa. Inoltre le leggi incde- 
sime dispongono coll’ art. 208 , che ove lo 
piuove della eccezione di ripulsa non sieno 
jpronte , ovvero siano testimoniali, dovrà diffe- 
rirsi la deliberazione sulla ripulsa ali’ apertura ,, 
della discussione pubblica. 
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>j Accade sovente che nell’ incominciarsi 
tal disciis.siuue inaiicauo ì testimoni della ripul- 
sa uppo-sla dall' accusato , mentre si han gli al- 
tri così a carrico , come a discolpa. Differendo- 
si l’esame di questi testimoni sino all’arrivo di 
quei di ripulsa , si avrebbe un prolungamento 
del giudizio, T incomodo de’ testimoni iuterve- 
niiti , ed un aumento di spese giudiziarie. Si 
è intesa la necessità di una misura che vaglia 
a prevenir siffatio inconveniente. 

» L’ ordine circa P esame de’ testimnnj in 
discussione pubblica non è stabilito a pena di 
nullità dall' art. a45 delle Leggi di procedura 
penale. A proveder nel caso in evame all' inte- 
resse della giustizia senza punto compromettere 
la difesa , è mestieri che si adotti la seguente 
misura. 


» Tutte le volle che all’ apertura della 
discussione pubblica manchino i testimoni pro- 
dotti all’appoggio delle ripulse, dovrà proce- 
dersi all* esame de’ testimoni a carico , e nel 
bisogno anche a quello de’ testimoni a discolpa, 
escluso il testimone impulsato. Per esso dovià 
attendersi l’esito dell’ esame de’ testimoni di ri- 
pulsa , e la decisione sulla medesima. 

u One casi si potranno dare : i. Che la 
ripulsa venga rigettata , ed allora si riceverà 
la testimonianza delle persone ripuUate senza 
alcuna distinzione: 3 . Che la ripulsa sia ammes- 
sa , ed allora non si riceverà la deposizione del 
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testimone incluso nella delerminaiione dell’ art» 
ao2 delle Leggi di procedura penale: Si rice- 
verà quella di ogni altro testimone fimanendo 
alla prudenza del Giudice il calcolo della leda 
della sua deposizione , uuiformenieute all’ art. 
304 dell’ enunciate Leggi di procedura penale. 

■ >j Cureranno le Signorie loro l’osservanza 
di queste determinazioni , ed intanto mi faran 
conoscere l’arrivo della presente. Il Ministro 
Segretario di Stato Grazia e Giustizia— Nicola 
Parisio. » 

N. 48 . 

Sulf art. 3/5. 

Circolare de’ 22 Febbrajo 1854 sul modo 
di elevare le quistioni di fatto ne’ casi di com- 
plicazione di circostanze. 

Per la semplicità , e per la chiarezza della 
risoluzione delle quistioni, questa circolare pre- 
senta le seguenti osservazioni : 

MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

/4i Procuratori Generali Criminali 

» Tra le interessanti funzioni di Presiden- 
te di Gran Corte criminale non è in ultimo 
luogo la posizione della quislione di fallo, al- 

roL JK, 33 
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to6a Ja influciiZ't che ii »:otlo di prc.senlarla suole 
avere sopra la sua lisoliizione. Le leggi di pro- 
cedura peuale trattano della questione in esa- 
me negli art. 273 , 27.5 e 2t)i , qualche volta 
o non hea intesi , 0 nm bene applicati. Data 
perciò alla questione una forma coiqplicata , la 
fisoluzioue'non ha sfuggito l’ inconveniente della 
confusione. 


» L’ art. 275 lascia alla prndcuza del Pre- 
sidente di porre in deliberazione prima il fatto 
principale , e quindi ciai^cuna delle syc circo- 
•slanzc , ove la cemplicazione delle medesime 
lo esiga. Suole omettersi P esercizio di questa 
facoltà anche quando la complicazione di circo- 
stanze lo consigli , affili di ridurre la quistio- 
iie a punti semplici , che non dividano , ma 
fissino meglio 1 ’ attenzione de' Giudici. 

>j Inoltre s’ intende bene che la quìslione. 
medesima di fatto , la quale forma la prima 
parte della decisione definitiva , comprende og- 
getti diversi, L’ avvenimento colle sue circostan- 
ze costituisce oggetto puramente di fatto : la 
qualità legale clic esso prende colle circostanze , 
che gli sono necessarie ^ costituisce oggetto pu- 
ramente di dritto. Cumulare in una sola pro- 
posizione più oggetti , ia modo da renderla so- 
verchiamente complicata , suole non favorir la 
semplicità , e la chiarezza delia- risoluzione. Nel 
caso di falso l’ inconveniente del metodo può 
anche più agevolmente incontrarsi , ove la qui- 
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8ti(tnc se 1’ accasato sia colpevole di falsità si 
]>resenti indivisa dall’ altra se la falsità sia ia 
pubblica , o in privata scrittura. Senza questa 
distinzione potrebbe esservi equivoco ancbe nel- 
r applicazione deli’ enunciato art. 391 che 
nel concorso di più di due opinioni sostenute 
da egual numero di suflVagii , vuole che. si 
escluda r opinione più rigida. Implicandosi in 
una sola quistione oggetti variati , potrebbe 
rinnovarsi l’errore di estendere »d ambidue la 
v.irielà de’ voti caduta sopra di un solo, e ri- 
chiamare in esame anche l’altro, quuntun(|ue 
definitivamente risoluto ad unanimità o a ma<j- 

O 

gioranza di voti. Si ban le stesse ossei'vazioiii 
nell’ accusa di. omicidio premediUlo , ed in altri 
simili casi. 

» Comunicheranno elleno alU Gran Corte 
queste considerazioni — Il Ministro Segretario di 
Stato di Grazia e Giustizia — JNico.a Parisio. w 

' ;• N, 49.. ■ 

In coniinuttzione dell' ari. sSg. 

§. I, Circolare de ’ 4 gcnna'jo i 832 sulla 
facoltà di emette! e il voto in ultimo luogo at- 
tribuita al giudico criminale più anziano ,i in- 
vestito delle funzioni presidenziali, e • non -al 
Presidente, ed al Procuratore del Re , che iii- 
Icrvengona da suppleidi. 
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§. II. Circolare de’ 17 novembre i83a 
diretta a prevenire qualunque influenza nella 
votazione. 

§•• I. 

La circolare de’ 4 gennajo i853 nOre le 
seguenti dilucitazioni : 

MI MISTERO a RBAL SEGRETERIA DI STATO 
m GRAZIA E GIUSTIZIA 

Ai Pocuraiori Generali Criminali 

» Il Presidente , ed il Procuratore del Re 
presso il tribunale civile son chiamati nel bi- 
sogno a far da supplenti nella gran Corte cri- 
minale. Allorché alcun di essi v’ interviene con 
tate qualità Ira sede alla destra del Presidente 
del Collegio. 

M Questa distinzione di sede ba fatto dubi- 
tare, se la facoltà di emettere il voto in ultimo 
luogo , attribuita al Presidente della gran Corte, 
Ma trasferita in sua mancanza al supplente di 
cui è fatta parola. 

» Il regolamento per la disciplina delle au- 
torità giudiziarie collo stesso art. 5ou, mentre 
fissa la sede die ciascuno di que’ magistrati deve 
occupare nel Collegio quando ìntervicue da sup- 
plente , affida al giudice criminale più anziano 
le funzioni di Presidente che manca. Quindi è 
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a cura del giudice stesso la polizia dell' udien- 
za , la direzione della discussione pubblica , e 
1’ esercizio di altre funzioni conferite al Presi- 
dente. La facoltà di emettere il voto in ultimo 
luogo , essendo tra gli oggetti di funzioni , è 
prerogative del Presidente, compete al giudice 
incaricato di rappresentarlo in giudizio. 

» A buon conto per espressa determina- 
zione del regolamento la facoltà in esame non 
segue la distinzione per sede ; ma è inerente 
alle funzioni di Presidente confidate in prefe-. 
renza al giudice criminale più anziano della 
gran Corte , il quale abitualmente vi esercita 
funzioni penali — 11 Ministro Segretario di Stato 
di Grazia e Giustizia — fiicola Parisio. »> (i) 

S II- 

La circolare de’ 17 novembre i83z e del 
tenor seguente: 

Ministero e Reai Segreteria di Stato 
di Grazia e Giustizia 

Ai Procuratori Generali C rimin ili 

>j Le leggi di procedura penale stabiliscono 
coll’ art. 289 1 ' ordine in cui i componenti della 

(1) Colla Ministeriale riportata nella pagina, ao 5 
<lel tomo II. si prevede l’altro caso, die il Giudice 
decano sia commessario della causa 5 e si la conoscere, 
che debb' essere il primo a votare. 
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gran Corte criminale debbono emettere i voti 
ne’ giudizj di sua competeuza. Mira quest’or- 
dine la prevenzione di qualunque influenza , clie 
turbando ne^ giudizj la libertà di votare, faccia 
prevalere la opinione di alcuno a’ voti degli al- 
tri , e converta così in decisione del Collegio 
il parere, del più. influente. 

» La vigilanza sulla spedizione di affari 
penali mi offre motivo di raccomandare 1’ os- 
servanza a rigore dell’ enunciato articolo, I Pre- 
sidenti delle gran Corti criminali specialmente, 
nel dare l’esempio di reg'^darità nell’esercizio 
delle proprie funzioni , baderan ebe gli altri 
nella emissione de’ voti seguano esattamente 
1’ ordine , e la calma , che 1’ importanza di 
questa parte giudiziaria richiede. 

» Comunicheranno le Signorie loro al Col- 
legio questa disposizione, e ne cureranno 1’ os- 
servanza — Il Ministro Segretario di Sfato di 
Grazia e Giustizia — Nicola Parisio. » v 


N. 5 o. 

In continuazione dell' art. 29G. 

Delle spese di giustizia , al cui rinfranco 
è tenuto il condannato in forza di qucsl’arlicolo, 
si è dilfusamcnlc trattato nelle pag. 210 e scg. 
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del II. tomo ( r). Coll’ islesso ordine riferiremo 
ora le allre se^ueiili disposizioni; 

I. < iu'olaie de’ a luglio i83i sulla spe- 
dizione de’ corrieri , e sulle loro indennità. 

JI. Circolare de’ agosto i83i sul 
minislero di usciere presso i Giudici Istruttorj. 

$. III. R eale Rescritto , contenuto nella 
circolare ministeriale de’ 12 settembre i832, 
Mil giom.Tliere pagamento di un carlino a’ rile- 
gati ciiianiati per testimonii. 

IV. Circolare degli ii gennajo l833, 
contouente un Sovrano Rescritto sull’ obbligo 
iuginnto agl’ Ispettori Controlori delle spese di 
di giustizia di apporre il loro nome e cognome 
Del pi’imo, e nell’ ultimo foglio di ciascun pro- 
cesso unitameule ad un bollo indicante il pa- 


, (1) Giova qui' rammftmorare quaoto segue; 

Coir ari icolo 1 del Tieal Decreto degli 11 Geli- 
ir*jo iS 3 i furono abolite luUe le cumulazioni di soldi, 
rd altri averi conceduti per qualsivoglia titolo , e sotto 
(|iialsivoglia denominazione , la cui somma riunita •!- 
trapassasse f ducali venticinque al mese. Surse quindi 
il dubbio se potessero o no lassarsi le indennità di 
acccs.si a’ Giudici Istruttori , Giudiei Regìi , ed altri 
funzionari! con soldo. Questo dubbio rimosè risoluto 
con Reai Rescritto de' 18 Agosto di quell’ anno , con 
cui fu dichiarato « che le indennità agli jagenli giu- 
diziai'ii per gli accessi negli aflari penali non fossero 
colpite dal divieto della» cumulazione prescritto dal 
citalo Decreto. » 


» 
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ganicnto delle spese, scrivendo ancora nell' ul» 
timo foglio 1 ’ ammontare della specifica. 

V. Circolare de’ 17 aprile i833 sulla 
tassa delle spese occorrenti per la somministra- 
zione di generi di nutrimento a condannati a 
morte ne’ giorni di cappella. 

tj. VI. Circolare de’ 19 ottobre i833 diretta 
ad assicurare in miglior modo la regolarità della 
tassa , e del pagamento delle spese di giustizia. 

VII. Keal Decreto de’ i5 agosto i83a 
sul termine per prendersi la inscrizione , onde 
conservare il privilegio dei tesoro pubblico per 
lo ricupero delle spese di giustizia in materia 
criminale , correzionale , e di polizia. 


Nella pag. aa4 tomo 11. si è fatta 
parola delie indennità di peruottazione e dimora 
a favore de’ testimonj. 

Colla circolare de ’ 2 luglio i83i , nel rin- 
novarsi le istruzioni, perchè non si spediscano 
senza necessità corrieri straordinarj, fu soggiunto 
j^uanto segue; 

»> A' pedoni per lo tratto successivo saranno 
accordate le stesse indennità de’ testimoni, cioè 
grana tre a miglio , e grana quindici per la 
pernottazione. 

» Il Signor Ministro delle Finanze è meco 
d’ accordo per questi oggetti. » 
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Nella pagina aaj dello stesso tomo li. 
si ^ tenuto proposito delle indennità degli uscieri 
de' giudicati d istruzione. 

La circolare de* 17 agosto i83i dispone 
quanto segue : 

» In caso di niancauza o iropedinaento 
dell' usciere presso i giudicali d'istruzione, i 
Giudici Istruttori si de’ distretti capoluogiii di 
provincia , come degli altri distretti si a v vaie- 
ranno di un usciere del rispettivo circondario) 
in cui r atto di usciere dovrà eseguirsi. 

§. III. 

Nella pag. a3i del tomo II. si /è fatta 
menzione delle spese di giustizia relativamente 
ai rilegati , che scyi chiamati per testimonj. 
Sul proposito con circolare de’ 1 3 Settembre 
i83a fu comunicato il seguente Reai Rescritto. 

MINISTERO E REAL SEGBETERIÀ 01 STATO 
DI GRAZIA , E GIUSTIZIA 

Ai Procuratori Generali Criminali 

» Accade sovente , che i condannati alla 
relegazione , i quali trovansi a subire la pena 
nelle Isole, son chiamati a prestar testimonianza 
ue’giudizii penali. 

rol. /r. a4 
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» il Ministro degli affari inferni mi ha . 
partecipalo, che S. M. ba Sovranamente ordinato 
di continuarsi a quei servi di pena , durante 
il tempo della loro assenza dal luogo della re- 
legazione , il giornaliero pagamento di im 
•arlino, che ricevono a norma del regolamento 
in vigore del dì 33 Settembre iSsS ( pag. 
58; tomo I. ) 

» Vuole però la Maestà Sua, che ne' casi 
di cui si tratta , i rilegati non possono cumu- 
lare qualunque altra indennità. 

» Lo ‘ comunico alle Signorie loro per 
1* adempimento — Il Ministro Segretario di 
Stalo di Grazia e Giustizia — Nicola Parisio. » 

S- JV. 

La circolare degli 1 1 Gennajo i833 è 
così concepita; ^ 

Ministero e Beai Segreteria di Stato 
di Grazia e Giustizia ^ - 

Ji Procuratori Generali Criminali 

» Il Ministro delle Finanze mi fa conoscere 
di essersi S. M. degnata di ordinare» Che 
gl’ Ispettori Controlori delle spese di giustizia, 
dopo di aver esaminali i processi , appongano 
sul primo , ed ultimo foglio di essi il loro 
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nome e cognome , unitamente aJ ati bollo 
indicante ii pagamento delie spese , senza che 
perciò s’ intenda punto derogata alcuna delle 
disposizioni contenute nel Reai Decreto del i 3 
Geunajo 181/ , e senza' che si portasse per 
tale nuova cautela alcun ritardo nella spedizione 
delie cause; e che nell' ultimo foglio si scriva 
ancora 1’ ammontate della specifica. 

» Lo partecipo alle Sig^norie l'oro,- perchè 
sieno in tale intelligenza, ed acciò tale Sovrano 
comando sia'esattamenle adempito, specialmente 
in quanto alla parte che riguarda la sollecita 
spedizione de’ processi — -Il Ministro Segretario 
(li Stato di Grazia e Giustizia — - Nicola 
Parisio. » 

§. V. 

Nella pag. ai6. del tomo II. si leggono 
le disposizioni sulla 'somministrazione de' generi 
di nutrimento a' condannati a morte ne’ giorni 
di cappella. Circa la tassa delle spese occorrenti 
a quest' oggetto è stata diramata la seguente 
circolare de' 17 Aprile i 833 . 

Ministero e Reai Segreteria di Stato 
“ di Grazia , e Giustizia 

Ji Procuratori Generali Criminali 

u II Reai Decreto de’ i 3 Gennajo 1817. 
sulle spase di giustizia col auto. a. deél' art. 
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5i. racHe a cura deirannuinislrazionc del re- 
gistro il pagamento^ d^lle spese di esecuzip.ae 
di condanna. 

» Il iviinistro dplle finanze mi lia partecipa- 
Iq, che finora le spese di cUjario soraininisliatq 
a’ coiidaiinah a morte ne' giorni <li capp-t lla ^ 
si son pagate in segnilo di sue auto.icizziizione, 
emessa per ogni caso pailicniare, in|Vedutq 
de’ notainenti l^brmati da’ coatodi delle prigioni. 

» A fjr cessare gli abusi trovaU nellq 
formazione di tali notaiueut^ , ìia disposto chq 
le spese in esame siano per 1' avvenire tassalo 
dall' Ispettore Controluro delle spese di giusti- 
zia, ed ocdinanzale dal pubblico, Ministera 
conibrmemente al «nin. a. dell’ enunciato, 
articolo. 

V Mi soggiunge quel Ministro di aver, 
comunicalo sili oggetto, le disposizioni ali’ am- 
ministrazione generale, del registro, e bollo. 

V Lo partecipo alle Signori^ loro, per . la 
parte che le riguarda — Il MinistiqS.cgrclariq 
di Stalo di Grazia e Giustizia — Nicola 
Parisio. w 

S- VI, 

Nella pag. a3cj del laino. L si è menzionalo, 
il divieto di esigere alcuna retribuzione per la 
tassa, e pel pagamento delle spese di giustizia. 

Per assicurare nel miglior modo possibile, 
l’ esecuzione del Reai Decreto de’ 1 3 GennajOj 
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su tali spese, S. E il Miriist<;ro Segre- 
tario di Stato di Grazia e Giustizia d’ aceoidq 
Coll' Eccellentissiino. Ministro delle finanze si è 
degnala di emettere con circolare de’ ig QUor 
Vre, i833 opportune detenuinazione , ( i) sullo 
tjii,ali è qui rimarchevoltf (jnaiito segue j 

V 6,. JNel casri di frode odi falsità in niaU’ria 
di spese di giustizia , le autorità incaricale 
della polizia giudiziaria uttiverau sollecitamente 
la istruziun d'elle prupve pel pruutn giudizio 
de’ colpevoli. ^ 

» j. Si procederà del pari eoa rigore a 
carico dell’ impiegalo che si permettesse esigete 
retribuzioni di qualunque natura per la spedi-, 
zione di tasso d<ìlle spese d* 


(t) Farimeolt , ad allontanare ogni ritardo , cfate 
la discussione, de’ docurneiiii. delle spese d.i giustizia pò-, 
teya produrre, all’ uUiinitziene de’ conti, de’ Ricevitori 
del r< gisuo e bollo , trovaiisl dati i provvedimenti 
contenuti nette istruzioni messe io vigore nel i Cnen- 
najo r835 , inviate con circolare Minisieriata de’ i5 
JVovembre 1834 .. 1 

L'artìcolo t. di (ali istruzioul delcriuioa « che 
■tutte le cedole di assegnazione , e. tutte le ordinanze 
p''r p.ngaiiianto d’ indennità di giustizia si urgenti , ohe 
non urgenti, ed anche quando risalissero. ‘Sd 'epoca 
anteriore i servigi ch,e ne sono, capaci , sasau d.,i chi 
d.i dritto spedile in, doppio ; ma in una sola di queste 
spedizioni si opporrà la distìnta per duj>liccUo , ed 
a,m,cndue saran munite di corrispondenH quieianza. », 



>j I Gincellieri di giustizia circondariale, 
e quelli d' Istruzione , che per ottenere un 
favore qualunque , in occasione di revisione 
delle enunciate tasse facessero doni , verranno 
anche sotto posti per 1* uso di mezzi di corro* 
zinne a misura di rigefre. » 

§. VII. 

Nelle pag. a35 e seguenti del tomo II. 
si è manifestalo 1' occorrente sull’ iscrizione ipo> 
tecaria per le spese di giustizia. 

' H decreto de’ i5 Agosto i83a prescrive 
sul proposito quanto segue ; 

M Art. I. li termine di due mesi stabilito 
dall’ art. 1990 delle leggi civili per prendersi 
la iscrizione , onde conservare il privilegio del 
tesoro pubblico per lo ricupero delie spese di 
giustizia ili materia criminale , correzionale , e 
di polizia , ‘Sarà com|)Utato dai giorno della 
pronunziazione della condanna. 

v> 2 . Le Autorità giudiziarie saranno te*' 
nute di spedire ai Direttore dei registro im* 
inancabilmenle fra gli otto giorni della pronuo* 
ziazioue 1* estratto della conduuna alle dette 
spese , affinchè il ceunato funzionario possa 
farne prendere ia^iscrizioue in tempo utile. 

» 3. Nello stesso periodo di olio giorni a 
contare da quello in cui la condauna sarà pas* 
sata in giudicato , le Autorità gimiiziarie do- 
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rranno rimellerne al Direttore del registro 
r estratto reso esecutorio onde il medesimo 
faccia procedere al ricupero delle spese di giu- 
stizia per mezzo degli agenti a ciò destinati (i). 

N. 5i, 

SulP art. 3o8. 

Beai Decreto de’ 3 Giugno i834 per assi- 
curale efficacemente 1’ esecuzione de’ provvedi- 
menti contenuti nel citato art, 3o8 circa il ri- 
corso da prodursi nelle condanne di morte. 

Esso è cosi concepito : 

» Veduto l’art. ?>o[\ delle leggi di pro- 
cedura penale , che dispone : 

» La decisione debb’ essere notificata al 
Ministero pubblico, all’ accusato , ed alla parte 
civile. » 

» Veduto 1* art. 3o8 delle leggi medesime 
COSI concepite : 


(i) Con circolare ministeriale de’ 5 Giugno i833 
si è ingiunta 1’ esatta esecuzione degli articoli a e 3 
deir enunciato Decreto , onde non ne Soffrano gl’ in- 
teressi della Reai Tesoreria , mentre non inviandosi 
gli estratti di condanna nel termine all’uopo stabilito, 
la ragion del privilegio può cosi risolversi in sempli- 
ce ipoteca. 



tr)i 

» Se condanna e di ttloHe ^ il difensore 
non potrà fare a meno , sotto la sua personale 
responsabilità , di ■ produrre il ricorso nel ter* 
mine stabilito dalla legge , quando anche il 
condannato per tedio della vita , o del Carcere 
noi volesse. » 

» Volendo assicurare efficacemente la ese- 
cuzione de* piovvedinteuti contenuti nell* art. 
3o8 di sopra citato ; 

» Veduto il' parere della Consulta generale 
del Regno ; 

» Sulla proposizione del nostro Ministro 
Segretario di Stato di grazia e giustizia ; 

- » Udito il nostro Consiglio ordinario di 
Stato ; 

» Abbiamo risoluto di decretare e decre- 
tiamo quanto segue : 

» Art. I. La decisione debbe essere noti- 
ficata al Ministero pubblico , all* accusato , ed 
alla parte civile. , 

» La decisione portante a condanna di 
morte debbe essere notificata altresì al difensore 
del condannato : 

» i. Se la condanna è di morte , il di* 
fénsore non potrà fare a meno , sotto la sua 
personale responsabilità , di produrre il ricorso 
nel termine stabilito dalla leg^e , quando anche 
il condannato per tedio della vita , o del car* 
cere noi volesse. 

» Ove il ricorso non sia stalo prodotto 
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aOatto dal difensore » o sia stato prodotto fuori 
del termine indicato dàlia Legge , il nostro 
Procuratore Generale presso la Gran Corte 
Criminale ( restando intanto sospesa la esecu* 
zione della decisione ) manderà di uffizio per 
mezzo del Ministero di Grazia e Giustizia gii 
atti alla Suprema Corte di Giustizia , la quale 
destinerà un Avvocato , ed esaminerà ì mezzi 
di annullamento che egli produca tanto in 
dritto y che nelle parti sostanziali dei rito ; 
salvo alla Corte Suprem a 1’ attributo di elevarne 
degli altri di uffizio ; e salvo alla stessa Corte 
Suprema anche 1' attributo di pronunziare , se 
vi ha luogo , delle pene disciplinari contro 
del difensore che omise di produrre entro ì 
termini legali il ricorso. » (i) 


(i) Su' condannati a morte, pe’ quali pende il 
ricorso esiste la seguente Circolare ministeriale de’ i8 
Giugno i83t . 

4 

ministero e REAL SEOREtERlA DI STAtO 
DI GKAZIA , E GIUSTIZIA 

Ai Procuratori Generali Criminali 

)> La condanna di morte profferita dalla Gran 
Corte Criminale con rito ordinario vien sempre impu- 
gnata con ricorso alla Corte vSuprema di Giustizia , ed 
in caso di violazione di Legge nel giudizio ne pro- 
nuncia r annullaraenlo. 

rol. iF, 


35 



~) 


>94 


N. 52. 


In continuazione dell' art. 3ig. 

l^cal Rescrillo de’ eg Oltobre i83i , con 
cui si dichiara , clic la parte civile nou ha 


» Sono infornia to die dal giorno della condanna 
fino a quello dell’ annullamento , il condannato è te- 
nuto io carcere con catena , c sovente in maniera tanto 
tormentosa, che lascia in lui marche indelebili d’inu- 
mano trattamento. 

» Sento introdotto da’ custodi tanto rigore sul- 
r idea che possa il condannato a morte alternare ai 
suoi giorni per sottrarsi all' ignominia di pubblica pu- 
nizione , e che possa inoltre incorrere in altri eccessi 
nel carcere. 

» Due considerazioni si olTrono all’ oggetto. Pri- 
mieramente il ricorso alla Corte Suprema , che so- 
spende la esecuzione della condanna , fa rientrare il 
condannato nella classe de’ giudìcr.bili , coi quali non 
conviene usar de’ modi , che in ultima analisi si con- 
vertono in grave pena. 

» Altronde la possibilità dell’ annullamento della 
condanna , ed il successo di un secondo giudizio ineu 
funesto al condannato sogliono rianimare in lui la spe- 
ranza che allontana il pensiere di un suicidio. 

» Del resto il timore di eccessi eccitato dalla po- 
sizione del coudannato potrebbe consigliare misure di 
precauzione, ma esse non debbono degenerare in atroci 
tormenti disadatti a’ riguardi di umauità conciliabili 
colla giustizia. 

» Le 5S. LL. chiamate dal proprio ministero a. 
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cfritto a prwiurre ricorso per annullaDiento per 
(Ianni ed interessi civili conira una decisione di 
libertà , non impugnata dal Ministero Pubblico* 

Tale Rescritto è del tenor seguente: 

Ai Procuratori Generali Criminali 

‘ » Ai termini dell’ art. SiQ delle leggi 

di proceduta penale » se le decisioni di libertà ^ 
nascono dalla risoluzione di quistioni di dritto, 
allora il ricorso del P. M. impedisce 1’ esecu- 
zione, ed è esaminato nell’ interesse delle parti. 

» La parte civile ha drillo lu questo caso 
di aggiungere il suo ricorso a quello del Mi- 
nistero Pubblico. 

» Si è proposto sulla parte seconda di 


rimuovere gli abusi nel ramo giudiziario . e sopratntto' 
quelli che colpiscono' i detenuti , non debbono lasciare 
all' arbitrio de’ custodi la sorte de’ coudaunati a morte. 
Coaveugouo con essi mezzi precavenii , .ma tali mezzi 
non sono da portarsi siuo ad una indiscreta severità. 

» Affido alla religione delle SS. LL. la vigilanza 
sulla custodia cui vengono sottoposti i condannati a 
morte fino alla decisione della Supreir;» Corte sul ri- 
corso per annullamento , e baderanno scrupolosamente 
che si usino per essa de’ soli mezzi cb’ Elleno trove- 
ranno nella loro prudenza analoghi a conciliare il bene 
della giustizia coll’ interesse individuale del condanuato. 
Intanto mi faranno nolo la perveuienza di questa mia. 
— Il Ministro .Segretario di Stato di Grasia e Giosli— 
aia — Nicola Parisio. » 
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questo artìcolo il dubbio , se possa la parte 
civile produrre ricorso contro la decisione di 
libertà, quando non venga la medesima impu- 
gnata dat Ministro Pubblico. 

» Ne’ giudizi penali , istituiti per la ven- 
detta pubblica, è parte principale il P. M. che 
ha esclusivamente T esercizio dell’ azione pena- 
le. L’ offeso, che v’ interviene pei suoi interessi 
civili non vi ha , che una parte accessoria ; e 
come tale seguir dee la direzione che il giudi- 
zio riceve dal M. Pubblico. Allorché questi 
accoglie , come uniforme alla legge , la deci- 
sione di libertà , che arresta il corso del giu- 
dizio animato dall’ azione penale, la parte pri- 
vata , cui non è dato 1 ’ esercizio di quest* azio- 
ne , non ha dritto di farlo proseguire ; e la 
facoltà di ricorrere , quando siavi ricorso di 
quel funzionario, o sia la facoltà di aggiungere 
il ricorso, a quello prodotto dai Ministero Pub- 
blico, non è ammissibile, ove questi non reclami. 

» Altronde le leggi di procedura penale, 
che danno coll’ art. 3 o 6 alla parte civile la 
facoltà di ricorrere , dispongono coll’ articolo 
317. che il ricorso sospende la sola parte della 
decisione relativa ai danni , ed interessi. 

» JE chiaro che gli enunciati articoli rela- 
tivi a decisione , di coi una parte disponga 
de’ danni ed interessi , non possono compren- 
dere la decisione di libertà, che manca di siffatta 
disposizione. 
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>3 Nel consiglio ordinario di Slato de’ 26 
andante, sua Maestà, cui ho rassegnato Taffare; 
ha Sovranamente dichiarato, che la parte civile 
non ha dritto a produrre ricorso per annulla- 
mento pei danni ed interessi civili conila una 
decisione di libertà , non impugnata dal Mini- 
stero Pubblico. 

» Nel Reai Nome lo partecipo alle SS. LL. 
per r adempimento Napoli 29 ottobre i 83 i 
Nicola Parisio. *» 

N. 53 . 


Sull* art. 33 o. 

Esposizione di alcune nozioni , tratte da 
circolari, e decreti, sulla nullità degli atti nei 
giudizi penali. * 

Nella circolare de’ 7 febbrajo i8 io trovasi 
espresso quanto segue. « L’ idear più precisa 
delle nullità è contenuta nell’ art. 226 del rego- 
lamento de’ 20 maggio 1808. Quivi si definisce, 
che la violazione di forma, che imporla nullità 
dell’atto, si commette quando non sicno intesi 
l’accusatore o il reo negli alti d’istruzione, 
ne’ quali è prescritto il loro intervento. Il Le- 
gislatore ha ordinato a pena di nullità la pre- 
senza delle parti agli atti essenziali del giudizio, 
àccio fossero in istato d’ invigilare alla regola- 
rità di quelli, che toccano gl' interessi rispettivi, 
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e di domandarne la rettifica innanzi al loro giu* 
dice naturale , semprechè temano un danno 
dalla irregolarità commessa ; essendo L’ unico 
oggetto del sistema di procedura che le parti 
non sieno lese da’ vermi atto irregolare. Se 
dunque le parli presenli al giudizio non doman- 
dano al loro giudice naturale la rettifica di un 
atto , 0 r osservanza di qualche forma omessa 
nell’ istruzione , si presume che esse vi abbiano 
rinunziato col fatto ; (i) poiché c nell* essenza 
di ogni procedura , che per ciascun alto vi sia 
un tempo, oltre del quale non sia più permesso 
di agile. » 

Il Decreto de’ la Settembre i8n deter- 
minò i casi, ne* quali potevano essere annulla- 
ti così le decisioni , che gli atti istruttori 
ne’ giudizj criminali ; e nell’ art. a. di tale de^ 
creto leggesi i 

» Non restano mai coverte 


(i) Lo stesso è ripetuto nella Circolare de* a Ot- 
tobre i8ii , di cui or ora si farà raenzioDe. Ivi leg- 
gesi ; <( Questa presunzione di giustizia , che il Legi- 
slatore ha tratto dal silenzio degl’ interessati , è quella- 
medesima che accompagna tutti gli atti giudiziari non 
impugnati ne’ termini legali. E solamente ha egli da- 
tai regola generale eccettuate talune formalità , 1’ ina- 
dempimento delle quali o potrà coraprometlere l’ in- 
nocenza degl’ imputati , o non designava baslanlemcnte 
il loro libero asseriitnento. » 
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col silenzio le nullità nascenti dalla mancanza 
ili difensore all’ accusato nell’ atto del dibatti- 
mento ; dall’ intervento in questo atto o nella 
decisione di un numero di giudici minore di 
quello fissato dalla legge ; dalla mancanza di 
conclusione del pubblicò Ministero o di replica 
dell’ accusato , a norma del n.° 9. dell’ art. i. 
del jiresente decreto ». 

Colla circolare de’ 2 Ottobre 1811 , spie- 
gandosi lo spirito di questo decreto, si manifestò 
fra 1’ altro : 

» Tutte le forme giudiziarie sono obbli- 
gatorie , tutte hanno un fine più o meno sa- 
lutare; tutte servono ad un oggetto più 0 meno 
grave ; e sarebbe veramente assurdo , che ve 
ne fosse alcuna affatto inutile e superflua. Ma 
non tutte però hanno il medesimo grado d’ im- 
portanza; nè influiscono egualmente sul destino 
dell’accusato. 11 Legislatore le ha classificate; 
ma questa classificazione mostra per l’appunto, 
che le ha volute mantener tutte. Quelle riguardale 
dà lui come essenziali alla salvezza dell’uomo 
hanno occupato i suoi primi pensieri , cd 
hanno meritato talmente la sua attenzione, che 
il trascrurarle mena alla nullità del procedimento. 
Le altreybnne poi,collecate in un ordine inferiore, 
sono state riputate dì niuna influenza ma di esse 
è stata distrutta , o rivocata. Neglette , non 
giungeranno ad operare 1’ annullamento del 
giudizio , perchè l’ iulcrcssc della società uol 
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permette; ma renderanno sempre reprensibili 
i giudici } a* quali la legge ha comandato 
1* osservanza di tutte le TÌtwilitu y niuna eccet- 
tuata. E se 1’ ultimo Reai Decreto ha ricono- 
sciuto la loro diversità circa gli effetti legali , 
non per ciò ha prosciolto le Corti di giustizia 
criminale dell’ obbligo di eseguire quelle che 
non producono cassazione. Che anzi , siccome 
l’ obblio delle formi essenziali e riparabile 
da una . Corte superiore , cosi l' osservanza 
delle altre si presume più particolarmente 
raccomandata alla religione delle Corti inferiori. 
La fiducia illimitata del Legislatore non dev es- 
sere tradita. » 

Alle nullità, che non restono coverte col 
silenzio , furono aggiunte col decréto de a5 
febbrajo i8t3 quelle nascenti dalla mancanza 
dell’ interprete , e dalla mancanza di giura- 
mento. 

S ulla considerazione poi che le regole 
sulle nullità di atti ne’ giiidizj criminali sta- 
bilite col decreto de’ I3 Settembre i8ii non 
potevano essere indistintamente applicate a givi- 
dizj correzionali e di semplice polizia ; con 
altro decreto della data de* a5 febbrajo i8i3 
furono fissati i casi di nullità in questi ultimi 
giudizj; su di che, tenendo presente il nostro 
Codice di rito penale stimiamo superfluo di 
prospettare alcuna osservazione. 

■ • Varie altre circolari , dirette in diverse 
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èpòciie Prócuralori Generali Criiàinali , lian 
raccomandata la stretta osservanza delle i'orine 
che purlano a nullità ne' giudizj penali ; (i) e 


(i) Colla circolare de’ 6 Marzo i 8 i 3 fu espressa: 
ic. La violazione delle forme , che negletta menano :t 
uullitk , cagiona Un (loppio male ^ quello di trascurare 
r oggetto per cui furono istituite; quello di fare annullare 
il giudizio. L’esperienza ha mostrato che in quest’ ul- 
timo caso si viene rade volte a nuova condanna : il 
prevenuto viene al nuovo giudizio pili pieparaio e me- 
glio istruito pér"oscurare o nascondere affatto il suo 
reato ; e la malizia dell’ uomo ed il tempo distruggono 
Spesso le pruové , o le alterano in modo che la sco- 
Verta del deliguente è assai più difficile, a 

Parimenti , nella circolare de' 7 Marzo 181B ^ tro- 
vasi scritto: « Le nullità stabilite daJl^i Legge per 
r omissione di alcune formalità sostanziale nel proce- 
dimento penale han per oggetto la garentia dell’ inno- 
cenza : ma esse divengono Un mezzo d' impunita quan- 
do i magistrati non usano tutta quella diligenza che 
6i richiede nella compilazione dell’ intera serie degli 
atti che conducono al giudizio definitivo. A questo 
principale e gravissime inconveniente , che fa diver- 
gere i mezzi punitivi dal loro fine , bisogna aggiungere 
i disagi cui i testimoni sono esposti , e la inutile mol- 
tiplicazione ‘delle spese di giustizia a danno deli' erario 
pubblico. » 

Nella Circolare poi de ’ 3 Aprile i 83 i si enuncia: 
n Gli annullamenti per errori in atti ed in decisioni 
giudiziarie fan la liensura de’ magistrati , che vi daa 
luogo ; e , riprodotti sovente , giùngerebbero ad inde- 
' bolire la confidenza ^ di cui la magistratura dév’ essere 
circondata per maiiteneré negli atti di giustizia il pub- 
blico rispetto. M \ ( 

rol. ir. 26 ' 
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soprattutto, colle oirooUri de’ 3o Aprile 1828, 
e i4 Gciiiiajo i83a, (u ingiunto di designarsi 
le parole , cou cui si dà il giuraniento da’ te- 
stimoni ; e di non enunciarsi quest' atto solen- 
ne con forma diversa da quella stabilita dall’ art. 
347 della procedura penale; riprovandosi anco- 
ra , che esso non si faccia adempiere da 
ciascun testimoud individuaUneute. 

. , N. 54. 

In continuazione dell art. 53/. 

Reale Rescritto contenuto nella circolare 
ministeriale de’ 19 Ottobre 1 83 1 , con cui si 
dilucida indubbio, se l’annullamento di sentenza, 
o decisione, profferito sulla domanda del Mi- 
nistero pubblico pres.so la Suprema Corte debba 
essere nel solo interesse della legge, ovvero anche 
in .quello delle parti. 

La citata circolare è così concepita : 

’ t 

MiinSTERO C REAL SEGRETERIA DA STATO 
DI GRAZIA E GIUSTIZIA > . . ■ 

‘ jli Procuratori Generati Criminali 

f . » ♦ «I 

' r * 

» Ho comunicato al. Procuratore Generale 
del Re presso la ..Corte Suprema di Giustizia 
il seguente Reai Rescritto: ; . " 

. A % r' 


V 
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» L* art. inn ridia Legge ok alliga giudi- 
7Ìaria rie ay Maggio 1817 jirevede il caso di 
sentenia , o decisiniie , le r|uale in- 

IVazione delle leggi , o de’.Jen eli , e racchiuda 
violazione di forme essenziali del rito , o ec- 
cesso di potere , senza che alcuna delle parli , 
abbia reclamato nel tempo slabilito; ed ordina 
che il Procuratore Generale del Re presso la , 
Corte Suprema di Giustizia , il quale ne avrà 
notizia, dovrà portarla alla cognizione della 
Corte medesima , ebe ue farà 1 ’ esame , e tro- 
vando sussistente la conti avvenzione , la viola- 
zione , o r eccesso di potere , ne pronunzierà 
r annullamento. 

» È nato il dubbio se 1' annulhimento di 
sentenza , o di decisuine in materia penale , 
proferito' sulla domanda emessa in forza delle 
enuncialo articolo dal Ministero pubblico presso 
hi Suprema Corte, debba essere nel solo inlere>se 
della legge, ovvero anche, in quello delle parti. Sul 
dubbio in esame si offrono varie considerazione. 
Primieramente la violazione di legge in giudizio 
è'' sempre un motivo di aunullamento. nel suo 
interesse; ma per l’interesse delle parli abbi- 
sogna «he si avvalgono esse di gravame nel 
Icriniiie legale , altramente per mancanza di 
ricorso , rimarrà ferma la seuleza , o decisione 
pron’fiiia ; salvo in caso di competenza il con- 
ili tlo giurisdizionale. Or nè giudizj de’ reati soii 
pa rti r«lalivanieute alla matana penale ) il 
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MiniìsterQ pubblico presso l’autorità che ha 4e- 
cisQ , e 1* accusato. 

Nel silenzio loro dunque per tutto il tempo 
aperto alla produzione del ricorso , la senlenia, 
o decisione diviene per esse esecutiva. Inoltre 
si è preso in cunsiderazioue il divario di rito fr^ 
il caso del ricorso prodotto negli atti dell’autpriià 
die ha deciso,, ed il caso della douianda in 
olTicio fatta all» Corte Suprema inifo.rn\eipen.te 
all^ait. ia.5 (Iella legge organica giudiziaria. 

M Kolativamente al primo caso, è Stabjlito^ 
che il ricorso del Minislercj pabblico sotto pen£t 
di decadanza clebba essere intima,tq dentro le. 
oi;e ventiquattro al reo , che per mezzo di uri 
Patrocinatore può fare la s\ia 
Collegio. 

» Relativamente poi al secondo caso , Ig 
domanda in ofìqio del Ministero pubblico presso^ 
la Corte Suprema non è intimata al reo^, nè> 
vi è intervento .di suo, difensore nella discussio.- 
ne Quindi il giudìzio non è tra, le. parti ; ed; 
all’ efibtto non può lo stesso, mirare T interesse, 
individuale , ma l’interes.se pubblico , cui è ri- 
, yolla la istituzione della Suprema giurisdizione, 
regolatrice , e propriamente serve a prescrivere, 
le dottrine illegali , e.d a ricondurre, i Magi -itratii 
all’ applicazione uniforme, e ricorosa della legge. 

»■ Ho rassegnato l’affare a S. M., perchè 
facciasi cessare il dubbio di, cui è fatta parola; 
e la M. S. nel Consìglio ordinario di Stalo^ 
de^ 4 andante ha Soyranamcijitoi dichiarata. 
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u f. Ghe ugni amuillainento pronunziato 
dalla Corte Suprema di Qiusliz^a secondo le 
regole dell’ art. laSi della lt*gge organica dell’ or- 
dine giudiziario deV^j^g ìVtaggiq 18 I 17 » non of- 
fenderà n^ai i giudicati , che rimarranno salvi, 
qd esecutori nell’ interesse delle parti. 

» n. Che questo principio h applicabile 
^dislinlanaente ad ogni def-'sipne , aia d’ incoiu- 
petenza , e di merito, ad anche quando siavi 
«tato ricorso dì parte civile dichiarato irrecet- 
^ibile a’ termini dell’ art. 3.23 d®^^^ 
procedura penale. 

Nel Reai Nome lo comunico a lei per 
V adempimento -r- Napoli 8 Ottobre 1 83 1 -r- Ni-, 
^ola Parisio. » 

» Partecipo l’ennaciata Sovrana risoluzione 
' Signorie Loio per Intel. igenza — Il Mini-. 
^Iro Segretario di S.talq di Qrazia ^ Qi.d&tizia 
•zr. Nicola Parisio. » 

N. 5(5, 

i 

SuU’ art. 3B6^ 

Reai Decreto de’ ta Pebbrajo i83a cbq 
ri.-olve un debbio, nato, dall applicazione di 
questo articolo sul termine concesso all’ impui- 
talp. per appellare. 

Tal Decreto è così concepito : 

tp> Veduto r art. 386 delle Leggi di 


Digitized by Gopglc 



an(> 

cedura penale , che termine datogli per appel- 
l ire non si trovi sotto un modo qualunque di 
custodia o non offra idonea cauzione (i). 

. - ■ \ ■ “ 

(i) Ne’ giudizi correzionali è conceduto la pre- 
sentazione deir imputato a piè libero. Pronunziato la 
sentenza , se questa importi condanna a prigionia , non 
può il Giudice restringerlo provvisoriamente in carcere, 
pria che passi in cosa giudicata, L’ imputato in tal 
caso ha dritto , di appellare , e deve attendersi l'esito 
del gravame , se egli se ne avvale. Tal proposito es- 
sendo surta quistione tra il Procuratore Regio presso 
r abolito Tribunale correzionale, il Procuratore Gè- 
nerale Criminale di Salerno , la medesima per incarico 
del Gran Giudice Ministro della Giustizia fu risoluta 
d.nl Procuratore Generale presso I’ abolita Gran Corte 
di Cassazione con lettera de’ Gennajo i8i2 , in 
cui si legge , fra 1' altro , quanto segue: 

» Una sentenza che attacca l’onore, e la 'libertà 
del cittadino, e che la legge dichiara appellabile può >• 
mai eseguirsi provvisoriamente ? Il Lenelicio dell’ ap- 
pello non sarebbe allora scntida los.aineutc irrisorio ? 
Ne giudizj penali l’appello non è forse essenzi.ilmentc 
sospemh’o ? E può darsi appello devolotivo srnzacliè 
il Legislatore lo abbia espressamente dichiarato ? Quanto 
il Legislatore ha voluto permctieie 1’ appello devolu- 
tivi ( o sia r esecuzione provvisoria del giudicato ) 
lo ha detto appositamente .. . Dunque allorché Egli, 
parlando nell art. 33 de’giudirj correzionale in pri- 
ma istanza , ha detto generalmente , e senza veruna 
limitazione, che i medesimi sono soggetti ad appello, 
ha implicitamente prescritto che l’appello sia sospen- 
sivo E come dubitare di questo suo fermo pensiero ? 
Come presumere , che . . . volesse Egli , pendente 
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» Veduta la decisione della Corle Supre- 
ma di giij!>tìzia in Palermo , " che a; norma 
dell’ art. x3i della Legge organica giudiziaria 


l’appello, percuotere i condann.iti con pene irrelraitabili? 
No — 'Nella mente del Legislatore non potè mai re- 
gnare la bizzarra riunione d' idee coniaiito contraditto- 
rie. Se ogni sentenza correzionale è essenzialmente ap- 
pellabile, qualunque correzione inflitta priacliè rincolpato 
decada del dritto di appellare, e priachè il giudizio di 
appello, sta terminato, non può riguardarsi che come un 
atto prematuro, ed abusivo. £ molto più se questo sia 
dato dal Giudice inferiore , cioè dal Giudice appellato. 
Allora l’abuso di potere è manifesto . . E assoluta- 

mente, nel genio della nostra legislazione , che in qua- 
lunque modo $’ impugnino i giudicati petiali, che con- 
tengono carcerazione deli' imputato , il gravame debba 
essere sempre sospensivo .... Il Ministro nella cir- 
colare de’ 39 Giugno 1811 raffigura il caso non solo 
diverso , ma opposto al tioslro. Non parla di carcera^ 
tione. provvisoria , ma di Uheratione provvisoria. Non 
consiglia il Giudice appellato di att(*ntare alla giu- 
risdizione del Giudice di appello, e molto meno gli per- 
'mette di tradire la buona fede imprigionando ( dopo- 
ché ha cessato di esser Giudice ) quel medesimo cit- 
tadino , che era stalo ammesso a difendersi a piè li- ' 
bero pendente il giudizio. Sorge dalla circolare , che 
il Tribunale non possa ricusare di spedire il mandalo 
arresto contro 1’ im[>utato sufficieriiemenle ìudizìato 
di un delitto correzionale. Sorge ancora dalla stessa , 
che trovandosi 1’ arresto eseguito , debba il Collegio 
esser sobrio nella misura delle abilitazioni. Ma non 
sorge, nè può sorgere da questa lettera , che si possa, 
trascinar nel career» l’ uom>j , che è stato già giudi- 
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de’ di giugno *819 lia cliièsto dì visoìvérsii 
il dubbio se in forza dell* enunciato art. 388 
debbasì pronunciar la decadenza dall’ appello 
prodotto per incompetenza in giudizio corre- 
zionale dall’ incolpato che non si trovi sotto 
alcun modo di custodia , nè abbia olTerto idonéa 
cauzione ; 

» Veduto il parere della Consulta generale 
del regno ; 

» Sulla proposizione del nostro Ministro 
Segretario di Stato di grazia e giustizia : 

»> Abbiamo risoluto di decretare e decre- 
tiamo quanto segue t 

M Art. t. L’ ai4< 386 delle leggi di prò* 
cedura penale si applicherà in tute i casi nei 
q^uali si proponga appellazione innanzi alle Gran 
Corti criminali delle sentenze de’ giudici di 
Circondario pronunziate In linda correzionale ; 
talché comunque s* impugni o ritenga la com- 
petenza correzionale , 1 ’ appellante decada sem* 
pre dall’ appello se non si costituisca in islalO 
di custodia , o non dia cauzione. » 


calo sotto altro modo di custodia , vale a dire coirti 
che per evitare la detenzione , si è presentato volon* 
tariamente al Magistrato ; ohe si è difeso nel prioio 
grado di giurisdizione \ e che vuol cuu(ionare a di- 
fendersi nel secondo, » 
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Sulì^ art. 

Circolare de’ 3 3 aprile i83i sul rapporto 
da farsi per le cause capitali 'di rito speciale ^ 

3 uantevolte non si produca ricorso avverso la 
ecisioue di competenza. 

Questa circolare dispone quanto segue : 

Ministero e Reai SegreteHa di Stato 
di Grazia e Giustizia 


Ai Procuratoti Generali Criminali 

» Sè pe' misfatti punibili colla morte la 
decisione di sottoposizione ad accusa è di com- 
petenza speciale non fosse impugnata con. ri- 
corso per aunuliamento , dovranno le Signorie 
loro rendermene consapevole! In questo caso 
mi paleseranno il nome , cogriome , patria , e 
condizione degli accusati ; non che il misfatto 
che forma oggetto dell’ accusa. 

» Quante volte si avessero attualmente 
cause di simil natura ^ per le quali fosse rimasta 
ferma la competenza speciale , e si trovassero 
per ciò nello stato di essere portale a discus- 
sione pnbblica ^ dovrànno allora le Signorie 
Loro inviarmi il uotamento degli accusali coi 
dettagli medesimi , di cui è stala paiola , ed 

A)/, /r. 37 ' “ 

t 

z' . 

/ 

I . • 
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atlencldc le mie (lis|m<;izoni por l’ulleiinre 
procedimento — Il Ministro Segretario di Stato 
di Grazia e Giustizia — Nicola Parisio. » 

N. 57. 

In continuazione degli art. 4^5 e 47^. 

I. Circolare de*3i Agosto i833, ‘con- 
tenente , un .Sovrano Rescritto sul pagamento 
de’ premi! a coloro , che arrestano gl’ imputati 
iscritti nell’ albo de* rei assenti.. 

II. Rcal Decreto de’ 3 Giugno i834 

f iortante rischiarimento alle prescrizioni delle 
eggi di procedura penale relativamente agli 
efi'etti della dichiarazione di pubblico inimico. 

/ §. I. ' 

La circolare riportata nella pag. 293 del 
II. tomo indica gli adempimenti da eseguirsi 
pel pagamento de’ premi! a coloro , che arre- 
stano i colpevoli iscritti nell' albo de' rei assenti. 
Su tal pagaménto fu comunicato il reai descrlto 
contenuto nella seguente circolare de’ 5i ago- 
sto i833 : 

\ 

Ministero e Reai Segreteria di Stato 
di Grazia e Giustizia 

Ai Procuratori Generali Criminali 

»> Gli articoli 4^5 e 47^ delle leggi di 
procedura penale stabiliscono de’ premi! a favore 
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degr indiridui della fbraa pubblica,' «he proce- 
ci(iuo all' arresto d’ imputati inseritti -noi? albo 
de’ rei assenti. ■ • 

» Il Ministro Segretario di Stalo delle 
Finanze , che ha preso gli ordini Sovrani pel 
pagamento degli enunciati, premit, mi fa cono- 
scere , che S. M, uniforraamente al parere 
della .consulta generale, si è degnala di risol- 
vere , che i medesimi sfeno pagati dall’ ammi- 
nistrazione del registro e bollo. ' ■ < 

Lo comunico alle signorie 'loro per fuso 
conveniente— -Il Ministro Segretario di Stalo di 
Grazia e Giustizia — • Nicola .Par isio. »> 


Il Reai Decreto de’ S Giugno i834^'Co^ 
espresso: 

» Veduto P art. 473 a®^‘*lL IH- del lib. 
3. delle leggi di proc. pen. nel quale tra gir 
altri provvedimenti è prescritto; 

' » Sarà fatta 'P ultima pubblicazione dello 
sentenza celia dichiarazione- dì pubblico ioi’mico^ 
ai termini degli art. 4^t e 4^3. 

» Di quesla dichiarazione sarà fatta , anno- 
tazione alla precedente iscrizione nell'albo dei 
rei assenti. 

» efietta di questa dichiarazione sarà clic 
qualunque indivìduo della {orza puUilica nel 
procurarne 1’ arresto , per qualunque leggiera 
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) c.sii>it:aza , anche presunta , che il condannato 
opponesse « potrà inipunemeote ucciderlo ; 

Volendo noi rischiarare lo spirito di 
questa ordinazione su gli efielti delia diebiara- 
z^iofie.di pubblico inimico; ; 

X» Veduto il. parere della consulta generale 
del regno ; 

V Sulla proposizione del nostro Ministro 
Segretario di Stato di Grazia e Giustizia ; 

Udito il nostro Consiglio ardiuario diStato; 

jf> Abbiamo risoluto di decretare, e decre- 
iiartìQ quanto segue : 

» Art. I . Sarà fatta l’ ultima pubblicazione 
della sentenza colla dichìaraziun'e di pubblico 
‘ inimico , a’ terminf degli art. ^6t e 46a. 

»ì Di questa dichiarazione sarà fatta anno- 
tazione alla precedente iscrizione nell'albo de* rei 
assenti. ' 

V }j effetto di questa d>cbiarazipfìe sarà che 
qualunque individuo della forza pubblica nei 
procurarne 1’ arresto , per^ qualunque leggiera 
Tiesistenza » anche presunta f.cbe d opudaunato 
opponesse, potrà |ar uso delle .arwi,. ».(i) 


(i) Circa i giadizii conZumaciali.. .IcggesJ nella 
circolare de’ 3 Aprile i83o , relativa aMa statistica pe- 
nale , quanto segue : 

» La fuga non deve formare pel deliguente ua 
mezzo d’ impunUli. A fargli eeatire In parie la conse- 
guenza del suo niisfalto è istituito, il proqediarvpte coo- 
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N. 58; 

SulV art. ' • 

Re^l Re^rìUo de* sg Ottobre i834 sul 
giudizio de* correi, e complici in causa riuviata 
ad altra Corte. 

Questo rescritto determina quanto segue : 

Ministero e Reai Segreteria di Stalo 
di Grazia e Giustizia 

Ji Procuratori GenereU Criminali 

n L’ art. 1 della Legge organica giu» 
diziaria dispone che « in qualunque caso la 
Corte Suprema annullerà una sentenza o una 
decisione di un tribunale, o di una Gran Corte, 
sìa in materia civile, sia in materia penale, 
dovrà inviare la cognizione della causa ad un 
tribunale, o ad una gran Coi te di egual grado. 


tumaciale , che non potrebbe obbllarsi senza Indebolire 
la persecuzione de’ reati , e favorirne la prescrieioee. 
Baderanno Elleno sotto la propria risponsabiliia di prò» 
muovere ne{ caso preveduto dalle leggi di procedura 
penale il giudizio conlunaaciale contro gli assenti incol- 
pati di misfatto. Lo stato novello servìrk a palesarmi 
con quanto zelo si cura in ciascuna provincia 1' adein- 
piroento di questo dovere', che non è 1’ ultimo tra 
quelli del pubblico Ministero, m 

( 




Digitized by Google 


a 1 4 

» Qtjflnlevolle la decisione a carico di un 
individuo giudicato in assenza di altro compii' 
(;e nello stesso misfatto sia annullata dalla Corte 
Suprema di Giustizia , e la causa sia rinviata 
ad altra gran Corte criminale-, potrà avvenire 
che il correo o complice 'cada in potere della 
giustizia prima che la gran Corte di * rinvi» 
abbia deciso defiuitivamenle a carico del reo 
principale : ovvero che vi cada dopo compito 
a carico di costui il secondo giudizio. 

» Si è incontrato dubbio sull» competenza 
a procedere pel correo, o complice giudicabile.. 
È propriamente qiaistione se -debba procedere 
a suo carico la G. G. medesima di rinvio , 
ovvero la G. C. Criminale , nel cui territorio 
giurisdizionale è avvenuto il misfatto. 

• M S. M. cui ho rassegnato T afTure nel 
consiglio ordinario di^Stato de' i3 andante, ha- 
Sovranamente dicliiarato , che 1' annullamento^ 
della decisione di gran Corte criminale estingue 
la giurisdizione della medesima sulla causa, e 
sul reato intorno a cui fu emessa la decisione 
annullata.; talché si -trasporta presso alla gran- 
Corte, cui è rinviata la causa, la giurisdizione, 
sopra li rei, de’ quali fu già trattato il primo 
giudizio, sopra ogni altro reo , ed ogni altro 
complice , che venga di poi nelle (mani- della 
giustizia, comunqué sia tuttora pendente,, o sia 
anche compiuto , e deciso il secondo giudizio» 

< . X» Nel Heal Nome lo comunico alle SS» 

t 
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LL. per 1’ aderapimenlo — Napoli 39 Ottobre 
1834 — Nicola Parisio. » (i) 

(1) E’ uniforme a questo Reai Rescritto la deci- 
sione della Corte Suprema .di giustizia del 4 Alaggio 
1834 nella caus’ a carico di Agnese Amati , imputata 
di mandato in un omicidio commesso da Vincenzo Ca- 
sali , e di fuga eseguita Con frattura violenta da lun. 
go di custodia , cioè dalle prigioni di Vallo. Quando 
1’ Amati fu nuovamente arrestata , il Casali era stalo 
condannato dalla Gran Corte Criminale di Salerno pel 
detto omicidio , ed in grado di rinvio anche da quella 
di Potenza. Si elevò quindi fra le due Gran Corti il 
conflitto negativo di giurisdizione ^ e colla citala deci- 
sione il Supremo Collegio ordinò che procedesse la 
Gran Corte di Potenza , pei seguenti motivi. 

» Considerando che annullata dalla Corte Supre- 
ma una decisione , non la sola materia trattata in que- 
sta , ma la causa , ed in cnuseguenza tutte le parte 
che la costituiscono , è rinviata ad altra Gran Corte : 
che questa verità legale chiara emerge dalla lettera e 
dallo spirito degli articoli 3z6 , , 828 , e 829 : 

delle Leggi di rito penale ] 

» Che in ciò la legge provvida e savia si propo- 
ne r interessante oggetto di evitare giudizj contraddit- 
torj , e di commettere la sorte degl' imputali a' Giudici» 
l’avviso di cuiPa tutt’i lati sia superiore ad ogni sospetto; 

» Che quindi la legge nell’ alto interesse della 
giustizia spoglia di giurisdizione per tutte le parti , che 
costituiscono una causa quella Gran Corte , della 
quale una decisione è annullata ; 

u Considerando che applicati alla 'specie questi 
principi , chiaro si scorge , che spogliata di giurisdi- 
zione la Gran Corte Criminale di Principato Citeriore, 
pel seguito annullamento della decisione dalla stessa 
profferita il di sette Maggio iSaS , la specie in esame 
e tutto ciò ch« f' i connesso , fonuando parte della 

' ■ . 1 ^ 
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In continuazione degli art. '4g8 e seguenti 
riguardanti di ricusa (i). 

I. Circolare de ’ 9 Giugno i8i3 in cui 

cansa rinviala , cade sotto la giurisdizione della G. C- 
Criminale di Basilicata nella qualità di Corte di rinvio .» 

Antecedentemente però facevansi sull' oggetto al- 
cune distinsioiii, giusta la seguente circolare de' ii Ot- 
tobre iBii diretta ai Kegj Procuratori Criminali e Civili: 

» Signori — Ne’ casi in cui la Gran Corte di Cas- 
sazione , avendo cancellato il giudizio di uua Corte' 
Criminale ne delega il riesame ad un'altra, quando 
avviene che nella causa vi siano de’ correi non ancora 
giudicali , si è dubitato, se questi debbono essere giu- 
dicali dalia Corte ordinaria , o dalla delegata. 

» A, togliere siffatta incertezza , S. M. sul mio 
rapporto ha ordinato quel che segue ; 

u Quando la Corte delegata deve procedere a 
nuovo dibbatlimento , e vi sono de’ correi a dover es- 
ser giudicali , o questi sono presenti , ed allora , per 
non farsi in una stessa causa un doppio dibattimento , 
debbono esser giudicati dalla Corte delegatalo pur sono 
assenti,, ed in lai caso, per non sospendersi il corso al giu- 
dizio nell’ attenzione eh’ essi cadanoin mano della giu- 
stizia, debbono essergiudicati dalla corte ^dinaria, anche 
quando da assenti divengono presenti nel momento in 
cui chiamati dalla Corte delegata i testimoni pel dibat- 
timento, non< siasi più in tempo di disdirne le citazioni. 

» Quando poi la Corte delegata non deve far al- 
troché pronunziare sulla sola applicazione delia legge, 
allora i correi debbono sempre giudicarsi dalla Corte 
ordinaria in qualunque de’ casi. 

» Voi curerete di ciò la più esatta osservanza. 
•—Vi assicuro della mia stima — Ricciardi. » 

(i;) Sembra qui opportuno di riferire una. deci- 
sione della Corte Suprema di giustizia sulle ingiurie 
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sì enunciano gli atti che sendono impedito il 
pubblico &Jinistero a funuonare indi da giudice 
nella causa. 


espresse io un atto di ricusa contro un Ma(;ìstrato per 
occasione dell’ esercitio delle sue funzioni. Eccone 
la specie ; ^ ^ 

Mentre un Giudice Regio compilava crirtiinale 
processo contro ... fu ricusato con atto di usciere 
del di 30 Luglio iSjj. a i. perchè amico di due ri* 
» scaldali sellar] > coi quali era in concerto , ed ami- 
» cizia stretta , onde il ricusante Io aveva accusato 
a presso le Autorità giudiziarie , ed Amministrative , 
» 3. perchè il Giudice in divieto del Reai Rescritto 
M de’ i8 Settembre i8a6 aveva spiegalo aperto favore 
» pe’ settari , e svelava loro i segreti del Governo ; e 
» 3. perchè siniil condotta aveva tenuto cogl’ iiupuiaii 

» di reità di Stato in occasione a 

A’ i3 del 8ucce.ssivo Settembre la Gran Corte 
Criminale delia Provincia , sull' analoga requisitoria 
del P. M. ordinò sd Giudice del Circondario viciniore 
di procedere per le ceona(e ingiurie contro'. ... in 
linea correzionale. 

Quei Giudice con sentenza de ' 9 Novembre Io 
dichiarò colpevole d’ ingiurie verbali espresse in uii 
alto giudiziario di Usciere contro un Magistrato giu- 
diziario , io alto che esercitava le sue funzioni per la 
istruzione del processo , e per occasione di questo eser- 
cizio ; Ed invocati gli articoli 363 , e 174 delle Leg- 
gi pei^ali , lo condanuò a due anni di prìngìonìa , 
alla pubblica ripreosione , ed alle spese del giudizio. 

Il condannato ne appellò. Fu ripetuto il dibatti- 
mento. E ritiratasi la Corte in Camera di Consiglio per 
giudicare , dichiarò .a parila di voti non constare con 
decisione de’ i4 Giugno iBaB. 

ir. 28 
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fi. Circolare degli 8 Magjgio i833 , 
che determina «juando deve astenersi il Giudice, 


Cou Minisierinle de’ 17 Settembre di qnell’ anno 
fu incaiieiiio il Procuratore Generale del ile presso 
la Corte Suprema di giustizia di cbiedere , ove lo sti- 
masse c?>DV(;i)evole , I’ aiiriullamento della delta deci- 
sione nell’ interesse della Legge , come fa eseguito. 

Di fatti fu aiinullatu cou 1 ’ arresto de’ Settem- 
bre i8z8 , in cui leggesi rpianto segue ; 

» Le ragioni por le quali fu jironanziato il non 
consta ( sou le coiiclusiuiii del Pubblico Ministero 
presso il Sapremo Collegio ) riduconsi alle seguente : 

)) N. N. adottò per motivi di ricusa i falli , ilei 
quali aveva egli precedentemente incriminato il Giu- 
dice , onde dedurne la di cosini inimieizia contro di 
lui : Tali accuse effeilivanienle erano avvenute; Dub- 
bio sorgeva Sulle vere intenzioni del ricusante ; Sem- 
brava di essersi egli credulo autorizzalo ad esprimere 
i fatti criminosi già da lui prccedenlenienle esposti. 

» Un ragionamento cosi falle , servito di base ad 
una dichiarazione di non consta, si oppone diametral- 
mente alia Legge , ed al fatto stesso. 

» La legge Ira fìssalo negli articoli 1^7 , e 470 1 
della procedura civile i motivi alti a ricusarsi un Giu- 
dice di Circondario , nn Giudice di Collegio. £lla hx 
riprovato tanto i motivi ingioriosì al Magistrarto , ebe 
al Magistrato oltraggiato coi motivi di riensa ha riser- 
bato ueir art. 4 lld della stessa procedura civile il 
dritto a chiedere la riparazione delle ingiurie, i dan- 
ni , e gl’ interessi sofiFertine. 

w Che la ingiuria , di coi è qnrstione , conleng.i 
un reato , non può metrerst in dubbio. Per un Magi- 
strato dell’ordine giudiziario noa vi è più grave impu- 
tazione di quella che sia egli un settario , protettore / 
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rjuaixjo il jialiocinalore « l' aivvocalo del 
|<rendei' jhiIiì ne’^indaj penali, 

• ’ -I 


ili settar] , rirclator de’ segreti del Governo, diretti a 
reprimere le loro inlraprete , qucindo ciò sia vero , nè 
oltraggio più grave quando sia oaliinniosa mente oppo- 
sto. lina iqgiuria di tal natura fa (xerdere ininiediala- 
inenle la stiiìua presso il Governo , e presso del pub- 
Mico. La legge però nell’ art. delie Leggi 

penali la punisce col secondo al terzo grado di prigionia. 

» Tale era la specie presentata alla Gran Corte 
Criminale Era certo il reato , perchè re- 

gistrato in un atto giuridico, 11 reo ceno perchè ave- 
va confessalo , e sostenuto essere stalo da lui dettate 
(jnclle parole. Certa la pena , perchè scritta nelle me- 
desime Leggi. Ininnto si pronunzia il non costa , e 
d.'illa pena si sottrae il colpevole con un giro di pa> 
l'ole , che o cavillano In Legge , o la oliraggiono. 
L'adottalo ragionamento confonde i termini di ricusa, 
e di accusa : fa servire a quella i motivi di questa , 
tende a rendere impone la calunnia , eli’ è la peste 
della societk : Ma è dispiacevole vedere in tale con- 

dotta tanto poco curata la propria diguilà , mentre il 
'Governo ne prende tuti.r la cura. 

» Si oppoue poi il ragionamento al fatto , percitè 
se N. N. voleva ricusare il Giudice , per averlo -pre- 
cedentemente accusalo in materia di Stato , bastava 
ciò dire. Ma egli lo ricusò perchè era un protettore 
di settarj ; loro amico ; loro faulurè ; rivelator de’ se- 
greti del Governo contro di loro. 

» Essendosi quindi manifestamente violati gli ar- 
ticoli 365 e 1^4 «die penali. 

» Visto l’art. ia6 della Legge organica. 

Chiede perciò 1’ annullamento della decisione nel 
solo interesse della Legge — CdetUau* Avvocato Ge- 
nerale. 
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La Circolare de* nove •Giugno ?8i3^ è 
del tenor seguente ; 


a Udito il rapporto , ed inteso I' Avvocato Ge-> 
iiciaic iicHe itasarilte sue cotioliisioni. 

» Ln l'.orle Supreuia di Giustizia deliberando uelia 
Camera del CoiisipUo, 

» Visti eli alti, la deoisìoiie,e la trascritta requisitoria, 

» F.iieucndo >u linea di considerazioni U osserva- 
. 2 ÌOIII dei Ministero Pubblico. 

Annulla la suddetta decisone nel solo Interesse 
della Lej^KC, a 

Copia di questo arresto della Corte Suprema d) 
Giustizia fu rimessa al Procuratore Generale del Re 
presso la Gran Corte Criiniuale della Froviocia con 
Miuisierihle de’ aq Ottobre i8a8, in cui trovasi scritto. 

u Rileverà pila i inutivi pe' quali il Snprenio 
Colk'fiio Ila profferito nell' interesse della Regime 1’ an« 
niilJauienlo della decisione di cotesia Gran Corte a 
parità di voli. Tali molivi tendono a palesare quanto 
poco vagliono le cousideiazioni espresse nella decisione 
aiiiiullatu , e d'^ett^ a porre in dubbio la ciìnunosii'a' 
delle parole incolpate a . • , . , io cui P enunciata 
Corte Suprema trova i «aralteri costitutivi dell' ingiù., 
ria. Le considerazioni medesime , auiarizzaudo 1’ iio> 
punit'a delle ingiurie inscritte nell' allo di ricusa del 
Magistrato « esporrebbero la Magistratura ad oltraggi , 
e Unirebbero col far mancare il rispetto puRbUco , da . 
cui dev* essere la medesima circondala, a 

Non dobbiamo neppure omettere di manifestare , 
elle con Miiiisti riale degli i i Agosto del .su>. detto anno 
fu di!>pu.,iu di su.-.pendeisi dall esercizio delie 
funzioni 1’ Usciere , cUe imimò il dmotalg atte di 
cusa al Giudice Regio,. 
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li. GRAK GlUPÌOt MISISTHO CELLA G1C5TIZ1A 

Procuratori Regii Criininaliy 
e Correzionali 

»> Colla Circolarti de' ai Novembre i8io 
insinuai a' Giudici , che avessero esercitato in 
qualunque causa le funzioni del Pubblico 
Ministero, a non riassumere nella stessa causa 
le parti di Giudice senza conformarsi alle di- 
sposizioni dell* art. 38o del codice di proce- 
dura Civile , che in questa parie è comune 
anche a' ^iudizii penali. 

» Questa circolare è diretta a prevenire 
r inconveniente di vedere il medesimo Magistrato 
rappresentare tieiraiFare medesimo la doppia 
figura di pubblico Accusatore , e di Giudice. 

M Una troppo estesa interpetrazione data 
a questa Circolare ha fatto sorgere degl- incon- 
venienti di un’ altra specie. 

» Benché io ueil' assegnare le ragioni 
della rircolare avessi detto , che liisogn.iva 
allontanare dall’occhio del pubblico lo spettacolo 
di veder giudicare un accusato da colui che 
era .stato anche per brevi istanti il di lui 
accusatore ,* pure si è introdotto il sistema , 
che un Giudice dopo di aver funzionato da 
P. M. in un atto qualunque di .procedimento 
si astenga sempre dalle parti di Giudice nello 
stesso giudizio. Poiché questi casi avvengono 


Digilized by Google 



I 


aj2 

Culi licijUui^a , alcuni Gimiici riiiMugono fjH.isi 
inoperosi per mesi interi , e l.-) giustìzia no 
risente danno- Da ciò nasce il bisogno dispie- 
gare quali Atti possono produrre a* Giudici 
r esposto impedimento. 

» Altra non è la ragione deìi’ impedimento 
se non che P idea di avere le funzioni di P, 
M. alterato qucdla indifferenza che deve costi- 
tuire la prima caratteristica del Giudice. Or 
durante la istruzione del processo, U Pubblica 
Ministero incaricato egualmente dalla Legge 
a perseguitare il colpevolé, e proteggere l’ in- 
uocente , dirige le sue mire a questo df*ppioi 
oggetto , e gli atti del procedimento eh' esso 
promuove , possono guidare cosi allo sco-. 
vrituento della leità , che alla manifestazione 
dell’ innocenza. È perciò che il Pubblico Mi- 
nistero non può dirsi di essersi in alcun modo 
pronunziato per mezzo della istruzione Q contro 
o a favore del reo, nè di aver perduto la sua 
indifferenza . 

V Gli atti nc* quali proiiriamenle si spie- 
ga il carattere di pubblico accusatore , suno 
la spedizione di un mandato di deposito , la 
requisitoria di spedirsi un mandato di arresto, c 
di passarsi l'imputato da untuoJo'di custodia 
ad un altro più rigido, la requisitoria o il 
ricorso per cassazione in materia di competenza, 
l’opposizione alla libertà provvisoria, la reqoi- 
sitorìa coulro di un eccezione perentoria, l’atto 
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di accusa, e luHi gli alti e funzioni, del P. M. 
iu forza del Capitolo XI. del Rogolamcuto 
de’ 20 Maggio itìoS ( che riguarda il dibat- 
timonlo fra r accusutore e l’accusato ossia gli 
atti dopo l’ islruziou del processa. ) 

» In questi soli casi è dunque bene indicato 
r impcdinieuto del P. M. a far le parti di 
Giudice, ed egli deve manifestare il suo scrupolo 
alle corti ed a’ Tribunali Correzionali, a* quali 
è riserbato di pronunziarvi convenevolmente— 
Vi assicuro della mia stima — F. Ricciardi. »» 

s- «• 

La Circolare degli 8 Maggio i833 nel 
rinnovare le presisteuti di^osiztoni , stabilisce 
quanto segue : 

MINISTERO E REAI. SEGRETERIA DI STATO 
DI GRAZIA B GIUSTIZIA 

Ai Procuratori Generali Criminali 

» Con Cricolaie de’ a3 Aprile i8i4 (*' 
spedita in seguito di superiore autorizzazione , 

^i)La Circolare de’ a 3 Aprile i 8 i 4 è come segue. 

IL GHAS GIUDICE MIBiSTKO DELLA GIUSTIZIA 

jii Regi Procuratori Generali « Criminali 

» La Circolare de’ i'] Giugno 1809 , delta quale 
vi trasuiisi copia a’ 13 Dicembre 181 3 , dicbiara cke 
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e dftenninato che ne* fjiudiii penali si debbono 
astenere sempre dal prendervi parte il patro- 
cinatore , e l'Avvocato congiunti, o affini 

i Giudici ai debbano avere per aospetti nelle cause , 
in cui gli Avvocati , o Patrocinatori di una delle parti 
siano loro congiunti , o affini in <]uegli stessi gradi , 
in cui la legge gli ha per sospetti relativamente alle 
parli medesime. 

» Questo motivo di sospenzione potrebbe ne' giu- 
dizi penali far sorgere l' inconveniente , che appena 
commesso un reato , i prevenuti avessero nelle loro 
mani il potere di rendere sospetto un Giudice , quando 
così giovasse a' loro disegni , col facilissimo mezzo di 
provvedersi di un difensore a colui congiunto , o affine. 

» Ad evitare questo disordine S. M. mi ha au- 
torizzalo a dichiarare, che ne’ giudizi penali si deb- 
bono astenere sempre dal prendervi parte il patroci-' 
untore , e 1' avvocato congiunti , o affini ne' gradi proi- 
biti dalla Legge , ad ano de' Giudici se questi all’ e- 
poca del commesso reato faceva parte del Collegio , 
che per legge doveva giudicarne , o se vi «ia soprav- 
vetiuio anche dopo del reato , ma prima di essere af- 
fidata la difesa a quel patrocinatore , o avvocato. 

» Vi assicuro della mia stima — F. Ricciardi, w 

Le circolari poi de' iz Dicembre i 8 i 3 , e 17 
Giugno 1B09 mentovate in quella de’ a 3 Aprile 1814 
tono così Concepite: 

II. GRAN GIVDICE MINISTRO ITF.LLA OIOSTlZtA 

ClRCOLiKE de' 13 DICEMBRE l 8 l 3 . 

jii Procuratori Regi Criminali^ e Civili» 

)) Avendo fatto presente a S. M. il tenore del 
rapporto rassegnatole dal Gran Giudice mio prcJcces- 
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ne* gradì proibiti dalla Legge, ad uno de^ Giu- 
dici , se questi all* epoca del cotumesso reato 
faccia parte del Collegio ,.che pei legge deve 


flore a^lt 6 Giugno iBog , e quello della circolare dei 
dello stesso mese rclalivamenle alle cause che pos- 
sono dar luogo alla sospenzione de’ Giudici ^ ha la 
M. S. osservalo che nella circolare venne applicatoli 
motivo di tale sospenzione , poiché si disse « non a- 
» vendo perciò la Legge stabilita una regola , questa 
M deve attingersi dalle sorgenti dell’ amore , e dell’ o- 
M dio *, e che tuli’ i mezzi di fatto , e di dritto che 
» possono farli presumere , non debbono intendersi 
» esclusi dalla mente del Legislatóre. » 

» Quindi nel dichhirai'e , che non fu sua intenzione 
di stabilire la massima suddetta , mi lia S, M. auto- 
rizzalo a rivocarla , facendo sentire a tutte le Corti e 
Tribunali , che i casi della sospezione de’ Giudici sono 
quelli che vengono specificati nell’ indicata circolare , 
e nel titolo ai del lib. a del codice di procedura. 

» Darete di ciò comunicazione al Collegio , pressò 
cui esercitale il pubblico Ministero, e ne invigilerete' 
r esatta osservanza. 

» Vi assicuro della mia stima — ■ F. Ricciardi. » 
CIRCOLARE de’ 17 GIUGNO 1809. 

» E’ insorto il dubbio , se possa il Giudice esser 
dato per sospetto , ove si verifichi parentela nel senso 
della Legge tra lui , ed un difensore , o patrocinatore 
della causa. 

» Tuttoché qu^to caso non sia preveduto espres- 
samente nel Codice di procedura, io ho osservato , die 
la legge nell’ enunciare le cause di ricusa, porta eseni- 
pi , senza stabilire una regola. La iflgola è , che 1’ odiu 

ir. 
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•iudicare ; e se ti sia sojjravtenutx) anche 
aopo del reato ; ma prima di esserne affidala 
la difesa a quel patrocinatore , od Avvocato. 


« r amore sono le sorgenti della sospensione , e per 
ciò lutti i mezzi di fallo , e di drillo , che possouo 
tarli presumere , non si debbono intendere esclusi dalla 
mente della Legge. 

'a Seguendo quindi questo spirito della Legge , 
dettato dalla ragione , ho proposto al Re di far dichia- 
rare « che i Giudici si debbono aver sospetti per nelfe 

V cause in cui gli avvocati , e patrocinatori di una 
I» delle parli siano loto congiunti o a£5ni in quei gra- 

V di stessi , in cui la legge gli ha per Sospetti retati- 
» vamenie a' tnedeaimi liiiganti. ■» 

» Ma perchè con questo solo Stabilimento si da- 
rebbe ai litiganti un mezzo di render sospetto qualun- 

3 ue Giudice col provvedersi di un patrocinatore , o 
i un Avvocato , che gli fosse parente ; perciò ho sug- 
gerito anoora •, che trattandosi di causa introdotta in- 
naozi ad un Giudice , sopravvenendo alia difesa un 
Avvocato o patrocinatore congiunto al medesimo nei 

S radi proibiti , debbano questi ultimi astenersi dal pren- 
cr parte nella difesa ; trattandosi poi di una causa 
non ancora introdotta , debba il Giudice aversi per so- 
spetto! 

» La M. S. avendo approvato quanto io ho avuto 
1’ onore di rassegnarle , ed avend* ordinato di prescri- 
verne la esecuzione , ve lo partecipo , perchè voi ae 
invigiliate T osservanza. 

» Vi rinnovo ec ; » 

Nacque il dubbio , se la sospeiione fosse necessa- 
ria , cioè tale *ehe impedisse il giudice a volare nella 
causa , ancorché non fosse allegata a sospetto; e taj^e 
dubbio fu risoluto dàlia seguente circolare de’ ao Mar- 
te i8i5. 
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t» Essendo interessalo aell* osservanaa df 
questa disposizione il bene della giustizia ^ 
confido a' Presidenti , ed alle Siguo4'ie loro 
r incarico di badare , sotto la propria rispon- 
sabilità , air adempimento della medesima. In- 
tanto mi faraniìo Elleno conoscere P arrivo della 
presente — 11 Ministro Segretario di Stato di 
Grazia e Giustizia Nicola Parisio^ 

N. 6o, 

In continuazione degli art. 5 m e seguenti. 

Sotto il numero 96 del tomo li. pagina 
317 e seg. furono riferite le disposizioni ri- 
guardanti la garenlìa de' Funzionari pubblici 
pe’ reati ii> ufizio. 

Furono esse cono prese sotto di-v ersi capi; e 
qui serberemo lo slesso metodo. 

» Allorché colta circolare de' 17 Giugno 1809 ar 
dichiarò aversi' per soffietti i' Giudici nelle cause , iu 
cui gli avvocati o i patrocinatori di una delle parti 
siano loro congiunli o affini iu que' gradi stessi ne' quali 
se son congiunti a’ litigaudi la legge gli bu per sospetti,, 
non s’ intese se non istabilire il dritto- che può coni- 
petere a* conteodeitti. 

» Ma siccoose ciasoisao può rinunaiare ad un be- 
nefìcio , quando I' ordine pubblico , o la legge espressa 
noi vieta ; com aliorchò uuo delle partì couseiite , che 
nella sua causa intervenga quel giudice eh’ è parente o 
affine del difensore a lei contrario , il Tribunale , o la 
Carle non Unpedirk r che )t parti si tialgauo della l«^o> 
iaeolth. » 


I 
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CAPO I. 

I. Disposizioni contenute in più mini- ' 
steriali anàloghe al .principio c< che il beneficio 
>1 della garentia è conceduto per ragione delle 
» funzioni , nell’ esercizio delle quali portasi 
» eseguilo il reato. » 

§. II. ^ Ministeriale de’ 19 Maggio i 83 a 
sulla norma , che deve serbarsi qualora alla 
polizia ordinaria occorrono schiarimenti sulla 
condotta de’ Giudici Regj. 

§. I. 

Nel Rei Rescritto riportalo nella pag. 346 
del (omo 11. trovasi enunciato «che il benehcio 
della, garentia non è conceduto per ragione 
x> della persona , ma per ragioni, delle funzioni, 

» nell’ esercizio delle quali portasi eseguito il 
x> reato. » ' , . 

A norma di questo principio nella ministe- 
riale de’ 29 Agosto 1827 diretta al Procuratore 
Generale Criminale in Salerno , leggesi quanto 
segue. 

Ne’ Cancellieri sostituti deve considerarsi 
doppio carattere. Sono essi da reputarsi primi 
Commessi delle cancellerie , quando non sono 
chiamati à 'supplire le funzioni di cancellieri 
preprietarj , è delinquendo con tal caratterìsticéi 
suno esclusi dal beneileio della garentia a’ ter* 
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- miai dell’ art. 4 <^* 5 * *9 Oltofire 

i8i8 ( pag. 3 ig del tom. H.) Pel contrario 
se funzionando in rimpiazzo de’ Cancellieri pro- 
prietarj , commottono reati in ufìzio , in tal caso 
non vi cade dubbio ; che la legge li covre di 
gareotia.» 

Parimenti dalla Ministeriale de’ i2 giugno 
i 83 o, diretta allo stesso Procuratore Generale , 
si ha , che il Giudice Regio , o supplente, il 
quale incorre in reato nell’ esercizto delle fun- 
zioni amministrative , gode della gareotia stabi- 
lita dalla Legge de’ 19 Ottobre 1818 c non di 
quella regolata dagli art. Szo, e seguenti delle 
Leggi di procedura penale. 

Di fatti nella citata Ministeriale» di Giugno 
i 83 o trovasi espresso. 

< » Le fò osservare, che da questo rapporto 
risulta di avere il Supplente N. M. fatto seguire 
l’arresto di. . . ... per misura di polizia. 

M Tiattandosi di abuso nell' esercizio di 
funzioni amministrative , non già di funzioni 
giudiziarie , le norme sul procedimento son 
quelle determinate dalla legge de’ 19 ottobre 
j8i 8 a qual effetto ove in esito delL. istruzione / 
delle pruove la gran Corte trovasse nell’ avve- 
nimento un reato in ufìzio , e gl' indizi baste- 
voli per la spedizione del mandato dì arresto , 
dovrebbe allora chiedersi con deliberazione la 
autorizzazione a procedere giusta 1’ enunciata 
legge. » 

{ ' ■ 


Digilized by Google 



a3o 

$. II. 

Nella ministeriale de* 19 Maggio i83a in- 
viata al Procuratore Generale Grknirnale in Sa* 
lerno , leggessi quanto segoe : 

» Le fo noto , che il Ministro della Polizia 
Generale ha dato le analoghe disposizioni , af- 
finchè ne’ casi in cui occorrano alla polizia ordi- 
naria procurarsi degli schiarimenti sulla. condotta 
de* Giudici Regj , si badi ad adoperare la mag- 
giore riservatezza e circospezione; ad evitarsi 
ogni pubblicità y ed a reslingersi à sole dilu- 
citazioni in linea amministrativa , senza elevarsi 
menomamente processo , o comunque:, chiamar.st 
e sentirsi de* testimoni. ^ 

»> Lo comunico a lei per 1’ uso conveniente 
^ Il Ministro Segretario di Stato di Grazia e 
Giustizia — Nicola Parisèo. m (i) 


(1) Con circolare Miiùslero della 1 Polizia Ge- 
nerale de' ^ Ottobre 1849, dire, ila agl’ lolendeoii delle 
pruvipcie , fu vietalo a' Decuriouati dì elevare delle 
appreseiitanzc , e di emettere delle deliberazioni contro 
a’GiuJici B.‘egi , versando- sopra -oggetti , a’ q nati iioo 
sono chiamali, estranei StF Amiitiiiisirarzioae comunale. 
Gii stessi ordini trovansi espressi nella circolare , che 
S. £. il Ministro Segretario di Stalo degli affari in- 
terni inviò sotto la data de’ 3^ Giugno iSap agl’'In- 
fendenti , in seguito di i/fTzj del Ministro- di Grazia e 
G>ittslùia , nè quali sono rilevati i' seguenti nbusi » : 
questi corpi , cioè i decurionati , che la Legge chiama 
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5. l, Minisleriale de’ 6 Marzo i 8 a 4 sulla 
garenlia accordala a’ Ricevitori del Registro e 
bollo pe* reali in ufizio. 

IL Reai Rescritto de’ 26 Ottobre i 83 o 
da cui si ha che il beneficio della garentia ac- 
cordata agl’ iodividui deila Gendarmeria Reale, 
non è loro dovuta pei reati commessi nell’ eser- 
cizio di funzioni puramente militari. 

S* • 

La ministeriale, de’ 6 Marzo 1824 diretto 
al Procuratore Generale Criminale in Salerno, 
è del tenor seguente : 

» A’ termini dell’ art. 4 della Legge dei 
19 Ottobre 1818 non sono compresi nella 
classe de' funzionar) pubblici coverti di garen- 
tia gl’ impiegati nelle officine delle Amministra- 


col nome di Amminirtratioiie comonale , e le cui fii- 
coltk sono ristrette aU' Amministrazione del rispettivo 
Comune, spesse volte si costituiscono censori delle au- 
toritk giudiziarie , e specialmente de’ Giudici di Circeo- 
dario commendando o biasimando il rispettivo merito , 
provocando finauohe le promozioni o punizioni , erigen* 
dosi così in Giudici del merito, o del demerito de’ Fiiu- 
ziotiari che il Re ( D. G. ^ ha destinati ad ammini- 
strar loro la giustìzia. » Quindi furono diramali i detti 
ordini per la ceasaciona di foli abusi. 
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zlone generali ; ma i Ricevitori del Registro e 
Bollo stabiliti in forza del Decreto de’ i3 Mag- 
gio 1820 non sono impiegati in alcuna oM- 
cina (1). 

(1) Stimiamo qui opportuno di enunciare le norme 
dettate in diversi tempi sul procedimento contro glia- 
genti finanzieri pe’ loro reati in ufizio. 

Sotto la data de' 28 Settembre 1811 fu diramata 
la seguente Circolare ; 

IL GRAN giudice MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

Ai Procuratori Generali Criminali „ 

< » Il Signor Ministro delle Finanze mi ha fatt’os-, 

servare, die per la regolarità del ramo amministrativo, 
e per chiuder la strada alle manovre de' particolari , t 
quali per sottrarsi a' pesi dello Stato , inventano tal- 
volta delle accuse contro gli agenti della percezione , 
sia necessario , ne' casi che si propongono tali accuse , 
avvertirne I’ autoritk , ■ da cui delti uGziali dipendono, 
la quale può meglio di ogui altro valutarne il merito , 
e giudicare se vi sia colpa. 

u Quindi io , per secondare siffatta richiesta , de- 
sidero che le Corti Criminali su di qualunque doglianza 
potessero da' particolari ricevere contro un Percettore, 
o altro Agente dell' Amministrazione Finanziera , con- 
sultino prima 1' Intendente della rispettiva Provincia , 
ed attendono il di lui avviso. 

» Ove però trovino che questa misura possa in 
qualche caso aver degl' inconvenienti , voi mi farete 
pervenire subito, e liberameute le osservazioni. Vi as- 
sicuro della mia perfetta stima m-F. Ricciardo. » 

• 


Digitized by Googl 


a33 

» Proporrà 1* affare alla ’ Gran Corte , af- 
Siichè prenda la medesima in considerazione 
tjuesta circostanza ) e decida in giustizia — il 


Nel Reai Decreto de’ 34 OtfDnajo 1812 sulla ga- 
i*ei)iia de.' faazionari pubblici , trovasi espresso , circa 
gli agenti finanzieri , quanto segue: 

» Art. 4 ^ ultimo— •Gl’ Intendenti possono previo 
il parere de’ boitintendenti tradurre in giudizio i Per- 
cettori delle contribuzioni. 

» Ari; 8. La dimissione di un impiegato, o la ces- 
sazione deir esercizio del suo impiego non lo fan deca- 
dere dalla gareutia pe' delitti commessi nel corso delle 
sue funzioni. Sonò eccettuati da questa disposi^ne i 
ricevitori di qualunque classe. » 

La 'Seguente circolare de’ 10 Aprile i 8 i 3 contie- 
ne , sullo scioglimento della garaulia , un pcecello pei 
Funsionarj pubblici io geuerala» ’ 

IL GRAIf GIUDICE MUriSTRO OELLà GIUSTIZIA. ' 

A' Regi Procuratori Criminali e Correzionali 

» Allorché un pubblico Funzionario è prevenuto 
di delitti di tal natura che non può esser tradotto a 
giudrzìo senza impetrarsi 1 ’ autorizzazione a’ termini del 
Reai Decreto de’ 24 Gennajo i 8 ia , le Corti ed i Tri- 
bunali dopo di aver compilata la istruzione , e prima 
di chiedere l'autorizzazione, prenderanno conto da’Su- 
periori del Funzionario prevenuto se questi abbia agito 
di loro ordine nel fatto ebe gli viene imputato , e do- 
manderanno a’ medesimi degli altri schiarimenti é^e 
potranno contribuire alla miglior dilucidazione de' fi^- 
ti , e dell’ imputabilità del Funzionario, che gli na^ 
commessi. ' , 

FoL IF 3o 
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Consigliere Ministro di Stalo Ministra Segreta- 
rio dì Stato di Grasia e Giusliiia — M. Tom- 
masi. M 


n A questo modo si potrà con miglior ponderazione 
esaminare se vi sia luogo al procedimeulo contro del 
Fuuziomirio , o se il Pubblico Ministero debba altrimenti 
dirigere le sue requisitorie. 

» Vi assicuro della mia stima — F. Hicciardi. » 

In Luglio dell’ anno iSi3 1’ abolita Corte Crimi- 
nale di Principato Citta opinò , che il Ricevitore dei 
Deinaiij dovesse esibire il libro sul conto del Aicevilore 
del Distretto di Sanseverino, imputato di appropria zioue 
di denaro pubblico. Il Ricevitore de’ Demanj intendeva 
prestarvisi a condizione di esaminarsi il libro iti pre- 
seni* di lin’ impiegato della direzione , e di restituirsi 
al inedesinto immniuiuenli. Sull’ oggetto s' implorarono 
gli oracoli del Gran Giudice , la cui riposta , cou mi- 
nisteriale de’ i3 Ottobre i8i3 , lù la seguente : 

» In materia di malversazioni , ed appropriazioni 
del denaro pubbico , per p.irlc de’ Ricevitori , iormano 
baso del procedimento le dichiarazioni , e processi ver- 
bali degli agenti (ìiranzieri autorizzati per ragione delia 
loro carica a conoscere del fallo clte costituisce la col- 
pa del Ricevitore. 

» La preleuzione della Corte manifestatami nel 
vostro rapporto de’ i6 Luglio scorso , per l’ esibizione 
, del regisiro di Cassa elei Ricevitore N. N. è contraria 
,a questi principii. 

Il I|irellore de' Demauj nel rimettere alla Corte 
, f^zicevi delle somme introitate da N. N'. ba dichiara- 
to ^ che le medesime non furono portale sul libro di 
.^Mssa. Questo è un fatto, che risulta da una operazione di 
contabilità affidata escinsivameuie al funzionario finanzie- 
re. Se il Magistrato potesse discutere la regolarità de’ conti 
degl' incarica li amministrativi , invaderebbe le allribu- 
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Nelle p'ag. 338 , e tegueoli del l5tuo li. 
sì è tenuto proposito della garentia de Gendar- 
mi Reali. Col Reai Resoli Ito , che segue co- 
municato con circolare de’ io novembre i83o, 


sioni del potere ammlnisiralivo , e le conlabilili degli 
agenti finanzieri anbalterni essendo sottoposte all esame 
delle Autorità Superiori lo sless’ oggetto verrebbe scru- 
tinato da due Autorità rivestile di potere diverso , t i 
cui risultati verrebbero in conseguenza a collidersi , u* 
nitamente a’ loro poteri^ 

» Questo principio però non comprenda il caso di 
faliitb , ove il Giudice è in diritto di richiamare a se 
il documento arguito di falso, perchè allora 
in veduta 1’ oggetto contabile , ma la verifica della a 
sitò. Per la stessa ragione ne è escluso anche il caso 

di calunnia. , , . 

)i Perchè la Corte possa farsi dilegnare ogni dubbio 
pel caso, attuale , e cosi iu casi simili , ess4 è autoriz- 
zata a chiedere al Direttore , ed a qualunque altro Am- 
ministratore lutti quegli schiarimenti che crede 
sarii per istabilire i fatti , e per lo scoprimento e| a 
velila. In jquesto modo ?non si potrà maggiormente 
il giudizio di questo Ricevitore , e la Corte rimarrà 
sgombra d’ ogni incerleiza , che potrebbe far vacillare 
la sua convizione morale. u n- 

» Vi assicuro della mia perfetta stima — *- Ric- 
ciardi, » . O K f 

('ori circolare minìsleriale de’ 3 Maggio toi5 lu- 
rono tracciate le norme , che dovevano seguirsi nel 
procedimento contro i funzionari pubblici rivestili di 
garentia ; ed iu essa si legge : ... a Se U processo 
scritto somministra snfficieniì argomenti di reìlè da sot-> 
Sopoitc a giudizio il funzionario imputalo , il Collegio 
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fu dichiarato che la> beneficio non è dovutq 
per reati nel^’ esercizio di 'ibiizioni ^uri^inenta 
Militari : 

M^tistei^o e Beai Segreteria di Stato^ 
di Grazia e ' Giustizia 


Ai Comfindapt.i 


n La legge de’ 3.6 Dicembre tSzy. eovrq 
gl* indiyidui della, Gendarmeria Reale dì gareq- 
tia, pe’ reali commessi nell’ es^rci^ip, dì funzioni 
attribuite lorp dalia ìpggp e oggetti, a .tale 
esercizio relativi. >: 

» Oltre le funzioni di polizia giadiziaria^ 

chiederà 1’ autorizzazione richiesta dal p.pcreto de’ 
Genuajo 1,8^3 , redigendpno una decisione o sentenzi^' 
motivata , dove si faranuo rilevare i caratteri del rea- 
to , che costituiscono la mancaoza ip ufizio , e gli ar- 
gomenti che hanno determinato i Giudici ad opiuare, 
per la sottoposizione o giudizio gel ^Ifanzionario impu- 
tato . . . Come r art. 4 ^^1 menzionttlo l),ecrelo de’ a;]. 
Geunajo i8ia contien.c pna eccezione p.e’ Percettori delle, 
gontrihuzioni , hastt^ndo. per tradurre a giudizio questi 
agenti tioauzieri il solo parere dell’ Intendeòte. , così la[ 
decisione, di cui si è fatto cenno dt sopra ,, si rimet- 
terà a questo funzionario_ pel suo avviso. Se egli cón- 
eorre nell’ opinione de' Giudici, il giudizio progredirà^ 
al suo tertnine sena’ altra formalità : ove sia d’ avvisoi, 
contrario , cui si rimetteranno i processi , la decisione, 
o sentenza , ed il parere dell’ Intendente , onde dare, 
quelle provvidenze , ^he converranno al caso. » 
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p qnrile di polizia evdinaria , sono pure tali 
individui ^-ivestiti di funzioni piilitaii.pi questo 
funzioni alcune riguardano il servizio un raraq 
qualunque di amministrazione pubtblicq diyersa 
del ramo militare. 

, V Nel giudiziq q carico d‘ uffiziali 

della Rea! Gendarnierìi^ , inpolpati di malver-, 
sazione de^ fondi delle casse di uns d'cllo abolite 
cornpagriie della Gendarmeria ileale , nacque il 
dubbio ^e per questa iqcolpazjqnei erano pssi co-: 
yert^ dj gareutia. 

V. Nel consiglio ordinarict di Stato do^ 36} 
Ottobre qltimq, S. M. risolvi il dubbio per Iq. 
negativa , e volendo allontare qualunque dilli-; 
polla sqpra i limili , ne* quali è circoscritta Iq 
garentia dalla enunciata legge appordata agl’ in-; 
dividui della Gendarmeria Reale, a> h benignata 
dichiarare, che tal beneficio non è loro dovulcn , 
pe’ reati commessi nell’ esercizio di funzioni pUi 
Vantepte tnilitapi. n» 

I 

C A ? Q , UJ, 

J^ar^rajò unico. 

Nelle pag: 348 e seguenti dpi toma R. si 
son menzioniate le disposiziopi relative al tratta-, 
mento finanziere de' fuazionarii. tradotti alle grap 
Corti critnanali. 

Smembra qui conveniente di riportare gU - 
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articoli del ileal Decreto de* 4 Aprile i 83 r 
risguard^nte i pensionisti condannati per causa 
cripiinale. Essi sono così concepiti; “ 

» Art. i.L’art. del Reai Decreto de’ i8 
di Agosto |8t7, che prescrive la perdita dello 
pensioni pe* condannati ne* giudizii criminali , 
ssrà applicabile secondo la classifìca de' pensio- 
nisti , sia di grazia , sia di giustizia • e della 
diversa specie delle pene, giusta le norme seguenti, 
v 9. E.o pensioni inscritte sol gran libro 
in seguito di liquidazioni stabilite sulle basi 
del Keal Decreto de' 3 di Maggio 1816, o delle 
leggi e Decreti anteriori relativi a liquidazione 
di pensioni di giustizia a favore d* impiegati 
riv.iii a militari , di loro vedove ed orfani , 
$’ intenderanno estinte nelle persone degl*intesta- 
tarj ne’ oasi eoli delle condanne portanti la pena 
dell* ergastolo , del quarto e del terso grado 
di fbrri , senza che occorre famn special meo-< 
zioqe nella decisione. 

V 3 . Iq ciascuno di tali casi, come del pari 
ne’ casi di condanna di morte, la famiglia del 
condannato riterrii il dritto alla rata della pen-< 
sione, eh’ è concessa dal Decreto de’ 3 Maggio 
1816 ; secondo le disposizioni ivi espressa. 

» 4 * Ogni pensione che non sia stata accor- 
data per giustizia , giusta le isorme del Decretò, 
suenunoiato de* 3 di Maggio i8r6; o delle leggi 
e decreti anteriori; e che si goda a titolo espresso, 
di pensione di grazia > u rimarrà estinta nooi 



y 
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aolo per le conilanne indicate negli articoli pre- 
cecienli , ma per quelle eziandio al secondo ed 
al primo grado di ferri. 

» 5. Ne’ misfatti di cui parlasi nel tit. a. 
del libro delle leggi penali , si perderanno 
sempre le pensioni di grazia,, qualunque siala 
pena cui sia condannato il concessionario della 
pensione. 

» 6 . Tanto delle pensioni dì grazia, quanto 
dì quelle giustizia , de' titolari condannati si 
riacquisterà il dritto a percepirle dopo gli anni 
della pena espiata ; e pel benefìzio della riabi- 
litazione secondo Iti regola degli art. 6a3 e 
seguenti delle leggi penali. • 

» Gli effelli delle condanne ne’ giudizj crF» 
minali intorno alla perdila delle pensioni espresse 
di sopra , avranno luogo sia che le condanne 
proceilauo dalle gran Corti criminali , sia che 
promanino da’ Consìgli di guerra. » 

/ 

N. 6t., 

Ih- continuazione degli art. $5g e seg. 
su' difensori. 

Hivieto di far uso di sarcasmi, ed espres- 
sioni mordaci nella difesa degl' imputati, giusta 
1’ ordinanza militare , approvala con Reai De- 
creto de ’ 26 Gennaio i83i. 

Jl num. 1357 deli’ enunciata ordinanza è 
così cunccpilo : 


1 
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Agli avvocati mifiìari sarahnò vietati ; 
sarcasmi e le espressioni mordaci verso qualuo- 
que autorità costituita , ed in ispecie verso i 
superiori militari. La forza della difesa dovrà 
consistere negli argoiUetlli , non ncÉe declama- 
zioni impertinenti^ e versatili.» 

Ni 6ii ' 

In continUaUorté degli aH. 58g e 5gi. (i) 

§. I. Deterrnihazione contenuta nelP ordi- 
nanza militare ,de* a6 Gennajo i83i di non 
potersi ritenere , sotto titolo di detenzione , 
alcun privato in una cittadella , in un forte o 
castello f se non con prescritta formalità. 


(i) Il nostro Augusto Monarca , D. G. (t volendo 
conoscere lo stato delle prigioni , onde migliorarne non 
solo ì locali , ma anche 1' àmminislrazione ^ il iraita-* 
mento , e la disciplina de* dèlenuti , w con Tal De- 
creto de' 6 Giugno i83i si degnò destinare de''Vi$ita-‘ 
tori , i quali coll’ art. 3 di tal Decreto t'nrono incari- 
cati di osservare personalmente tutte le carceri delle 
provincic loro assegnate , di dar sopra luogo tutti quei 
provvedimenti che I’ utgeOza poteva richiedere, e, di pro- 
porre iodi quei miglioramenti che credessero necessari « 
secondo le particolari istruzioni loro dati dai Ministri 
Segretari di Stato degli affari interni , dì questa giu- 
stizia , e della polizia generale , a tenore della loro 
rispettive competenze. 


V 


/ 
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§. II. Quali pèrsone sono distretle nei'e 
prigioni militari,. secondo l'enunciata ordinanza. 

lU. Reai Decielo dev'li 8 Giugni 
i 83 i , che stabilisce un locale distinto per la 
custodia de’ nobili da rimanere in arresto per 
causa d’ obbligazioni civili , o commerciali. 



Il num. 189 dell’ ordinanza militare , ap> 
provata con Reai Decreto de’ a 6 Gennajo i 83 c 
determina quanto segue. 

M Non si potrà ricevere , sotto titolo 
detenzione , ne’ fitenere in una cittadella , in 
un forte, o castello alcun privato senza espresso 
Rcal comando , e senza ordine in iscritto delie 
Autorità , dal quale tal luogo forte può dipen- 
dere : esse per altro non lo daranno se non in 
un caso urgentissimo , di cui renderanno per 
le vie gerarchiche istentaneo , e circostanziato 
rapporto. » 


Il num. 907 della predetta ordinanza , 
sotto l’art. delle prigiotri militari (1) si esprime: 

(i) Nella pag. 389 del tomo li. alla nota si è 
fatto cenno degli atti legislativi sul ramo delle prigioni 
militari. 

rol. ly. 3r 
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» Saranao rlstrelti nalle prigioni succennafe 
i militari, che per mancanza di locali, o prr 
maggior sicurezza esser non possono custodii i 
nelle prigioni de’ propr[ corpi, e quelli sottoposti 
a’ tribunali ordinai], a Consigli di Guerra di 
guarnigione o di divisione, alle Conimissinni 
militari, o semplicemente arrestati per misuie 
di sicurezza , sia qualsivoglia 1’ Àutoiità die 
l'abbia comandato. Potranno esservi ristrefie 
puranche le persone non militari sottoposte al 
giudizio di un tribunale, militare , ovvero quelle 
che per oggetti relativi alla sicurézza di una 
piazza di guerra il Governatore o Comandante 
di essa dovrà far custodire a’ termini del pre- 
scritto nel n. 844 ‘( riportato alla pagina di 
questo tomo ) 

HI. 

Il Reai Decreto degli 8 Giugno i83i san- 
zione quanto segue. 

Art. I. Non esistendo nelle prigioni un 


, (i) Nella pag. 4°4 ^^1 tomo II. si è menzionalo 

che i cusVodi delle prigioni pagane non possono perce- 
pire alcun emolumento da' detenuti. Net numero 9:^3 
della suddetta ordinanza è anche prescritto, che il Cu- 
stode delle prigioni militari « non potrà pretendere . 
be' accettare cosa alcuna per 1’ uscita di un preso , nè 
per qualsivoglia altra causa , sotto pena di essere seve- 
ramente punito, n 
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locale idoneo per la custodia de’ nobili y quelli 
tra essi che abbiano a ’ rimanere in lirresto a 
ragion di obbligazioni civili o commerciali , 
verranno detenuti ne' castelli reali che saranno 
più prossimi al comune ove sarà eseguito 1’ ar- 
resto. 

» a. Nelle sentenze per arresto personale 
contra nobili sarà deteruiinato sulla di loro di- 
manda , che la detenzione debba seguirne nei 
caslol*!! Reali. » (i) 

N. 63 . 

In continuazione deir art. 5 gg. 

Circolare de’ 19 Giugno i 83 o circa il trat- 
tamento de’ detenuti in viaggio. 

, Nelle pag. 396 e Zgj del tomo a. si è 
fatta menzione del trattamento de’ detenuti iu 
viaggio. , .... 

Con circolare ministeriale de’ 2t Aprile 


( 1 ) Ceir art. 5 del Reai Decreto de’ g Settembre- 
iB 32 fu disposto (( che i titoli di nobiltà , quanto ri- 
guarda questa classe primaria dello Stalo , dipenderanno 
dal Ministero e Reai Segreteria di Stalo di grazia e giu- 
stizia. L'altro Decreto de' 3d Marzo iB3S portò lo sta- 
bilimento della Reai Cominessione de’ titoli di nobili 'a 
Con Reai Decreto de’ 11 Maggio iS33 fu approvalo 
un regolamento per la spedizione degli affari presso 1* 
della Reai Commetsiooe. 
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iH'io tu comunicalo di ecsersi date le disposi- 
zioni , perchè a’ condannati , che dalle diverse 
prigioni delle gran Corti criminali si spedissero 
nel bagno di Nisita , somministrassero per lo 
vitto , durante il viaggio, grana venti il giorno 
]ter ciascuno , in vece delle grana dodici fissate 
da’ regolamenti in vigore. Quindi con altra circo- 
lare de’ ig.Giugrio i83ofu espresso quanto segue; 

MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
DI grazia E G1CST17.1A 

j4l Procuratore Generale Criminale in òalerrio 

In continuazione della mia circolare del di 
2 T Aprile iiitimo , le manifesto per l’uso con- 
veniente , che il Signor Miiiistro delle finanze, 
in Sfinito de’ miei nfizi mi ha fatto conoscere 
di aver date le disposizioni , perchè a tuli’ i 
condannati*, qualón(|ue sia il luogo a cui si 
debbano recare , sia contribuito il trattamento 
di grana venti il giorno per ciascuno , durante 
il viaggio, siccome ha stabilito pe’ condannati 
che si spediscono nel bagno di Nisita ; ma ciò 
provvisoriamente — Pel Consigliere Ministro di 
Stato Ministro Segretario di Stalo di Grazia e 
Giustizia impedito *— Il Diretloré’ — Antonino 
Franco. » (i) 

Q) Non vogliamo omettere di riferire' in queslo 
luogo il numero 5098 dell’ ordinanza militare de 26 
Gennajo i 83 t relativamente ^ detenuti >n viaggio, cosi 
concepito : 
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N. 64. 

Jn continuazione dell ari. C 08 . 


245 


Sovrane determinazioni contenute in più 
circolari ministeriali sulla misura economica 
delle legnate per la repressione delle eccedenze 
de' detenuti a tutto l’ antio i835. 

^'elle pag. ^i5 a l\ii si è trattato della 
punizione economica de’ detenuti, «lie rommet- 
tono delle eccedenze nelle prigioni centrali, e 
Distrettuali. Le deteritiìnazioni di f|ucsla misura 
doveva aver luogo a tutto l’anno i83o; e se n’ è 
poi prorogala l’ osservanza a lutto l’annoi835 
giusta i Sovrani Rescritti comunicali con circo- 
lari Ministeriali de’ 5 Felibrajo i83i,.a<S gen- 
najo i83a, a gennajo i833 a5 Gennaio e a4 
Dicembre i834, 1' ultima delle (juali è del te- 
ner seguente : 


MINISTERO E RÈAL SEGRETERU nt STATO 
m GRAZIA E giustizia 

j4i Procuratori Generali .Criminali 

»’ Mi partecipa il Ministro della Polizia 
generale- di aver S. M. diposto nel consiglio or- 

^ ' ’ • 

» Il comandante della scorta non dimenticherà i 
risnardi dovuti all’ infurliiiiio , usando verso i dciemili 
lutti quegli atti di umanità che la buona morale pre- 
scrive : si ricuserà non per tanto ad ogni qualunque 
condiscendenza contraria alla figorosa esecuzione de' suoi 
doveri , e delle particolari istruzioni ricevute. 0 
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dinHnrio di Stato de^Ii ii andante, che la coni- 
inissioné punilrice delle eccidenze , che si com- 
mettono da’ detenuti nelle prigioni pagane , con- 
tinui per tutto Decembre i855. Lo comunico 
alle SS. LL. per T adempimento — Il Ministro 
Segretario di Stato di Grazia e Giustizia I*iico- 
la Parisi 0 . » 

N. 65. 

Jn continuazione de^li art. 6i3, e seguenti. 

Reai R escritto de ’ "7 Marzo iSSa, con cui 
si dichiara che gli atti di procedimeuto , e di 
istruzione interrompono la prescrizione. 

Questo Rrescrilto determina quanto segue: 

ministero e real segreteria di stato 

DI GRAZIA E giustizia 

jii Procuratovi Generali Criminali 

* 

» Le leggi, di procedura penale (i.ssano ne- 
gli art. 6i3 a 617 il tempo , in cui rimane 
prescritta l’azione penale nascente da misfatti , 
delitti , e contravvenzioni rispettivamente. 

p È nato il dubbio se la prescrizione sta- 
bilita dalle enunciate , leggi sia interrotta dagli 
atti giudiziari ; ed all’ effetto se il tempo a 
prescrivere incominci a decorrere del giorno del 
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reato, ovvero da quello dell’ultimo atto giu- 
diziario. 

» S. M. nd Consiglio ordinario di Stato 
de’ 28 Febbra jo ultimo ha Sovranamente di- 
chiarato , che la prescrizione , di cui è fatta 
jiarola , è interrotta da ogni atto , «ni si pro- 
cedo per la persecuzione de’ reati ; tal che si 
computa soltanto dall’ultimo atto giudiziario, 
che siasi emesso. 

>j Nel Reai Nome lo partecipo alla SS. 
LL. per 1’ adempimento — Napoli 7 Marzo 
1802 — Nicola Parisio. » (i) 

N. 66. 

In continuazione dell’ art. 635. 

Serie di Reali decreti , atti Sovrani ^ e 
Reali Rescritti relativi ad Indulti. 

I. L’ atto Sovrano de’ 3o Maggio i85t 
portò ammistia in favore de’ condannati per la 
così detta causa di Montefolte i ed è concepito 
come segue : 


(1) Sono uniformi a questo Rescritto le disposizioni 
■contenute nel decreto de’ 21 Liif^Iio i 8 i 3 , pag. 427 ^1 
tomo II. La parola delitti fu adoperata nell’ art. 10 di 
tal deoreto per esprimere qualunque reato , giusta la 
circolare ministeriale de’ 3 i detto Luglio , diramata con 
autorizzzaione Sovrana. 
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» Volcudo aggiungere novelli traili di 
clemenza verso di coloro die rei nella funesta 
causa di Mnnteforte (1820) si trovino espiando 
la loro pena; e volendo comprendere ne’ traiti 
medesimi di clemenza quelli benanche che per 
politiche contemporanee e posteriori colpo tro- 
vansi tuttavia in esilio, o espatriati, onde così 
dileguare le dolorose tracce degli abberramenti 
di quella infausla epoca, e de’giusti rigori che ne 
conseguirano;ceiti essendo nel nostro Reale ani- 
mo che la memoria delle sofferte sventure, e gli 
effetti della clemenza valevoli saranuo a rendere 
più profonda la lezione del passato , più vivo 
il .pentimento tìglio della gratitudine, e solida 
la rigenerazione de’ sentimenti di divozione e 
di fede ; 

» Seguendo i moti del nostro Reala animo; 

X » Art. I. Accordiamo piena ed assoluta 
libertà agl' individui tutti condannati per la così 
detta causa di Monteforte , e che trovansi at- 
tualmente a’ ferri, o in alito luogo di espiazione. 

» 2. Accordiamo altresi 1 ’ abilitazione a 
poter riedere in seno delle loro famiglie agli 
esuli ed espatriati all’ estero espressi nel nota- 
mento da Noi approvato sotto questa data. » 

li. Gli atti Sovrani de’ 3 . 5 . ■7. 16, e 
20 Maggio, non che 3 i Luglio i 83 i abolirono 
pe’ detenuti delle provincia di Principato Citra, 
(fi Basilicata , di Bari , di Capitanala, di Prin- 
cipato ulteriore, e della I. Calabria ultra 1 ’ azio- 
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ne penale nascente da delitti comuni , e con- 
donarano le penecorrezionali applicate pe* delitti 
medesimi , eccetto alcune designate specie. 

Ciascuno di tali atti è del tenore seguente: 
Volendo Noi accompagnare con tratti di' 
Sovrana clemenza la nostra venuta in questa 
Provincia , ordiniamo quanto segue: 

M Art. 1 . L' azion penale da delitti comuni 
incolpati a* detenuti in questa provincia, rimane 
abolita. 

M 3 . Le pene correzionali che nella prò* 
vi ncia medesima trovausi applicate per delitti 
comuni a coloro che attualmente le subiscono, 
SODO, condonate. . 

» 3. Nella indulgenza accordato co’ prece- 
denti articoli non vengono compresi i giudica- 
bili «d i condannati per furto , per falsa testi- 
monianza , per calunnia , per reato costitutivo 
di misfatto • per sua natura , ancorché portasse 
a pene correzionali, sia .per cagioni attenuanti, 
sia per altro motivo. » 

lil. Reai Brescritto de' i5 Giugno i83i 
sul godimento della Sovrana indulgenza de' 20 
Dicembre i83o ( pag. 4^7 del tomo 2 ) da 
condannati a pene correzionali per misfatti di- 
chiarati scusabili , ed involontarj , del tenore 
seguente: 

‘ Vot. ir. 33 
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Minis-tarn e Betil Segreteria- di Stato 
•' ' ■ di Grafia e Giustizia 

•f i 

Procuratori Generali Cri minali 

'» S. M. col decreto de’ 20 Dicembre. 1 8 3o 
volendo IWr degai' di'clèineftza i condannati che 
in qiiell’epoca trovavansi a' subire la pena, ordinò 
coll’ ari. I. la condonazione' della prigionia , 
del cor)|ìno , ed esilio correzionale loro inflitta 
per dèliiti rispeUivaraente. — • t 

» Si è proposto il dubbio, se nello So- 
vrana indulgenza siano’ compresi gli . accusati 
de' misfatti , ai quali in esito di giudizio tro- 
vansi per motivi attenuanti applicate le enun- 
ciate pene correzionali. " '* 

■*' *’ » S.* M. , eut ho rassegnato il dubbio, nel 
■ConsÌ£rlio ordinarie di Stato del dì 8 andante 
si è benignata disporre, che la indidgenza dé * 20 
Dicèmbre i83o è applicabile (i) ai condannati 


' (i) La minorazione di trh annà di pena Je’ ferri 

coA nel bagno, come^net pres-ldio, dì cui parla 1’ art. 
4 flel citalo Decreto , è dovuta anche a condannali 
recidivi., a’ condannati per furti, ed agli aftfi giudicali 
non forme sommarie, con 'minorazione di' pena , come 
risulta dalla seguente ministeriale diretta al Procuratore 
generale Criminale in Salerno sotto la data de’ a6 Gen- 
naro i83t. 

» Col di Lei rapporto de’ 28 Dicembre ultimo 
£|la ha promosso il dubbio .<e la minorazioire di un 
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a i>eae correzionali p«v misfatti dicUuiraii sca- 

i^abili etl involoiil.nj. n cc t r‘ 

„ Nei Hcal Nome lo comunico alle bS. lA.. 

per Y adempimeato — Napoli i5' Giugno u«i 
Nicola P^ri ^ Sovrano de ai di Maggio 

'i83t porti) la condonazione , o riduzione , i 
pena in favore di talune specie di condannati. 

"°“V^U'Noi'Uc;'di nostra Sovrana 

clemenza pe’ condannali che 
a subire la pena in questa e noi! alila pai 

de nostri Reali .dqininj ; 

Abbiamo delermmato quanto segue . 

, M Art. I. I condannali a ferri ne » 

ed 1 eondannati a’ ferri nel presidio, a quali 
per compiere la espiazione della pena rimano 


anno di pena accardaia ai condannali ai feiri ‘‘^.ì 

bagni, come nel preiidio , sia pur . 

recidivi , ai condannali per furi. , ed agl. J 

cali ccmformi sommarie , e, con minorazione d' Pe 
' , La risposta c affermaliva ,, giacche 

dall’ indulgenza 'pér etferto di- recidiva, d> 
uer furto ^e del giudizio con io.me sommane , -Imv aa 
. espressamenle ordinala coll’ ari. 3 del Deere lo 
daunati a pene correzionali ,,ic P®* 6 ' f "^pel Cou- 
' vasi iiifliua pena di reclusione o nWgozione 

sigliere Winis.ro di Sialo 

di Grazia'e Giustizia • ’mipedìlo -i- b DiicUoie ^ 

uioo Fraueo.' a i - r ' 
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un anno a contare dal(’ epoca di questa nostra 
Reale determinazione, saranno nicssi in libertà. 

»i a. Pe’ condannali alia reclusione, e pei 
condannati alla tilegazione, la pena è diminnita 
di anni |re, purché non siano essi tra i giiidir 
nati con furi;bc sommarie e ininorazione di pena, 
ovvero col metodo abbreviativo detto de man^ 
dato. 

» 3' È condonata la pena che restano ad 
espiare i condannati alia prigionia , i condan- 
nati al confino, ed i condannati esilio Cor-^ 
rezÌQnale* 

» 4* coLmpresi nelle indulgenti 

determinazioni de* prscedenti articoli i ccdpeyoli 
di ooticidio premeditato, la pena de* quali ^ 
divenuta temporanea ]j^'r indulgenza^ i colpevoli 
di falsificazione di monete 0 ni scritture, coin-, 
presa la j^lsa testimonianza; i ceJpcvoli di resi- 
stenza , e vie di fatto contro gh agenti della, 

. forza pubblica ; i oolpevoii dJ furto qualificato,^ 
tranne i furti uiodici di. cu.mmefitibili. 

» 5. Pe* condannati inclusi nella indul-.. 
genza rimarranno ferme le misure, p'rdinkte colle, 
decisioni, di condan ba/ in for^ degli art. 3i e. 
34 delle leggi penali , e del decreto, de* sd di; 
Marzo i8n3 lelativoall' allontanamento delk’omi*. 
' cida' dal domicilio de parenti della, persona uc* 
cisa. , " , . ■ , 

§. V. Col Rea! Rescritto de* i4 Luglio, 
i 833 si dicliiarò 1 che 1* indulgeuzu euu tenuta 
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nell’ enunciato alto Sovrano de’ ai Maggio , 
fosse {Applicabile a tutti i detenuti, rin^^« 
piassero al ricordo, boccone 'il tenore: 

• . I 

Miplstero e Heal Segreteria di Stata 
di Grazia e Giustizia 

. jéi Procuratori Generali Crimnaìi 

V S. M. oon atto Soprano de* ai Maggio 
oUimo si è benignata accordare in(iulgcoza 
a* condannati, che in quell* epoca si trovavano 
a subir la pena io questa , e neli' altra parto 
^el degno. ' ' 

» Non furono conrpresì neU' indulgenza i 
detenuti, che sebbeo<^ condannati in quell' epoca^ 
pure non erano, in carcere per espiazione di 
pena , giacché la condanna da essi inipugnata 
con ricorsa per annuliamenlQ 0.9» divenuta 
esecutiva. 

Talento. S- M. far degni anche costoro 
della sua daale cieniontta , nel Consiglio ordi- 
nario di Stato del dì a. andante si. è benignata 
dichiarare, che la indulgenza accordata coll* e- 
nuncJalo atto Sovrano sia aj)pl|cabile. a tutti 
odoro , che si trovavano dotennli n,el di 3i 
Maggio S(X)rso per eoi^danna, comunque fossero, 
tuttavia pendenti i ricorsi da foro ' prodotti 
presso la Corte Suprema di Giustizia contra. le 
decisioui,^ che l* avevao.o condannali. VuolO; 
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pelò ò. M. , elle (questa (Iclerm in azione abbia 
luogo a favore de’ deleimU, i quali riuuneiauo 
al ricorso, di cui è, falla parola. 

M Nel Reai Nome io comunico alle Signo* 
rie loro per l’ adempiiuenlo— Napoli 14 Luglio 
j 832. Nicola Parisio. » 

Vi. Il Reai Decreto del dì 1 Dicembre 
i 833. abolì P azione penale per taluni reati , 
come pure condonò , e diminuì la pena ad 
alcune classi do' condannali , ne' seguenti ter. 
miai ; (i) ' . . . .1 .. 

M Volendo Noi far degni di clemenza' 
gl’ incolpati , ed i condannati così in questa , 
conie ■ nell’ altra parte de nostri Reali 'Dominj. 

Abbianio risolilo di deci'^tare e decretiamo 
quanto segue ; 

Al l, i. l’ aziono penale per contravvenzio. 
ni , 0 per delitti anteriori a questo decreto è 
abolita (a). 

( 1 ) Nel trasmellcrsi con circolare’ Mini^leriale de» 
5 Dicembre i83a gli esemplari di questo Ueal Deere-, 
lo , «i scrisse ai Procuratori GcDctaìi Criminati : 

a AiEuebe aon siavi equivoca iilcuua uellu esecu. 
fipne del medesimo , è bene ricordale il Sovrano Re- 
scritto de’ 4 Maggio ( pag- '•'’7 del loiuo I. ) cu- 

miinioato alle Signorie loro circa la esclusione de' reali 
di stalo dagl' indulti , ne' quali non si trovino espres- 
samente nominati ; deierminazioiii rileaula come regola 
generale in materia d’ iodulgcnra. t> 

(a) In coiifìrmit'i de’ Reali Rescritti riportati nella 
pag, 44a e 4Ì7 del Ionio If . solia rinunzia all' iudultOj 
OVVI sul proposiio Taltio clie segue: 


; 
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• n 3. NpII .1 classe dc’dclitll <iBcnzionaU 
nell’ ailioolo precedcnJe non entrano i fatti, che 
fiebbi nc punibili correzionalmente per molivi 
altcìiuantijO pprcbè involontarj pure coslitiien- 
do , per loro natura misfatti , sono giudicabili 


• MimsTEHO E «EAL SEGRETEftlÀ DI STATO ' 

■ " OI grazia . E GIUSTIZIA 

. ,• 1- t 

Procuratori Generali Criminali 

• j> n Decreto del di primo Dici-mbre i83a abolì 
r azione penale nascente da delitti , e contravvenzioni 
anteriori a (pielT epoca. , 

» Alenili degl’ imputati compresi nella indulgente 
determinazione dèli’ étiuncialo decreto , vi haii rinun- 
ciaio , chiedendo di progredirsi nel giudizio- sul con- 
to loro. I 

» Non si è fatto drillo aliai dornaoda dalle Auto- 
riih giudiziarie sulla considerazione , che per elTeito della 
indulgenza , uiaiicaiido 1' azione penale, non può esser- 
vi esercìzio della medesima in gindizio penale. 

, » Volendo S. M. , chè tali domanJei sieno occolle, 

attesa la rinunzia all’ infililo , accordato agl’ imputati 
nella linea ,di favore ; ha ordinalo nel Consigliri ordi- 
nario di Stalo de’ 4 andante di permettersi general- 
mente , che possa rinunciarsi 'al beneficio dell’ indulto, 
o che sieno giudicale' le cause di Coloro , che , comun- 
que fo>sero comprese ueila- indulgenza Sovrana , doman- 
dino di sperimentare un proceditneplo ordinario secondo 
le leggi in vigore. 

» Nel Reai Nome lo conuiiiico alle Signorie Loro 
per Poso conveniente' — Napoli 20 Luglio i833 — Ni- 
'oola Parisio. » • ' ’ ‘ , 
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dalla gran Gerle criminale , tinlformémehte 
all* art. r48. delle leggi di- procedura ne’ giu- 
dizj penali ( V. pag* seg. di questo tomo* ) 

» 3 . Le pene di semplice polizia , e le 
pene correzionali di prigionia , di Confino, dr 
esilio , e di ammende , profTerite per reati 
anteriori a questo^ decreto j sono condonate. 

» Non sono Compresi nella condonazione 
i condannati in giudizio conforme sommarie e 
minorazione di pena , ovvero col medoto ab-» 
breviato de' tnartdato. Riceveranno per essi le 
enunciate pene la diminuzione di anni due. 

» 4* Le pene di reclusione e di relegazione 
inflitte ad individui , che trovausi nell” epoca 
di questo decreto ad espiarle , saranno dimU 
nnite< di anni tre , quando non siansi prò*- 
nunciate ne’ giudiz; con forme sommarie, è- 
con diminuzione di pena, ovvero col metodo 
abbreviativo de’ mandato. In questi ultimi Casi 
le pene enunciate saranno diminuite di un anno. 

5 . La pena de* ferri , sia ne’ bagni , 
sia nel presidio , è diminuita di due anni. 

» 6. Sono compresi ne^ precedenti articoli 
4 6* 5 . i coodannati' che hanno impugnata la 
condanna, sul cui ricorso non si trovi Dell’epoca 
di 'questo decreto deciso dalla Corte S.uprema 
di giustizia , purché però essi rinuncino al 
' ricorso. 

» 7. Non entreranno nell' indulgenza 
gl’ incolpati , ed i condannati pei furio quali- 
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fìcato , e ricettazione di oggetti con e$so invo- 
lati, purché non 'SÌ traiti di furti modici, 
di cómmestìbiii commessi senza violenza ; 
per falsità di' monete , di carte bancali, e di 
scritture autentiche ; per calunnia , per falsa 
testimonianza o per subornazione di testimoni; 
per- resistenza o vie di fatto contro gl’ indivi- 
dui della forza pubblica , e contro gli Agenti 
della pubblica Autorità ; per misfatti capitali , 
la cui pena si trovi cangiata in intemporanea • 
in forza di grazia; per recidiva ne’ misfatti. » (i) 


(i) Con altro Decreto della stessa data del i Di- 
cembre 1833 furono condonate designate multe ed am- 
mende dovute alte Regie casse tino a quel giorno. £c- ^ 

cone il tenore : 

» Volendo contrassegnare r avvenimento del nostro 
matrimonio con tratti di Sovrana clemenza diretti spe- 
cialmente al sollièvo de' bisognosi ; 

» Considerando che gran parte delle multe ed 
ammende e de’ piccioli debiti di varia specie verso le 
casse Regie non sia stata ancora riscossa per le infelici 
circostanze de' debitori- *• ' 

-M Considerando che molti imprigionati per crediti 
fiscali trovansi da più tempo privi dì libert'a , senza 
che abbiano soddisfatto le somme dovute ; 

» Sulla proposizione del nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato delle Finan'Ée ; 

» Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 
y> Abbiamo risolato di decretare e decretiamo 
quanto segue ; - v . 

» Art. 1. Sono' condonate tulle le multe ed am- 

roi. ir. ' Zi 


/ 
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Vik li Reai Refcrìtto d«’ 19 Dicembre 
, i53a. dichiarò, di doversi- comprendere nell' in- 
dulgenza Sovrana anche i reati comuni di 
<ompetenza del Consìglio di Guerra commessi 
da militari , e pagani , come segue : 


f I 


«ncnde di qualunqne specie noe maggiori di ducati 
venti (lovuie alle casse finanziere sino al presente giorno. 

n 2 . Sono rilasciati di più tutt' i crediti di ducati 
dieci o meno , rappresentali dalia nostra tesoreria ge- 
nerale , o da qualsivoglia aniministrazione finanziera , 
iranne quelli nascenti da- eontiibuzione fondiaria , da 
malversazione , da canoni enfiteutici , o da affitti non 
ancora terminati. 

» 3. Sono eccettuati dal beneficio de’ due prece- 
denti articoli le multe , ammende e crediti , che comun- 
que non eccedano attualmente le indicate somme , tro- 
v.insi così ridotti per effetto di transazioni di somme 
maggiori o di rilascio. 

» Sono eccettuati pure i crediti derivanti da si- 
gnificatorie per causa diversa da' malversazione , sem- 
prechò essendo essi varj a carico dello stesso individuo, 
superino nell’ insieme la somma di ducati venti. 

u 4- Saranno messi in. liberti coloro che trovausi 
imprigionati per crediti del ramo finanzierò - in linea 
civile non ecceodenti la somma di ducati dugento , e 
purché il di loro arresto non sia per malversazione , 
ferma rimaueudo 1’ azione su’ beni « laddove non siano 
compresi nelle disposizioni degli artieoU t * » del pre^ 
acute' decreto. » 


\ 
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. MiRlSTEEO K RIÀL «KOIIKTEIUA Ut SO’ÀTO 
DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

; A' Procuratori Generfili Criminali • 

.. ,e Comandanti Militari 

• • ' i • • . • . ‘ ■ 

u 11 Decreto del dì i andiate contiene 
Ift Sovrana indulgenza accordata da S. M. 
a' giudicabili per contravvenzioni, e per delitti, 
ed ai condannati a pene temporanee nel Decreto 
medesimo designate. 

» È nato il dubbio se nella indulgenza 
sieno compresi i militari, ed i pagani sottoposti 
per reati comuni a’ Consigli di Guerra, die a 
norma del Decreto del dì 8 Agosto iSat? 
( pag. 145 del tomo 11. )' procedono sotto la 
dipendenza di questo Ministero di Grazia e 
Giustizia. . ■ I 

>3 S. M. , cui ho rassegnato T aliare, nel 
Consiglio ordinario di Stato del dì 18 di 
questo mese , SI è benignata dichiarare, che 
tutt’ i 'reati comuni , .da ,, qualunque Autoritài 
sieno stati giudicati , , ay, venuti tra militari e 
pagani , tutti indistintamente rimangono com- 
presi nell’ alto Sovrano del t del corrente 
Dicembre. 

» Nel Reai Nome lo corouuico alle Signorie 
loro per 1’ adempimento — Napoli 19 Dicembre, 
>833. — Nicola Parisio. » 

5 . Vili. Due atti Sovrani '‘de^Ji Maggio» 
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i833, contionarono •k**prigionÌH , e le p^ne 
minori applicete per delitti, e per contravven- 
zioni ad individui , che trovavansi ad espiarle 
nella provincia delia Calabria citeriore nel 
dì li Aprile di quell’ anno, giorno- dell’ arrivo 
di S. M. ( D. G. ) in Cosenza, ed a quelli 
che trovavansi ad espiarle nella provincia della 
prima Calabria ulteriore nel dì 1 5 detto ‘Aprile, 
giorno del suo arrivo in Reggio. • 

N. 67 . 

^ * 

In continuazione dell' art» §. a; 

. » » ■ 

Circolare de' 6 Novembre 1 833, 'che 
determina in qual caso compete al Cancelliere 
criminale 1 ' indennità di grana trenta per la 
decisione di ammessionc ’ all’ indulto in afiari 
correzionali. • . 

Nella pag. aaS del tomo "II. si è'indicata 
la riduzione di grana li^nta portata all" inden- 
nità del Cancelliere criminale per Ogni decisione 
definitiva in affari correzionali. 

Colla seguente circolare de’ 6 Novembre 
i833 , si manifesta in qual 'Caso compete al 
medesimo tale indennità per decisione di am- 
missione all’ indulto : 
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I. .. . ' ' n - ■ , . 1 ' 

Ministero Reai Segreteria di Stato 
di Grazia e. Giustizia < 

. V - ; - 

Ai Procuratori Geherali Criminali 

» Il Reai Decreto del dì i Dicembre 
i 832 ( pag. seg. di questo tomo ) ^contiene 
una Jicvrana indulgenza , per T applicazione 
della quale in qualche Gran Corte si è creduta 
necessaria una solenne decisione. Quindi si è 
pretesa 1 ’ indennità stabilita dall’ art. 4 ^* 
decreto de* i3 Geunajo i 8 i 7 .‘ ’ 

ìì Questo articolo stabilisce la indennità 
di grana trenta per ciascuna sentenza definitiva 
profTerita in giudìzj correzionali. Nelle cause 
di reati compresi evidentemente nella indulgenza 
che vi ha dato fine , senza bisogno di proce- 
dura, è discussione, cui avrebbe dovuto darsi 
luogo ove non vi fusso stata indulgenza , non 
ricercasi per la indusionè* nella medesima che 
semplice appuntamento da non confondersi colle 
sentenze definitive per le quali è stabilita la 
indennità. 

Questa r egola riceve eccezione nell’ unico 
caso , che nasca sull’ ammissibilità della indul- 
genza discettazione , da discutersi , e risolversi 
nell’ urto di opinioni opposte. Dovendo in 
(jueslo caso la risoluzione formare oggetto di 
decisione motivata ^ entra la medesima nella 
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determinazione dell* enunciato art. 4^ del de- 
creto de’ i 3 Gennajo 1817. 

» Ad allonhuiare gli equivoci sull’ oggetto, 
ho stimato di comunicare alle Signorie loro 
queste osservazioni — Il Ministro Segretario di 
Stato di Grazia e Giustizia — JSicola Parisio. »■ 



: .e • . 

Fine -della parte II. 


; '.‘r ! ’ .. .. . ! ' . ' ■ '-I ; 
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PARTE III. 

DSSPOSIZIOIVI 

SULLE MATERIE NON REGOLATE 

DAI.LB 

LEGGI ]^£NAL1< 
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N. 68. 

tfisposiiiùtii penali relative a* dazU indiretti 
Delle dogane • 

t. Reai decreto del i Luglio i83a per 
ìa punizione dei contrabbando semplice di mer« 
canzie estere iqimesse nella frontiera del Regno, 

II. Reai decreto degli 8 luglio i83a , 
che stabilisce la pena per coloro che scavalcano, 
o che deveslano il muro 6uanziero, ad oggetto 
di cdtuinettere contrabbandi. 

III. Reai decreto de* 17 luglio i833 , 
felativo alle perizie che debb;mo aver luogo 
Delle istruzioni per falsità di bolli doganali. 



' Il Reai decreto del i Luglio t83a è del 
tener seguente : 

» Volendo Noi arrestare la frequenza del 
contrabbandi che si commettono nella frontiere 
\del regtio. 

» Sulla propo.sizione del nostro Idinistro 
Segretario di Stato di grazia e giustizia ; 

»j Udito il nostro Consiglio ordinario di 
Stato ; 

>j Abbiamo risoluto di decretare , c 
crct/nmo. quanto segue: 

roL if\ 34 
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» Art. f. Il contrabbando semplice di 
rtiercanaie «stei-e immesse nella frontiera del re- 
gno sarà ponilo come contrabbando dv generi di 
privativa (V. pag, 3o del tomo IH. alla nota.) 

» 2 . 'Nell’enunciato coirtuabbando di n>er-*, 
eanzio estere procedejà colle torme stabilite 
dalla legge S|il contenzioso de’ daZj indi rei ti del 
dì 20 di dicembre i8fi6 l’ autorità competente 
a giudicare le trascressroui in materia di generi 
di privativa' ( V. pag. j'38 del loro. Ili.) 

. I • 

s. n. 

I 

Il Reai decreto degli & ItrgTiò i83a è cosi 
concepito : 

» Cinta la Capitale da' oh muro per assi- 
curare la percezione de’ dazj di consumo , e 
volendo co.“:seguire un tale scopo ad onta dei 
frequenti tentativi de’ eontrabbaudieri; 

>3- Sulla proposiiioire del «ostro Ministro 
Segretario di Stato delle tiuanze. 

» Udito il Dosilo' Consiglio ordinario di 
Stato ; i 

33 Abbiamo risoluto di decretare^ e decre- 
-tiafno quanto segoe ; 

» Ari, 1 . Tutti coloro' die si troveranno, 
scavalcando il muro finanzierò die cinge la 
Capitale , con generi o senza , o nell’ atto di 
passare pel di sopra del detto muro' i generi 
coir ajulo di corde ^ dì scale , o di altro mesi- 
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20 qualunque^ « tulli <«olori ebe "tara tro- 
vati. nell' alto eli procurare tl guasto del tauro 
nella sua coatruziotie, saranno arresati , e con- 
dannati da tre sino a sei mesi di carcere» .. 

« 2. il procedimento per tali reali sarà a 
norma della legge de’ ao di dicembre i8a6 
sul coti|tenzios* de' dazj indiretti', ^d il compe- 
tente magistrato nel pronunziare sul contrab- 
Lando , ove vi sia , infliggerà colle stesse re- 
gole e forme in vigore le pene prescritt» nel* 
r articolo prccsdenie. . 

§. ili." 

t ‘ . t 

Della falsità de* bolli doganali sì à pad^àto 
nella pag. 8 del tomo 111. sulle perizie uelte 
istruzioni per falsità di tali bolli fu emesso il 
seguente decreto a’ j 7 luglio i833 ; 

x> Veduti gli art. 4^4» 4^^ ® 4'^® delle 
leggi di procedura ne’ giudizj penali, prescri- 
veuli le norme da seguirai per la veriflcazìone 
delle monete attaccate di falso , dall.i quale 
esser dee sempre accompagnata la inslruzlone 
ne’ reati di falsa moneta; 

» Considerando che ad evitarle conseguenza 
di una cattiva perizia nella instruzione pe’ reali 
di faMtà di bolli doganali, sienobene applicabili 
j’cr lé verifìcazioae dì tali bolli attaccati di 
fiilso le disposizioni de’ snpraddf.lti j art. 4M* 
455 e 456 , delle leggi di prwcodfiia ne* gi»- 
di*j pernii ; 
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»'■ Vedulo it rapporto del nostro GonsigUcie 
(li Stato Ministro Segretario di Stato presso il 
Conte di Siracusa nostro Luogotenente generale 
ne’ reali dominj oltre il Faro. 

M Spila proprosiziope del nostro Mipistrq 
Segretario di Stato per gli affari di Sicilia jpresso 
la nostra Reai Persona ; 

« Udito il nostro Consiglio ordinario di 
Stato ; . . i 

u Abbiamo, risoluta di 4 ecre$ar^ , 0 de-, 
cretiamo quanto segue : 

M Art. I. Le perizie , le quale dovranno, 
aver luogo nelle isirutpioui per falsità di bolli 
doganali , saranno eseguite a’ termini degli art. 
.45,4 \ e. 4^6 delle leggi di ^rooédura pei 
giudizi penali. » (1) 


(i) Nella pag. a88 del tomo. H- si è aaepto.vaU^ 
la detern: inazione copleputa tipi regolamento de’ 17. 
marzo 1839 sulla destinazione degl' impiegati che deb- 
bono iolervenire nelle perizie per falsità d^ bolli y mo- 
nete , e simili. 

Con altro Keal decreto de’ i 3 Ottobre i 834 fu^ 
prescritto, quanto segue : .... 

All. I. Il modo di perizia, ordinato col Decreto^ 
de’ 17 luglio 1833 per là falsità de’ bolli doganali , 
avrà luogo aiìcbe nel caso che il ' bollo doganale per. 
essere stato trasierilo da uno ip altro tessuto , 
ricevuto alterazioni^ », 
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‘ N. 6p. 

Della navicaiione (i) 

§. I. "presqriiioni emergenti dall* ordinanaa 
fnilìtare de’ a6 gepnajo i83i su’ bastimet^ti q 
buttcHi che arrivano nelle piazze di guerra. 

§. II. Kepi rescritto contenuto nella circolare 
degli li giugno- i83/| sul procedimento per 
reati che avvengono sopra iegqi stranieri nei 
|>ortÌ 4®* Reali dorninj, 

h 

Nelle pag. ^6 e seg. del tona. IH. ai b 
trattato delle dispotsizioni penali relative alla 
navigazione. Sembra qui co.nvenevple riportare 
t seguenti ' numeri del,!’ ordinanza di piazza , 
approvata con Real decreto de’ a6, gennajo i83i ; 

» Num, 83 1 Nelle pia^e di guerra dove 
esista un po,rtQ Q luogo di sh;\rpoi , i padroni 
de’ bastimenti o de' iraltelli che vi perverranno ^ 
saranno obbligati di riniettcre al comando della 
piazza una relaziono ciroonstanziata d®' passag-^ 
gieri che avranno ai loro bordo , e ninno pon 
tra esservi ricevuto ^ pò i>striire tali basti* 


(») V. sotto y ij. 75. (]apo III. delpcesente lowVS 
eirra la pesca. ' 
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‘ menti senza il permesso in isciiUo dei Comaa* 
dante, e senza sottoporsi ad essere visitalo da- 
gli ulii^iali o sutlpnìziali che questo superiore 
potrà mandarvi , se lo giudichi a proposlio per 
esaminare se yi sia persona sospetta* I haslir 
nienti di guerra non dovranno esser sottoposti 
ad una tale prescrizione , come anche quelli 
di commercio ne' porti grandi , q sopra i fiuf 
mi che non attraversino le piaztee, 

83a. È vietato a’hasLimenii ed alle her- 
phe di stanzionare lungo le mura delle opere 
di fortificazioni o delle banchine, o di legarvi 
gumene o capi , dovendo iu vece trattenersi 
pe’ luQgl^i ali’ uopo designati. ^ 

5,11. 

La. circolare del dì ii giugno i834 
liene il seguente Rea! rescritto ; 

fd mistero e Jieal Segreteria di S^aia 
. di Grazi({ e. Giastizia ' 

Ài ProCHratari Generali Criminali 

v> Il Ministro Segretario di Stato degli aL 
far) esteri mi ha comunicata la seguente Rt^ale 
determinazioni ; 

» S. M. avendo conosciuto il bisogno d\ 
.COnjegrare delle norme stabili per regolar©; 
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ii 0Otidottn (^clle autorità del {legno in occasio'* 
ne di reati che avvengono sopra legni slratiieri 
ne^ nostri ]>orti ^ con decisione data nel Consi* 
glio or>iinario di Stato de’ 2 *^ luaggio decoiso 
si è servita risolvere : 

» I. Che quanto si coonnettano misfatti 
a bordo a’ legni luercaiitili di nazione estere 
ne’ porli de’ Reali domin), ne’ quali sieno rntres- 
sali Reg} sudditi ; che sia turbato F Ordine 
pubblico; e ehc essendo avventilo il misfatto 
fra I’ equipaggio dei legno , vi sia istanza delle 
parti , procedano i Magistrati del regno. 

» a. Che quando si commellano a bordo 
di detti legni dai loro equipaggi colpe soggetta 
a pene correzionali , che non turbino la tran- 
quillità del porto, o. anche inisfatli , ne* quali 
niun suddito della M. S. sia interessato, o che 
. non vi sia fatta istanza , le autorità locali non 
debbano mischiarsene , a meno che il Console 


della nazione , 
braccio forte. 


o il Capitano non chiegga i-1 


Nel Reai Nome partecipo a V. E. queste 
Sovrane determinazioni per 1’ usa contemenlc; 
prevenendola che una pari parlecipazione è 
stata latta a’Miiiistri Segretari di Stato di Guerra 
e Marina , della Polizia Generale , C degli af- 
fari di Sicilia — Napoli Grugno i83'4. »> 

» Cureranab le Signorie loro 1’ esatto a» 
dempimento delle enunciate Sovrane di^j>osizio- 
mì — - 11 iMirvistro Segretario di! Stato Gia- 
zie c Giustizia — Nicola Parisio. » 
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De generi di privati\>d 

1. Disposizioni einergeoli dal tegola* 
tttenfo de* 19 Luglio t83o , e da altri stabili* 
tnenti sulla vendita del sale. 

§. II. Reai decreto de’ 6 Agosto t83o rela* 
tivo alla iiotifìcdziohe delie sentenze contuma* 
ciidi pronunziate aytetso i coltivatori di tabaedd 
contravventori alle leggi. 

^4 III. Circolare de’ aS Agosto i83a sull’os- 
servanza della legge per la repressione de’ con* 
trobandi de’ generi dì privativa! 

Nelle pag. 3i C .^egtienti del tomo Dì. si 
son riportate le disposizioni concernenti la pri- 
vativa del sale; e sul proposito si è fatta men- 
zione del Reai decreto de’ i4 1810. 

Nell’ art. a. di questo decreto è stabilito di 
doversi vendere >il sale a grana dodici il lololo- 
Quindi 1’ art. i3. è così concepito: ' 

» Se accadesse che in qualche comune , 
per la distanza maggiore del fondaco, la di(G- 
colta delle strade , o altra circostanza locale , 
il divario tra il prezzo della compra ali' ingrosso 
e quello della vendita in dettaglio non bastasse 
per coprire l’indennità i>la concedersi al vendi- 
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tore, allora potrà 1' /ofendent'e autorizzale 1' a:i- 
rnenlo di un mezzo grano o di migrano intero 
senz’ altra frazione su di ogni rotolo di sale. E 
se un tale ■aumento producesse una somma su- 
periore a quella strettamente necessaria per V in- 
dennità 'stipulata col venditore, queSt’ eccedente 
andrà in benefìcio della cassa comunale , e vi 
sarà mensualmeute versata secondo il disposto 
dell’ articolo precedente. »> * ■ ' 

Nell’ art. ’a8. §. 2 . del regolamento annesso 
al Reai decreto de’ rg Luglio r83o per l’ap- 
paltò à partito forzoso della vendita de’ sali e 
della'pòlvere da sparo a tutto Dicembre . 1 834, 
leggesi : ... « Il sale, sarà venduto a grana 
dodici e mezzo o tredici il rotolo ne’ comuni 
ove findra vi è stato un tale aumento. Se però 
le circostanze il consigliassero ancora in qualche 
altro comune, potrà essere stabilito dall’ ammi- 
nistrazione di accordo coll’ Intendente della pro- 
vincia ; avendo presenti le distanze , le spese 
di trasporlo , monete di rame , cali, e somme 
assegnate a’ comuni (i). 

L’ art. 3q dello stesso regolamento pre- 
scrive altresì: , 


(i) Coll circolare di S. E. il Ministro Segretario 
di Stato delle Finanze del d'i a5 aprile iSila fu incal- 
calb di iiou vendersi, senza superiore au(< rr-.zazione , 
il sale a prezzo maggiore di grana dodici il rotolo sotto 
il pretesto di agio pel cambio della moneta. 

rol. iK 35 
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i83o sulla aolifitazioM delle scaletiSG coatut- 
maciali in tal materia è così concepito : 

«'•Veduti gli art. a5 e 5o. della legge 
de’ ao di Dicembre i8a6 sul coatenzioso de’ dazj 
indiretti , ne’ quali si parla de’ modi da osser- 
varsi nelle citazioni e notificazioni ; 

» Sulla proposizione del nostro Ministro 
Segretario di Stato delie finanze ; 

» Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato; 

» Abbiamo risoluto di decretare^ e deers' 
tiamo quanto segue. 

« Art. I. Le sole sentenze contumaciali 
pronunziate contro di quelle persone che abbiano 
coltivato la foglia di tabacco ne’ loro fondi in 
contravvenzione delle leggLe de' decreti, dovranno 
essere notificate al domicilio reale delle presone 
condannate in contumacia. ^ t 

» 3. Per tutti gli altri casi , e per tutte 
le altre contravvenzioni alle leggi , decreti e 
regolamenti de’ dazj indiretti, sarà osservato 
quanto si prescrive negli art. e 5o. delia 
suddetta legge tanto per la forma delle -cita- 
zioni I che della notificazione delle sentenze. 
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La circolare de’ a5 Agosto i83a è così 
espressa : 

Ministero e Reai Segreteria di Stato 
di Grazia e Giustizia 

Ai Procuratori Generali Criminali 

» Coir art. i6. del' regolamento de* io 
Marzo 1817 ( pag. 3i. del tomo 111. ) è stabi- 
lito , che oltre una data quantità, non possono 
conservarsi, o trasportarsi senza bolletta i ge- 
neri di privativa , altrimenti saranno essi con* 
siderati in contrabbando, ancorché riconosciuti 
delle Reali manifatture. 

» Il Ministro delle Finanze mi partecipa, 
che alcuni giudici di circondario non solamente 
trattano indulgentemente i contravventori di 
questa disposizione , ma estendono la loro in- 
dulgenza a’ casi , ne’ quali si tratti di generi 
fabbricati in contrabbando (i). 


( 1 ) Si cercò di allontanare questo equivoco anche 
colla circolare pag. Sa del tomo HI. alla noia. Analoghe 
spiegazioni si comunicarono del pari con circolare de’ j8 
settembre i8i3 circa i controbbandi di sale , ne' se- 
guenti termini : 

)) Il Sig. Ministro delle Finanze ha fatto osservare , 
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» Comunicheranno elleno a que’ funzionari 
le disposizioni, perchè sull’oggetto si unifor- 
mino esattamente alle leggi in vigori — Il Mi- 
nistro Segretario di St^to di Grazia e Giusti- 
zia — Nicola Parisio. » 

N. 

Della garentia sulle materie d' oro 
e d' argento 

§. I. Reai decreto de ’ 7 Ottobre i83i sul 
nuovo distintivo da apporsi al bollo di garentia 
su’ lavori di oro e d’ argento. 

§. II. Reai decreto de’ a 6 Gennajo iSSa 


che alcuni Tribunali mal iniepetrando 1 ’ art. 17 del 
decreto de’ i 4 maggio 1810 ( pag. 3 i del tomo IH. ) 
non abbiano caratterizzato contravvenzione la sorpresa 
di una quantità di sale , che non eccede le rotola cin- 
que , benché sia di qualità diverso da quello che si 
vende dagli agenti, de’ dritti riservati, e fabbricalo o 
introdotto con frode. 

» Poiché 1 ’ art. 2 dello stesso decreto stabilisce 
che la fabbricazione , 1 introduzione , e la vendita dei 
sali e uD dritto esclusivo della Corona , ne segue che 
il citalo art. 17 debba intendersi solamente del sale 
venduto dalla Regia , e che qualunque quantità di sale 
diverso da quello della Regia , sia sempre iu contrav- 
venzione. a 
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prescrivente la libollazione de’ lavori nostrali 
di oro e eli argento. 

IH. Reai decreto del primo Giugno 
i83a , che proibisce la costi ii/ione , conserva- 
zione ed uso delle macbine dette bilancieri 
senza la debita autorizzazione. 

§. IV. Reai decreto de’ a Otiebre i83a, 
sul nuovo sistema de’ saggi per le monete , e 
per le materie di argento. 

V. Reai decreto de’ a Gennajo i833, 
portante delle disposizioni relative all’ ingenere 
de’ reati in maierìd di lavori d’ oro e di argento. 

VI. Reai decreto degli 8 Dicembre i833 
relativo a’ lavori d’oro e d’argento che si por- 
tano a pignorare nel Banco delle due Sicilie. 

§. I. 

Il Reai decreto de’ 7 Ottobre ,i83i , è 
così concepito : 1 

>} Considerando che il .Reai decreto del 
dì i5 di Dicembre i8a3 ( pag. 88. a 90. del 
tomo 111.) risguardante i bollì di garentia, ec- 
cetto alcuni lavori di argento esteri di un 
determinato titolo , per tutti gli altri lavori, 
sieno esteri , siano nostrali , non prescrìve 
alcuna distinzione ne’ rispettivi segni, in modo 
che questi si adattano promiscuamente a tutte 
le manifatture ; 

» Riconosciuto che un tal metodo riesce 
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inefficace ad assicurare la percezioni de' dazj 
di dogana e di garentia imposti su lavori 
esteri ; 

» Sulla proposizione ec. 

M Art. I. Da oggi innanzi a' bolli soliti 
da apporsi nella ol&cina di garantia (i) sù 
lavori di oro e di argento esteri verrà unito 
un distintivo consistente nella lettera iniziale 
E dinotante estero. 

» 3. Tutti i lavori esteri di oro e di argento 
che si trovano attualmente in commercio mer- 
cati co* bolli di garentia, dovranno nel periodo 
improrogabile a tutto dicembre del corrente 
anno essere presentati nella officina di garentia 
per apporvisi il nuovo distintivo gratis. 

' » 3. Eliisso il termine prescriito nell' ar> 

ticolo' precedente , i lavori esteri di oro e di 
argento che saranno trovati in commercio presso 
i negozianti e fabbricanti senza del bollo nuovo 
di garentia stabilito coll’ articolo primo, saran- 
no confiscati y ed i detentori assoggettati ad 
una multa di ducati cinquanta. 

» 4 - Sono esenti dalle disposizioni del 
presente decreto quelle manifatture di argento 


(i) Il Reai decreto de’ 6 ottobre iSSa portò la 
riprisiinazione delle cfbcine di garentia pe' lavori d’oro 
e d’ argento nelle provincie di Reggio , Caropobasso , 
Bari , Teramo , ed Aquila. 
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sSo 

estere sulle quali , per efietto dell’ art. 3. del 
mentovato Reai decreto de* i5 di Dicembre 
, si trova già impressa la lettera E. 

J 3 5. Tutte le leggi, decreti e regolamenti 
che al presente decreto non si oppongono , 
rimangono nella loro piena osservanza. » 

§. II. 

Il descritto decreto de’ ^ Ottobre i83i , 
fu seguito dell’ altro de’ s6 gennajo i83a, del 
tenor seguente: 

M Considerando che , abolita col nostro 
Reai decreto de’ 7 del mese di Ottobre ultimo 
la promiscuità de’ bolli di garentia, ì quali indi- 
stintamente* venivano apposti sui lavori di orò 
e di argento, cosi esteri che nostrali, si rende 
indispensabile per la sicurezza degl’ interessi 
de' nostri amatissimi sudditi di far ribollare i 
lavori di oro c di argenti nostrali che si trova- 
no in commercio; 

M Sulla proposizione ec. • 

Art. I. Dal giorno della promulgazione 
del presente decreto tutti i lavori di oro e di 
argento che verranno fabbricali nel nostro regno 
di qua del Faro , dovranno contenere il distin- 
tivo della lettera iV dinotante nostrale unito 
a’ bolli prescritti dal Reai decreto de’ i5 di 
Dicembre 1823 , i quali vi verranno apposti 
nelle odici ne di garentia così di IHapoli « che 
delle provincie. 


». 
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>» 2 . I labori nostrali di oro e di art^enfo 
composti di più pezii amovibili , dovranno 
contenere tanti bolli di geremia , per ifuanti 
saranno i pezzi amovibili che li compongono ; 
e qualora per la loro delicatezza non potessero 
tali bolli contenere , vi saranno adattati piu 
bolli di garentia impressi in ceralacca, e ligati 
con seta a colore cremisi. 

» 3. Sarà fatta nei corso di otto mesi , 
n contare da Oggi , tanto in Napoli , quanto 
nelle provincie, la ribollazione gratis di tutti 
i lavori di oro e di argento nostrali che si 
trovano in commercio. 

4- il disposto dell’ art. 2 . del presente 
decreto da oggi in poi sarà .applicabile ancora 
per tutte le manifatture di oro e di argento 
estere. 

5. Scorso il termine di sopra enunciato, 
tutti que’ lavori di oro e di argento fabbricati 
in questa parte de’ Reali dominj che saranno 
trovati in commercio non bollati coll’ impronta 
del nuovo distintivo della lettera N anche 
Tie’ pezzi -amovibili ,, giusta il disposto dell’ art. 
3 . saranno dichiarati in contravvenzione alle 
leggi di garentia , ed assoggettato i fabbricanti 
e ' commercianti di detti lavori alle multe pre- 
scritte dalle medesinae leggi. 

M b. Tutte le leggi, decreti e regolamenti 
che al presente decreto non si oppongono , 
restano nel loro pieno vigore. » 

FoL Ify. 36 
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II Reni decreto del j giugno i832 , e 
concepito ne’ seguenti teripini : 

» Veduta la necessità fieli’ uso de’ bilancie- 
ri nella fabbricarionc de’ boltom , e per gli 
altri oggetti di arti e manifattore ; 

» Volendo favfrrire i progrèssi dell’ indo* 
stria , con prevenire però ogni abuso che delle 
inacchine anzidette potesse farsi j 
» Sulla proposizione ec. ‘ 

» Art. r. È proibita ne’noslri Reali domìni 
di qua ilei Faro la costruzione e conservazione 
delle macelline denortxinate bilancieri , o siano 
torchi ehe servono per imprimere su’ metalli i 
caratteri o una figura qualunque. 

» 2 . Coloro che dalla pobblicaiione del 
presente decreto vorranno Vofttruire , conservare, 
o far uso d«’ detti bilauci*ri per la fabbrica- 
zione de’ bottoni , o per qualunque altro og- 
getto ’ di arte , dovrrmno farne dichiarazione 
per iscritto nell’ aramitristrazione generate delle 
monete per riceverne la corriàpoadente autoriz- 
zazione , dietra i requisiti di bttcnia eondott» 
e morale. 

I » 3. Oflcmila quesl’^ autorizzazione , do- 
vranno essi formare obbligo presso la detta 
amministrazione dr non far usa de’ bilancieri 
in tempo di notte , e di adoperarli pubblieo- 
jceute , collocandoli nel luogo il più esposta 
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delie loi-o fdbbric|ie , . ebe dovraurìo kclicttre , 
onde pofssii ognuno osserrarts l' uso cui >engo- 
po destinali. 

u 4- ^ iaosseryanxa delle prescrizióni 
contenute uegli articoli precedenti sarà punita 
colia perdila delle niacciiiue , e colla limita di 
(.meati cento , che verrà ripartita tra coloro 
c|ia avranno scoverta e soj-presa la contravv eie- 
zione ; indipeudexileoapnte dalle altre pene ip 
cui y pel sno reato , sia incorso il coatfaweo-* 
tare % teaofe della leggi vìgenti, vi 

V IV. 

t . 

Goll^ ai^. I. del Heal deoreto de' a ottobr» 
i83a fa detérminata , che i saggi sulle male» 
^'ie di argento dovessero eseguirsi o col nuova 
metodo, delia via umida , ossia col metodo de-> 
gii aridi , a coll’ antico della coppellazione , 
X’cttificandaoa ^ per quest' ultimo i clsultacaenti 
co’ calcoli di conipensou 

£ nell’ art. & fu «spreco quanto segua ti 
» Tulli i saggiatori gcneialiuenle parlan- 
do saranno sempie tcAoU sotto le obldigazioui 
loro imposte dalle leggi ^ d> dichiarare il 
titolo de' metalli preziosi ».qualuuq uè sia il pro^ 
^csw.chjB vm rli ossi adoUoiA nql sa gg iarU> ^ 
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Nella pag. 97 del tomo III. si è riportato 
il Reai decreto de’ a di agosto i83o sulla 
pruova generica de’ reati in materia di opere 
di argento ed oro filalo. Le sue deterniinaaioni 
si sou rese comuni a tulle le specie di perizia 
sopra lavoii d’oro e di argenlo col Reai de- 
creto de’ 3 gennajo i833 cosi concepito : 

» Veduto il di creto de’ a agosto i83o 
che pei la pruova generica de* reati in mate- 
ria di lavori di lustrini , galloni , frange ed 
opere di argenlo e di oro iilato , dispone di 
eseguirsi le perizie dalla officina di gareutia 
siahilita nella Regia zecca , nel modo stesso 
che per disposizione degli art. 455 e 458 delle 
leggi di procedura penale si pratica ne* reati 
di falsità di monete ; 

» Volendo Noi render comuni le disposi- 
zioni deir enunciato decreto a tutte le specie 
di perizie sopra lavori d’ oro e di argento ; 

» Sulla proposizione . del nostro Ministra 
Segretario di Stato di grazia e giustizia ; 

M Udito il nostro Consiglio ordinario di 
Stato ; 

» Abbiamo risoluto di decretare e decre* 
tiamo quanto segue ; 

M Art. I. Le determinazioni dell’enun- 
ciato decreto de’ a di agosto i83o avranno luo- 
go in questa parte del regno per l* iugeneiQ 
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tie’ reali ia maleria di lavori di oro e di ar- 
gento indistintamente. » 

§. VI. 

Nella pag. 73 del tomo 111 . si è ripor- 
tato il decreto uè* io marzo 1809 sull’ e.sen- 
zione de’ lavori d’argenlo de’ particolari dalla 
legge del bollo , eccetto il caso che essi fos- 
sero messo in couunercio dagli orefici. Or col 
Reai decreto degli 8 dicembre i 833 si è sta- 
bilito quanto segue : 

M Art. 1. A contare dalla pubblicazione 
del presente decreto non saranno ammessi a 
pegnorazione nel Banco delle due Sicilie lavori 
d’ oro e d* argento esteri che non sieuo bollati 
col bollo di garentia a norma della legge , ri- 
manendo per questa parte derogato al dispo- 
sto col suenunciatu decreto de* 10 di mar- 
zo 1809. » 

N. 73. 

Sul contensioso de* dazj indiretti. 

< 

§. I. Determinazioni contenute nel rego» 
lamento annesso al Reai decreto de' 2 agosto 
i 83 o sul modo d'ijiiptdire il controbb'ando a 
bordo de' legni da guerra. 

§, il. Norme da serbarsi , 'giusta T ordi- 
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najiz^ ilei li» a6 geniiiojo t 83 i , per la risitn 
dej4,r impiegati doganali all’ arrivo delle truppe 
Ideile piazze. 

IH. Circolare de’ 6 giugno i 83 a , 
cui SI ba , die gl’ individui componeuti la fotza 
armata in servizio della Regia , e muniti di 
patente dal Direttore generale de d^^2j >t'diretli, 
I i^uali ne vestane 1’ uuiforme , sono abilitati a 
scovrire le frodi , non ehe ,a sorprendere » ed 
arrestare i contrabb;ordi*. 

.V IV. Regolamento del ( luglio i 03 :^ 
contenente la disposizione di serbarsi il rito, 
prescritto dalla legge de’ ao. d^eembre i8a6i 
sol ^contenziosa de’ dazj indiretti per tutta ciò 
che riguarda il divieto dello introduzione nel 
fegno de’ cavalli e g|un>ento di razze estere. 

V. Ministeriale de* i8 giugno i 834 suj,- 
1 accesso de’ giudici, del contenzioso de’ dazi, 
indi.retti nell' inibito, de’ rispettivi diatretti pe^ 
etti giudiziari di loro competenza* 

f^ella pag„ 1191 del tomo terzo, si è fatisi 
menzione delle visite su’ legni da guerra , e. 
del rinvenimento in essi di merci proibite e. 
generi di privativa.,^ Su piò sono rimarchevoli 
i seguenti articoli del regolamento annesso ali 
Reai decreto de’ 2 agosto i 83 o. 

V Ari- Esondo tutti i locali di 
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Jias«imento tla guert-a aotto la vigilanza de’ tlìj 
versi incaricati , così i medesimi saranno per-* 
sonalmente responsalòli se in delti locali si 
trovassero de’ generi di contrabbando , siano 
essi di privativa , siano essi soggetti a dazio. 

» 14. I generi in contrabbando che si 
f rovernniio in alcuno de’ detti locali , se essi 
saranno sroverli nella visita che farà eseguire 
il Comandante , allora i generi di privativa 
saranno buttati in mare , e di quelli che sono 
soggetti a dazio se ne farà un notamento , af- 
lìncbè nel giungere nel porto sieno manifestali 
alla dogana paghino il dazio corrispondente. 
Le persone , a cui appartengono detti generi , 
come anche quelle responsabili del lodale dove 
si sono trovati , saranno punite dal Comaiidan-le 
con castighi militari^ 

» .Se poi saranno scoverti dagli agenti 
doganali nelle visite che faranno, allora 
oggetti saranno confiscati , ed i colpevoli sa- 
ranno puniti a tenore delle leggi in vigore ; 
non escludendo T andamento delle disciplina 
militare. 

» 21. Siccome gl’individui d«'If equipag- 
gio nel giungere in un porlo del regno non 
iian forse potuto consumare tutto il tabacco sì 
da naso , che da fumo, sia quest’ ultimo stato 
preso in sicarri , o m foglie per provvisione 
della navigazione , così sarà permesso , e non 
si considererà come contrabbando , se indosso 
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ad ogni individuo qualnrujue dell* equipaggio 
durante Ja visita si trovasse un quarto a rotolo 
di tabacco delle diverse specie sopraindicate. 
Se poi dello genere sarà trovato in qualunque 
altro luogo del bastimento , o si cali a terra 
'■ anche in detta pìccola quantità , sarà conside- 
rato come contrabbando. 

» Agli uffiziali componenti lo stato mag- 
giore sarà premesso di avere nel loro locale un 
rotolo di tabacco per ciuscuno , sia da naso , 
sia da fumo. » (i) 


§• n. 

Il n.® 1973 dell’ ordinanza militare , ap- 
provata con Reai decreto de’ a 6 Gennajo i 8 iìr 
(oltre quanto si è enunciato nella pag. seg. del 
presente tomo ) sotto 1 ’ articolo dell’ arrivo delle 
truppe nelle piazze , si esprime come segue: 

M Se gl’impiegati dogatiali volessero visi* 


(i) Cogli art. 4-3 e titolo XIII. dell'ordinanza 
generale della Reai marina è stabilito il modo in cui 
i Reali legni da guerra debbono disbarcare la polvere , 
enlratido in porto. Col Beai decreto poi de’ 17 ottobre 
i83o, essendosi riconosciuto necessario che i detti Reali 
legni , anche stando in porto , dopo di aver d'abarcatc 
tutta la polvere , couservino una corrispondente dota- 
zione dì cailucci fucilieri , se n' è fissata la propor- 
zione pe’ vascelli , per le fregate , e per gli altri legni. 
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ture i sacelli della truppa, Io dorranno eseguire 
durante questo atto ( cioè durante la visita che 
si chiamerà da’ comandanti delle compagnie o 
degli squadroni all’ arrivo della truppa nella 
piazza ) ; ed allora il comandante del corpo 
farà aprire le righe, porre i sacchi a terra, ed 
aprirli: ciò eseguito, tre dé’ suddetti impiegati, 
accompagnati da altrettanti uQizìali del corpo, 
uno per ogni riga, procederanno all’ anzi detta 
visita ; e qualora alcuno di essi impiegati ma- 
nifestasse il sospetto che un soltufFiziale o sol- 
dato aver potesse sopra di se qualche genere di 
contrabbando, 1’ ulBziale che lo accompagna farà 
all’ istante visitare da un sottulTizicìle la persona 
, indicata , e verificandosi il sospetto , la farà 
arreàtere , dandone subito parte al comandante 
del corpo. Lo stesso si eseguirà pe’ sottulfiziali 
e soldati di cavalieri#, i quali sibonteranno di 
sella, e terranno aperto innanzi ad essi il vali- 
giotto. L’ eguale procedimento potrà aver luogo 
verso i domestici degli ufiiziali , e gli equi- 
paggi de’ corpi, in presenza sempre di un ulfi- 
ziale a ciò destinato. » 


S. III. 

Nella pag. 107 del tomo 111. alla nota si 
è menzionato , ebe gli appaltatori sono auto- 
rizzati a tenere persone armate , le quali ven- 
gono comprese nel corpo delle guardie de’ tiazj 

rol. ly. 37 
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indiretti , e ne vestono 1’ uniforme (i). Dopo 
ciò vi è stata anche la seguente circolare de’ 6 
Giugno i83a: 

MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

Procuratori Generali Criminali 

» Coll* art. 8 della legge de’ ao Dicembre 
i8a6 sul contenzioso de' dazj indiretti sono 
espressi i diversi agenti della forza pubblica , 
che possono eseguire gli. arresti , e le sorprese 
in materia di contrabbandi. 

M II Ministro delle Finanze mi ha parte- 
cipato , che la Regia delle dogane, e de’ dazj 
di consumo è auto lizzata col contratto di ap- 
palto di inanfenere al suo servizio un numero 
■ determinato d’individui, che compongono una 
forza armata di terra e di mare. Mi ha sog- 
giunto , che quantunque tali individui sieno 
* iiiuniti di patente del Direttore generale de'dazj 
indiretti , e vestano una divisa militare , pure 
alcuni magistrati non hanno riconosciuta per 


(i) Lo stesso trovasi disposto coll’ art. 27 del re- 
golameuto annesso al Aeal decreto de' ig luglio i83o , - 
meaziouato nella pag. seg. del presente tomo. 
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li'gale la sorpresa de’ contrid)l>andi, sull’ assunto 
di non costituire i medesiniì la forza di cui 
è parola nell’ enunciato art. 8 della legge de’ 20 
Dicembre 1826. 

ìì Tulle le volte che gl’ individui compo- 
nente detta forza annata in servizio, della Regia 
sian muniti di patente del Direttore generale 
de’ dazj indiretti, e vestano la divisa militare , 
sou compresi nella determinazione di quell’ar- 
ticolo come forza riconosciuta dal Governo; ed 
all’ eflfetto abilitati a scovrire le frodi, non che 
a sorprendere , ed arrestare i contrabbandi. 

» Perchè cessi 1’ equivoco, daranno elleno 
comunicazione di questa disposizione alle auto- 
rità giudiziarie delle rispettive provincic Il 
Ministro Segretario di Stato di Grazia e Giu- 
stizia — Nicola ì^arisio. » 

S- IV. 

Col Reai decreto de’ 2 Maggio i 83 r fu 
vietata la introduzione de’ cavalli e giumente di 
razze estere. Con altro Reai decreto del i Lu- 
glio i 832 y ne fu approvato d regolamento [>er 
l’esecuzione. Questo regolamento commina delle 
multe, e conQsche in designati casi; e coll’ uUi- 
mo articolo stabilisce quanto segue : 

» Art. 2. La competenza e la procedura 
per tutto ciò ch^ riguarda gli articoli prece- 
denti ,* apparterrà al giudice del contenzioso 
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de’ dazj indireUi ; c saranno applicate ne’ casi 
corrispondenti le disposizioni di rito contenute 
nella legge de’ 20 di Dicembre 1826. « (V. 
pag. 142. del tomo IH. ) 

s-v- , . 

Nella pag. 139. del tomo 111 . si è ripor- 
tato l’art. 42, della legge de’ 20 Dicembre 
1826, da cui si ha, che il giudice del con- 
tenzioso de’ dazj indiretti esercita giurisdizioni 
nell’ ambito del distretto. 11 medesimo può 
accedere per esperimenti di fatto , e per altri 
atti giudiziari di sua competenza ne’ luoghi che 
vi sono compresi , senza bisogno dì superiore 
autorizzazione , come risulta dalla ministeriale 
de’ 18 Giugno i 834 diretta per caso analogo 
al Procuratore Generale Criminale in Salerno, 
le cui precise espressioni sono le seguenti ; 

» Quel funzionario ( cioè il giudice Re- 
gio ) nella qualità di giudice del contenzioso 
de’ dazj indiretti, esercita giurisdizione nell’am- 
bito del distretto a norma dell’ art. 42 della 
legge de’ 20 Dicembre 1826. Quindi potrà per 
atti giudiziari di sua competenza conferirsi in 
caso di necessità- ne’ luoghi che vi sono com- 
presi, dopo che ne avrà fatto a lei prevenzio- 
ne, uniformemente alle disposizioni regolamen- 
tarie in vigore. » 
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N. 73. 

Disposizioni penali circa la saluta pubblica 

< 5 . I. Reai Decreto del 5 Agosto i85i,clie 
stabilisce delle peae contro i violatori delle Leggi 
sanitarie. • 

§. II. Reai Decreto de’ 3o Dicembre i83i 
prescrivente che pe’ niisfalti in materia sanita- 
ria procedano i Consigli di guerra di guarni- 
gione da elevarsi in Commessioni militari. 

III. Reai Decreto de’ 24 Giugno j 832 , 
che estende alle provincie sull’ Adriatico e sul 
Ionio, ove trovavasi abolito il cordone terrestre, 

le determinazioni del preccnnato Decreto de’ 3o ^ 
Dicembre i83i relative alle trasgressioni in ma- 
teria di salute pubblica. 

IV, beai Decreto de’ 6 Marzo i834clie 
nello abolire le Commissioni militari , attribui.^^ce 
alle gran Corti Speciali il procedimento per la 
punizione de’ reati in materia sanitaria. 


§. I. 

Col Reai Decreto de’ cinque Agosto i83r 
furono nominati varj Conime.ssarj nelle Privincie 
del Regno per la conseivazione della salute pub- 
blica minacciata dal Cholera morbus , che si 
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andava dilatando in diverse contrade di Eu- 
ropa (i). 

Quindi con altro Decreto della stessa data, 
sulla considerazione c< che in somiglianti circo- 
» stanze influiscono grandemente la severità e 
» la prontezza delle pene contro i violatori delle 
» Leggi sanitarie,» fu stabilito quanto segue:(3) 

M Art. I. Saranno puniti colla morte i 
misfatti : 

I. Di violazione del cordone che il biso- 
gno farà stabilire sulle spiagge , coste , o altro 
luogo del Regno (3) ; 

3. Di violazione di condumacie diverse 
stabilite da regolamenti sanitarj. 


(i) Con Reai decreto del primo Luglio i83a fu ap- 
provato un regolamento dì servizio sanitario interno 
cd esterno ne’ Reali dominj al di/ Ih del Faro per im- 
pedire in quella parte del Regno la invasione,* e Io 
sviluppo del Cholera-morbus. 

(a) Con circolare ministeriale de’ i3 Agosto i83i 
fu rimessa copia delle istruzioni del Supremo Magistrato 
di salute relativamente al cordone sanitario marittimo, 
coir incarico all Autorith giudiziarie di concorrere all’ e- 
salta esecuzione d^ Ile medesime per la loro parte. 

(3) Con Rea I Decreto de ’ 26 Agosto i83i fu af- 
fidato il liiiorale del regno alla custodia d’ un cordone 
sanitario. 

Con altro Reai Decreto de’ ag detto stesso Agosto 
fu istituita una Commessione presso S. E. il Ministro 
Segretario di Stalo degli affari interni per oggetto di 
pubblica salute. 
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3. D' immissioni di generi di contrabbandi 
sanitario , o di disbarco furtivo sia di generi , 
sia di persone , di cui per disposizioni sanitar 
rie la comunicazione è interdetta * o sottoposta 
ad una straordinaria contumacia ; 

4* Di falsificazione di patenti sanitarie ; 

5. Di complicità in alcuno degli enunciati 
misfatti , del pari che di ricettazione sciente- 
mente e volontariamente data ad oggetti im- 
messi dall' esteio con infrazioni di leggi e re- 
golamenti sanitarj ; 

6. Di resistenza commessa con armi* con- 
tro i deputati e le guardie saniterie per oggetto 
relativo al servizio ; 

1. Di diserzione delle guardie sanitarie y e 
di qualunque guardia destinata alla custodia 
del cordone o delia contumacia , e di ogni ab- 
bandono del proprio posto y purché ladiserzio- 
ne e l’abbondono siano commessi nell' atto del 
servizio. 

2 . Ne* misfatti di cui è fatta parola , pro- 
cederanno le- Commessione militari colle forme 
del giudizio subitaneo stabilite nel capo IX , 
libro II , titolo 11 dello Statuto penale milita- 
re (i) 

(i) Nella provincia di Abruzzo citra ,• due guar- 
die sanitarie erano imputate di aver abbandonato il po- 
mo nella notte de’ 28 Luglio i 83 i , vale a dire antcrior- 
steute alla pubblicazione di questo decreto. Si discettò 
allora se dovesse procedere la Commessione militare , 
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Le Comrncssioni militari saranno com- 
poste di sette giudici Votanti , di un reialare, 
il quale non avrà volo , ed eserciterà le fun- 
zioni del Minislero pubblico , e di un Can- 
celliere. 


» I nostri Commessarj convocheranno se- 
condo il bisogno , e ne’ luoghi diversi delle 
provincie o valli , ove sembrerà loto più op- 
portuno pct l'esempio e la speditezza del giu- 
dizio , le Commessioni militari dette di sopra. 

» Apparrteià loro esclusivamente , o alle 
persone da essi specialmente d< legate, la facoltà 
di tradurre i rei innanzi alle Commessioni me- 
desime. 

« 5. Ove la convocazione delle commes- 
sioni militari avvenisse nella residenza delle 
gran Corti criminali , il nostro Procuratore ge- 
nerale presso le medesime interverrà per eser- 
citarvi le funzioni di uomo di legge. 

' Fuori della residenza delle gran Corti, le 
funzioni di uomo di legge saranno esercitate 


o il Tribunale ordinario. E con Sovrana determinazio- 
ne presa nel Consiglio di Stato de* a Dicembre di quel- 
l'anno fu risoluto che uniforinameute a’ Reali Rescritti 
de’ 27 Dicembre 1817 e 4 Agosto 1821 ( pag. 167 del 
tomo I. e 269 del tonoo 11 . ) le dette guardie sanita- 
rie fossero giudicate dalla Commessioue militare , ma 
colle leggi che erano in vigore al tempo del reato loro 
imputalo. 


I 
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dal Giudice ibtrullorc , o dol giudice di circon- 
dario , secondoiihe la Comnicssione sì unisca nel 
circondario capo luogo del Distretto , o di al- 
tro circondario 

» 6. Tutte le autorilà giudiziarie, ammi- 
nistrative, e militari delle proviocie n valli se- 
conderanno le determinazioni che emetteranno 
i nostri Comnoessarj per oggetto della loro mis« 
«ione. M 

s. II. 

Il Reai Decreto de’ 3o Dicembre i83t h 
cosi concepito : 

» Veduto il decreto de’ 5 di agosto ulti- 
mo , che pe’ misfatti in materia sanitaria h.i 
stabilito la pena e la competenza delle Com- 
messioni militari, del pari che il procedimento 
colle forme del giudizio subbitaneo ; 

» Veduto il decreto dell’ epoca stessa che 
contiene la nomina de' nostri Commessarj rive- 
sti\i della facoltà di convocare nel bisogno le 
Comroessioni militari ; 

>j Veduta la nostra Sovrana determitaziona 
del di 9 di Novembre scorso , che senza portar 
cangiamento al cordone marittimo , (r) ha so- 


(i) Con Rr»! Decreto de' io Giugno i83a fu di- 
sposia la eottruzione di un porto c laazareUo semìsporco 
iu Niella. 

rol. ir. 38 
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speso quello stàLilìto ne' lit torà li del Tirreno dn 
Torre Cavallo a Monte Circello , ed ha richia- 
milo j nostri Commessarj dalle piovinrie in cui 
gii enunciali liltorali sono compresi ; 

Volendo Noi dar lungo provvedimenti 
che da si fritte determinazioni 'sono richiesti -, 
ìj Sulla proposizione ec. 

» Art. I. Procederanno i Consigli di guerra 
di guarnigione da elevarsi in Commessioni mi- 
litari ne’ inisi'atti desi<;nati dal decreto del di 
5 di Agosto ultimo , siano anteriori , siano 
posteriori al presente decreto, ed accadute nelle 
provincic , dove per effetto della nostra Reai 
datermii^ izione de’ 9 di Novembre scorso tro- 
vasi sosqieso il cordone sanitario terrestre; 

» La composizione e le forme di proce- 
dura di tali Consigli di guerra saranno quelle 
prescritte dal decreto e dal regolamento de’ 34 
di Maggio 1826 ^ pag. * iSo'del 1 . 

tomo. ) , 

» 3. Nelle ’provincie di cui è parola, nel 
precedente articolo, competerà a’ rispettivi 
intendenti la facoltà di convocare nel liisogiio 
i Consigli di guerra di guainlgiwic da elevarsi 
ili eommes.^ioni rtilìtari. 


» 3. Uni forra e in e ri te a’ precedenti articoli, 
tulli coloro che trovansi in arresto per inpu- 
' tflzionc di misfatti in materia 'sanitaria, saranno 


tradotti agli enunciati Consigli di guerra di 
jjuainigione da. elevarsi in Commessioni nailitari. 
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M 4- Continueramìb ad e&ssr soggetti <illa 
pena sanzionala dal decreto del dì 5 Agosto 
nltimo le infrazioni del cordone marittimo 
stabilito sulla linea del Tirreno , ed al quale 
non trovasi portato alcun cangiamento. 

» 5. Te disposizione preesistenti non con- 
trari» a questo decreto , rimangono in vi- 
gore. » (i) 

S- III. 

II Reai Decreto de’ a4 Giujjno iSSa è 
quello che segue. 

» Veduto il decreto de’ 3o di Decembre 
i83i , relativo al giudizio di trasgressioni iii 
materia di salute pubblica nelle provincie dove 
fu sospeso il cordone sanitario terrestre , che 
trovavasi stabilito ue’ litlorali del Tirreno da 
Torri Cavallo a Monte Circello. 

» Veduta la nostra Sovrana determinazione 
de’ a4 di Maggio ullimo , che ordina l’abo- 
lizione del cordone terrestre lungo il iittorale 
dell’Adriatico , e del Ionio. 

» Sulla proposizione ec. 

» Art. r. Te determinazioni dell’ enuncia- 


(i) Co» decreicK de*Qi Dicembre j83a fu ordiual» 
<Ji osservarsi ne’ dotnio} oltre il Faro le disposizioni di 
quello de’ 3o Dicembre i83i relative al giudizio del 
ntistalti in nattria di salute pubbLca. 



to Decreto del di 3iu Dicembre i83i , ^eao 
estese alle provineie sull’ adriaticu, e sul Jonio^ 
dove trovasi abolito il coi duue tei resti e, n 

S- JV, 

Nelle pajr, seg. , del p#^sente tomo si è 
riportato il Reai Decreto de ’ 6 Marzo i834» 
il quale nell’ abolire le Coimnessioni militari , 
Ila allribiiito ad altri tribunali il procedimento 
per la punizione de’ reati di lor compe- 
tenza. 

Ora è qui convenevole di ripetere , 'cb© 
F art. a- del citato decreto determina , fra 
r altro , cbe « ne’ l'eati in materia sanitaria 
procederanno le gran Corti speciali colle formQ 
stabilite dalle leggi di procedura penale. »i 

N. 74 . 

Disposizione riferibile al sennzio sanitario, 
interno. 


Nella pag. 197 . e seg. del tomo 111. si 
« riportato il regolamento generale di servizio 
sanitario interno. Come per appendice qui 
soggiungiamo : 

I. Le determinazioni contenute nell’ ordU 


iranza di piaz»a de’ 36 Gcnna}o i83i , sulW 
praeauzioni per-iu salubrità dell’ aefe. 
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a. 1 proTvc lim nli da adottarsi' ili «aio 
delio sviluppo di vajuolQ naturale. 


L’ordinanza de’ a(i' Gennajo i83i , stabi- 
lisce le cennate precauzioni , non che la di- 
stanza oltre la quale può niaceidi si il lino o la 
canape , giusta i seguenti numeri : 

V N. 856. I Governatori o Comandanti 
delle piazze di guerra prenderanno tutte le 
misure ohe contribuir possono a rendernQ 
salubre r aere , o ad evitare la iid'ezioni deri- 
vante da miasmi prodotte dalle im'uondezze , 
da mancanza di ventilazione ed altro : essi di 
concerte colle autorità civile daranno le disposi- 
J'oni all* uopo convenevoli , ed ove queste vi 
si riiiutassero , ne faranno rapporto per le 
nostre Sovrane provvidenze. 

N. 857. i Governatori o Comandanti 
delle piazze qualsivogliano veglieranno che a 
distanza di due miglia dalla piazza non si 
ponga a macerare lino o canape. 

Ove ciò avvenga ne avvertiranno T auto- 
rità civile, e non ricevendone istantanee prov- 
videnze , disporranno 'direttamente quel che 
cooviensi onde togliere al momento tale in- 
convenienlo, e ne daranno parte. 
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$. II. 

V L*'ar^. 55. dello statuto de’ 27 Gennajo 
l83i, approvato con Reai Dìecrelo della stessa 
data , relativamente al travaglio vaccinico 
Ile' Reali Dominj di qua dei Faro, si esprimo 
come segue ; 

M Nel caso si sviluppasse il vajuolo uatu« 
rale , la Giunta riunita straordinariamente di' 
S|ìOrrà di mettersi subito in esecuzione dal 
Sindaco la già rigorosa contumacia per l’ in- 
dividue aflfetto , e le provvidenze opportune 
congrue pure alle circostanze e qualità de’ ge- 
nitori, i cui figli si trovino sorpresi da vajuolo 
naturale , per impedire la propagazione di-l 
^ male. Nel caso il contagiato morisse, la Giunta 
curerà perchè si eseguisse 1’ art. 3. del Reai 
Decreto de ’ 6 Novembre i 8 ai , (i) e di tutto 
terrà prontamente avvertita la rispettiva Goni- 
'messione per mezzo di un rapporto straor- 
dinario. 

u La Giunta medesima nel cennato caso di 
sviluppamento di vajuolo umano raddoppierà 


(i) Questo art. è del teoor seguente: 
a Le persone che da ora iniianxi periscono di va- 
juolo naturale saranno seppellite in Chiese poste fuori 
deir abitalo senza pompa funebre , e dhiiise in un fere-» 
Ito per uou diffondere il coutagto fra gli abilanli. « 
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i suol sforzi onde far raccinaro tutti i fan- 
ciulli , e non dai- campo alla, diffusione del 
morbo, » 

N. 75. 

Disposizioni penali sulle acque e Joreste 
sulla caccia , e pesca, 

Ne di videremo il trattato in tre capi: il primo capo 
riguarderà il ramo forestale ; il secondo la caccia \ 
ed il terzo la pesca. 

C A P O I. 

Sul ramo forestale 

§. I. Sovrane determinazioni 'contenute 
nella ministeriale de’ 3o Giugno i83o, pCr la 
punizione del pascolo delle capre nel Distretto 
di Nola , e nel Vallo di Diano in designali 
casi. 

II. Circolare 'de’ 20 Luglio i83i , da 
cui si ha , che non può darsi corso agli atti 

.col gravame alla Corte Suprema di Giustizia 
in materia forestale senza la partecipazione di 
essere stato a gravame autorizzato dalla Di- 
rezion generale. 

III. Circolare del Ministero delle Reali 
Finanze del dì 14 Marzo i83a, sul divieto, 
di attaccarsi il fuoco alle 'stóppie 'in tempo di 


/ 


Digitized by Google 



notte , e quando spirano venti impetuosi, sotto 
la l'isponsiibilità di designati agenti comunali. 

§. IV. Rtal rescritto de’ 17 Aprile i833, 
sulle verificazioni per dissodamenti , e disbo- 
scamenti di fondi in quantità di cinque mog» 
già o meno. 

V. Regolamento approvalo con Reai 
decreto de’ a settembre i83a , relativo alla 
decorticazione delle querce-suglieri , e di 
ogni altro albero silvano fruttifero. 

VI. Circolare de’ Febbrajo l833, da 
cui rilevasi , che l’ obbligo ingiunto alia parte 
civile di anticipare le spese di giustizia non 
comprende gli agenti forestali. 

§. Vii. Circolare degli 8 Maggio i833 , 
contenente ordini Sovrani che , ne’ casi di dis- 
sodamento , r indole coltivabile de’ terreni si 
comprova con gli estraiti catastali. 

§. Vili. Reai rescritto contenuto nella cir- 
colare de* i3 Luglio r833, con cui si dichiara, 
che non possono cumularsi due ammende per 
un sol reato , dovendosi applicare quella cor- 
rispondente al danno maggiore. 

IX. Sovrana determinazione comunicata 
con circolare del Ministero delle Reali Finanze’ 
dei dì t'j Agosto i833 sulla permissione di far 
cenere , ne’ boschi, costruir calcaje, carbonaje, 
e forni alla distanza minore di quattrocento 
palmi. 

X. Reali rescritti de' 3 Novembre 1 833 , 
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e I Aprile i834 sull* olibligo del Sindaco di 
ratificare con giuramento fra u\ ore i verbali 
forestali , compilati ed suo intervento. 

§. XI. Reali rescritti de’ i8 ottobre i833, 
e i5 luglio 1834 sul divieto della coltivazione 
delle terre in pendio, che può apportar danno 
alle strade , o a’ terreni contigui , cogli sco- 
scendimenti , o col versar acqua ne* torrenti. 



' La ministeriale de* 3ò Giugno i83o ò del 
tenor seguente : 

Ministero 'e Reai Segreteria di Stato 

' ■ ' I di Grazia e Giustizia 

.... 1 . 

j 41 Procuratore Generale Criminale 

' t • ’ 

' »> Il Ministro degli affar^ interni *rai par- 

tecipò , che S. M.' per ovviare agl’ inconvenienti 
che si producévapo nel distretto di Nola dal 
pascolo’ delle capre, aveva ordinato di punirsi 
collii tilulta di car‘fihi trenta la trasgressione 
àir àrf. ^6, dellà''leggé^ forestale "de* d r Agosto 

1826 r pa'g. 228.’ del tomo 111. ) per o'g'ui cento 

^ . 

capre e ,di carlini quindici per un numero 
minore; di raddoppiaisi'')^ multa' nella recidiva, 
e di aggiungersi ‘pei* la terza volta alla doppia 
multa r arresto personale. * 

rei. IF. 39 
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, M In srruito 1 ’ enunciato Ministro mi fece, 
conoscere che sul dubbio proposto dal Direttore 
de’ ponti e strade, che le dispo.Mzioni del detto 
Sovrano rescritto potevano iuterpetrarsi favore- 
volmente ai trasgressori in altri casi pr^eveduti 
dalla stessa legge forestale, ue’ quali casi, simili 
trasgressioni sono'^ punite con maggiore severità, 
ateva S. M. dilerminato , che, restando fermi 
gli art. 101, 102, iid e 1 19 della legge de' 21 
Agosto 1826 ( pag.. ?56 e 240 del tomo 111 . ) 
dovessero le disposizioni del detto Reai rescritto 
essere applicate a tutti i casi de’ terreni colti- 
vati, e che si trovino fuori della sfera de’ citati 
articoli. 

.In fine mi ha soggiunto 1 ’. enunciato Mini- 
stro , che S. M. in seguito ^di un rapporto del 
.sopra indicato Direttore di ponti e strade , col 
quale ha.il medesimo fatto rilevare i danni, che 
cagionano le capre , che vanno a pascolare sui 
monti,. che sovrastano il Vallo di Diano, ha 
ordinato che- 1^ determinazioni adottate pel 
distretto di tola sieno estese al Vallo di Diano. 

>j La incai ico di. curare 1 ’ adempimento di 
queste Reali determinazioni , /nell' intelligenza 
die già il Ministro degli' aliali -interni ne ha 
dato comunicazione a cotesto Intendente — Pel 
Consigliere Ministro, di Stalo Ministro Segretario 
di Stato di Grazia e Giustizia impedito — 11 Di- 
rettore — Antonino Franco.» 
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La circolare' de’ ao Luglio’ i83i, h tosi ' 

concepiia : • • 

* *• 

Ministero' e Retti Ségreteria- di Stato 

• ‘ • ' di' Grazia e 'Giustìzia ' 

/ I ' If ■ M ??*' T ) 

• .Ai Procuratori Generali Criminali 

\ 

» Dalla corabinnrione degli art. i43ei46. 
della legge de’ ai Agosto u8a6 ( pag. a49 e aSo 
del tomo 111. ) risulta che ne’ giudi zj di trasgres- 
sìoni in materia forestale gli agenti della Oh 
rezione generale potranno impugnare la sentenza 
con appello, o ricorso ; ma protluccndo alcuno 
di tali gravami dovranno informare quellaDire* 

* zinne, ’e.l attendere 'la sua determinazione se 
al gravame .debba darsi cammino. All’ effètto 
tutte le volte che nel giudizio non siavi appello, 
o ricorso del Ministero pubblico, e da sospen- 
dersi 1’ invio del gravame fino alla pervenienza 
della risoluzione della direzione generale , che 
la farà nota alle signorie loro per mezzo dell'Ispet- 
tore forestale. 

M Si è talvolta dato»'luogo all’ invio del 
ricorso prima dell’ enunciata risoluzione , e la 
Corte Sunirema di Giustizia la profferita la irrec- 
cettibilità del ricorso sulla considerazione elve 
il dritto di ricorrere per annullamealo , atui- 



5o8 

biiito agli agenti forosluli alTlii d’impedire die 
decorra il tempo utile , non opera il prosegui- 
mento dei giudizio se non abbiasi 1’ autorizza- 
zione della direzione generale. t. 

» Per, r avvenire avranno Elleno la cura di 
sospendere l’invio del, ricorso, e degli atti fino 
al tempo in cui avi anno avuto la partecipazione 
di sifiatta autorizzazione per mezzo dell' Ispet- 
tore idrestale , ed ove la ruedesiiud fosse ritar- 
data , ne faranno elleno direttamente richiesta 
alla Direzione generale, senza omettere nel biso- 
gno d’ inviarne a tne rapporto — 11 Ministro 
Segretario di Stato dìGidzia e Giustizia — JNicola 
Paristo. » ' . T 

Con circolare del Mirùstero delle Reali Fi-* 
nanze del dì i4 marzo fu parteci- 

pata la seguente risoluzione : 

» La Reai Segreteria di Stato delle Finanze 
uniformemente al jiaiere del Direttore Generale 
di ponti e strade, ed inseguito di avviso della 
Cotiunissloue de’ Presidenti della gran Corte 
de’ conti , ba determinato , che il fuoco alle 
stoppie debba attaccarsi di giorno , e non di 
notte , e che debba proibirsi di attaccar fuoco 
alle stoppie quando spirino venti., impetuosi ; 
circostanza questa che dovrà definirsi dal Sin- 
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aco del Comune , o da uno de’ Decurioni 
|irescelto dallo stesso Sindaco , sotto la rispon- 
sabilità de’ medesimi, siccome dall’ art. 8a deda 
legge de’ ai Agosto 1826 si trova disposto per 
r adempimento delle altre formalità dalla legge 
medesima stabilite. » ( pag. a 3 o. del tomo ili. ) 

* s- ly- 

Nella pag. aao del tomo’ 111 . si è parlato 
delle verificazioni per dissodamenti e di^b()sca- 
menti. Il Reai rescritto de’ 17 Aprile 1802, è 
come segue : • 

» 11 Re ( N. S. ) prendendo ir> benigna 
considerazione ebe i proprietai j di piccioli fondi 
saldi e boscosi tralasciano di chiedere le perT 
missioni Sovrane pel dissodamento di essi, forse 
nella diilicoltà di adempiere alla spesa delle veri- 
ficazioni, che deggionsi eseguire a’ termini della 
legge de’ 21 Agosto 1826; ha la M.S. risoluto 
nell’ordinarioConsiglio di Stato de'i'^ aprile i 832 
uniformemente all' avviso della consulta de’ Reali 
domiuj di qua del Faro , che si facciano in 
collettiva gli atti delle verificazioni per disso- 
damenti e disboicamenti di fondi da cinque 
moggia in sotto , con doversi eseguire le veri- 
fiche a ragione di trenta moggia al giorno , e 
con ripartirsi la spesa tra' propnelarj, in ragione 
della estensione del suolo. 

» £d allin di dare a’ proprictarj di piccioli 
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fondi una facilitazione maggiore , ha la M. S. 
approvato, che qualora, in raccogliendo gl’ In- 
tendenti le domande per dissodamenti di piccioli 
fondi , una domanda si presenti per fondi di 
grande estensione sito nello stesso comune, in- 
tendente profitti di questa opportunità per di- 
sporre, che la commessione verlficatrice s’inca- 
richi dell’ esame di tutte queste domande con- 
temporaneamente , parlicandosi in seguito il 
regolare ratizzo nel modo indicato. » 

S. V. 

Nelle pag. 3i3 e seg. del tomo 111. si è 
riportato quanto sul ramo penale emerge dalla 
legge forestale de’ ai Agesto i8i6, e da altri 
stabilimenti (i). Nel regolamento de’ a Settem- 
bre i 832 , concernente la decorticazione delle 
querce-sugheri , e di ogni altro albero silvano 
fruttifero , si leggono i seguenti articoli : 

» Art. i5. Restano in pieno vigore tutte 
le disposizioni della legg3 de’ zi Agosto 1826^ 
che non si oppongono al presente regolamento. 

» 16. Tutte le contravvenzioni alle dispo- 


(i) Con Rea! decreto de’ 26 agosto i83a fa pre- 
scritto di mettersi a coltura cinquanta moggia di terr 
reno esistenti ncH' isola di S. Stefano a profitto del- 
1’ oiTanoirofio della Reai marina ; salvo rimanendo le 
prescritioni delle leggi foresUili. 
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sìzioni contenute nel presente regolamento sa- 
ranno punite colle pene stabilite nell’ art. log 
della legge suddetta ( pag. 2 ÌJ 8 del tomo 111 . ) ' 

e la procedura sarà quella stessa iì-ssata dalla 
legge medesima per tutti i reati forestali, u 
( pag. ‘34» e seg. del tomo 111 . ) 

S- VI. 

Le circolare de’ a 3 Febbrajo i 833 e cosi 
espressa : 

Ministero e Reai Segreteria di Stato 
di Grazia e Giustizia 

Ai Procuratori Generali Criminali 

w . . 

» Il decreto de’ i 3 Gennajo 1817, che in- 
giunge cogli art. 5 6 ed 8 alla parte crvile 
il dovere di anticipare le spese di giustizia 
ne’ giudizj penali, riceve eccezione ,pel giu- 
dizio de' reati forestali dall’ art. 149 della leg- 
ge de’ 2 1 Agosto i8j 6, che pone tali spese a 
carico della cassa dell' amministrazione dei re- 
gistro e bollo. , ■ 

M Risulta da questa determinazione, che 
il Sovrano rescritto de' 14 marzo ^1 832 (pag. 
seg. di qùesto tomo) che per la esecuzione del- 
1’ CBunciafo, decreto de’ i 3 gennajo 1817 esige 
di obbligarsi la parte civile ad assicurar le 
indennità dovute ai testimonj chiamati a sua 


Digitized by Google 



Sia 

islariza in giudizio , non comprende gli agenti 
forestali esclusi dall' obbligo di soddii>ìaie spese 
di giustizia. 

w Peicliè non siavi dubbio nell* applica- 
zione di quel Sovrano rescritto , partecipo alle 
Signorìe loro la esposta disposizione , in cui 
è meco convenuto il Ministro Segretario di 
Stato delle Fiuanze - — Il Ministro Segielario di 
Stato di Grazia e Giustizia — Nicola jParisio. » 

S- VII. 

La cifcolare degli' 8 Maggio i 833 con- 
tiene il seguente Reai rescritto : 

MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

t . f 

0 ^ 

Ai Procuratori Generali Criminali 

M L’ art. i 3 della legge forestale d\ 21 
agosto 1826 comprende nel divieto di dissodare 
senza permissione anche le terre salde non bo- 
scose purché la loro Saldezza non nisca da 
regolare vicenda di coltura. ' ‘ " 

Il Mi nistro delle Finanze mi ha parte- 
cipalo , che’ è nato il ‘dubbio sul modo di ve- 
rilicare le regolare viccu la di cultura > e che 
S. M. nel Consiglio ordinario dì Stato de* 3 r 
niapo ultimo si è benignata dichiarare ) die 
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.ne* casi di <)i‘^o(laqaento si a ejbba stare tanto dar 
gli agenti foieslali q^iianto dalle autorità animi-' 
nistrative non che da’ Re"! ariudici , aeli e- 

J>1-- . . » 1 , . P . . ' * 

Stralli, de singoli calasti prò v.visorj circa 1 in- 
dole .coltivabile de’ terreni , escluse ogni docu- 
mento ,p pruoya testimoniale; e salvo sola- 
mente giudice , in quaichè caso straordina- 
rio , di órdìiiaré bua perizia. 

» Cureranno elleno l’ adempimento di que- 
sta Sovrana determinazione nella parte che ri- 
sguard'a. le Signorie loro — ll*IVIinistro Segretario 
di Stalo di Gràwa e Gii^tizià — Nicola Pa- 
risio. » 


J. Vili. 

V ■ Il Reai rescritto contenuto nella circolare 
'de* i3 Luglio i833 stabilisce quanto segue; 

,v'. . ' ! . . I ì;, ■ . . 

, MimSTKSO E. REAU SEGRETERIA DI STATO 
I •/* * t 

DI GRAZIA. E GIUSTIZIA 

• • • I . * 

, Ai Procùratort Genèralj, Criminali 

\ ' ’ • 

nistro delle Finanze mi partecipa, 
che, il Consiglio forestale h'à proposto il dubbio, 
se ne’ reati per disboscamento siano da esigersi 
due ammende , una cioè pel disbqscamenlo ia 
proporzione della eslenzione de’ terreni, l’altra 
pel danno che si cagiona al bosco ’ eòi taglio 

rol. ir, 40 
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rfe?li alLpri, Mi. so^fgiongc ^ cIip S.M, rr-ICon- 
ftglio “oidinnrio di Stato de’ 28 dello .scorso 
Giugno'Ii a Sovrah-mente dicliiaralo non doversi 
‘«'hóìalir due amtnende per iin realo solo'; ma 
che'q'nà'ndo il fatto sia di Datura complicato,, 
e presenti' insieme dishoscamenlo , fJiglio, *e mu- 
ti 1 Hzjom;' di alberi , ” debita seinprc aj^plii'a'rsi 
l’ammenda corrispondente al damirr maggiore. 

» Comunico alle Signorie loro questa So- 
vrana determinazione per i’ aHempitnento nella 
parte che 'risguarr.|^ le autorità 'giudiziarie — 
il Ministro Segretario, di Stato, ‘ di ’ Grazia ,^e 
Giustizia — Nicola Parino. " 


J: 


IX. 


Ad oggetto di procedersi regolarmente ^ei 
casi, de’ quali b' p'aró|a, negli art. 11 3 , e 1 14 
della legge fòp. sf^e’^de’ai agosto 1826 ( pag- 
53g del tomo 111 . ) con circolare di S. E. il 
Mini.stro SegiTlariò‘'‘di'‘^_t;do delle Finanze del 
di 17 Agosto fn comunicalo il Sovrano 

rescritto, con ,cui venne dichiarato , che le 
permissioni pet far cenere ne’ boschi , n 
pur la costruzione delle calcaje , carhonaje , e 
forni ad una distanza minore di qimllrocento 
'palmi , si possono accordare , o negare dagli 
'Intendenti delle provincio , inte.sn l’Ispetfoie 
forestale; e che ove T avviso Dell’ Intendente 
non sia uniforme a quello dell’ Ispettore fore- 
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fittile , debb» risolversi il dubbio </al CòosigHo 
lorestale, , 

§■ X. ; K . 

Il Reai rescritto del i Aprile i 834 i parte- 
cijiato da S.-E. il Ministro Segretario di Sitalo 
delle Finanze , a ciascup lutcudeotu delle prò* 
vmcie , è così concepito : , . . , 

» Per una risoluzione Sovrana communl- 
cata ai 3 Novembre iBSa trovasi stabilito.,, 
uniformemente all* avviso della Consulta dui 
Reali dominj di qua dal Faro , che in,qualua>' 
(jiie caso intervenga iun sindaco alla , formazione 
de’ processi verbali in materia forestale debbtt 
ratificarlo Ira le ventiquatlr’ ore. , . 

M Or sulle osservazioni rassegnate alla So- 
vrana intelligenza di non essere per tulli i.casi 
eseguibile la condizione della ratifica flit le ore, 
34 1 ^ Consulta de’ Reali doioiuj di qua del Faro, 
da S. M. incaricata di esaminare tuie pendcn-, 
za , ba avvisato che,, rimanendo ferme le di-, 
sposizioni già date sulla ratifica da farsi ‘coa. 
giuramento, fra le ore a 4 »e’cusi degli ar(. 87 eci 
;ìS delia legge de’ai agosto 1826 (pag. aSi del 
toiiio 111. ) per quelli soltuuto preveduti dal- 
r art. 173 ( pag. 323 ) la ratifica non si facpia 
se non dopo le a4 ore, che sarà lord pervenu- 
ta comunicazione uiliziale della decisione del-, 
l’ Intemlente, elle per. la cuulrav veuzioiie. si, 
iì •i.ica penalmente. ^ 



» Ed aYcn 4 o ,S, M. approvato tale avviso, 
nel Reai Nodie' ve la prevengo per sua ‘intelli- 
genza, e per disporne l’ adem^iinenta nella 
]>arte ebe la riguarda, v • ’ 

-- XI. . 

'.Il Reai rescritto de* i8 Ottobre i 833 , cot 
jiiunicalo con circolare de’ 22 dello stesso rfne-r 
se -dal 'Ministro’ delle Reali Finanze, dichiara 
<jua‘hto*'seg(ié ' ' '* 

» La Consulta' ’dé’'Re^li dominj di qua del 
Farò , da S. M. incaricata di esaminare il que- 
sito' fetló da taluni 'IhlAidenti 'se pe* danni 
che le strade risentono a cagione dello scoscen-, 
dìinento di terre inferiori, possono essi colle' 
loro ordinanze disporre il rinsaldimen.to. di quei 
terreni sottoposti alle strade;, a similitudine di 
quel che si * pratica pe'tc'ireni in. pendio supe- 
riori alle strade , i quali apportano danno all^ 
strade adessi sott(/]^osle ; la'Gònsuha de' Rcal\ 
douiinj di qua del F^ro , fatto 1* esame di tale^ 
j>trBdenza , e di quanto su di essa, ha opinato 
ilGonsiglio forestale, è stadi, all’ unanimità d^ 
avvisò potersi da S.-M. dichiarare , giusta i^ 
il testo della legge de’ 21 Agosto 1826, che 
quanto è prescritto negli art. i6' , 20 e 21 , 

delta' medesima fpag. 219 e 224 4 <’l tomo III.) 
pél ’Hissoflamenlò delle terre in pendio 'j re- 
laliv«mentc a’danoi che possono produrre a\ 
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tQrrerii sottqpo^ti , /ibbia da infendfirsi ancur^ 
pej terreni contigui in (jnaluuque posizione essi 
sienn ; e che su tale corina vengono regolati 
i permessi di dissodazioiii di terreni in pendio, , 
ed i| rinsaldimento di (]uelli dissodati senza 
permesso giusta quanto trovasi prescritto ne- . 
gli art, ao e dell’ indicata ìcggc. Ed a» 
vendo S, M. (D. G. ) nell' ordinai lu Consigliq 
di Stato de’iS del corrente ottobre appiovalq 
tale avviso della Consulta , nel Reai nome ve 
ia prevengo per sqa infelligenja, e per 1 ’ adem-. 
pimento, v 

Tal Rescritto fa seguita dall’ altro de’ i 5 
Luglio 1834 , del trnor seguente: 

» Per nna^Spvrat.a risoluzione de’ 18 oti 
tobre 1833 approvando il Re ( N. S. ) un aVT 
viso della ponsulla de’ Reali doniinj di qua del 
Faro , fi servi dichiarare , che quanto è pre-; 
scritto dagli art. 10 20 e a 1 della legge dei 
< 21 agosto 1826 pel dissodamento delle terre 
in pendio, relativamente a' danni che produr 
possono a’ terreni solioposti , avesse ad iiileiir 
dersi ancora ’pe' terreni contigui in qualunque 
posizione si siano. Qr essendosi domandalo se 
per tale Sovrana risoluzione s' intende vietata , 
pure la coltura delle tene in pendio dalle quali 
scorrano ne’ torrenti acque , che ingrossando 
questi appprtanp danno a’ circostanti terreni , 
la medesima Consulta , che pur di Sovrano 
comando ha preso tal quesito in esame , è stato 
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di avviso , che il divieto per la fcoltivazioue 
delie terre in pendio sanzionato colla Soviana 
nsoluzinne de' i8 ottobre i833 si 'estende aii> 
coca a quelle terre, che versano acque ne’torrenti. 
Kd avendo S. M. ( D, G. ) ne) Consiglio ordi- 
nario di Stato de* ^ luglio approvato tale avvi- 
so della Consulta , nei Reai Nome ve' la pre- 
vengo per sua iuteUigen^a « e per lo adempì*.’ 
rnento, :m 

il’ ♦ 

. ’ C A P 0 II. 

Sulla Caccia. ’ 

Nella pag. a54 a del tomo UT. si 
sono riportate le disposizioni penali , emergenti 
dalla legge de’ i8 ottobre i8»9 sulla caccia (t), 

I, ' 1 . i . 

(i) Nella pag. ai4 o aiG de) tomo I. s) è fatta 
menzione anche di altre dispotizioni per 1’ arreato dei 
contravveiilori in materia di caccia, L' art. io delle 
isiruziuiii pe) aet'vizio delle brigate mobili delle guardie 
I >resiali a cavallo degli ti loglio i8a; , è sul propo- 
si lo t’os'i espresso ; 

u La brigata mobile arresterà e tradurrà nelle pri^ 
gialli più vicine lutti coloro che porteranno armi attua 
essere muniti della debita permissione e delia licenza 
di caccia corrispoudeuie. Se ite distenderà processo ver- 
bale a earioo degli asporiatori , é le armi verranno 
duposilalc presso le autorità giudiziarie. I brigatìeri sa- 
ranno I igorusameote puniti quando si conoscesse di' iioo 
l'Siersi cbiLsia la permiasi'one d’ armi a coloro che ùeb- 
houo esscttic lal'v’ri , [ci non cadeic m conti av vcui.ouc. 
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L’-art. 3 3 deir iodicata legge si espii> 

me in questi termini . . . • 

» Non saranno ■ soggetti alla vigilanza 
deir aiftministrazionc i boschi e le selve di Reali 
siti e delizie de’ dominj cosi di qua , come di 
là del Faro : vi sarà proveduto con particolaii 
Regolamenti. » ^ ^ , 

Or sembra conducende allo scopo propo- 
stoci di esporre tali regolamenti colle altre di- 
sposizioni , che vi han nesso , e che contengono 
utili nozioni , come segue : ’ ... 

11 regolamento in attuale osservanza per 
le cacce riservate è quello de’ 3 o aprile 1823 
cosi concepito : 

» Volendo S'.’M.jChe le Reali riserve di 
caccia e df pesca di suo particolare divertimento 
fossero rispettate , ha prescritto* di tempo in 
tempo alcuni regolamenti su tale 'oggetto. Or 
poiché sono trascorsi i due anni , che durar 
dovevano gli ultimi pubblicati a' i 3 gennaio 
1818, è venuta la M. S. a determinare quan- 
do segue : 

n Art. I. Trovandosi da’ guardacaccia bef- 
stiame ne’ Reali boschi o riserve , i padroni 
del medesimo saranno obbligali di pagaie car- 
lini dieci per ogni animale grosso , sia bue » 
vacca , cavallo , cavalla , mulo , o somaro , ed 
un carlino per ogni pecora , capra , castrato , 
ed altri. 11 terzo di questa pena sarà applicalo 
a’ guardaccia , che bau fallo la cattura , e gii 
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altri due te ri|” saranno disponibili dalla Reale 
amministrazione del sito (i). 

■ ■ ■■ » a.. Se ne' Reali boschi ’ e riserve ^saranno 

trovate iu flagranti persone di qualsisia staio 
e condizione, e di' qualunque sesso, cou legna 
•addosso , o con vetturci cariche' di legna , sa- 
ranno arrestate da' guardacaccia ; perderanno 


‘ Le multe, delie quali è parola ^ell’ enuncialo 
articolo , sono esperibili, con azione civile , conte rile- 
"vasi <JaI seguente Reai rescritto ile’ '4 maggio i8aa : 

« •#•<- » • » * Jl * . 

MIjnSTEHO E R£AL SEURETERIA DE STATO 
, * DI 6KASIA K aiUSIriZlA' 

Ai Procuratori Generali Criminali 
• > • .... . " 

» E nato ii dubbio se nell’indulto de’ i3 marzo 
ultimo { pag.' 44^ dei tomo 11. ) , che abolisce l'a- 
zione penale,* e la pena protferila pe' delitti comuni , 
e per le contravvenzioni , sono comprese le multe san- 
zionate per le trasgressioni nelle Reali riserve. 

» S. M. nel Consiglio de’ ag aprile ultimo ha 
dichiaralo , che l' indulto , di cui è fatta parola , ris« 
guarck le pene correzionali , nou già le multe a causa 
delle contravvenzioni nelle Reali riserve. Queste multe 
sono esperibili con azione civile al pari d'elle multe in 
occasione de’ contrabbandi , per le quali vi è la So- 
vrana risoluzione de’ 5 marzo 1817 ( pag. 448 del lo- 
mOjlI. ) 

» Nel Reai Nome lo comunico alle Signorie loro 
per 1’ adempimento — Napoli 4 uiaggio i8aa G. 
Vecchioni, u ' 
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strumenti, i quali saranno appropiiaiì a 
que’ quardacaccia , die le avranno trovate in 
contravvenzione ;^lasceranno le legna, e resteran- 
no carcerate, finche non pagheranno la somma 
di ducali sei per persona, e di carlini quindici 
per ogni vettura trovata carica di legna. 

» 3. Se vi sarà qualche persona , che 
ardirà di recidere quercia , o altro albero 
fruttifero esistente nelle Reali riserve , sarà 
parimenti arrestata da’guardacaccia , cd oltre 
alla pena amministrativa , che abbia meritato 
per la contravvenzione di caccia, sarà rimessa 
al tribunale competente per subire la pena sta- 
bilita dalle leggi vigenti per tale recisione (i). 

(i) Fu ricordata I’ esecuzione di questo articolo , 
con ministeriale degli ii ottobre 1828 nella circostanza 
che nel Giudicato llegio di Postiglione , in Provincia 
di Principato citra , un tal Donienicanlonio Carrozza , , 

olire la pena amministrativa , non aveva subito il (for- 
rispondenle giudizio per la recisione di alberi. A ciò 
aveva dato luogo 1' erronea massima del career passus 
cedat in poenani. Quindi con altra ministeriale de' 5 
novembre 1828, nel riprovarsi tale massima, per la 
quale non era stata profferita la prigionia contro del. 
Carrozza , oltre la multa , si fece conoscere , che es- 
sendosi deciso con sentenza definitiva sulla dì luì ìucol- 
pazìone , non poteva quegli esser tradotto per la iucol-, 
pazione stessa ad un nuovo giudizio. >, 

Ciò in vero sarebbe stato contrario alla massimii,)- 
non bis in idem , tratta dalle leggi g , ad 11 cod. de ^ 
accusai, cd inscript. , e dalla leg. 7 dello stesso titolo 
del digesto. 

ir. - 
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M 4* Chi allenterà sulla persona de* guar- 
dacaccia , i quali sono addetli alla custodia 
delle Reali riserve sarà immediatamente ar- 
restalo e tradotto nelle carceri per esser quindi 
giudicato e punito dal giudice competente (i). 


(i) Questa specie di reati fu esclusa dall’ indulto 
annunzialo con ministeriale de* 36 marzo i 8 a 5 , co- 
me segue : 

KlHtSTEao E RESI, SEGRETERIA B1 STATO, 
m grazia e GtOSTItiA 

Al Procutatore Generalt Criminal* 
in Salerno. 

» Dal Sig. Ministro di Casa Reale mi è stato corno- 
niealo colla data de' 19 andante il seguente Beai rescritto: 
» Dagli stati che V. £. ha trasmessi con uffizio 
degli li di questo mese , La S. M. rilevalo il numero 
delle persone , che si trovano giudicate , e che $000 
giudicabili per contravvenzioni al regolamento per le 
Beali riserve. 

» La M. S. volendo usare un tratto di Beai cle- 
menza verso siffatte persone , si è degnata prescriverà, 
die si condoni la pena a coloro che si trovano giudi- 
cati , e che non si molestino di vantaggio i giudicabili, 
detenuti , 0 profughi , ma per le sole contravvenzioni, 
delle quali è parola , eccettuati da questa Sovrana in- 
dulgenza i reali comuni , o la resistenza di fatto ai 
Beali guardacaccia , di cui potesse nel tempo medesimo 
esser colpevole alcuno delle indicate persone. » 

' » Incarico lei acciò la Sovrana determinazione sia 

«seguila celeramenie e con esattezza — 11 Consigliere 
Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato di Gra- 
zia e Giustizia . — Marehese Teaaaait. 9 
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w So al contrariti qiiaìeheduno moti* 
tì di lagnanza contro i guardacaccia , in tal 
caso avanzerà i suoi ric<3rsi al Cacciatore 
maggiore per quelli destinati nelle riserve da 
costui dipendenti, o agli Amministratori de’ Reali 
siti per quelli destinati nelle riserve, die dagli 
Amministratori dipendono (i). Il Cacciator 
maggiore, o T Amministratore , a cui spetta, 
punirà i guardacaccia amministrativamente con 
sospensione d’ impiego, e ne provocherà benan- 
che la dislituzione , e ’l Sovrano permesso di 
trasmetterli al carcere , ed al Giudice compe- 
tente , quando aveser commesso delitto , che 
tanto meritasse. 

5. Niuno , benché munito dei permessa 
della polizia, potrà tener Io schioppo in tutta 
la estenzione delle Reali riserve senza V auto- 
rizzazione del Cacciatore maggiore, o dell’ Am- 
ministratore , ciascuno per la riserva che ne 
dipende (a). Quindi nessuna persona potrà 
andare armata di schioppo carico o scarico in 


(i) Per Sovraea dispo«t£Ìooe tutte le Reali riserve 
dipendono dal Cacciatore maggiore , tranne quelle di 
Persano , S. Leacio , e Porteci , che sono dipendenti 
da' rispettivi Amministratori — V. la ministeriale degli 
S dicembre i8ai nella nota sotto 1’ art. 3 . del presente 
regolamento. 

(a) Sui proposito è anche da tenersi presente il 
Reai rescritto conteouto Delia seguente miaisteriale del 
giugno i8a4 ; ^ 
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delle Reali riserre. Potranno però i passaggieri 
per le pubbliche strade adjaceiiti passare con lo 
schioppo, purché, conàunque sarà carico a 
palle o a pallini , o anche scarico , ne sia le- 
vata dalla canna la piastrina del fiicile. 

» 6. Nel caso di contravvenzione i guar- 
dacaccia arresteranno lo schioppo, e se lo appro- 
prieranno, dopo di essersi però tenuto in depo- 
sito per un mese presso il Cacciatore maggiore, 
o presso PAmministratore , oride vedersi se in 
tale frattempo sì aRaccino ragionevoli giustifi- 


aiHlSTBilO E KEili SEGRBTEnU' DI STATO 
DX GRAZIA E GIUSTIZIA 
* { 

Al Procuratore Generàlé' Criminale 
in Salerno. 

» II Sig. Consigliere Ministro di Stato ‘Ministro 
Segretario di Stato dì Casa Beale ^con suo loglio de' aS 
dello scorso mese mi partecipa quanto segue : 

» Sotto il di ai di questo mese ha S. M. ordi- 
nato , che per maggior srcurezza delle Beali cacce si 
Ticti a’ civici * di tenere gli schioppi nelle loro pro- 
prie abiiazioni sito dentro le Beali riserve , ed io 
<ntmpagiia. ' ' 

» Lo comunico a lei per le disposizioni di su» 
parte — II Consigliere Ministro di Stato Ministro Segre- 
tario di Stato di Grazia e Giustizia — M. Tommasi. » 
* La guardia cìvica fu indi abolita ; e venne creata 
a guardia urbana con Beai decreto de' a 4 novembre 
1827' ( pag. ai 4 del lomo I. ) .1. 
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cazioni e discolpe, per le quali possa menlar- 
seae la res^luzione. . 

» 'j. Sono eccettuate dalle disposizioni 
dell’ art. 5. le sole partite di gendarmeria , 
e gii uQìziali di polizia , qualora però essi 
niaicino col capo-posto , e nel numero non 
minore di tre , ed m disunpegno di attuai 
servizio; nel qual caso si permetterà loro libero 
il passo agendo di concerto co’ Reali guarda- 
caccia , laddove la circostanza lo richieda , 
sempre però col permesso del Cacciatore mag- 
giore, o dell* Amministratore, da cui la riserva 
dipende, o in caso di urgenza, del guardia 
maggiore o del caporale della riserva isfessa. 
Se però gli esecutori di giustizia potranno 
fare la esecuzione senza schioppo , in tal caso 
non avranno bisogno dei detto peimesso (()•' 


(i) Con ministeriale de ’ 5 ottobre 1823 fu comu- 
nicalo al Procuratore Generale Criminale in Salerno un 
Reale rescritto , con cui fu portato cangiamento alle 
disposizioni di questo articolo. Tal Rescritto è cosi 
espresso : 

HEAL SEGRETERIA E MIMISTERO DI STATO* DI CASA BEALE 

j4 S. e. il Consigliere Ministro di Stato ' 
Ministro Segretario di Stato 
di Grazia e Giustizia. 

* , I f. 

» A’ termini dell’ art. 7 del regolamento ' de’ ao 
Aprile ultimo per le Reali riserve di cacciale pesca. 
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» '8. Qiialaoque individuo di gendarmeria 
0 di polizia , che sarà trovato solo con armi 
da fuoco nei recinto delle Reali riserve, verrà 
sempre riguardalo come un contravventore. 

>3 Chi sarà colto nella flagranza di 
avere sparato a qualunque sorta di caccia nelle 
Reali riserve e nc’ siti vietati, oltre alla perdita 
dello schioppo e delle provvisioni da caccia, 
che saranno appropriati a* guardacaccia , verrà 
punito con un ammenda non minore di ducati 
cinquanta , per lo pagamento della quale il 


è permesso agl’ individui della gendarmeria di andare 
nelle medesime armati di schioppo-; quante volte però 
marcino col capo- posto , nel numero non minore di 
tre , e nel disimpegno di attuale servigio. 

» Queste condizioni , che possono aver luogo pei 
gendarmi a piedi , non potranno essere interamente ri- 
tenute pe’ gendarmi a cavallo , i q uali , per alTuri di 
servizio , ordinariamente sogliono marciare isolali. 

» Quindi S. M. , portando in questa parte can- 
giamento alle disposizioni contenute nell’ additalo art. 
y , ha ordinato che provvisoriamente , e (ino a nuova 
sua Sovrana risoluzione , gl' individui della gendarme- 
ria a cavallo potranno , .anclie nel numero minore di 
tre , andare armati nelle Reali riserve , quante volte 
però debbano eseguirlo per oggetto di attuale servizio; 
c ciò dovrà costare con la esibizione del passo spedito 
da’ loro Superiori, 

» Nei Reai Nome lo partecipo a V. E., perchè 
si serva rimanerne intesa per 1’ uso che convenga — Na- 
poli a Ottobre — U M.'irchese RulTo . , 
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•ontravventore potrà essere arrestato, e detenuto 
nelle carceri (i)> 

» Un terzo di detta multa sarà accordato 
Ai guardacaccia , un terzo ai denunziami , se 
ve ne fossero stati, e ’l di più a disposisizione 
della Reale amministrazione del sito. 

» IO. Ogni proprietario o guardiano rurale, 
il quale vorrà tenere lo schio])po per custodia 
de’ terreni, o per difesa della vita nel tenimento 
delle Reali riserve , dietro il permesso di armi 


(1) Sono r art. 1. di questo regolamento si è ri- 
porlaio, alla noia , il Rcal rescritto de’ 4 viaggio 1822, 
da cui si ha , che le multe per le contravvenzioni 
nelle Reali riserve sono esperibili in linea civile. Giova 
qui ril'erire quanto sui proposito emerge dalla ministe- 
riale de’ 28 aprile 1824. , diretta al Procuralore Gene- 
rale Criminale Jn Salerno; 

)) Le contravvenzioni , per le quali il regolamento 
de’ 20 aprile 1822 saniiona nell’ art. g 1 ammenda non 
minore di ducati cinquanta , non sono comprese nel- 
r influito de’ i3 marzo 1822, siccome trovasi espressa- 
mente ordinato dal Rcal rescritto de’ 4 maggio di quel- 
r anno. 

» L’ammenda che in questo caso non costituisce 
pena nel senso che la legge attacca a questa parola , è 
da sperimentarsi in linea civile. Quindi 1 ' abolizion del- 
1’ azione penale non si è opporinuamenle pronunziata 
per le contravvenzioni , che vi dan luogo. 

» Altronde se per le medesime fosse stata appli- 
cabile mia pena correzionale , il giudizio sulla loro am- 
missione od esclusione, dall’ indulto avrebbe dovuto es- 
sere inviato al giudice correzionale competente. * ' 


X 
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del Ceociatore uinggìore , o dell* Ammitiistre» 
tore da cui dipende la riserva. J conlravv<n- 
tori saranno puniti con una multa di ducati 
dodici , e con la perdita degli ordegni. 

t» i 4 - Simiiraente perderanno gli ordegni , 
e soggiaceranno alla pena di ducati dodici 
tutti quelli , che ardiranno portarsi a pescare 
con qualsivoglia ordegno , che sia capace a 
prendere o discacciare i pesci , nelle riserve 
del Granatello , di Porteci , e di Posilipo. 

» i&. Le pene saranno duplicate e tri- 
plicate nel caso di seconda , o di terza man- 
canza. Air uopo in ciascuna Reale amministra- 
zione sarà tenuto nn registro del nome, co- 
gnome , e patria de' delinquenti. 

» i6. 11 prodotto delle multe sarà im- 
piegalo come si è disposto nell’ art. 9. 

» 17. Per lo pagamento delle multe , il 
contravventore potrà easere arrestato , e dete- 
nuto in carcere. 1 

» 18. In tempo di cova di pernici , starne, 
o fagiani , è proibito a' padroni delle terre , 
ed a qualunque altra persona , di andar dissi- 
pando , e seppellendo le uova. 1 contravven- 
tori saranno puniti con una multa di ducali 
trenta , da applicarsi come sopra , ed esigibile 
anche col mezzo dell’ arresto , e della deten- 
zione delie prigioni. 

» 19. Ogni riserva avrà un determinato 
circolo esteriore propurzionalu alla situazione , 

roi. ir. ' 4, 

\ 
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ove non pt (ri spararsi sema il iKM raesso dei 
Cacciator maggiore , o dell’ ammiuislralore da 
cui la riserva dipende , oru^e i raceialori non 
si avvicinino ai coidìni iaimedialì delle riser- 
ve (i). Per queslo riguardo, (piante volle i 
cinghiali commettessero de’ danni m dello te^ 
uimeiiti a’ seminati che vi sono , ne saranno i 
propriefaj indervni*zali dopo 1 ’ apprezzo , che 
in seguilo della domanda 'diretlane all’ ammi- 
ristraiore , o al guardia ma,ggiore -, neiSarà 
frttlo per mezzo di periti scelti coiisensuaimeutc 
dal detto Amniinistratoi (‘ , dal guardia mag- 
giore , c dagl’ interessati eolie ritualità pi fi- 
sci ille , o no'minati dal Regio Giudice del cir- 
condai io. Ogni altro apprezzo eseguilo in di- 
verso modo sarà reputato illegale , e non pro- 
durrà effetto alcuno. ' , 

» 20. I guardacaccia sono incaricati di 
formare i processi verbali di ugni contravven- 
zione , e di f*rli pervenire fra due giorni al 
Giudice del circondario , nel territorio del quale 
la contravvenzione è seguita , onda si appH' 


fi) Con minitieriale de’ i 5 - aprile 1^20 , direna al 
Procuratore (tenerale Criminale in Salerno , fu comu- 
nicala la Sovrana detei minazione di restringersi il mi- 
glio di rJspelio della Reai riserva di Ptrsauo , e di cir- 
«oscriversi il novelli! perinteiio da termini lapidei eoo 
le^lctfere R. R. soriugniaie dalla Corona, da piauUrti 
ne’ pumi indicati nel foglio all’uopo inviato. 



I 
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chino le pene preininziate «ol presente rego> 

1)1 mento. 

>j 1 Giudici di ciicoii lario dovranno pro- 
miiiziare le sentenze tra im me-» ; e rueutre 
a tenore della Sovrana detertuinazione de’ i 3 
gnigno 1818 (i^ ne daranno conio alla Real 

(1) Questa Sovrana determinazione è cos'^ concepita: 

MinUTSao E HEAL CEaRBTERlA DI STATO 
DI CRASIA K eiUSTISIA 

Al Procurator» Generale Criminale 
in Salerno. 

» Vuole S. M>., che uc' gindiz) zulle ooiitrawen- 
zioni alle Reali riserve i- giudici di circondario , iiel- 
r atto die daranno conto delle condanne , che pro- 
nunzieranno a carico de' contravventori , al Segretario 
di Stato IVtiniftro di Grazia e Giusiisia per mezzo del 
Procuratore Generalo dellit Provincia , ne facciano in- 
teso direitamenle nel tempo atesso il Cacciatore mag- 
giore per semplice di lui intelligenza. 

a Prescrive però S, M. , che non essendovi luogo 
a pena , 0 pure spiralo il lermioe di quella pena , che 
sarò stala stabilita dal giudice del circondano , non 
potr'a questi ritardare la escaroei adone , anzi sarò nel 
dovere di eseguirla ^ senza aspettarsi alcun riscontro ^ 
f non ostante qualunque ordine in contrario , che po> 
tr'a essergli diretto dal Cacciatore maggiore il quale 
altra facoll'a non ha se non quella che gli è stata 
dalla M. S. accordala nell’ art. ^ del regolaineiUo 
de' s 3 genna)o iSiS), dopo «he ^>ei nUscio dt tutta* 


1 
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Segretaria dì Stato di grazia « giustizia per 
iitezzo dal Procuratore Generale della provio« 

o parte della multa , o per la reiaissiuae della delen-» 
zioae nel carcere n« avra rìpurlata da S. M. o a voce 
tliietiamente , o per via della Reai Segreteria di Stalo 
• Casa Rc.tle la *ua Sovrana apjirovazione. 

» Nel Reai Nome le comunico tal Sovrana vo-» 
Ionia per 1 ' adempimento — Napoli ao giugno 1818 
— II itfaichesc Tommasi. » 1 

Sotto la data degli 8 dicembre i8ai fu iovialo al 
Procuratore Generale Criminale io Salerno altro loglio 
minideriale del tenor tegueote : 

«BAI. ■EGBETEKIA Ui STATO 01 QBAZIA E GIOSTISIA. 

» Colla ministeriale de' ao giugno 1816 flarono 
comuuicuie a lei gli ordini di S. M. circa le norme 
da osservarti in nialeria di contravvenzioni alle Reali 
riserve. 

» Il Segretario di 'Stato di Casa Reale mi ha 
fallo conoscere di aver S. Al. ordinalo , che a tenore 
degli attuali siauilimenli quando avranno i giudici di 
circondario emesse sentenze per contravvenzione di 
caccia , debbono passarne 1’ avviso a chi sopruintender 
«Ila Reale riserva , in cui la cootravvenzioiie è avi 
venula. 

» Quel Segretario di Stato mi ha inoltre mani*, 
fpslaio , che tutte le Reali riserve dipendono dal Cao 
datore maggiore , tranne quelle di Persano , S. Leucio, 
e Portici , che per ordine di S. M. dipendono dai ri-<. 
spellivi amministratori. 

y Curerà £lia I' esatta osservanza di questa Reale 
delcrmiuazione — Il Direttolo delie Beai .^'Cgieleria di 

Staio di Giazia e GiuslisU — R. de Giorgio, m 


\ 
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eia , rei tempo ste«;»o ne 'iraiino intes i direl- 
t.iiuente il Cacciatore niaogiore ,*o rAmmini- 
stn.tore da cni. la »iserva dipende , per di loro 
semplice intelligenza. 

» ai. 1 processi verbali dovranno essere 
soltoscritli da due guardacaccia , o da quel 
«o!o , ebe avrà scoverla 1 * contravvenzione. 
Tanto nell’ uno , quanto nelP altro caso la so- 
scrizione de’ guardacaccia dovrà esser vistata 
dal guardia maggiore. 

o 33 . 1 processi verbali formati da* guarda- 
caccia a tenore dell’ articolo precedente, versaii- 
<!o sopra couiravveuiioni colte nella flagranza 
dagli stessi guardacaccia, faranno pruova in giu- 
dizio , salvo il caso in cui saranno imputati di 
l'iilso. Se tali processi verbali contengano' altre 
imputazioni estranee , la sola parte ebe riguarda 
le contravvenzioni di caccia , farà fede in giudi- 
zio ; i fatti estranei saranno soggetti alle pruove 
come tutti gli altri reati. 

ìì 33 . 1 giudici, pronunziando le multe a’ ter- 
mini del presente regolanicnto, a danno de* con- 
travventori sul processo verbale de’ guardacac- 
cia , ordineranno che per 1 ’ esazione di tali 
jmille i contravventori medesimi sieno arrestati, 
e detenuti io carcere sino a che non le avran- 
Oo efleltivainente soddisfatte, 

>3 24* I contra vven.tori saranno ancora 
condannati a tutte le sj.ese del giudizio , ed 
al 'a perdita delle armi e degli strumenti ado- 


Digitized by Coogle 



335 

gwlo , Koflo peria della sospensione , o deila 
tleslifiizione dal Rcal seivizio , secondo le cir- 
costanze. 

» a'j- Dipenderà sempre dal Sovrano vo- 
lere di S. M. P accordate il rilascio in tulio 
o in parte della multa , e quindi il rilascio 
della persona dal carcere per itiezzo della lu al 
Segreteria di Stalo di Casa Reale (i). Questa 
ne (lasserà i corrispondenti uffiij alla Reai ^^e- 
grelei'ia di Stato di Grazia c Giustìzia ; e s i- 
ranno le Reali delerminazioui della M. S. su- 
bito eseguite, purché il contravventore] non si 
trovi arrestato per altro delitto connine. 

» aS. Perchè in fine ognuno conosca i 
luoghi , ch(> sono stati destiuati per uso di 
Reali riserve (a) , sono qui sotto nominativa- 
meute descritti , cioè : 


(1) Con Reai deci» io de’ 9 Settemtre » 83 a fa 
tnppresso il Ministero e lleal Segteterra di Stato di 
Casa Reale , e iie furono aggregate le aUribuiioni co- 
gl’ impiegali a designali Ministeri e Reali Segreterie di 
Stato. L' art. 1 di tal decreto è così concepito : 

» Gli affari appartenenti alla nostra Reai Casa , 
liti , beni e proprietà saranno amministrati da un 
Maggiordomo maggiore Sopraiutendenie di Casa Reale , 
che sarà da ^oi nominato sotto questa data , e giuslai 
^an particolare regolamento da Moi approvato. » 

(2) Con ministeriale de’ 12 Inglio i8a6 fu trasmess# 
al Procuratore Generale Criminale in Salerno copia di 
un Reai rescritto de’ 12 di quel mese , con cni 
a' termini del regolamento in parola , si è posta in ri- 
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Hfelln Provincifi Napoli. Astronl , 
Ag nano , Licola , Varcaturo , Fusaro, Capodi- 
moiile , Porteci , Resina , Mortelle dei Giana- 
lello , Mortelle della Torre , co’ vicini Carnai- 
doli , la Volla , Pesca del Granatrdlo , e di 
Posilipo. 

Nella Provincia di Terra di Lavoro- — Ca» 
serta , S. Leucio, Soinmacco , S. Vito, Qiier- 
ciacupa, e Monlecalfo , Calabricito , Carbone , 
Carditollo, Fiume morto ne! tenopo della schiusa, 
Peraanio di Calvi , Mondraj»one , e Venafro. 

Nella Pro^incieMi Principato -Per- 

sano ( i). , 

Non è da tralasciarsi , come per appendice, 
un altro regolamento , la cui copia fu inviala 


serva la montagna di Montenero durante il tempo che 
vi si trovano ai pascoli cavalli della Reai razza di 
Persaiio , cioè dai i5 di giugno a tutto il giorno i5 
novembre di ciascuo anno. 

(i) Nella pag. a54 dei tomo HI. alla nota si è 
fatto cenno dell' abolizione di piu Reali cacce , e della 
restrizione di alcune altre , essendosi ordinata la resti- 
tuzione a’ proprieurj delle tenute in fitto a tale og- 
getto. Ne’ Reali rescritti all’ uopo emanati fu però c- 
spresso la Sovrana volontà , ciré i fondi di proprietà 
Reale continuassero ad essere custoditi da un compe- 
tente numero di gtrirdiani , Onde nessuno vi penetrasse 
sotto pretesto di caccia , e nessun danno vi si lecasse 
specialmente ne' Lusclii , ra.stando in vigore il regola. 
UCUlu de' 2 0 apriie iSaa. 


Digitized by Google 



111 Procuratore Generale Cr'iminale in Salerno 
con ministeriale^ de’ 29 Agosto 182J , circa la 
fida degii animali vaccini e giumentini , che 
da’ particolari si stabiliscono in una parte del 
Reai bosco di Persano. Eccone il tenore : 

M Art. I . Gli animali de’ particolari princi* 
pieranno a fidarsi dai primo del mese di novem- 
bre fino ai i 5 giugno di ciascun anno. 

» 2. Neli’ enirare gli animali a fida , cia- 
scun fidatario riceverà una cartella a tallone y 
in dove verrà notata la data deli' ammissione, 
il numero degli animali , la specie di essi, il 
manto', ‘e merco, il folio, e numero d* ordine 
del registro di fida , e la firma del fattore . Il 
fidatarìo dovrà ritenere presso di se un tal docu- 
mento , per presentarlo allorché si sfideranno 
gli animali , e ad ogni richiesta che si farà 
dall’ amministratore. 

3 .' Nel caso che il numero degli animali 
fosse maggiore di' quelli notati nella cartella a 
tallone', il fidatario pagherà per pena carlini 
dieci per ciascun animale ritrovalo di più. 

4 - Chiunque si troverà sfornito della cor- 
rispondente cartella a tallone, sarà consideralo 
come contravventore, e sarà soggetto alla pena 
stahiiftà coll’ articolo precedente. ‘ , ’ 

>3 S.’La custodia degli animali e a carico 
del fidatarlo , n'od essendo responsabile l' am- 
iniùìstrazione in caso alcuno nè per norlalità 


rol IF. 
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fli animali , uè per qualunque altra amai «ir- 
costanza^ , 

» 6. L’ imporlo della fida verrà, pagalo 
all’ incaricato dell’ amministrazione in due rate 
uguali , la prima nel principio della fida , e la 
seconda alla fine. ^ìei caso cliCimorisse qualche 
animale, l' imporlo della fida sarà ratizzato per 
que’ giorni che 1’ animale avrà goduto delpa* 
scolo. 

» È proibito di recidere, bruciare alberi 
di qualunque specie, come ancora tagliare rami, 
su de’ quali csislooo 1’ edera , _e louieni^ ma i 
vaccari poiranno farsi la sola ^ foglia , senza 
portar pregiudizio ai rami. Trovandosi qualche 
albero o ramo reci.so o bruciato, colui il quale 
avrà ciò fatto , oltre alla pena amministrativa 
che abbia ineritalo per la contravvenzione, sarà 
arrestato , e rimesso al Giudice competente, per 
subire la pena stabilita dalle leggi vigenti. 

>j 8. Occorrendo legna per uso del fuoco, 
i vaccari dovranno far uso del legno morto 
caduto a terra , che raccoglieranno nei luoghi 
destinati per la fida. Qualora in delti luoghi 
non ve II’ esistes.se, dovranno domandarlo all'Am- 
'inislralcre , o al' fattore. , , 

» 9. I custodi de’ fidatarj gireranno pe’soli 
luoghi addetti alla fida, ove soltanto è permesso 
di far pa.>^colare gli animali : non faranno mai 
restar aperte le barre , cancelli de’ medesimi ; 
nà mai ne faranno rompere la paiua. CentraV' 


Digitized by Google 



3Sg 

Tffneadusi a ciò , pagherauuo per ciascun aui- 
iijiile , che ' si troverà a pascolare altrove , o 
seinplicemente uscito da’ recinti della fida car- 
lini dieci, secondocliè sta prescritto coll’ art. I. 
del regolamento de’ ao aprile 1823 per 'le 
Reali liserve di caccia e pesca. Ogni volta poi 
che avverrà qualche rottura di paina, il custode 
cui toccava vegliarvi pagherà ducati sei , con- 
siderandosi come contravvenzione di taglio di 
legna , giusta l’ art. 3. del regolamento sud- 
detto , qual sonama egli pagherà del pari ogni 
volta , che si troverà girando per altri siti del 
bosco. 


» IO. Le pene saranno duplicate, e tri- 
plicato nel caso di secoada o di terza mancanza. 
All’ uopo si terrà un registro del nome, cogno- 
me, e patria del contravventore nel segretariato 
deir amministrazione. 

ir. È proibito di prendere o ammazzare 
qualunque animale salvaggio. Chi sarà cqlto 
nella flagranza verrà punito con ammenda non 
minore di ducati cinquanta, per lo di cui paga- 
mento saranno ritenuti gli aninxali di chi avrà 
commesso la contravvenzione. 

» 1 3. Trovandosi qualche animale selvag- 
gio morto , colui che lo avrà trovato, ne darà- 
subite parte al guardia maggiore , o pure ai 
guardacaccia del posto ov’ esiste 1 ’ animale 
morto. 

>» i3. È proibito di tenersi armi vietate 
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(Inlla legge; ccl anche lo schioppo (la chicchessia, 
heoanche munito del permesso della polizia , 
trattandosi di Reali riserve. Trovandosi qual- 
cheduno armato, sarà preso in arresto , e con- 
dotto al Giudice competente per essere punito: 
trovandosi però col solo schioppo , gli sarà 
rpieslo tolto , giusta I’ art. 6 del suddetto re- 
golamento. 

» 14. È proibito di far camminare cani 
sciolti pe’ luoghi destinati alla fida altrimenti 
saranno questi uccìsi da' guardacaccia: soltanto è 
permesso tenerli legati vicino la mandra , o 
pure tenerli con un legno orizzontale al collo 
non meno di palmi due di lunghezm , .aflìnchè 
non possano dar seguito a veruna sorte di 
caccia. 

» i 5 . Resta in pieno vigore quanto altro 
e stabilito dalle attuali leggi, dal cennato rego- 
lamento de’ 30 aprile 1833. » 

Neppure è da omettersi quanto trovasi 
espresso nel n. 855 dell’ ordinanza di piazza 
de’ 36 gennajo i 83 i : 

M E vietato a’ Governatori o Comandanti 
delle piazze di dichiarare riservata alcuna caccia 
o pesca fuori dello spalto, tanto per essi mede- 
simi , che per gli uifizìali della guarnigione, 
quando non siavi una particolare nostra .auto- 
rizzazione. Essi non potranno pescare ne’luoghi 
appartenenti ad un amministrazione Regia, nè 
accordarne a altri il permesso, che anzi essi i 

/ 


i « 

i 

{ 
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primi osserveranno le norme prescritte ne’ regO' 
ìamciiu corrispondenti. » 

CAPO III. 

I 

Sulla pesca 


Nella pag. del tomo IH. si è, fatto 

cenno delle disposizioni sulla pesca. Nella pag. 
seguente del presente lonao si è riportato l’art. i4 
dv'l regolamento de’ ao aprile 1833 sulla pena 
per la pesca nelle riserve dsl Granatello, di 
Portici, e di Posilipo. Il Reai decreto de’ no 
ottobre i834 c cod coiicepiio : 

» Veduta la prammatica 20 de nautis et 
portabus de’ 6 di ottobre «784 risguardànte 
la pesca ; ' . 

» Volendo Noi rendere conformi al metodo 


delle leggi penali in vignicele antiche delei ini- 
nazionì intorno alle contravvenzioni in materia 


di pesca ; 

» Sulla proposizióne dei nostri Ministri 
Segretari di Stato di grazia e giustizia , delle 
finanze , e degli affari interni ; 

» Udito il nostro Consiglio ordinario di 
Stato ; ^ 
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» Abbiamo risoluto tli decretare^ e decre^ 
tiamo quanto segue : • ■ < 

» Art. I. È proibito di pescare colle reli 
delle specialmente codecchio e filontute cd 
in generale con ogni altra s]>ecie di reti di 
qualunque denominazione , che non siano a 
maglia ihiara , e della grandezza di un tari 
della nostra moneta , sia die si usino paranze, 
paranzeIJi , sciabiche , schiabichelii , od allre 
barche qualsivogliano. 

» a. È proibito del pari attaccare alfe 
reti di paranze e paranzelli mazzure e altri 
pesi , che abbassandole soverchiamente , le 
facciano radere e sconvolgere il fondo del 
mare. 

>i 3. La pesca con paranze e paranzelli 
incomincerà non prima de’'4 di novembre di 
ciascun anno , ed avrà fine nel sabato santo 
dell’ anno che segue. 

4- Allorché le paranze ed i paranzelli 
usciranno del lido , non potranno gitlarsi le ' 
reti che almeno a dieci passi di profondità di 
acqua lontano della terra; e nel ritorno dovrà 
la rete alzarsi quando siasi giunto anche a 
dieci passi di profondità di acqua lontano ' 
dalla terra. 

» 5. I contravventori saranno puniti colla 
confiscazione delle reti , e coll’ ammenda di tre 
a dodici ducati, cui potrà, a seconda de* casi,' 
essere aggiunta la detenzione. 


Digitized by Google 



3 » 


t 


^ 

C. £ del pari vietato di péscare così in 
mare , come ne’ fiumi , ne’ laghi , o ne’ l«gni 
col mezzo lii sostanze velenose di qualunque 
natura. 

» Per la pe.sca col pomo terragno , col 
titimolo , colla nocevomica , col tasso , o con 
altra sostanza che l enda nocivo il cibo de’ pesci 
si applicheià pel solo l'atto di essersi valuto , 
di tali sostanze, oltre 1 ’ ammenda di Ire a do- 
dici ducati , il primo grado di prigionia. 

» Per la pesca con altre sostanze venefi- 
che , la pena sarà quella sanzionata col pre< 
cedente articolo. 

» 7. Contro i reileratori ed i recidivi nelle 
trasgessioni in materia di pesca saranno osservate 
le regole contenute nel capo V. titolo 11 . libro 
I. delle leggi penali. 

>j 8. il decreto de’ ao di giugno 1827 
( pag. 87. del tomo J. ) sarà applicato del 
pari pe’ contravveiilori che fossero nell' assoluta 
impo.ssibililà di pagaie 1’ ammenda applicata 
come pena priucijiale. 

» g. Le istruzioni de’ 4 di aprile 1793, 
confermale col nostro Reai re.-crilio del di 8 
di nicii’zo i 8 a 5 , intorno alla pesca del mare 
di Taranto , le quali provvengono con deter- 
minazioni richieste da circostanze locali , che 
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» IO. Le disposizioni del presente decreto 
avranno luogo per ora , e fino a nuova nòstra 
Sovrana risoluzione, ne* nostri domìnj di qua 
del Faro soilando. m (i) 


O 


Fine della parte IIJ. 




« * f • *• * 

(i) Circa la pesca , nel n. 3oo dell’ordinanza di 
piazza de’ a6 gennajo i83i -trovasi stabilito quadto 
segue : t 

. . w permetterà nelle Tossale ripiene di acqua e 
ne’ canali di «.ornuuicazioiie I’ affitto della semplice pe- 
sca a profitto dell’ amministrazione dell’ orfanotroifio 
militare , coll’espressa proibizione però di praiioarvi 
ripari, fascinaggi , e le cosi dette caiinizzate die im- 
pediscono la libera circolazione delle acque. Un tale 
divieto sarà pure espresso nelle condìiiooi ,de’corri- 
spoudenti affitti. » V. pag. seguente di questo tomo , in 
oui è riportato il n. 855 della stessa ordiuanza ^ ml« 
la pesca. 
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Ahiliiomione degV imputati — E' stKbiliia etpreuamen* 
te t ed iodistintanieate per tutti i delitti , traune 
quelli eccezionati , pag. i34- Se nc auegoann le 
alloutanare 


ragioni , per 
punto , ivi. 


ogni equivoco su questo 


Abuso di potere. Punizione de’ percettori ed esattori 
nel caso di abusi a danno de’ contribuenti , 64- 
Accessi. V. Esperimento di fatto. 

Acque , foreste , e caccia. Sanzioni che riguardano 
questi rami , 3o3 c seg. 

Agenti comunali Non possono elevar verbali sulla 
condoita de' Giudici , e rendersene censori , a3o. 


Loro risponsabililk io designali casi per affari 
restali , 3o8. 


torar- 


A genti finanzieri. Norme dettale in diversi tempi sul 
procedimento contro di loro per reati in afizio , a3a 
e seg: 

Agenti de dazj diretti. Punizione pe’ loro abusi , 64, 
Agenti del registro e bollo. Pena di falso in caso di 
dichiarazione non vera in ordine alle somme del 
I versamento , 69. Norme a serbarsi nel caso di loro 
arresto , per la sicurezza delie carte , e del dcuàVo 
pubblico , I aa. V. Carentia. 

Alberi. E' punibile la decorticazione delle querce 
sugheri, e di ogni altro albero silvano, 3 10. Lj 
recisione d' alberi ue’boschi Aeali è punita anche eoa 
pene ammioistralire | 3ao, e 337. 

. ~ 44 
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Àlho d*' rti mitinti- Quando la foru pubbKo* pwòr 
far uso delle armi contro il colpevole iscritto 
Dell'albo de’ rei assenti , ai^ 

Alloggio. Nelle piazze di guerra , deve rendersi con- 
sapevole il Governatore o Comandante dell’ alloggio 
dato a’ forestieri , 8^ « 

A mmenda. Come si esegue la commutazione dell' am- 
menda , pena principale , contro il condannato 
impossibilitalo a pagarla, a4- Nell’ inviarsi a' Direttori 
del registro e bollo gli estrattidi condanna alTammenda, 
deve esprimersi , se costituisca pena principale o 
acaessoria , aS. L’ ammenda per contravvenzioni ia 
Napoli si versa presso la Rral Commessione di bene- 
ficenza con prescritte formalitli, 85. In caso d'indigenza 
del condannalo, si applica altra pena, 86. Per fatto 
di disboscameuto e dissodamento non possono cumularsi 
due ammende, 3i3. Le ammende per le contravven- 
zioni alle Reali cacce sono esperibili con azion civile, 
3ao e 3 z7. 

Amministraiiont del registro m bollo. V. Spese' di 
giusti sia.. 

Amnistie ed indulti. Esposizione delle amnistie e 
degl’ indulti concessi dal i83i. al i834i pag. * 
a3o. Le domande degl’ imputali sulla rinunzia all’ in- 
dulto (loro accordalo in linea di favore ) debbono 
essere accolte, a55. Quando al Cancelliere criminale 
co'mpeie il dritto di grana trenta per decisione di 
a'runiissione all' indulto in affari correzionali , a6i. 
Indulti per contravvenzioni alle Reali cacce , 3ao. 

*11 giudizio sull’ ammissione o esclusione dall’indulto ià 
affari correzionali dev’essere inviato al Giudice Regio 
competente . Sa-». 

Appello. L' appellante deve sottoporsi a modo di cu- 
stodia , o offrire cauzione , ancorché opponga 
r incompetenza , ao5. L’appello è eifciuialmet* 
sMpcfliira , ao<. 
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éirrttti. PoMono ««lerc arresuii «oloro ) cb« , bo* 
militari ,* indossiuo dirisa o insegna militare ^ -, 
che senza H p'rinesso del Governatore o Comandante ^ 
delle piazze di guerra, eseguano operazioni geodetiche 
-nel terreno compreso nel raggio di attacco, i iq: clic 
dalle pattuglie sono trovati in rissa , o commettendo 
disordini , lao. S' indica il modo di esecuzione di 
arresto personale per contravvenzione alle leggi sullo 
stato civile, 65. Norme per l’arresto di delinquenti 
nelle Chiese,~ iTi. Disposizioni, sullo stesso oggetto, 

' circa i debitori civili , laa. I nobili arrestati per 
obbligazioni civili o commerciali vengono detenuti 
ne' castelli , 2 ^ 2 . Nel caso di arresto di agenti 

finanzieri, debbono porsi in salvo le cane, e ’l denaro 
ptfbblico, laa. Come, e da chi si procede all' arresto 
de’ militari , oppure de’ pagani nella giurisdizione 
. militare , i4i 1 * Come si procede ad arresti 
nell’ estensione delle Reali riserve , 3a5. Non può 
ritenersi un 'privato ne’ castelli , cittadelle, o forti, 

' se non con prescritte formalità , a4i» Avviso da 
darsi al Comandante militare dell’ arresto di artigliere 
littorale per reato comune, i45. Pagamento de’ pre- 
roii per I’ arresto de’ colpevoli iscritti nell’ albo 
de’ rei assenti , aio. Uso delle armi per parte della 
•forza pubblica nel procurare tale arresto, aia. 
jisporia*iont d'armi vielate. Incorre nella sanzioa 
penale di questo reato il rissante accorso a provvedersi 
d’ arnievietata , portatore della , medesima , 43* H 
coltello da tavola aguzzo , e con manico fermo ò 
nella classe d’armi vietate, 48. Designazione di esse, 
48 e 49- L’arma propria è anche vietata per chi non 
ne ha il permesso, 49 - La conGscazione delle armi in 
divieto deve accompagnare ogni condanna per questo 
genere di reati , 44- Pena applicabile al portatore 
d’ arme da fuoco che lo scarica in rissa senza olfesa 
di aUuHO , 4^* C*" Corti seno ••mpelMt's 
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a latto F anno i 836 . a proceclere contro gli aspor^* 
tatori di armi vietale , 47 - Divieto di tenere , ed 
aiportare le armi nell' estensione delle Reali riser» 
ve , 3 i 3 . 

jtiione penale. Essa era pubblica per tutti i reati , 
to 4 , Si tracciarono allora le norme per impedire ogni 
indiscreta persecuzione, specialmente per fatti fra 
congiunti, io 4 a iii. L' azion penale riguardante 
le occupazioni de' Reg] trattari si esercita in seguito 
delle disposizioni dell’ Intendente di Capitanata}^ y 3 . 

B 

Bastimenti. Prescrizioni per quelli die arrivano nelle 
piazze di guerra, 369, Norme da serbarsi ne' casi di 
reati commessi sopra legni stranieri ne' porti , 
370. .1 

Bolli. Come si procede alia veri6cazione de' bolli 
doganali attaccati di falso , 367, anche quando il 
bollo doganale, trasferito da uno in altro tessuto, siasi 
•Iterato , 3 b 8 . Quali sono i nuovi bolli di garenlia 
pe' lavori d' oro e d’ argento , 379. Perizia pe' reati 
in questa materia , 384. 

Boschi. Permissione di far cenere ne' boschi, costruirvi 
calcaje , carbonaje , e forni alla distanza minore di 
quattrocento palmi, 3 z 4 > Vi sono particolari sanzioni 
pe' boschi Reali , 819 , e seg. V. Disboscamento a 
dissodamento. 

c 

Caccia. Sanzioni penali per le contravvenzioni alle 
leggi sulla caccia ne' Reali boschi , ed altri siti 
Reali , 319. e seg : Nelle piazze è proibito di di> 
chiarare riservata alcuna caccia fuori dello spalto 
'Seaz« Sovrana autorizzazione « 384 r' 
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Carta bottata. Le domande per ammissìoiM a mandato* 
e per restitucione di oggetti furtivi si «tendono in 
carta bolinla, i3o. Egnalmenie le decisioni correlative* 
richieste dagl’ iqteressati , i 3i. 

Cedole. Debbono essere in doppio , i8o. Prevenzioni 
da farsi nel caso di chiamata di militari , 1 17. 

Certificati di perquisizione la liberili provvisoria, 

< non si ha dritto ad oilenerc il certificato negativo 
di perquisizione, i5a. Teorie sviluppate in una deci- 
sione della Corte suprema di giustizia su quest' og- 
getto, iSj. 1. 

Chiese. Formali^ richieste per l'arresto de' delinquen- 
ti, e de’ debitori civili nelle Chiese, 

Comitiva. Competenza della gran Corte speciale con- 
tro i suoi componenti , complici e fautori, 35. Ca- 
ratteri del misfalto'd' incesso per la campagna, os- 
sia della comitiva , 87 . 

Commissione militare. La sua* competenza per designa- 
li reati doveva aver luogo sino a unava Sovrana di- 
sposizione , aq. Sua abolizione, ag e 35. Sua com- 
posizione ne’ casi di flagranza dì Tmiì settarj , e con- 
tro lo Slato, ag. La limosina per la Santa Mìessa, che 
sìcelehra pria della riunione della Commissione mi- 
litare, va a carico del Ministero di Giustizia, 3o. 

Commissione suprema pe' reali di'>Sl'a(o. Le disposi- 
zioni sulla sua competenza , e suoi giudìz]- con- 
tinuano ad aver vigore fino a nuovi Sovrani ordini, 
a8. Fu sospeso per un anno 1’ obbligo di sottoporre 
le sue condanne aila Sovrana intelligenza, ivi. 

Competenza. Qual è la competenza pe’ reali de’ con- 
dannati all’ergastolo, a’ ferri , e loro custodi, 
ia;pe’ read sellar), e contro lo Stato, ^ pe’ misfat- 
tTaccaduti all’estero, g4> contro gli scorridori di 
campagna , loro complici, e fautori, 35; contro gli 
oltraggiatori del militare in sentinella , e delia gen- 
darmeria in servizio, 54; pe'reati in materia sanitaria, 
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' ipì ; p«' misfatti o delitti commessi sopra legni stra-' 
nieri, 270; pe’rerfli nelle Reali riserve di caccia, e 
pesca, 3i8, e seg. Quale sul ramo militare^ 14.0, e 
seg Non prodiii.-endosi ricorso avverso la decisione 
di competenza speciale in causa capitale , deve farse- 
ne rapporto, ed atlenriiTsi le ulteriori disposizioni, 
^209. La gran Corte di rinvio è competente a giu- 
dicare tutti i correi, e, complici, 2i3.Chisi grava 
della sentenza, di competenza, deve sottopórsi a modo 
di custodia, od oiTrir cauzione 208. 

Concussione. H Reai decreto de'. 10 gennajo i 83 a pu- 
nisce ogni esazione o retribuzione a qualunque titolo, 
per parte di agenti, impiegati d’ogni grado , o ar- 
chitetti municipali , incaricati di designate operazio- 
ni su' fondi in Napoli, 56 . Il Reai decreto de ’4 ot- 
. tobre i 83 o vieta, sotto designate pene, agl' impie- 
gati delle Regìe amministrazioni di accettare con uual- • 
si voglia pretesto retribuzioni da’ particolari nell’ a- 
. dempimento de’ proprj doveri, Sf. Ne son. chiamati 
risponsabili i capi di servizio, e di sezione, 58 . Le 
■ disposizioni contenute negli art. 196 a ao4 delle 
leggi penali comprendono ri spettìvamente gli uffiziali, 
gl' impiegati , i commessi addetti al servizio interno 
delle officine de’ pubblici Ministeri, e delle altre offi- 
cine di pubbliche amministrazioni, Sp. Elencodi dispo- 
sizioni relative all’esazione de'dritti dovuti a taluni fun- 
zionar} , 60. Relativamente alle indebite esazioni in 
materia di spese di giustizia, v. pag. 189. Pe’ guar- 
dacaccia, ed altri impiegati nelle Reali riserve, i 
quali ricevano regali , v. pag. 334 * 

Condanna. Le condanne a pena criminale si rendon 
pubbliche per estratto, 19. Se ne dà la norma , ivi. 

£' ciò richiesto dal pubblico esempio , 20.. Quali 
• ■ condanne estinguono le pensioni , a 38 . V. Condan- 
nati. 

Condannati alla morte. Trattandosi di causa di rito or- 
dinai >0, debbono i difensori prodorne ricorso, iqs. 


■/ 
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iD^pendenta della discassiona del rioor*o', dcbbooo 
usarsi verso di loro meizi precaventi , sema iodi- 
sere ta* severità , iq3. 

..... all' ergastolo. Fu stabilila la procedura per 
reati ivi commessi da’servi di peua in designali giorni, 
11 matrimooio de’ condaiioaii all’ ergastolo non 
produce effetti civili , i5. 

, . • . . a' ferri. Colla grazia non cessa la loro inter- 
dizione da’ pubblici uffizj, salva la riabilitazione, i6. 
Possono contrarre matrimonio, i5. 

a' ferri néhagni. Aumento di pena per quelli 

che vendono il loro vestiario, io. Riduzione delia 
pena per servizio nell'ospedale, la, 

jilla reclusione. Possono contrarre matrimo- 

nio , i5. 

alla relegasione Chiamati come testimoni! , 
hanno il giornaliero pagamento di un carlino , i85. 
Compiendo la loro pena nelle prigioni delle gran 
Corti, debbono porsi a disposizione degl Intendenti, i a. 

a pene correiionali. Se queste riguardano 

militari per delitti comuni , deve inviarsi copia della 
sentenza divenuta esecutiva al Ministero di grazia 
e giustizia, 21. I notai condannali alla pena di prigio- 
nia , confino, esilio, ed anche detenzione , sono so- 
spesi dall’esercizio delle loro funzioni durante l’e- 
spiazione , ivi. 

..... a pene di polizia. Quella della detenzione 
produce pe’ notai la sospensione dall’esercizio dello 
loro funzioni nel periodo dell’espiazione, ai. 

Conjugi. Worme date , allorché l’ azione penale era 
pubblica per ogni reato , circa le offese fr’a conjugi. 
io5 , e seg. 

Consiglio di guerra di guarnigione. Sua composi- 
zione, i 47* Suo giudizio a carico di militari lonta- 
ni da’ loro corpi, 148. Fu abolita la giurisdizione 
de’ Consigli di guerra di guarnigione elevati a Cora- 
missioai militari, 39 e 36. 
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Contrabbando. Come è punito il contrabbando lem- 
^ plice di mercanzie, estere immesse nella frontiera del 
Regno, 205 . Come coloro che scavalcano o deva- 
stano il muro finanzierò nella Capitale, ad oggetto 
di commetter contrabbandi, iVi. Vi è contrabbando 
allorché | generi di privativa non sono delle Reali 
maniffatture , qualunque ne sia la quantità, 276, 
Determinazioni per impedire il contrabbando a bor- 
do de’ legni da guerra , a86. Gl’ individui compo- 
nenti la forza armata in servizio della Regia, sono 
autorizzati ad arrestare i contrabbandi , 2^0. 
Contravvemioni. Pene per le contravvenztouì a’ drit- 
ti di privative volontarie e temporanee comunali , 
r 38 . Per le contravvenzioni commesse da’ pagani, in 
designati casi, procede I' autorità militare, i 4 - 3 . 
Corrieri. Non possono spedirsi senza necessità : i pe- 
doni hanno le intlenniià de’ teslimonii , i84« 

Corte marziale marittima. Nuove disposizioni su’ suoi 
componenti , ^ 

Corte ipeciale. Sua competenza pe’ giudizi! contro ì 
fuorbaiiditi , altri scorridori di campagna, loro com- 
plici, e fautori , 36 ; contro gli oltraggiatori del mi- 
litare in sentinella, e del gendarme io servizio, 3 i : 
e pe’ reati in materia sanitaria , 3oo. 

D 

Donno. Punizione ' de’ danni commessi da' particolari 
contro la disciplina e polizia delle piazze , y 5 a 
7^ Pene per le degradazioni in antiche costruzioni 
di pubblici ediOzii , 76. Proceriimiento relativo ai 
danni commessi in occasione di opere pubbliche , tVf. 
Datj indiretti. Disposizioni su questo ramo, 266 e 
seg. Contenzioso de’ dazi! indiretti , sSS , e seg. : 
Decitioni, Da quelle pronunziate con rito prdinarìo , 
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portanti condanna di morte , deve prodursi ricorso 
dal difensore, sotto la sua personale risponsaliiliia , e 
salve le pene disciplinari da pronunziarsi dalla (iorie . 
suprema di giustizia , iqi. Ne rimane intanto so- , 
spesa i’ eseciiz.ioue, ivi. Quando le flecisioni sono an- 
nullale nel solo interesse della legge , e non delie 
parli , 203. 

Detenuti. Quelli cond annali ed in viaggio hanno grana 
venti al giorno, 24 -d- La scorta de’ detenuti deve usar 
loro lutti r|uegli atti di umanità, che i.i buona morale 
prescrive, lungi ogni condiscen lenza contraria a' pro- 
prj doveri, a45- Punizione delle eccedenze de’ dete- 
nuti nelle prigioni centrali, e distrettuali, \ .Pri- 
gioni. 

Detenzione d' armi vietate. E punibile, col i. al 2 . 
grado di prigionia a lutto ranno i‘33G. 4,‘s ^ -Aspor- 
tazione d'armi vietate. 

Difensori. È loro vietalo di far uso di sarcasmi , ed 
espressioui mordaci, aSry Sono soggeiii a pene disci- 
plinari , oltre la risponsabilit'a personale , se nelle 
condanne a morte con rito ordinario non producono 
ricorso , 1 92 . 

D(shoscamento e dissotlamenlo. Determinazione sulj^i 
verifica per disboscaincnto e dissodamento di fondi in 
quaniilli di cin'juc m ggia o meno , con risparmio 
nella spesa, 809 . Ne’ casi di dissodamenti, l’indole 
coltivabile de terreni si comprova cogli estraiti cata- 
stali , 3 i 3 . Per falli di disboscarncnli e dissodamenti 
insieme , don si possono cumulare due ammende , 
3i3. E vietalo di collivar terreni in pendio , clic 
possono apportar danno alle strade, ó ai|uelli co itigui 
cogli scoscendimenti, 0 col versar acqua ne’ torrenti, 
3iG. Quando si esegue dal Sindaco la ratiGca de’ vcr- 
EaTT rlgiiardaiìti | dissodamenti , 3i5. 

Disciplina nuli lare. Quah persone vi sono soggette , 
ed in quali casi , i 4 i. 
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discussione pubblica. Non fHiò teseni in pr/« 

vaio, 173. La sua direzione èi devoluta al Presidente, 
le cui disposizioni in pubblica udienza noa possono 
essere conltaslale da' Giudici , 1 78. Misura daadot- 
laisi allorciiè nel giorno della discussione puLldica 
manchino i testimoiij dì ripulsa, i;.5. 

dogane. Disposizioni su questo ramo , 36S , e seg: 

Drilli di privative volonlarie e lemporanee comunali. 
Punizione per le contravvenzioni io tal materia, ! 38. 

E 

Ergastolo, V. Condannali all' ergastolo. 

Esperimento di fallo. Le gran Coni debbono far uso. 
della f'ac<dlk di delegarle a designali funzionar j, 167. 
In caso negativo , olire la deliberazione per I’ auto- 
rizzazione di accesso , debbono precisare in un ver- 
bale riservalo i molivi di diffidenza sull'esattezza 
del disimpegno , ove non se ne occupassero i loro 
componenti , ivi. 1 Magistrali debbono prendere le 

f irecauzioni opportune a prevenire 1' iniitililh della 
oro gita nel luogo di esecuzione dell' esperimento , 
S6q. ^io^mc circa la liberanza del denaro depositato 
per r esperimento , 160. Il Giudice del contenzioso 
de’dazj indiretti può accedere per esperimento di fatto, 
e per altri atti giudiziari ne' luoghi compresi nell' am- 
bito del distretto , senza bisogno di superiore auto- 
rizzazione , 303. 

Evasione, V. Fuga da luogo dì custodia o di pena, 

F 

Falsità. Gli agenti del registro e bollo sono puniti di 
falsità per dichiarazione non vera in ordine alle som- 
me del versamento , 6 q. Fona di falso in naleria di 
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f<nndi»r!ii , fVi. Pronto giudisio de’ colpevoli in case 
di falaita di spese di ^iuslitia , i8g. Nel proporsi la 
questione Hi fnlto per reato di ralsìlà « non può pre- 
sentarsi indivisa dall' altra , se la falsila sia in pub- 
- blica o in privata scriiiura , 17B. Iri»enere ne' reati 
di falsila di bolli doganali , aby ; e di lavori d' oro 
é d' argento , a84.. bulla querele di falso iu princi- 
pale contro scrittura privata, v. pag. 101. 

Ferite. I professori sanilarii debbono far rapporto anche 
all’ autorità giudiziaria di un militare ferito , loo. 

Ferxa pubblica. Dev’ essere richiesta in iscritto dalle 
autoriik costituite , Se ne eccettua il caso di un 
motivo di urgenza grave o momentaneo , in cui la 
dicliiarazinne in iscritto sussegue il disimpegno, 4^- 
Quando la forza pubblica noti militare è soggetta alla 
disciplina militare. i 44 - Quando può far uso delle 
armi contro il colpevole iscritto nell’albo de’ rei. as- 
senti. ai_2* 

/hgtt da luogo di custodia o di pena. Happorto da 
farsi ne' oatri di nuovo arresto o presentazione degli 
evasi, 66. Si prevengotio degli, equivoci sull’ appli- 
cazione della pena contro 1' autor principale , ed il 
complice in materia di evasione, 6t. 

Fuoco. Divieto di attaccarsi il fuoco alle stoppie in 
tempo di notte , e quando spirano venti impetuosi , 
3 o 8 . V. Incendio- 

Faorbandili. Non può essere giudicato come fuorban- 
dito il malfattore iscritto nella lista dehnitiva di fuor- 
bando , non pubblicata dn tutti i comuni della pro- 
vincia , 3 a. Procede contro di loro la gran Corte 
speciale , 36 . 

G 

Qarentia de' funxìonarj pubblici. Quando precisarireiHc 
i Cancellieri sostituti sono rivestili di garentia, aa8. 
Quale sfiecie di garentia gode il Giudice Regio o Sup- 
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piente cbe incorre in reato nell’ esercizio di funzioni 
amniinistralive, Norma da serbarsi qualora alla 

polizia ordinaria occorratio scliiarimenli sulla condotta 
de’ Giudici Regii , z 3 o. E’ vietalo a’ decurionali di 
elevar verbali sulla condotta de' Giudici Regii, e di 
costuirsì censori delle autorità giudiziarie, a 3 o. Sono 

• coverti di gareniia pe’ reati in ufizid i Ricevitori del 
registro e bollo, a 3 i. Norme deltate in diversi tempi 
sul procedimento contro gli agenti Rnanzieri pe’ reali 
in ufizio, 282, e seg. Metodo di redazione di decisioni 

* per lo scioglimento della garenlia , 336 . Nou è do- 
vuto questo beneficio a’ gendarmi pe’ reali commessi 
nell’ esercizio di funzioni puramente militari , a 36 . 
Effetti delle condanne ne’ giudizi! criminali pe’ pen- 
sionisti, 288. — Garenti a delle materie e d'oro ed'ar~ 
genio. V. Materie d' oro e d' argento. 

Gendarmeria. Compete alla gran Corte speciale il pro- 
cedimento per gl’ insulti e violenze contro il gendar- 
me in servizio, 55 . Non è diminuita la pena per le 
offese recale, in seguito di provocazione, al gendarme 
in atto di servizio ejfrjtivo, 5 a. Come i gendarmi 
"debbono marci.ire nell' estensione delle Reali riserve, 
.325 e 32G. Non godono la gareiitia per reati com- 
messi nell’ esercizio di funzioni puramente militari, 
- 236 . Sono. soggetti allo baoclietie, ed ai servizii igno- 
bili , i 4 G- V. l’orza pubblica, Senlinelia 
Generi di privativa. Disposizioni su questi oggetti , 
272 e seg. 

Giudizj. Non possono giudicarsi cause capitale ne’ ve- 
nerdì di marzo, 272 Necessita de’ giudizi! conluroa-- 
elidi. 212. Quali sono gli effetti della dichiarazione di 
publilico inimico ne’ giudizii cotilnmaciali , aii. Con 
Sovrana delerniinazione è stato conlermaio il princi- 
pio , che ne’ giudizii il procedimento si regola secondo 
le nuove leggi , 2g5. Circa i giudizii militari , v. 
pag. t 4 o ) * ^ • succi a Competenza. 
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Giuoco. Pena pe'giuochi conosciuti col nome di riffa 71. 

Giurisdizione. Qual è la giurisdi?ione militare , i4*- 

Grazia. Essa non fa cessare gli elfelti dell’ interdizione 
da’ pubblici uGzii , ma vi è d’uopo della riabilitazio- 
ne , 17. ... 

Guardacacce. Procedimento contro di loro in caso 
di reali , 3 a 3 . 

Guardie urbane. I capi , e sotlq-capi sono autorizzati 
a far uso di sciabla o spada anche fuori I’ ambita del 
proprio comune , 38. Gli urbani possono servir di 
scorta, nell'ambito della propria provincia, agli agenti 
finanzieri, ed a” particolari viaggiatori sotto designale 
condizioni , 3g. La forza della guardia urbana non 
può essere richiesta a voce, ^\. V. Forza pubblica. 

X 

Impiegati, Loro punizione in caso d’ indebite esazio- 
ni , 55 , e seg. • 

Incendio, Precauzioni pe’casi d’incendio nelle piazze, 79. 

Indennità Quali iiideuiiila competono a’ Suppleuli co- 
iniinuli e loro Cancellieri per affari notariali , Go : 
quali a,’ Giudici Regii per ^iri che eseguono ne’ dis- 
impegni amministrativi , Gi; quali a’ Cancellieri co- 
munali per ogni copia fSiraiia dagli atti dello stalo 
civile depositali nell’ ardii vio del comune, G 2 : quali 
agli Uscieri per gli atti di esecuzione contro i debi- 
tori morosi del contributo fondiario , G3. ^u^a può 
esigersi dalle persone povere per le copie di aiti dello, 
stalo civile ; e per la rettificazione di tali alti , r> 2 . 
^iiun compcn.so è dovuto a' Cancellieri coniuriali per 
atti riguardanti designati giiidiziì , ivi. Le indennità, 
per accessi negli affari penali non sono colpite dal 
divieto della cumulazione , i83. 

Indulti. Amnistie. 
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Ingiurie. Sono punibili le iiìgiarie espresse negli atti 
di ricusa, 317. 

Jngenere. V. Perìzie. ' 

Interdizione da pubblici ujitj. Ces«a colla tiabiiilaaio- 
ne , 17. 

Istruzione. V. Processo. 


L 

I.egni. V. Bastimenti. 

Libertà. All’ imputalo messo in liberti provvisoria, nou 
può concedersi , prima dell'elasso dei biennio , la li- 
bertà assoluta, i5l. Dopo la liberta provvisoria non 
si ha dritto ad ottenere il cancellamento del titolo del 
processo , e la fede negativa' di perquisizione , iri. 

Abilitazione degl imputali. 

Libri. Loro revisione e censura nella pervenienza per 
mare , 70.^ 

Liste di Juòrbando. Debbono esSere pubblicate in inMi 
i comuni deHa provincia , e dubitandosi di questo 
adempimento, deve sospendersi l’ esecuzione della de- 
cisione , ed attendersi le risoluzioni -Sovrane , 3a. 

Lotteria. Punizione di coloro , che sotto il Bome di 
riffa esercitano la privata lotteria >7** 

M 


Malleveria. Deve darsi conto al Direttore del registro 
e bollo de’ depositi per malleveria presso il Ricevilo- 
re , 127. 

Malversazione. Qual è la base del procedimento penale 
per questa specie di misfatti , 334- 
Mandali di deposito o di arresto. Si previene ogni pre- 
cipitanza nella loro spedizione ) ia4‘ Provvedimento 
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da «ttendcrsi <|«ando tali masdati per un fallo tolo 
colpissero più di dieci individoi , i»i. 

Materie d' oro e d' argento, uovo l>ollo su'lavori esteri 
d'oro e d'argento, a~9 Senza esseri- bollali, non pos- 
^ SODO ammetiersi a pigiiorazione nel Banco delle due 
Sicilie , a 85 . Aibollazioue de' lavori nosirali d' oro e 
d'argento, aSo. Proibieione di costruirsi e conser- 
varsi macliine denominale bilancieri seni’ autorizza- 
zione , 382. Kuovo sistema de’ saggi per le materie 
di argento, z 83 . Ingenera ne* reati relativi a’ lavori 
^ d’ oro e d’ argento , a84- 

Matrimonio. Sono capaci di contrarlo ecclesiasticamente 
i condannali ad ogni pena', 16. * 

Militari. Deve mandarsi al Ministero di grazia e giu- 
stizia copia della sentenza divenuta esecutiva per con- 
danna a pena correzionale prolT(.-iita dalla giurisdizione 
ordinaria contro i militari , ai. Prevenzione da*^ farsi 
al Comandante militare nel caso di loro. chiamata per 
testimoni , Ì17. Come , e da chi si procede al loro 
arresto, Quali individui sono assimilati a’ mili- 

tari , i 43 . 1 militari distaccali in luogo lontano dal 
loro corpo , sono giudicati dal Consiglio di guerra 
della provincia , ov' è stato commesso il reato, i48. 
Ministero pubblico. Le sue requisitorie debbono essere 
motivate , 97. Quando I' azione penale era pubblica 
per tutti i reati, si tracciarono le norme per l’eser- 
cizio della medesima , io 4 e seg. Da quali alti è im- 
pedito a funzionare da giudice, 216. 

Misfatti. Quelli scusabili . ed iuvolontarii sono sempre 
della eompetenea criminale , i49> Quando procedono i 
Magistrati del Regno per misfatti commessi sopra legni 
stranieri , 370. Come si puniscono i misfatti accaduti 
all’ estero , 9$. 

Modo di custodia. V. Presentaùone volonUtria de- 
gl' ‘imputati. 

Monete. Quando possono essere rifiatate ùi pagamento 
le piastre , e mezze pi astre di Spagna , 83 . 
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Malie. Per quelle non eccedenti la somma di ducati sei, 
se ne facilita la riscossione col minor possibile dispen- 
dio a carico del debjlore , 23 . Le multe per contrav- 
venzioni in Napoli sono versate presso la Reai Com- 
missione di beneficenza con prescritte formalità , 85 . 
Le limite in materia di contravvenzioni alle cacce Reali 
sono esperibili con azion civile , 3 ao , e seg. 

N 

I 

Navigazione. Disposizioni su questo ramo, 269. V. Pesca. 

Notajo. FJ sospeso dall’ esercizio delle sue funzioni du- 
rante il periodo della espiazione della pena di prigio- 
nia , confino , esilio , o detenzione , 22. 

Nullità. Esposizione di analoghe nozioni su questa ma- 
teria , 197 , e seg. Quali nullità furono dicbiaraie non 
coverte dal silenzio , 199 j e aoo. 

1 

o 




Occupazione di suolo pubblico. V. Usurpazione. 
Ospedali. Gl’ impiegati negli ospedali non possono 
servirsi per^ jiroprio uso de’ generi di péilinenza 
dello stabiliménto , i 3 . . 


P 

• • t 

Parte civile. Lo straniero , che si costituisce 

vile, deve prestar cauzione, io 3 . La parte civile non 
ha dritto a produrre ricorso pe’danni ed interessi ci- 
vili avverso una decisione di liberta , non impugnata 
dal pubblico Ministero , Dicliiarato iriicelli 1 e 

il ricorso della patte civile , l’ annullamento e a 

decisione o sentenza sopra domanda del pubb ico 
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MiDÌitero pretto il Supremo CoMegio , è nei solo in» 
leresse della legge , e non offeode il giudicato , 203 . 
V. Spese di giutlUia. 

Pascolo. Punitioue pel pascolo delle capre nel Di» 
ttrello di Nola , e nel Vallo di Diano in designati 
casi I 3o5. Circa il pascolo nelle Keali riserve v. 
• pag. 3io e seg. , 33^ e seg. 

Pensionisti. Per quali condanne rimane estinta la pen- 
sione , a 38. 

Pena. £* punito con an grado maggiore della pena 
ordinaria ogni reato commesso dall' imputato , cui si 
è concesso un salvacondotto per presentarsi , i33. 
Pena pe* mUratli accaduti all' estero , q 5. Ne' casi di 
disboscamenlo c dissodamento non si possono cumu.» 
lare due ammende, 3i3. V. Condanna , Condannati. 

Perizie. I periti debbono essere muniti di cedola o 
laurea , giusta i regolamenti , 11 5. Come si procede 
alle perizie de* bolli doganali attaccali di falso , 367 , 
ed a quelle in materia di lavori d’oro e d’ argento, 284 » 

Pesca. Punizione in caso di contravvenzione alle leggi 
sulla pesca nelle Reali riserve , Sag. £' proibito , 
nelle piazze , di dichiarare riservala alcuna pesca 
fuori dello spalto , scuza particolate Sovrana auto* 
rìzzazione * 34o> Sanzioni penali sulla pesca , 34>« 

Polizìa giudiziaria. A chi compete I' esame de’ lesti- 
mouii nei processi sottoposti alla conoscenza delle 
Commessìoiii militari , 26 . 

Polvere da sparo. I Reali legni da guerra debbono 
disbarcare la polvere da sparo entrando in porto , 288 » 
Conservano però una determinata dotazione di car- 
tiicci fucilieri , ivi. 

Prescrizione . S’interrompe con atti giudiziari!, alfi. 

Presentazione volontaria degP imputati. Esso produce 
la sospensione della condanna a morte anche per 
quelli soggetti al giudizio della Commessione mili» 

, Si. Misure lendenli a render facile U preeen* 

46 
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lazione <legr imputati, 138. Le flomande per presen- 
tazione si fanno in caria bollata , i3o. Se si svìlup. 
pano estremi di inisraitn .punibile con pena maggiore 
del terzo grado de’ ferri , 1’ imputalo è ristretto in 

carcere, iSz. Normi- dirette a dar rip irò lagl’ incon- 
venienti riguardo agl’ imputati presentali col man- 
dato , i33. 

Prigioni. In caso di disordine interessante la sienrezza 
dello Stalo, il pagano arrestato nella flagranza rimane 
nelle prigioni militari, lao. Quando i militari arre- 
stati passano nelle prigioni pagane, Furono net 
i83i. destinati i Visitatori delle, prigioni pel loro 
miglioramento, 3^0 Quali persone sono ristrette nelle 
prigioni militari, 24<. Il custode delle medesime non 
può pretendere, nè accettare retribuzione alcuna, a43. 

Processo. Chi s' incarica, dell' istruzione del processo 
nel caso di bisogno di ulteriore sviluppo per reati 
di competenza della Commissione militare , 27. Non 
vi è d' uopo di autorizzazione superiore per delegarsi 
un atto istiutlorio a funzionario di aliena provincia, 
99.' Quando esiste titolo legale del processo, 161. Come 
si forma processo pe’ misfatti ^avvenuti nell' estero, 91, 

ii.i 

■Q ' . ■ ■ 

Querela, Quando , e coma può riceversi la querela di 
falso in principale contro scritture privale, 101. 

Questioni di fatto. S’ indica la norma da seguirsi nell' ele- 
varle, per la sempliciii», e chiarezza della risoluzione, 
177. Con qual ordine si propongono, e risolvono 
né’ giudizii relativi à’' reali , cl)e erano stati colpiti 
da iiirliilih , o da rinunzia all’istanza, la cui azione 
siasi ravvivata per posteriori infrazioni di legume, iia. 

_ . . j ì ■»«.; ' - 
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R 

Reato. E* punito con un grado magg ore della pena 
ordinaria se commesso dall imputa o oiunilu di sal- 
vacondotto per prestMitai'si, 1 33 . In quali casi le per- 

' soiie assimilate a’ militari sono punite per reali dalle 
autorità militari , V. CotnpeUnza. 

Relegazione. V. Condannali alla relegazione. >• 

Requisitone. Debbono essere inolivate , qj. 

Retroattioilà. Questa imporla essenzialmente privazione 
di un drillo già acquistalo in l'orza della legge, ni. 

Riabilitazione. La grazia accordala al coudannalu a’ ferri 
non produce la cessazione dell' interdizione da' pub- 
blici uffizi! senza la riabilitazione, i;. 

Ricevitori del registro e bollo. Nel caso di loro arre- 
sto , si luettono in siculo le carte , e ’l denaro pub- 
blico , lai. 11 loro- ufficio si aggrega ad altro più 
vicino , ia 3 . 'V. Garenlia. 

Ri corso. Deve sempre prodursi nelle condanne a morte 
con rito ordinario, 191. £ssó non compete alla parte 
civile avverso le decisioni di liberta, non impugnate 
dal pubblico Ministero , Se non è prodotto ri- 

corso avverso la decisione di competenza speciale in 
causa capitale , deve farsene rapporto, aoq. Non può 
darsi corso agli atti col gravame alla Corte suprema 
di giustizia in materia forestale , senzacbè lo stesso 
giavame sia stalo autorizzalo dalla Direzione gene- 
rale , 307. 

Ricusa. Le ingiurie espresse, in un atto di ricusa seno 
punibili,' a 1 7. Da quali alti è impedito il pubblico Mi- 
nistero a funzionare da giudice, aai. Quando deve 
astenersi il Giudice, e quando il Palrocìiialoi'e e l'Àv- 
vucaio dal prender parte uidle cause, 2a3. La sospe- 
aioue B6U • necesbariu , 
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Biffa. 'Piinizioiit di questo giuoco • 7 < • 

Binuntia all' isimnsa di punitiont. In qusii eiik noq 

ha luogo il principio della non relroaltività per la 

riuuuzia all’ istanza , 11 a. ' 

1 ... 

s ... 

• .• / .• * • 

Salt. Tu quali casi , e con quale autorizzai^inpe sj pqb 
' 'vendere a prezzo maggiore di grana dodici il lotol'ó, 
3 ‘ 72 . Il sale destinalo alla salagione de' pesci ven- 
desi a carlini quindici il cantaro , V. Cun/rnh* 

bando. ' ’ 

Salute pubblica. Sanzioni penali per ^ infrazioni alle 
leggi in questa materia , a^3 e seg. Procede contro 
i violatori delle leggi di pubblica salute la gran 
Corte speciale, 3oi . Precauzioni per la sali^brità del^. 
l'aere nelle piazze, 3oi. Misure da' adottarsi nel caso 
di^ sviluppo di viijuolo naturale , 3o:^. , 

i^alvacondolii. Se iie previene P abuso,'» 18 .. Ogni nuo- 
‘ vo reato commesso nel termine prescritto, nel salva- 
condotto e nel foglio di rotta , è punito cpu un 
grado maggiore della pena ordinaria, i33> Le doman- 
de per salvacondotti' si stendono in carta bollata, i3o. 
I debitori civili, colpiti da .ordini di arresto, sono 
muniti di salvacondotti , nell' essere chiamali per le- 
stintonii , J ag. _ ' ’ " ■ , - • ■ _ 

St'h'e V. Boschi. 

‘Seniema. In (juali casi il suo annullamento- è nel so- 
lo interesse della legge , ' 202 . £’ abusiva la sua ese- 
ciiTÌoii provvisoria, in pendenza del gravame , 206 . 
Sentinella Rispetto dovuto alla medesima 1 5 a. Norme 
pie' casi d' in suiti contro Ja'sentinella, tei. ll^gendar- 
inc iu effettivo servizio dev’essere rig'nardato come 
in sentinella , 55. Competenza della gran Corte spe- 
ciale pe’ reali d’ insulti e violenze contro il militare 
in K'Utieiclia , e 'I gendarme in servizio, 55. ' ' ' 
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fnfpfìont y. Ricusa. 

Spese di giustitia. Pep F istruzione de’ proceisi ,crìmir 
nati , le spese di giustizia vengono anticipate dalle 
^ casse del registro e bollo < anrorchè l’ p0eso siasi co- 
stiiuito parte civile, i^i. Chi però vuol produrre 
querela di 'falso contro privata scrittura, deve |ire- 
ventivamenle garentire il pagapiento delle spese d^ 
giustitia , tot . Pa'riipent|, ne'giudizii, l’accusato e 
la parte civile debbono assicurare )e indennità do^ 
yute a' teslimonii notati nelle rispettive Uste , o do- 
cumentare la loro indigenza, Sono esclusi da 

quest’ obbligo gli agenti forestali , 3n . Non possono 
spedirsi senza necessitò corrieri straordinarii: i pedo- 
ni b^pou le indennitò de’ testiiponìi , 184 . 1 Giiidi^ 
ci istruttori, ne' casi di mancanza, e d' inipediqien- 
^o de' loro uscieri, debbono avvalersi di quello del 
circondario, in cui l' atto deve eseguirsi, |85.Quandq 
gl Cancelliere criminale cornpeie il dritto di grang 
irenta per decisioni d’ ampiissiope all' indulto in af- 
fari correzionali , s6o. 1 rilegati chiam-'iti per te^lj- 
ponj , hanno ùn carlino al giorno , i85. Ce spese 
occorrenti per la somministrazione de' generi di nu^ 
trimento 'a' condanna ti a mone ne' giorni di cappella^ 
son' lassate dall* Ispettore Controloro, ed ordinan^atc 
dal pubblico Ministero, L’ Ispettore Coniroloip 

deve in ogni processo indicare il pagamente delle 
spese , e 1’ ammontare dclja sperificò , |SG. li’ vie- 
tata ogni retribuzione per la spedizione di tasse di spese 
ai giustizia, iS 8 - 81 dispone il pronto giudizio dc'col- 
pevoli in caso di frode o falsità in malerig di spese 
di giustizia, ) 8 g. Si sono emesse npoye istruzioni pec 
la sollecita discussione dei documenti delle spise di 

f jiuslizia, ivi. Fra otto giorni dalla pronunzioiie del-; 
a condanna alle spese di^iustizia,deye spedirsene lo 
estratto al Direttoi'e del registro e bollo , perchè *t 
prenda iscrizione a prò del T«oro ; e fra altri oiiq 
giorni a contare da quello del passaggio ip cosa giudi- 
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cala, deve rimetterli 1* estratto esecutorio, Si 
facilita la riscossione delie spese dì giustìsia col minor 
possibile dispendio a carrico del debitore di somma 
non eccedente i ducali sei , 23 . Come il debitore 
verso r amministrazione del registro^ e bollo vimaue 
discarricato per le somme versate , Sono pagati 
' ■ date amministrazione medesima i premii a coloro che 
arrestano i colpevoli iscritti nell’ albo de’ rei assen- 
ti , 2 io. 

Spetiacoli. Nelle piazze debbono essere ' autorizzati 
dal Governatore o Comandante, 81. Gl' individui 
arrestati negli spettacoli sono rimessi fra veniiquat- 
tr' ore all' autorità competeute , 82, 

» • . « ■ 

T 

Tabacco. Fu approvata una nuova tariffa de' tabacchi, 
274 - Notificazione delle sentenze contumaciali sulle 
contravvenzioni in materiai di coltivazione di foglia di 
tab.icco , 375. Quantità di tabacco che gl' individui 
dell'equipaggio possono tenere presso di loro -in un 
legno da guerra, aSfi. V. Contrabbando, 

Tar^a, Si ha quella per la 'multa nascente da occu- 
pazioni sopra i Aegj trattori , ^ 5 . Relativamente 
a’ dritti stabiliti dalla legge v. Indennità. 

Testimoni anta e testimonj. Della chiamata de' militari 
per testimonj deve farsi prevenzione al Comandante 
dejla piazza, ii7. 1 debitori civili, colpiti da ordini 
di arresto , debbono essere muniti di salvacondotto , 
130. 1 rilegati . chiamati per testimonj , hanno il 
giornaliero pagamente di un carlino , i 85 . Debbono 
in pubblica discussione individualmente adempiere 
alla prestazione del giuramento, e debbono designarsi 
le parole , con cui questo è dato , 202. Come si 
rcode testimoniauza pe’ mis'faiti acoadutialP «stero, 0i. 
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Traduri Rrgj, Procedimento per le occupazioni del 
loro suolo , y3. 

Travestimento. Punizione per chi si traveste da mili- 
tare , 4 o- 

Truppe stanziali. Quando sono reggette alla disciplina 
' ed al l'oro naiUlare , » quando a’ tribunali ordi- 
uarii , i 44 - 



Vffiziale dello stato tifile. Loro indennità , Ga. Loro 
arresto per designale contravvenzioni alle leggi sullo 
stato civile , 65 . 

Uomo della legge. Per disposizione speciale fa destinato 
ad intervenire presso la Corte marziale marittima nel 
giudizio di designati reati contro i servi di pena nell’ er- 
gastolo 7. Interviene nelle Commessioni militari, àg e ' 
3 o. Chi n’esercita le funzioni , secondo la diversità 
de’ luoghi della loro riunione , 3 o. . 

Uscieri \. Spese di giustizia. 

Usurpazione. Punizione per quella de* Regj trattari, 
loro bracci e riposi laterali , 73. Procedimento per 
^l'usurpazione di suolo pubblico io Napoli , iBq. 

V 

T ujuolo. Precauzioni da prendersi nel caso di svilupp» 
del vajiiolo naturale , 3oa. 

T" ’rhali. Quelli formati dal Sindaco in materia forestale 
debbono essere ratiGrati con giuramento fra le or* 
ventiquattro, 3 i 5 . Quando si esegue la ratifica 
de’ verbali riguardanti i dissodamenti, ivi. Procedi- 
mento su’ verbali redatti da’ guardacaccia , 33 o. 

Visite domiciliari. Non sono vietale negli edifi'i 1* 
alloggi militari, 114. Formalità per eseguirsi dagli 


> 
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agenti' dognnali le 'risile all* arrivo delle (rUp^ nelle 
piazze ,-288. 

Voiazione. Iiiterrenendo da supplenti nelle gran Corti 
ciiiuinali il Presidente o il Procuratore del fte pres- 
so il Tribunale civile , uou hanno la facolta di e- 
ineitere in nltiiiro luogo il roto; facollk atlribniia 
al Giudice criminale più anziano, investito di fun- 
zioni presidenziali , I7<j. hi previene ogni influenza 
nella votazione, 181. 


Fine ilei Tomo IK , 
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